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L'Alta Corte censura il Presidente russo. Il Parlamento avvia l'impeachment 
Conferenza stampa del leader Usa. Una agenzia spagnola: si prepara lo stato d'emergenza 

Eltsin corregge i decreti? 
Clinton: «Sto con lui» 
Ha creato il caos 
vuole il plebiscito 
GIUSEPPE BOPFA 

A nche nell'osservatore più disincantato non può 
non esservi un velo di tristezza oltre che una no
ta di angoscia davanti a quanto sta accadendo 
a Mosca Ognuno può avere le sue preferenze 

^ ^ ^ ^ tra gli attori del dramma. Ma nessuno può na-
ammmmm scondersi di avere; di fronte un tentativo, l'enne
simo per' la storia di quel paese, di soffocare la giovanissi
ma democrazia e l'incerta libertà dei russi. Il giudizio 
espresso ieri dalla Corte costituzionale è dunque corretto. 
Una nuova autocrazia cerca di farsi strada. Può fallire, 6 ve
ro. Ma l'operazione lascerà ugualmente dietro di se uno 
strascico di rovine. Troppo spesso, nelle analisi di questi 
atomi, si tiene nell'ombra il motivo profondo della crisi. 
Questa ha la sua origine net fallimento delle scriteriate rifor
me fatte con tanta avventatezza dal governo eltsiniano. In 
un anno il paese è stato ndotto in miseria e in pezzi. L'infla
zione già galoppante può diventare da un momento all'al
tro incontrollabile. Risparmi, salan.vconsumi, hanno subito 
tagli brutali. Eltsin si dice partigiano dell'economia di mer
cato: in realtà, sta screditando T'idea stessa del mercato agli 
occhi del suo popolo. Questo viene detto da un economista 
cosi poco conservatore come Javllnskii, autore in passato 
di un diverso piano di riforme. Nell'i/nifcldi lunedi Ceorgyj 
Shakhnazarov ha fatto giustizia delle versioni di comodo 
dello scontro in atto che sono state messe in circolazione 
dal gruppo eltsiniano e raccolte con troppa compiacenza 
da gran parte della stampa straniera: in particolare, ha di-. 
mostrato l'inconsistenza della tesi secondo cui il presidente ; 
eletto democraticamente sarebbe in conflitto con un Parla
mento legalo al vecchio ragima. Il Parlamento fu elatto con 
gli staisi-criteri democratici,attraverso un libero confronto 
fra candidature plùrime; come lo fu Eltsin. Questi è, del re-. 
sto. In conflitto non solo coi Parlamento, ma anche conia 
Corte costituzionale; cori ima parte degli stessi ministri da 
lui'scelti e con lo stesso vicepresidente Rutskol, il cui ap
poggiargli hi invece essenziale per la sua elezione. Il perico
lo per la democrazia comincia sempre quando si crede che 
uno solo abbia ragione contro tutti gli altri. • 

Fin da quando il governo eltsiniano prese le redini della 
Russia è circolata nel nuovo gruppo di potere l'idea che alla 
peggio si sarebbero fatte riforme economiche con un go
verno autoritario. Questa tendenza si è palesata sempre più 
forte di fronte alle prevedibili difficoltà. Il presidente in cari
ca ricorda sempre e fa ricordare di essere stato eletto. Ri
corda assai meno che da quando è al potere ha sospeso 
tutte le elezioni nel paese. La sua agiografia è Imperniata 
sul suo apprezzabile comportamento dell'agosto 1991. Po
chi hanno, ali'intuori dell'ambasciatore. Sergio Romano, la 
correttezza di ricordare che il suo ingresso al Cremlino si è 
fatto grazie a un altro colpo di Stato, quello che mise fine al
la vecchia' Urss. Per un anno, col consenso del Parlamento, 
ha governato per mezzo di ukazy. il risultato e/stato disa
stroso. I suoi conflitti con la Corte costituzionale non co
minciano da oggi, ma da quando ha cercato di mettere fuo-
nlegge intere formazioni politiche a lui'avverse, che saran
no certo criticabili, ma che hanno, pur diritto di esistere In 
democrazia. Infine, ancora prima del suo ultimo editto, egli 
aveva già cercato di prendere sotto totale controllo la stam
pa con l'aiuto del fkfcPoitoranin .. 

a lasciamo stare il passato. Più preoccupante è 
il presente. Ancora di più è l'avvenire Si dice, 
soprattutto In America, che Eltsin con la sua 
mossa di venerdì accetterebbe di sottoponi 
ancora una volta al giudizio del popolo. Il che 
non è vero, perché per farlo si sarebbe dovuto 

sottomettere a nuove elezioni anticipate, in competizione 
con altri. Quello che invece egli cerca non è neanche un re
ferendum, che presuppone una scelta fra possibilità diver
se, ma un «plebiscito», secondo un termine usato dai suoi 
stessi consiglieri. Ora, i plebisciti non fanno parte dell'ar
mamentario della democrazia. Se la cosa riuscisse, sarebbe 
il viatico per una Costituzione autoritaria, «presidenziale» 
non nel senso in cui può esserlo il sistema americano, ma 
cosi come lo intende la tradizione politica russa, cioè auto
cratico. Si fa affidamento sulla stanchezza di popolazioni 
che di fronte al disastro sono portate a invocare un potere 
torte, un» chozjajn, un «padrone». Poiché l'operazione ri
chiede l'appoggio corale, dei mass media ecco il decreto 
che li.pone sotto la «protezione» del presidente. Linguaggio 
non casuale: uno zar non avrebbe usato un termine diver
so. Quanto al significato concreto che esso può assumere 
versoi: riottosi, Iimpiego della forza pubblica lo chiarisce 
assai bene. O auguriamo non sii la-fine della breve stagio
ne di liberta della stampa. Inaugurata da una legge gorba-
cloviana. L'Iniziativa già annulla, del resto, l'Impegno preso 
dallo stesso Eltsin due giorni prima di mantenere le forze 
armate estranee al conflitto. Ma allora tutto l'Occidente 
che. al seguilo degli Stati Uniti, si è schierato con Eltsin sta 
prendendo una cantonata? Non sarebbe la prima volta che 
ciò accade nei confronti della Russia. Vi è da temere che 
stia ancora accadendo e vorremmo fare il possibile per evi
tarlo. Per la verità, vi è un argomento che fa solo capolino 
negli editoriali-delia stampa più autorevole dell'Occidente. 
Eltsin-- si fa capire - è ancora il solo che possa ricorrere a 
un governo «forte-, unica alternativa essendo l'anarchia, il 
caos, forse la guerra civile. In un paese che ha quel po' po' 
di armamenti, .anche atomici.y meglio là dittatura (non si 
impiega la. parola, ma non la si esclùde nemmeno) che le 
altre Ipotesi. È comprensìbile. Bisognerebbe: però avere il 
coraggio di dirlo in modo esplicito, per quanto amaro ciò 

E tuttavia anche questo ragionamento dà realpolitik ha 
due debolezze fatali. La prima è che il caos avanzante è sta
to provocato proprio da questi dirigenti,.non da altri. È 
quindi assai dubbio che essi siano in grado di arrestarne il 
progredire solo perché si liberano dal controllo del Parla
mento. L'altra obiezione è che, a costo di sembrare inge
nui,, non ci rassegnamo a pensare che la causa della demo
crazia in Russia sia del tutto perduta. Certo, la politica degli 
ultimi due anni ne ha compromesso le sorti in modo serio. 
Un gruppo dirigente che cercasse di coalizzare gli sforzi più 
diversi pur di perseguire lo scopo priontano dell'afferma
zione di valon democratici potrebbe forse ancora fermare il 
paese sull'orlo del precipizio. Ma pare assai difficile che 
possa farlo Eltsin dopo che finora ha fatto tutto l'opposto. 

La Corte costituzionale censura Eltsin, e Khasbula-
tov dichiara che ora è possibile avviare la procedu
ra per r«impeachment». Ma Eltsin cerca un com
promesso: un suo consigliere fa sapere che i de
creti saranno corretti. Dagli Usa Bill Clinton ribadi
sce l'appoggio americano al capo di Stato «e a tutti 
i riformisti russi». Eltsin si recherà come previsto al 
vertice di Vancouver con Clinton il 4 aprile. 

MASSIMO CAVALLINI SERGIO SERGI 

• E La Corte costituzionale 
censura Eltsin' il capo di Stato , 
non ha il potere di limitare i di- • 
ntti del parlamento, sia pure si- : 
no al 25 apnle, il giorno fissato ' 
per il «voto di fiducia» su di lui e 
sul suo vice. La Corte non si '"' 
spinge sino a suggerire aperta
mente il ricorso aU'«impeach- •; 
ment» 11 presidente del Parla- ; 
mento Khasbulatov però già si •!• 
muove in quella direzione. Og- ' 

. gì il Soviet supremo convoche
rà il Congresso dei deputati del 
popolo. Proposta la data di ve
nerdì. Eltsin partecipa com
mosso ai funerali della madre. 
Ad espnmergll le loro condo

glianze vanno i suoi «nemici» 
Rutskoi e Zorkin. Un constglie-

; re di. Eltsin rilancia il compro-
. messo e annuncia: «Il decreto 
verrà corretto per andare in
contro alla Corte». Ma, ieri se-

• ra, l'agenzia stampa spagnola ; 
: Eie annuncia che Eltsin avreb- < 
' be già deciso di attuare lo stato 
di emergenza..Clinton ribadi
sce che «Eltsin ha l'appoggio 

' degli Stati Uniti,. cosi come : 
'", l'hanno il suo governo riformi-. 
; sta e tutti i riformisti di Russia». 
: Il ministro degli Esteri russo 

: Kozyrev, in visita negli Usa, di- : 
chiara che il vertice tra Eltsin e 
Clinton si terrà regolarmente a 
Vancouver II 4 aprile, 
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Onu.Kaiadzic 
blocca 

la trattativa 
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Lottizzata la nuova direzione de 
Referendum: polemica Sartori-Segni 

Martinazzoli 
cambia ma cede 
alle correnti 
La Democrazia cristiana appoggia Amato, ma guar
da al dopo. Al Consiglio nazionale Martinazzoli 
chiede un governo più autorevole e rappresentati
vo, che non faccia solo la nuova legge elettorale, 
ma proceda nelle riforme istituzionali e affronti la 
crisi economica. Varata la nuova Direzione, nel pie
no rispetto delle correnti. Referendum: sul doppio • 
rumo polemica aperta tra Sartori e Segni. :«. * - • 

'•il - . . . - , . FABRIZIORONDOLINO . :• . . . . 

• • ROMA. La De continua ad 
appoggiare Amato, ma guarda : 
al «dopo». Aprendo il Consiglio " 
nazionale, Mino Martinazzoli '. 
toma a chiedere un governo 
«più rappresentativo, più auto- . 
revole e più adeguato». Un go- -; 
verno, precisa, che non faccia '•. 
soltanto la nuova legge eletto- • 
rale, ma proceda nelle riforme > 
istituzionali e affronti la crisi -. 
economica. De Mita -che tor- ; 

na a ipotizzare l'elezione di 
un'«assemblea costituente» - è -• 
d'accordo con lui. Respinge l'i-.' 
potcsi di elezioni anticipate • 
senza nforma elettorale 

Intanto il parlamentino de 

approva per acclamazione la 
nuova Direzione del partito, 
drasticamente ridotta a 15 
membri. Molte le facce nuove, 

. ma ' tutte ; in .. rappresentanza ; 
: delle varie correnti e sub-cor- ; 

: renti. Procede a stento, il rin- : 

: novamento di piazza del Gesù, v 
'mentre Martinazzoli toma a 
polemizzare duramente con 
Mario Segni: «La nostra pru- \ì 
denza non può in alcun modo : 

essere scambiata per una no- '.' 
stra illimitata arrendevolezza». >>', 
: E con Segni polemizza an
che il fronte referendario: inac-,'; 
cettabile che taccia sulla que
stione del doppio turno 
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Terremoto politico dopo le,confessioni degli imprenditori. Circolane nomi eccellenti 

Tangenti: a Napoli scatta un maxi-blitz 
Undici richieste d'arresto, otto «avvisi» 

Barite 
«Referendum 
per il nuovo» 

R.CASSIGOLI A PAG. 2 

De Masi: 
un mondo 

senza lavoro 
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Raffica di richieste di arresto e di avvisi di garanzia. Il 
terremoto politico provocato dalle inchieste su «Na
poli mani pulite» continua. Non si salva nessuno. La 
nuova ondata riguarda parlamentari, consiglieri co
munali segretari amministrativi provinciali dei parti
ti. Si sono costituiti tre latitanti, l'ex assessore psi Sil
vano Masciari, l'esponente de Vincenso de Michele 
e gli imprenditori Franco Fraboni e Alfredo Romeo. 

• DAL NOSTRO INVIATO _ _ _ _ _ _ 

VITO FAENZA 

••NAPOLI. Una raffica di 
provvedimenti giudiziari nel 
capoluogo partenopeo nel-

, l'ambito delle inchieste su Na- ì 
poli «mani pulite». Un'ondata * 
che riguarderebbe consiglieri, 
comunali, segretari ammini-
sfrativi provinciali di partiti: un- • 
dici richieste d'arresto è otto 
avvisi di garanzia. In una gior-
nata convulsa in cui si sono se
guite voci, conferme e smenti- -
te si sono presentati davanti ai 
giudici quattro «ricercati». Tra 
questi l'imprenditore Alfredo 
Romeo che ha raccontato ai 
magistrati che una volta otte
nuto l'appalto per il censimen
to e la gestione del patnmomo 

immobiliare, i partiti gli sono 
«saltati addosso come cavalle!-

s te». Ha confermato di aver ver
sato quattro miliardi e. mezzo 

? al Oc Alfredo Vito, perciò i suoi 
• legali hanno chiesto il seque
stro cautelativo dei beni dei 

: parlamentare scudocrociato. 
Soldi sono andati anche al Psl, 
poco più di un miliardi, ed una 

' sessantina di milioni sono stati 
datialPds.Psdi.PliePn ,. 

L'imprenditore Brancaccio 
avrebbe fatto molti nomi ma 
erano quasi tutti di esponenti 
dell'opposizione Stranamente 
mancavano quelli del «gover
no» 
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Grande successo dell'iniziativa in contemporanea con il libro dell'Unità dedicato al regista 
I film proiettati dalle 9,30 a notte fonda. Domani si replica in altre sette città 

A Roma in migliaia al Fellini-day 

DOMANI Jdk 9 MARZO 
IN EDICOLA 

GIORNALE+LIBRO LIRE 2.000 

MARCELLA CIARNELLI ALBERTO CRESPI 

I ROMA Grande successo stenza Una bella atmosfera. 
per la «non stop» felliniana or
ganizzata icn, al cinema Ca-
pranica di Roma, dall'Unità, 
insieme alla Cineteca italiana, 
al Centro sperimentale e al
l'Officina Filmclub. Film di Fe
derico Fellini da mattina fino 
a notte fonda, a sala costante
mente piena. Alle 20 c'erano 
Spadolini, Napolitano, e tanti 

< cineasti e artisti, da Scola a De 
Gregori, da Lizzani a Verdone. 
Ma fin dalle 9.30 c'era il pub-

; blico: ragazzini, scolaresche, 
pensionati, signore anziane 

,; (qualcuna, perché no?, vaga
mente felliniana), persino 
qualche turista straniero pia
cevolmente sorpreso di fronte 
a un «museo» che non chiude
va per l'intervallo del pranzo 
(e con l'ingresso gratuito, 
poi). Molti si erano «armati»di 
panini e di altn genen di sussi-

Domani si replica. In altre 
sette citta. Milano, Napoli, Bo
logna. Reggio Emilia, Firenze, 

. Modena e Padova. E domani, 
i finalmente, troverete in edico-
'. la assieme all'Unità il libro su ," 
£ Fellini, con i disegni di Ettore 
''[ Scola e gli articoli di France- ,-
.' sco De Gregori, Nicola Piova-
; ni, Ugo Casiraghi, Simona Ar- , 
•v gentieri, Tonino Guerra, Ser- ., 
;. gio Rubini, Tazio Secchiaroli e '• 
V Milena Vukotic. La Fellineide :; 
; continua. Lui, il maestro, si ac- ."' 
'.- cinge a partire per Los Ange- Ji; 
;, les dove riceverà l'Oscar alla ;/. 
;.: carriera. Scola, ieri, si doman- y 
> dava: «Ci andrà davvero? Ci ha JS 

abituati da tempo alle sue , 
, adorabili bugie. Un vezzo? . 
No, una timidezza d'artista '• 
che va religiosamente nspet-
tata». 
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' «Eltsin spaventa la Borsa di Milano», titolavano ieri alcuni 
quotidiani. Sfugge il nesso tra l'andamento delle Parmalat 
e le sorti del tenutario del Cremlino. Ma bisogna prenderne 
atto: la Borsa è influenzabile dagli eventi più singolari. Ri-

: cordo di avere letto, tempo fa, di un «nervosismo in Borsa 
: per la salute della regina d'Olanda». Da quando sono bam
bino cerco di capire come funzioni, esattamente, questa 

; specie di bisca telematica, che la televisione ci mostra ogni 
sera come un raduno di ossessi. Dovrebbero essere - uno 

' pensa - grandi esperti di economia: invece si tratta, in pre
valenza, di morbosi collezionisti di notizie e indiscrezioni 
sullo stato di salute dei governi e dei governanti Basta 
un'operazione di adenoidi a un primo ministro per brucia
re decine di miliardi. • -r™=- ; - -..,--••»;•-«.-.«.i»,..-, ÌK-I-7•;?:.:; 

- La cosa più incredibile è che in Borsa riescono a sepere, ' 
in tempo reale, le disgrazie più remote, le patologie più 
bizzarre: notizie che, senza l'ansioso interessamelo della 
Borsa, passerebbero del tutto ino'sservate. se non ai parenti 
delle vittime v 

• -•• - MICHELESERRA 

Attentato mafioso 
al tribunale 
sventato a Palermo 
Cosa Nostra non molla. Stava preparando una nuo
va strage. Questa volta, a quanto pare, con un atten
tato contro il Palazzo di giustizia di Palermo. Arre
stato un presunto-mafioso e altri due uomini sono 
stati fermati con l'accusa di associazione mafiosa 
dopo una sèrie di intercettazioni ambientali. L'allar
me non è cessato. I ministri della Giustizia e dell'In
terno erano stati informati durante un vertice. 

RUGGEROFARKAS 

• PALERMO. Questa volta 
Cosa Nostra puntava dntta al 
cuore della giustizia a Paler
mo. Nei suoi programmi un 
attentato contro il Palazzo di 
Giustizia. È stato sventato 
grazie alle informazioni rac
colte nel corso di intercetta
zioni telefoniche e ambienta
li a carico di appartenenti a 
clan indicati da alcuni penti
ti. Gli uomini della Dia - Dire
zione investigativa antimafia 
- hanno raccolto una conver
sazione nella quale si parla
va di un «botto» che sarebbe 
dovuto avvenire fra le ore 4 e 
le 5 ai un giorno imprecisato 

della settimana. Città indica-
. ta. Palermo. Obiettivo pre

sunto, il Palazzo di Giustizia. 
• La settimana scorsa, un arre-

''; sto. In manette finisce Anto-
•ì nio Gioc. presunto mafio«5 
'; della cosca Altofonte. Nei 
'li giorni successivi vengono 
' fermati Giuseppe La Barbera 
.'. di 32 anni e Salvatore Benh-
•: vegna. di 42 anni, finora mai 
<* sospettati di essere «uomini 
;"• d'onore». Impedito l'attenta

to non cessano, però, i timcn 
che la mafia voglia mettere a 

- segno qualche altro atto ter-
' ronsbeo 
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Catturato Imerti 
il«TVrtò * • • 

n< 
••REGGIO CALABRIA. Duro 
colpo alla 'ndrangheta. Anto
nino Imerti, «Nano feroce» ca
po della più potenti cosca di 
Reggio Calabria, è stato arre
stato insieme al suo braccio 
destro Pasquale Condello, do
po sette anni di latitanza. «È il 
rotò Riina della 'ndrangheta 
calabrese», ha commentato 
entusiasta il ministro dell'In
terno Mancino. La squadra 
mobile di Reggio, diretta dal 
vicequestore Biasco, ha lavo
rato nove mesi per scoprire il 
luogo dove si nascondeva il 
superiatitante. «Un lavoro ec
cezionale», ha commentato il 
sostituto procuratore antima
fia Pennisi. Sono state usate 
telecamere e sofisticate appa
recchiature per le intercetta
zioni telefoniche. Nelle tasche 
del boss sarebbe stata seque
strata un'agendina sulla qua
le, secondo le pnme indiscre
zioni, sarebbero stati annotati 

i nomi di alcuni politici cala
bresi. Una circostanza che in 
tarda serata è stata però 
smentita dagli inquirenti. Ma 
quello che è certo è che Imerti ; 
faceva parte integrante del co- ; 
mitato di affari politico-mafio
so che ha letteralmente stroz- ' 
zato la Città dello Stretto. ; 
Sfuggito ad una serie di atten- ' 
tati, e latitante dal luglio 1986, ' 
«Nano feroce» è stato il regista ; 
della guerra di 'ndrangheta ; 
contro il cartello dei De Stela- • 
no-Libri-Tegano: 400 morti in 5 
pochi anni. - Chi • prenderà • 
adesso il posto del boss cattu- i 
rato? Gli inquirenti fanno già i 
nomi degli emergenti: sono ' 
quelli di Orazio De Stefano, la
titante e nemico di Imerti. e di ; 
Pasquale Condello. cugino ed i 
omonimo del boss arrestato ; 
insieme a «Nano feroce». Si te
me una nuova guerra . di 
'ndrangheta. •. •..--
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Pàolo Barile 
costituzionalista 

«Segni, la De? Il nodo è cambiare o no» 

v~ 

•ni FIRENZE. «Cosa accade 
se vince il si? Cominciamo 
chiedendoci cosa succede se 
vince il no». Il costituzionali
sta Paolo Barile ci riceve nel ' 
suo studio al terzo piano del 
settecentesco Palazzo Cap
poni, nel centro di Firenze, a 
due passi da piazza S. S. An
nunziata, proprio davanti a l . 
giardino dei Semplici. Cortese 
e disponibile come sempre, 
Barile accetta una lunga 
chiacchierata sui referendum ' 
e comincia col rovesciare la 
prima domanda. «Se vince il 
no tutto rimane esattamente 
come prima - scandisce len
tamente -. La classe politica, 
non sconfessata dal referen
dum, resterà convinta di poter 
tranquillamente tirare avanti 
nella sua inerzia. Si andrebbe 
alle elezioni con la vecchia 
legge elettorale con la pro
spettiva di un nuovo Parla
mento ancora più ingoverna
bile. Il no,' Insomma, vuol dire 
la conferma del vecchio.. 

Q «ODO divene posizioni 
del no, trm cui quella del 
«DO per la riforma», preoc
cupato che I *1 siano troppi. 

La preoccupazione mi sem
bra un'altra; Se vincono i si, 
dicono, viene fuori una rifor
ma del solo Senato. Sosten
gono che le riforme le fa il 
Parlamento e non i referen
dum. Com'è giusto, ma il refe
rendum è un ripiego. Se vin
cono i si si avrebbero due Ca
mere squilibrate, con il Sena
to eletto per 238 membn in 
vìa maggoritaria e 77 con la 
proporzionale. È quindi ra
gionevole che il Parlamento 
faccia subito le nuove leggi 
elettorali. Affermando, come 
fa Ingrao, che col no obbli
ghiamo Il Parlamento a fare 
una diversa riforma, si sostie
ne una cosa sbagliata: in real
tà si lascia il Parlamento co
m'è. E questo Parlamento ha 
dimqsqilo che te ritortile non 
le faVnWleWte'iaW-

C'è chi sostiene che la Bica
merale ha gifc. Individuato • 
una strada e che bisognava 
Usclarla lavorare. 

La strada non era quella e al
cuni di noi l'hanno detto 11 
meccanismo che prevede il 
60 per cento di maggioritario 
e il 40 percento proporziona
le individuato dalla Bicamera
le è criticabile per due aspetti 
perchè si da troppo spazio al
la proporzionale, 'mentre il 
quesito referendario prevede 
un rapporto di 75 percento a 
25. E poi perchè con il mec
canismo - della Bicamerale 
non otterremmo quel risultato 
fondamentale ' (che. ' vedo 
con piacere Occhetto sta ti
rando fuori ogni volta che 
parla) di dare, cioè, all'eletto
rato la possibilità di votare 
non solo il partito e gli uomini 
ma anche di scegliere la coa
lizione e il governo, impeden
do cosi che i partiti dopo le 
elezioni si alleino in modo del 
tutto Imprevisto. , ' ; • . ijì ;, 

C i la preoccnpazIoDe dei 
plccoU parliti al scompari
re. v,:,.< • 

Che I piccoli partiti con "la 
maggioritaria siano destinati 
ad essere fortemente ridimen
sionati è un dato di fatto. Pero 
questo residuo di proporzio
nale servirà ad un loro recu
pero. L'altro modo di non 
scomparire starà nel potere di 
coalizione che a loro sarà co-
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Sui referendum del 18 aprile c'è una 
nehiesta di chiarezza non solo sul pia
no delle posizioni politiche degli 
schieramenti in campo, ma anche sui 
contenuti e sulle conseguenze dei 

blea romana di Alleanza democratica. 
«Cosa accade se vince il si? Comincia-
: mo chiedendoci cosa succede se vin- : 
ce il no», risponde. «Tutto rimarrebbe \ 
esattamente come prima. Andremmo ; 

quesiti referendari. Ne parliamo con : alle elezioni con la vecchia legge elet- \ 
Wi jlluara fpslituzionalista, il profes- % torale e con la prospettiva di un Parla-. 
soiTaolb Barile/ai ritorno dall'assem- S mento ancora più ingovernabile», e :„•; 
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munque riconosciuto. Sarà 
interesse anche dei partiti 
maggion coinvolgerli e pre
sentare i loro candidati. Ècco 
in fondo perchè Pli, Pri e Psdì 
si dichiarano per il si. , •..• 

Maggioritaria a doppio tur-
no alla francese o uninomi
nale secca all'inglese. Lei 
qoalepreferlsce? . • 

È un problema successivo al 
referendum. Per arrivarci bi
sogna superare la proporzio
nale e quindi votare si. Poi si 
deciderà. Ci sono argomenti 
prò e contro per ambedue i 
sistemi. Non è che io abbia 
una netta preferenza. Il siste
ma francese è molto ragione
vole, nel senso che pnma si 
vota il candidato che si vuole 
e poi, al secondo turno, quel
lo su cui si è formala la coali
zione alla quale partecipa il 
partito votato In prima battu
ta L'obiezione è che fra il pn-
mo e il secondo turno si può 
anche dar luogo a qualche 
papocchio. Con il turno unico 
i partiti sono, invece, costretti 
a presentarsi all'elettorato di
cendo subito a quale alleanza 
partecipano. A me piace,-for
se, più l'uninominale all'in
glese,, anche se ritengo più 
pratico il doppio turno. , 

SI dice che II doppio turno 

RENZO CASSKrOU 

favorirebbe di più la De, 
mentre l'imlnoniliiale av
vantaggerebbe la sinistra, 
che ne pensa? •..>,„'..'•'•'>:••• 

La preoccupazione che - in 
prima battuta vinca la De esi
ste con qualunque sistema, 
anche se le ultime proiezioni 
danno per possibile una vitto
ria dei laici. Nonostante sia 
un laico, preferisco 4 o 5 anni 
di governo Oc còri la possibi
lità di battermi per l'alternan
za piuttosto che il sistema che 
dà luogo alle attuati coalizio
ni Avremo finalmente un go
verno con un programma 
realizzabile in tempi assicura
ti. •;•„•* •.,-•;•!.'•'• ',:,,,,-.-• 

C i chi paria del movimen
to di Segni come di una sor
ta di cavano di troia della 
De.Condivide? ... ,: 

Ho l'impressione che questo 
discorso fosse in qualche mi
sura plausibile fino a qualche 
settimana fa. Dopo la lettera 
di Segni a Martinazzoli e l'af
fermazione di Segni a Firenze 
che nulla sarà come prima, 
penso che non valga più. Non 
so se Segni.abbia deciso di 
farsi cacciare (cosa che diffi
cilmente la De farà) o di scin
dere la De in due partiti catto
lici Certo è che se la forma 
partito è destinata a cambia

re, tutto cambierà. • : 

•- Cosa pensa della posizione -
del Pds? 

tl ,. v -i.;•:..•<• • - .... .. 

Mi pare che la sua scelta ora 
sia chiarita benissimo. Il Pds è 
per il si mentre una minoran
za guidata.da Pietro Ingrao ' 
(che con tutto il rispetto, 
l'ammirazione e l'affetto che 
ho sempre avuto per lui, ere- : 
do sbagli) è per il no. Sul refe- ; 
rendurn il Pds non si spacca, ' 
ammette le due posizioni, il ; 
che mi pare del tutto demo
cratico. Un partito deve avere • 
una'linea di sviluppo politico 
generale (e temo che il Pds • 
non l'abbia ancora, altrimenti 
proporrebbe una alternativa : 
ben precisa al governo Ama
to) ; per il referendum il di
scorso è diverso. $,;;.,--.,. ^•vft- ; ' ' ; 

Questo Parlamento, come 
sostiene Amato, dovrà fare . 
anche le riforme Istituzio
nali, oltre quelle elettorali? 

È pura illusione. Credo sareb
be una iattura se oggi Amato 
si dimettesse, dobbiamo arri
vare senza traumi al referen
dum. Ammettendo che vinca 
il si, dopo si dovranno fare le 
nforme elettorali. Se si conti
nuerà con la lentezza è inevi
tabile lo scioglimento anuci-

Paolo 
Barile, 
«Un'assemblea 
costituente? 
Sono contrario, 
non è come 
dopo la caduta 
del fascismo» 

«S* 
>»>, 

palo del Parlamento 

Bossi vorrebbe che il presi
dente ScaHaro si impegnas
se allo sdogllmenlo del 
Parlamento per ottobre. 

Lo scioglimento del Parla
mento non è a discrezione 
del presidente della Repub
blica, che deve trovare un 

consenso ampio. Se il Parla
mento non fa le leggi elettora
li si andrà allo scioglimento, 
ma non è la fine del.mondo. " 
Dopo le elezioni avremo due •' 
Camere ma con il solo Senato -5 
legittimato dal voto popolare / 
ad indicare anche la coalizio-
ne di governo. Esso è destina- "•' 
to a prevalere anche alla Ca

mera dei deputati. Del resto 
gli stessi costituenti avevano 
previsto una Camera e un Se
nato diversi fra loro. 

Che pensa di un governo 
Istituzionale di transizio
ne? 

A questa ipotesi preferisco un 
Amato-bis che, una volta libe
rato da vari elementi che lo 
compongono e lo disturbano, ' 
potrebbe portare a termine le 
leggi elettorali. . 

Cosa cambierà concreta
mente In termini di voto di 
scambio, di efficienza, di 
diritti del cittadini? -

Ci possono essere delle modi
fiche profonde, ma non basta 
operare con meccanismi di 
ingegneria istituzionale. Biso-, 
gna incidere sulle coscienze 
con una vera e propria rivolu
zione culturale che, per conto > 
mio, è già in corso. 

Lei ritiene che per la rifor
ma di parti della Costituzio
ne sia necessario comun
que un referendum appro
vativo? 

Le modifiche della Costituzio- , 
ne, secondo l'articolo 138, ' 
prevedono una doppia vota
zione delle due Camere, se 
non si ottengono due terzi dei 
voti in entrambe le Camere 
può aver luogo un referen
dum abrogativo, lo non cam-
bierei l'articolo 138, lo lasce
rei com'è. 

. Esclude l'idea diana costi-
• niente, che qualamo avan

za? ;. . 
Assolutamente. Nessuno in 
Italia, né il presidente della 
Repubblica, né il Parlamento, 
né il governo possono bandi
re elezioni costituenti. Solo ' 
un momento rivoluzionario o 
un colpo di Stato potrebbero 
portare a questa decisione. In . 
Italia l'unica costituente la si -
ebbe nel 1946, dopo la cadu
ta del fascismo e la distruzio
ne dello Stato fascista. . - -, -

SI assisteadundistaccope-, 
'. rlcoloso nVdttadlnl e isti-' 

tnzionl.-eppure'Degll annt 
7 0 le Istituzioni a lutti I li
velli furono II punto di rife
rimento contro II terrori
smo. Cosa i accaduto negH 
anni "80? .,.,*,.;.».;.•:. 

È accaduto che è esplosa 
l'occupazione del potere da 
parte dei partiti, sopratutto 
della maggioranza, che ha re
so meno sicuri i cittadini delle 
garanzie che dovrebbero es
sere assicurate dalle istituzio
ni e che invece sono stravolte " 
dalla lottizzazione e dal siste
ma delle tangenti. :-• 

Pensa che la definizione 
dei partiti nella Costltnzlo-
ne abbia lasciato spazio a 
questa occupazione e che 
debba essere modificata? 

No. I partiti sono formazioni 
spontanee non regolabili né 
da nonne costituzionali né da 
nonne ordinarie. Occorrereb
bero norme di controllo, ma a 
chi affidare questo controllo 
tipicamente politico, ai giudi
ci? I controlli giudiziari li stan-
nogiàfacendo. v.. '"Li: 

C i II quesito referendario 
sul finanziamento pnbbll-

; • . 'co . ••».>..-.*>•.<;..• .-•. •-. 
Certo. Occorre una nuova leg
ge. Con i referendum non ca
dono le nonne penali, ma ca
drà il finanziamento pubblico 
e andrà sostituito, vedremo 
come, ma è necessario per fa
re vivere i partiti..- • 

• *.«*«,«»'•*• .\<i £V^t^«a^*^«a^^^SS3*w^h 

La lezione francese 
e i rischi 

del rmggioritario 
GIUSEPPE COTTURRI 

arbera, prendendo spunto dal voto francese, 
ora ci dice che il problema non è il sistema elet
torale ma l'unità della sinistra. Talmente ovvio, 
da essere banale. Ma allora: perché tante forza
ture per la riforma elettorale, mettendo in conto 
di spaccare su questo la sinistra e costruendo a 
questi fini una ambigua macchina referendaria, 
che"porta lustro solo a Segni? Io sono per la ri
forma: con Salvi, Barbera e altri ho elaborato la 
proposta pds. Ma mi opposi all'iniziativa refe
rendaria, che - come dissi - forzava la situazio
ne a un esito diverso dalla riforma da noi volu
ta Sbagliavo? Tutta la parabola dei «partisti» del ; 
Pds in commissione Bicamerale mi ha dato ra
gione: la riforma non si è fatta, ora si fa il refe
rendum. E se ora esso darà un plebiscito a un'i
niziativa nata e condotta sotto il nome di Segni, ; 
non solo non ci sarà alcun margine per ripren- • 
dere la proposta di riforma del Pds, ma dello ' 
stesso Pds e comunque della sinistra non ci sa
ranno che frammenti sconfitti e dispersi. * 

Barbera denuncia: la colpa delle sinistre fran- i 
cesi è di comportarsi come se non avessero un : 
sistema maggioritario. Figuriamoci! E chi con
vincerà le sinistre italiane a fare quello che pen
sa Barbera: lui stesso? Certo non ha questa pre
sunzione: piuttosto spera nella cogenza di un 
sistema elettorale nuovo. Ma allora qui si sco
pre una doppiezza: all'apice del pensiero di 
questo riformista non sta l'unità politica della si
nistra, ma proprio il meccanismo elettorale. -; 

Ma poniamo le cose diversamente, poniamo 
sullo stesso piano entrambi gli argomenti, quel
lo politico e quello istituzionale. Per la politica: ' 
se si constata che una certa sinistra è stata 
sconfitta in Francia, i fautori italiani di alleanze 
privilegiate con quel tipo di sinistra dovrebbero 
cominciare col fare autocritica, non col dare la : 
gogna a loro e insegnare a noi come si deve fa
re. Quello francese è un socialismo de! leader e : 
della tecnocrazia, industrialista e di scarsa sen- ; 
sibilila all'ambientalismo e al pacifismo, fonda- ; 
tore di un'Europa dei governi e delle monete 
forti, non dell'Europa dei popoli. Un socialismo 
che ha avuto in Italia la traduzione di Craxi: e 
con Craxi sono quindici anni che la destra del • 
Pei e ora del Pds hanno ritenuto si dovesse cer
care alleanza. Dividersi a sinistra non è destino, 
ma neppure una colpa, se questi sono i soci. La 
sostanza politica delle scelte non può essere ri- ' 
mossa, né messa tra parentesi: il paese alla fine 
giudica. E ora la storia sta giudicando il sociali
smo di Craxi e quello di Mitterrand. " - -

er la questione istituzionale, neanche qui Bar
bera dice tutta la verità. Perché lui non era d'ac
cordo con la proposta pds. ritenendola troppo 

, preoccupata del.recupero proporzionale e po
co incisiva in senso maggioritario. In questo fu 
chiaro ed è coerente: sfeapisce perché preferi
sce che ci sia il referendum. Ora anzi indica che 
il 25 percento, che il quesito del Senato lasce
rebbe al recupero proporzionale, è un massi
mo, a fronte del 10 percento proposto in Fran- ; 
c iao a quanto in Inghilterra si sostiene. -.^., \ 

Ma che l'accordo dei referendari fosse sul 25 
per cento e che il quesito questo dica, sono en- ; 
trambe cose non vere: per raccogliere le firme i ; 
referendari insistettero molto sul semplice mo- ' 
lo di stimolo dell'iniziativa rispetto alla riforma, : 
e il quesito concretamente incide su altro, che ! 

non sulle'quote desiderate da Segni e Barbera. \ 
Nella bicamerale già si era giunti a un'intesa su : 
proporzioni diverse: 60 percento di maggiorità- ' 
no 40 per cento di recupero proporzionale. Ma 
c'è dell'altro: lo scoglio non superato in Bica-1 
merale è stato quello del sistema a un solo tur- ' 
no - come la De unita, Segni compreso, voglio- : 
no - o il doppio turno che il Pds propone e che : 

come in Francia dà la sola opportunità agli elet- : 

tondi votare direttamente su coalizioni alterna- ; 
uve Barbera anche qui fa un trucco: il voto di
retto su proposte alternative di governo scom
pare, come obiettivo delle sinistre. L'alternanza 
cui egli crede è quella possibile col maggiorita-
no oggi vinco io e prendo tutto, tu ti rifarai tra 
cinque anni. Intanto scompari, dal Parlamento 
e dal paese come forza organizzata permanen
te. E questa la vera posta del 18 aprile: l'idea di 
politica di questi «signori» è questa. - - . . . . . 

Ci può essere una coerenza, non nego: ma 
era questo nei patti? Non c'è una forzatura e 
perfino un imbroglio in tutto questo? Le nuove 
élite si stanno macchiando di un peccato origi- ì 
nano, che le assimilerà alle vecchie: doppiezza, ; 
manipolazione, strumentalismi. Bisogna dire 
No, per impedire il plebiscito e per fare una ri- ! 
forma giusta. , — - < • TTV 
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Benedkter, ZefMi e l'Alba del 
•ni I personaggi della televi
sione, quelli cioè che lo 
schermo di casa esalta ai no
stri occhi soprattutto con la n-
petitivita, subiscono un'evo
luzione rapida e spesso, una 
risoluzione assai repentina. 
Passano cioè dalle posizioni 
top al centro della classifica 
con grande velocità per poi 
uscire dalla hit parade presto 
dimenticati dai fans e via. 
Questo ' viene : da pensare 
quando vediamo scorrere da
vanti ai nostri occhi quelle . 
esaltazioni da vìdeo che de
nunciano lo sfruttamento e 
precedono il. più delle volte 
l'abbandono e il rigetto. 

L'incolpevole Alba Parietu 
sta vivendo per esempio que
sta fase caratteristica: troneg
gia sui rotocalchi . e sugli ' 
schermi seminando irritazio
ne involontaria riscattata per 
fortuna dagli assalti verbali di 
psicolabili moralisti del gene

re di quel Benedite del 
Maurizio . Costanzo show 
(che straparla contro le don
ne o meglio zeffirelleggia) 
portavoce di un ormai diffuso . 
komehinismo. • Quello v che ' 
minaccia di manifestare il 
prossimo 29 marzo contro 
l'immoralità della Tv (un pre
testo, ci pare) : c 'è anche una 
specie di proclama firmato 
da una sparutissima mino
ranza di intemi Rai, un'an
nunciatrice, un programmi
sta-regista e un nome, Fran
cesco C. Crispolti, che ricor
diamo come quello del pro
vocatore che al Festival dei 
due mondi del '64, cercò di 
interrompere lo spettacolo 
«Bella ciao» urlando sconnes
se frasi militariste. • : ->--'" 

Possibile non si riesca ad 
operare un ricambio nean
che fra quelli? Stessi discorsi, 
stesse facce. Stessi tentativi di 

ENRICO VAIME 

avventarsi su un personaggio 
(o un evento teatrale come 
fu lo spettacolo di canti della 
libertà «Bella ciao») per sfrut
tarlo come pedana d'esibi
zione, come pretesto C'è di 
buono che queste occasioni 
si ritorcono contro chi cerca 
di specularci: ricordale la sor
tita del vice segretario del Psi • 
Di Donato all'uscita del film 
•Il portaborse»? Dichiarò sde
gnato che quelle falsità offen
devano il partito, minacciò 
querele e azioni legali Poi è 
andata come è andata il film 
di Lucchetti e Moretti risultò 
quasi cauto nelle previsioni e 
gli offesi furono sommersi da
gli avvisi di garanzia. • .;,„>; r 

Ho rivisto sere fa Di Donato 
a L'istruttoria di Giuliano Fer- ; 
rara: altri toni, un'aria dimes- i 
sa. Niente a che vedere col '' 
rissoso vice segretario che a // 

rosso e // nero di poche setti- ' 
mane prima insultava la pia-
tea napoletana non più doci-
le Com'è chiarificatrice l'è- .',' 
voluzione televisiva di certi «. 
personaggi. Prendete Ciana- . 
pico, lo ricordate quando of- ; 
ficiava al Premio Fiuggi a 
fianco di Andreotti e quando, > 
in trasferta al nord, recitava la •: 

u parte del mediatore neWaffai- J; 
re Mondadori fra De Benedet- «'• 
ti e Berlusconi? Perché scelse- ; : 

ro lui? Perché era al di sopra • 
delle parti o perché era al di h 
sotto7 Eh, il Ciana se la cava- ^ 
va sempre, un po ' buttandola ' : 

sul dialettale, un po ' osten- ":; 
.' tando una bonomia inganne- ; 
: vole ma efficace. Fino all'ulti- :• 

ma immagine pre-giudiziaria, Y 
. quella sull'auto - cappotto ':' 
• sul pigiama - c h e lo riportava :.' 
. in clinica dopo la partita col •-
• Milan: aveva già l'aria da «ar- .; 
' resti domiciliari», anzi da «la- " 

rjtanza». : La televisione - in 
questi casi dice la verità. Ba- ' 
sta saperla guardare. Con un '; 
certo distacco, senza eccede- o 
re. ;•.. •• ;' :,< ...:•.••..:•••,:•-. : ••'•>•:•'. . 
' Non come quei fedeli di 

Genova che giorni fa, per cer- • -
care di vedere la Madonna. >~ 
hanno guardato il sole cosi a . 
lungo da divenire ciechi. Sa- * . 
rebbero stati disposti forse :' 
anche a passeggiare sui car- ':• 
boni ardenti e ad altri «giudizi ;"-; 
di Dio», chi lo sa. Forse aveva- *f 
no ascoltato i discorsi di Be- • : 

: nedikter, Zeff irelli e tutti gli al- ' -: 

tri eleganti ideologi analoghi i ; 
e non ricordavano d'essere 
alle soglie del Duemila. 
••'•• Le soglie del Duemila: co
me sono difficili da oltrepas
sare tutti assieme. Forse sarà 

' bene ' che \ qualcuno vada 
avanti. Poi verranno, se mai, ' 
anche Benedikter, Zeffirelli, i , 
censori del 29 marzo. Con 
comodo. 

Mino Martinazzoli 

Il salto'morale' 
è molto più pericoloso del salto 'mortale'. 

SlanisJawJ. Lee 
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nel Mondo pagina i 

Il presidente Usa scende in campo 
«Sosteniamo i riformatori g^ 
difenderemo la libertà deUa Russia i v 
ma non ci leghiamo a un solo uomo» 

In preparazione un pacchetto aiuti 
«aggressivo e specifico» 
Il ministro Kozyrev smentisce 
lo spostamento del summit a Mosca 

ora si chiama Eltsin» 
Clinton appoggia le scelte del leader russo. Vertice confermato 
Gli Usa appoggiano il movimento per la democrazia 
in Russia e questo movimento ha oggi un leader Elt
sin. Ma questa linea non è legata ad un solo uomo.. 
Cosi, nella sua prima conferenza stampa, Clinton ha 
prudentemente delineato la politica verso la Russia. 
In preparazione un pacchetto di aiuti «aggressivo e 
specifico». 11 summit a Mosca? «Solo se ce lo chiede
ranno». Ma Kozyrev dice: «Nessun cambiamento». ' 

DAL NOSTRO INVIATO " 
MASSIMO CAVALLINI 

va essere quella che riguarda 
la sede del prossimo summit: 
Vancouver, come orisìnalemt-
nc programmato? 0 Mosca, 
come aveva apertamente sug
gerito due giorni fa il vice pri
mo ministro russo Boris FVodo-
rov? Ed in questa secondo ca
so, ha chiesto a Clinton un 
giornalista, non ritiene che si 
profilerebbe un troppo diretto 
(e forse controproducente) 
intervento nella battaglia per il 

potere in corso in Russia7 

La risposta di Clinton non si , 
• è distaccata da quanto, solo ; 

poche ore prima, già aveva ri» 
.-:• badilo la sua portavoce. Dee : 
• Dee Mycrs. Dovesse una ri- • 
N chiesta di spostamento dell'in-. 
;• contro essere - ufficialmente 
;. avanzata, ha detto, «gli Usa la '• 
., considererebbero seriamente». : 

Ma si è ben guardato dal porre 
in questa frase una sola parola, 

o un solo accento, che potesse 
essere interpretato come un / 
. incoraggiamento. È parso anzi ' 
di capire - anche se owiamen-, 
te Clinton non l'ha detto-che ' 
gli Stati • Uniti preferirebbero ;; 

tutto sommato non essere pò-. 
sti nelle condizioni di dover 
«seriamente considerare» una 
tale eventualità. E ciò proprio 

"• perchè - altra facile lettura di 
quel misuratissimo •vedremo» 

- gli Usa preferiscono non 
compiere passi che appaiano 
come una troppo marcata pre-

- sa di posizione nello scontro 
istituzionale in atto a Mosca. 

',.-• Un messaggio in condice 
• per il ministro degli esteri Ko
zyrev, che proprio in quelle ore 
si stava incontrando con il se-

; gretario di Stato Warren'Chri-
, slopher? È possibile. Ed è pos- : 

sibile che proprio per questo -
Kozyrev. colta l'antifona, abbia 

infine lasciato del tutto cadere 
:: la questione. Certo e, comun
que, che il ministro degli Esteri 

; russo, uscito dall'incontro con 
Christopher,, ha confermato 
che «nessun cambiamento» è 

i previsto nel programma del-' 
. l'incontro. Ed è sembrato im-
, pegnato soprattutto a decanta- -
- re il clima da «ultima spiaggia» 
che circondava la sua visita 
•Non drammauziamo oltre il 

• 1 NEW YORK. «Gli Stati Uniti 
hannoi tre precisi interessi nel
la loro politica verso la Russia. 
Il pruno è trasformare,!] mon
do in un luogo più sicuro. Il se
condo è sostenere lo sviluppo 
della democrazia e della liber
tà per il popolo russo. Il terzo 6 
tavonré il consolidamento di 
una economia di mercato. E 
questi punti sono destinati a ri
manere il centro della nostra 
iniziativa con o senza Boris Elt
sin»., Con queste parole. Bill 
Clinton - impegnato ieri nella 
sua prima conferenza stampa 
ufficiale dal'giorno dell'inse
diamento - ha con qualche 
successo tentato di raggiunge
re un non' facile e contradditto-
no obiettivo: quello di porre 
tutto il suo peso al servizio di 
Boris Eltsin senza incatenare la 
propria strategia alle traballan
ti e controverse sorti di un lea
der politico «Noi - ha detto il 
presidente - appoggiamo il 
movimento storico verso la de
mocrazia. E Boris Eltsin è oggi 

il leader di questo movimento 
,' l'unico leader, anzi, che sia 
.'stato fin qui eletto dal popolo. 

.- .Eltsin ha preso' l'iniziativa di 
., convocare un referendum pc-

. - polare per rompere una situa-
' zlone di stallo.istituzionale. SI 
' . tratta di una scelta appropriata 
C in un sistema democratico». .•:-.•• 
'* Molto più in là di questo 
; Clinton non ha voluto saggia

mente spingersi. Ed ha con 
'•: grande cura evitato d'adden-
! trarsi nell'analisi di quelle che 
; ha chiamato «situazioni ipote-
- tiene». Una di queste situazioni 

"' - opportunamente rammenta-
>' tagli dalla domanda di un glor-
i i nalista - è quella che potreb-
; be, domani, vedere Yimpeach-
< meni parlamentare di Eltsin. E 
'" cosi il presidente ha elegante-
' mente aggirato l'ostacolo 

•Non voglio abbandonarmi a 
' speculazioni - ha detto - La

sciamo che sia il popolo russo 
" a giocare questa partila» 

Un'altra ipotetica ed ancor 
più Imminente scelta sembra-

Dure accuse alla Casa Bianca 
Kissinger contro Clinton 
«Stai sbagliando tutto» 

• 1 WASHINGTON Tutto sbagliato: per l'ex segretano di Stato 
americano Henry Kissinger il presidente Bill Clinton commette un 
errore colossale schierandosi «a peso morto» dalla parte di Boris 
Eltsin. In un articolo sul Washington Post l'ex capo della diploma
zia americana ha ieri avvertito che «non è saggio basare la nostra 
politica estera su un unico individuo; qualunque siano i suoi me
riti». Kissinger'non nasconde le sue perplessità sul referendum 
del 25 aprile indetto da Eltsin: «Il referendum - ricorda - e si una 
consultazione popolare ma storicamente è stato usato più per la 
marcia verso la dittatura che non verso la democrazia». «L'appog
gio a Eltsin è un'inutile intrusione negli affan interni russi», incal
za Kissinger, concludendo con una «maliziosa» domanda «Come 
reagirebbero gli americani se un leader russo appoggiasse il ca
po della Casa bianca in una disputa con il Congresso7» 

Boris Eltsin ai funerali della madre 

I giudici accusano il presidente di violazioni costituzionali e Khasbulatov avvia la procedura di impeachment 
II decreto sotto accusa forse verrà ritoccato per arrivare all'intesa. Convocato il Congresso 

ntu "> > 11 f i * nH«"-h H O 

Bocciato dalla C©r% tenta un compromesso? 
La Corte ha censurato Eltsin e Khasbulatov ha avvia
to i passi verso l'«impeachment»: «Non ci possono 
essere dubbi». Oggi il Soyiet.cqnvochera il Congres
so. Propósta la data di venerdì. Due terzi dei voti per 
destituire il presidente cui ieri hanno stretto la mano 
Rutskoi e Zorkin ai funerali della madre. Un consi
gliere rilancia il compromesso e annuncia: «Il decre
to verrà corretto per andare incontro alla Corte». 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ^_ 
SERGIO S U O I 

••MOSCA. Nella cappella 
del policlinico speciale di 

, Kuntzevo, Eltsin accarezza il 
capo'della madre che riposa 
nella bara. Piange sommessa
mente e stringe la mano della 
moglie, Najna. È il momento 
delle condoglianze e il «tradi
tore» Rutskoi, il vicepresidente, 
gli porge la mano. Eltsin allun
ga la propria e Rutskoi china il 
capo esprimendo il suo cordò
glio. Dietro di lui, Valeri! Zor
kin. un altro dei pubblici uffi
ciali che «nel moménto decisi
vo non hanno retto alla prova 
di fedeltà»; Una stretta di ma
no, poche battute di solidarie
tà di una parentesi mesta nella 
grande battaglia del Cremlino. 
L'agenzia Interfax ha sostenu
to che Zorkin ha colto l'occa
sione per consegnare al presi
dente una copia delle decisio

ni prese dalla Corte dopo una 
notte di consultazione. Ma il 
particolare, del tutto fuon tuo-

t: go per una cerimonia funebre, 
: '•'. non è stato confermato. Non 
. c'era Ruslan Khasbulatov. È ri

masto chiuso nei suoi uffici al 
...secondo plano della «Casa 
'• Bianca» dove ha valutato il re-
•'",' spònso della Corte costiruzio-
;,. naie-sull'appello televisivo fat-

'to da Eltsin sabato scorso con 
f> l'annuncio del «regine speciale 
' dì amministrazione». 
;«.' Non propriamente un ver-
v détto, quello della Corte di 

Zorkin. Ma uria «conclusione» 
• ' che ha messo a nudo una serie 
' d i violazioni costituzionali di 
.Eltsin e che ha aperto la strada, 
. pur astenendosi dal consigliar-

: - la, alla.procedura per la desti
tuzione del presidente In seno 
alla Corte c'è stato un dibattito 

serrato. Per tutta la notte tra lu
nedi e martedì dodici giudici 

... sono nmasti chiusi nella sala 
delle adunanze, di via llynka e 

.;< ne sono usciti soltanto alle set- ' 
< te de) mattino quando il docu- : 

, mento è stato reso noto. Nove -
' contro tre (il vicepresidente • 

Vitruk, e i giudici Ametistov e 
Marshakova) hanno «conclu- . 
so» che Eltsin non ha il potere ' 
di contingentare''^diritti del:* 
parlamento, sia pure sino al 25 
aprile,, il giorno fissato per il ' 
«voto di fiducia» sul presidente 
ed il suo vice. Né. a parere del
la Corte, il presidente russo 
può legare lo svolgimento del ; 

' referendum o-plebiscito stilla ; 
' propria carica con i principi 

•.'. fondamentali della nuova Co-
: stituzione e con le,norme di 

:/ una nuova legge elettorale. Si ' 
tratta di passi anticostituzionali -

. che la Corte ha censurato. Ma " 
[ s enza spingersi, a- suggerire 
. apertamente, ' come ' avrebbe 

•'.' potuto fare, il ricorso all'«im-
>.; peachment». Secondo un fun-. 
; zionario che ha voluto mante- > 
'. nere l'anonimato,' il suggerì- ; 
v mento era presente; nella pri-
- ma versione del ' documento 
.';, ma quello sottoscritto da Zor- * 
. • kin non contiene alcun riféri-
'•. mento alla «punizione» da prò- ' 
" porre per il presidente Inoltre ' 

é stato fatto osservare che la 

Corte non censura il proposito 
di Eltsin sul referendum. L'as
senza di osservazioni su que
sto che è considerato il punto 
di più'forte polemica, è] stata 
considerata corde un giudizio 
di ammissibilità della prova 

-elettorale. ••'••• ••" • >••>•" --•••( -
Forte del parere dellaiCorte, 

. Khasbulatov ieri ha spinto l'ac
celeratore del processo di de
stituzione. - Ha convocato il 
parlamento per,discutereII do
cumento e per&onvoq&re il 

: Congresso cui spetta la parola 
definitiva sul destino del presi
dente. Una parola che potreb
be essere pronunciata anche 
entro la settimana, se è vero 

: che i deputati verranno convo-
' Cati a Mosca a partire da vener
dì. Il'numero fatidico da rag
giungere sarà quello, di 689, 

t tanto è il quorum dei due terzi 
'. dell'assemblea necessario per 
il ... successo dellMmpeach-
ment». Khasbulatov ieri è sem
brato non avere alcun dubbio. 
Ha sparato a zero contro il 
«colpo di Stato» del presidente 
contro la tendenza dittatoriale 

, in economia, nella politica in
tema ed estera. Una politica, 
quella di Eltsin, già in «bancar-
rotta» nonostante gli avverti
menti «che all'Inizio del 1992 

: io stesso gli diedi». Altro che 'ri-
: tomo della dittatura comuni
sta, della rivincita del Soviet su

premo in mano ai burocrati so
vietici che nalzano la testa 

., «Guardi Eltsin il suo apparato 
'' fatto di centinaia di funzionari 
•v del Comitato centrale!». Ta-
v gliando corto, Khasbulatov ha 

:;•;• sostenuto che «esistono tutte le 
';-. ragioni per.awiare la procedu-
( ra della destituzione e per que-
• ;, sta ragione è necessario con-
; ; vocare il Congresso». Ed ha an-
. che annunciato il proprio con

vincimento sulla necessità di 
- rieleggere sia il presidente sia il 
'v parlamento, due istituzioni for-
% mate quando ancora la Russia 
' stava nell'Urss: «Adesso siamo 

. un altro Stato e vanno eletti i 
•v nuovi dirigenti». •>• - ^ - • . j ; 
> liSoviet supremo' è stato«tg-
' giornato ad oggi, alle dieci, 

perché anche Khasbulatov ha 
• voluto rispettare il dolore del 
•'.presidente evitando di occu-
•:' parsi delle responsabilità del 
'presidente nel momento me-
•:.' no opportuno. È la seconda 
';• volta in tre giorni che il prcsi-
., dente del parlamento facilita 
: uno.slittamento degli awcni-
.' menti. Ma che accadrà se il 
: Congresso la spunterà con 

- l'impeachment»? Khasbulatov 
; ha risposto tranquillo: «La Co-
»:',' stituzione dice che tocca al vi» 
';' cepresidente entrare in cari-
''•• ca» Resterà, poi, da stabilire 

chi matcnalmentc inviterà il 

presidente a lasciare il Cremli
no in presenza di una posizio
ne della presidenza che prò- . 
mette in anticipo l'inosservan- i 
za di qualunque decisione ver- '.' 
riassunta. •. • -"-•;-• -

; La novità potrebbe, comun
que, maturare proprio in que-
ste ore. Una volta che Eltsin sa- : 

•rà rientrato'al Cremlino. Ieri la • 
riunione dei «Consiglioupresl- ;< 

': denziale», sotto W guida di Ser- ', 
• ghei Filatov, capodell'ammini- : 
: strazione, ha cominciato a stu-
diare la «tattica» in vista del 

. Congresso e nel pieno di una :-
•preoccupante situazione». Ed 

: il presidente ha in programma 
] di svolgere «intense consulta- ; 
zioni». Pare che" abbia'neU'a- : 

génda qualcosa come duecen- • 
: to incontri. E mentre sì attende 
ancora che venga pubblicato il 

- decreto annunciato sabato nel 

discorso televisivo II consiglie
re Serghei Stankevich ha fatto 
alcune interessanti ammissio-

• ni. Ha detto che il decreto po
trebbe essere «rettificato per 
andare incontro ad alcune os-

' sensazioni della Corte costiutu-
zionale». Una Corte che, ha 

'. precisato, «non viene conside
rata nel novero dei nemici». 
Stankevich ha precisato che il 

: «Consiglio. presidenziale» so
stiene pienamente il presiden
te e considera un «diritto» il ri-

: corso alla consultazione popo
lare. Tuttavia ha riparlato di 

': «ragionevole - compromesso» 
• che sarebbe ancora possibile 
• «raggiungere» specie' conside
rando il «rischio» che il Con
gresso non «vorrà correre» nel 
vedersi respingere la richiesta 

' deir«impeachment», una even
tualità da non scartare affatto 

Il ministro della Difesa sotto tiro 
L'opposizione ha già pronto un successore 

I dubbi dell'Alleanza atlantica 
«A rischio la cooperazione militare» 

• • BRUXELLES Al quartiere generale della Nato si guarda con 
apprensione alla lotta per il potete in Russia. Una situazione di 
caos o il prevalere di un orientamento meno incline a guardare 
all'Occidente come a un partner privilegiato potrebbero tradursi 
in un blocco dei rapporti di cooperazione in atto Le avvisaglie di 
un simile mutamento ci sono già, sostengono diplomatici della 
Nato le esitazioni di Mosca, espresse alle Nazioni Unite, sul raf
forzamento della zona di non sorvolo della Bosnia potrebbero 
essere il pnmo segnale che qualcosa sta mutando Ma le tensioni 
nell'ex impero sovietico nschiano anche di far saltare il delicato 
equilibrio tra Alleanza atlantica e paesi dell'Est, sempre più an
siosi di stringere una vera partnership con la Nato anche per pro
teggersi dall'instabilità del vicino sovietico 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFALINI 

Militari russi a guardia del Congresso 

• • MOSCA. C'è già un mini
stro della Difesa ombra pronto 
a sostituire Pavel Graciov nel..' 
posto chiave di direzione delle 
forze armate. Questo almeno •-. 
nelle intenzioni degli ufficiali '. 
ribelli disposti a far giocare alle ';-
armi un ruolo decisivo nello ;: 

scontro politico, se si arriverà , 
allo show down finale. È il gè-
nerale di corpo d'armata Via- : 

ceslav Acialov, ex vice ministro ;, 
della Difesa dell'Urss, cui Pavel '. 
Graciov direttamente all'epoca 
rispondeva. Proprio questo sai- -
to di qualità ' nell'agitazione « 
dell'«assemblea illegale» degli '?' 
ufficiali costituitasi nel feb- ; 
braio scorso avrebbe spinto il -
ministro della Difesa a pronun- ; 
ciare, domenica; Il suo appello :.' 
al Parlamento, perché si eviti -
lo scontro istituzionale, perché ' 

finiscano i tentativi di coinvol
gere i militan nella lotta politi
ca. Il generale Acialov non ha, 
in questo momento, incarichi 
di responsabilità, nell'esercito. 
È deputato e come tale dirige il 
«Centro parlamentare per la 
prevenzione delle situazioni 
d'emergenza». Di qui la voce 
che egli sia il consigliere milita» 
re dello speaker del Parlamen
to Khasbulatov. Ha chiesto e 
ottenuto, nei giorni scorsi, un 
colloquio con il ministro della 
Difesa per contrattare il ritomo 
a un ruolo attivo nell'esercito. 
Colloquio evidentemente con
clusosi in modo non soddisfa
cente perché il generale ha ac
cettato la proposta dell'assem
blea degli ufficiali di «dirigere il 
ministero della Difesa della Fe
derazione russa». Graciov ha 
reagito con energia, nel suo di

scorso di domenica, accusan
do il generale di aver avallato 
con il suo prestigio, dentro le 

: mura del Parlamento, le azioni .. 
di chi grida «prendiamo le ar- -

;• mi, violenza, barricate». ? î 1',' 
?••;•' L'offensiva contro il capo ;; 
* delle forze armate si è intensifi- .' 

;'/ cata negli ultimi giorni. L'anti- ;> 
•?;' patia di - Khasbulatov versò b 
•" Graciov si è manifestata più '• 
i volte pubblicamente e, sccon- ; : 

v; do fonti autorevoli, nella setti- % 
':, mana scorsa il presidium del . 
: Soviet supremo ha discusso la f 

" possibilità delle sue dimissioni..' 
•.' All'opposizione estrema non ••'' 

piace l'appello del ministro J; 
della Difesa a tener fuori l'eser- V 

. cito dalla politica. «Un vero uf- " 

..'.• ficiale - scriveva ieri la Sovets- '-, 
'}'• kaja Rossija - non può restar- v, 
ì\ sene da parte privando il pò- '*; 
/ polo dell'ultima difesa, ildifen- \. 

sore della Patria non può resta

re a guardare indifferente 
coloro che distruggono, ven
dono e depredano la Patna» E 
cosi, l'assemblea degli ufficiali, 
riunitasi il giorno stesso del di- ' 
scorso di Eltsin al popolo, ha ; 
approvato un appello ai gene- • 
rali e agli ufficiali dei tre mini- . 
steri militari (Intemi.Difesa e : 
Sicurezza) perché non ese-" 
guano ordini «anticostituziona
li». Un testo analogo è stato di- '•-
scusso ieri nel comitato parla- ". 
mentale competente ma testi ;• 
volta Ruslan Khasbulatov ha 
bloccato .l'operazione, prò-; 
nunciaridosi nettamente con
tro ogni appello del Parlamen
to all'esercito in questo mo
mento: «Non si deve mettere in . 
subbuglio i. militari, sia pure 
con un discorso volto al rispet
to della Costituzione». In com
penso il presidium del Soviet 
supremo contesta la decisione 

di Eltsin di crearsi una guardia 
personale. «Ha già il controllo 
del corpo speciale Alfa e di un
dici mila uomini del diparti
mento centrale di vigilanza». 
. • Se gli attacchi ver» Graciov 
si intensificano, e c'è chi vuole 
coinvolgerlo direttamente in 
una serie di episodi di corru
zione dell'armata del nord
ovest (dì stanza nel Baltico e in 
Germania), c'è chi scende in 
campo al suo fianco. Cosi il 
patriarca Aleksej: «Chiediamo ' 
ai nostri militari di restare sag
gi, di non cadere sotto l'rn-

;• fluenza degli estremisti: l'unica 
,< posizione consentita oggi è 
,. quella dell'estraneità delle for-
' ze armate allo scontro politico. 
,• Cosi il sindacato indipendente 
• dei soldati mentre i veterani 
.' dell'Afganistan si sono schie-
' rati direttamente a sostegno 
' del presidente Eltsin. 

Il presidente Usa Bill Clinton 

lecito - aveva detto detto pri
ma del meeting - una situazio- . 
ne già drammatica. Tutto è sot
to controllo. Tutto è OK. Vi in- ' 
vito a seguire gli avvenimenti '' 
con attenzione, < ma i senza ' 
preoccupazione». .:'•• >-.-". 

Clinton, ieri, ha comunque 
voluto definire l'atteggiamento 
Usa nei confronti della crisi 
russa come qualcosa che sta a 
metà tra la posizione del by- . 
stando; dell'osservatore, e • 
quella del partecipante attivo. : 

«Non credo - ha detto - c h e la .'.'•. 
nostra azione possa essere de» " ' 
cisiva. Non nel senso, almeno. '"• 
che possa da sola cambiare il ; 
corso degli eventi. Ma certo ;;''' 
non siamo semplici osservato-
ri». Poiché troppi, ha aggiunto, ,-
sono gli interessi legati al buon •• 
esito di quella crisi Anche per 
questo il presidente Usa sta 
studiando, in un fitto program
ma di incontri e di consultazio
ni, un pacchetto di aiuti che -
ha detto len - sarà «aggressivo 
e piuttosto specifico» Nelle 

settimane scorse si era insi
stentemente parlato di 8 mi
liardi di dollari prevalentemen
te destinati ad alleviare le con
seguenze sociali delle riforme 
in atto (sussidi di disoccupa
zione, fondo pensioni, riadde
stramento della manodopera 
rimasta senza lavoro). Ed è 

'probabile che questo sia, a 
•' grandi linee, il «regalo» con cui 
Clinton intende presentarsi a 
Vancouver. s> . tw-jEv ; 

Un regalo importante. Ma 
non un regalo di matrimonio 

' Ieri Clinton ha lascato chiara
mente capire come, nonostan
te il suo amore per Eltsin, egli 
intenda salvaguardare - di 
fronte alle incertezze del pre
sente e del futuro - buona par
te della sua libertà d'azione 
«Giorni fa - ha detto tra il seno 
ed il faceto - mi sono incontra
to con il pnmo ministro britan
nico E ciò non ha significato 
che dovesse cadere Major, fi
nirebbero le nostre relazioni 
con la Gran Bretagna. » 

Scontro fra poteri 
a colpi di smentite 
e cavilli giuridici 

PAVEL KOZLOV 

• i MOSCA. Spulciando fra ì 
termini bellici, si può dire che 
accanto alle offensive strategi
che dei condottieri Eltsin, Kha
sbulatov e Zorkin a cannonate 
di appelli, risoluzioni e conclu
sioni, si mettono in atto anche 
perlustrazioni del terreno ne
mico che si basano su cavilli 
giuridici, capziosità ma anche 
sull'imperfezione della Costi
tuzione che, avendo subito 
qualche centinaio di modifi
che, si presta a varie interpre
tazioni. A proposito della con
clusione dell'Alta Corte sull'in
costituzionalità di alcuni pas
saggi dell'appello televisivo di 
Boris Eltsin, il ministro dell'In
formazione, Mikhail Fedotov -
nel recente passato rappresen
tante del presidente nel «pro
cesso al Pois» nonché all'otta
vo Congresso dei deputati - ha 
avanzato ieri una protesta for
male. -•vX-^W^'.'.Sf i„ v 

Il discorso del presidente 
può essere si oggetto di esame 
alla Corte Costituzionale, ha 
sostenuto il ministro, ma sol
tanto se questo atto «assume il 
significato legale, e non politi
co». Infatti, ancora ieri sera 
non era disponibile il testo del 
decreto pnncipalc di Eltsin, del 
pacchetto annunciato, sull'in
troduzione del «regime specia
le di amministrazione», e gli 
stessi giudici della Corte han
no riconosciuto di aver proce
duto esclusivamente sulla base 
del messaggio al popolo diffu
so in televisione In pieno dirit
to di farlo, peraltro, come ha 

affermato Valeri) Zorkin rife
rendosi all'artìcolo 74 delU 
legge sulla Corte Costituziona-

' le che contempla la sua possi-
';; bilità di giudicare autonoma-

> mente su atti e decisioni n-
. guardanti la Costituzione. Un 

;-. giudizio contestato, a conclu-
/ sione della Corte già firmata e 
*- pubblicata, dal giudice Ameti-
',' stov, uno dei tre che hanno vo-
v; tato contro in aula, secondo il 
" quale «la quantità delle forza-
'•••• ture mette in dubbio la corret- ; 
• '; tezza dell'intero verdetto». Co-
( munque i la decisione i della 
.•Corte, nonostante il dissenso, 
;'. costituisce la base legale per ' 
• porre al Congresso la quesuo-
'.\ nedell'impeachmentaEltsin. 

Ancora più curioso è stato 
, * uno scambio di messaggi tra 
'•." l'ufficio stampa del presidente 
;'. e quello del Soviet Supremo n-
\ guardo alle possibilità della 

. cessazione immediata dei po-
. : teri presidenziali in caso del 
' tentativo di cambiare l'assetto 

nazional-statale o di sospen- ' 
" dere l'attività del Soviet Supre-

'"'. mo e del Congresso, prevista 
;: dall'articolo 121(6) della Co-
v stituzione. Il portavoce di Eltsin 
.' ha ricordato che l'impeach- • 
; ment non entra in vigore pnma • 

Jde l referendum sui concetti 
$'•• chiave della nuova Costituzio-
1 ne. Ma è stato prontamente 
^smentito dal suo collega del 
•t parlamento che ha spiegato- il 
y collegamento col referendum 
? era contenuto nell'accordo del 
*' 7-mo Congresso annullato il 

12 marzo scorso e l'articolo oi-
. tato vige senza riserve. • • . ' 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
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Goldoni 

l'Unità +libro lire 2.000 
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Il leader neogollista ha chiesto al presidente 
di tirare le conseguenze del tonfo elettorale 
Il suo alleato Giscard costretto a rispettare 
il ritiro dei suoi candidati al secondo turno 

Chirac sfida Mitterrand 
«Il Ps è vinto, diméttiti» 

Tra i vincitori si è già aperta una sorda lotta per la 
spartizione del bottino. Giscard non si rassegna a ; 
stare in seconda fila ma, almeno per il momento, è . 
obbligato a piegarsi al predominio neogollista. Al 
secondo turno varrà, per i conservatori, la regola del ; 
«ritiro automatico» che favorisce il partito di Chirac. • 
Quest'ultimo ha sollecitato ieri, anche se in modo 
formalmente rispettoso, le dimissioni di Mitterrand. 

DAL NOSTRO INVIATO •_ 
EDOARDO QARDUMI 

il punto di vista dei ncogollisti. 
Tranne che m quattro circo- . 
scrizioni, che presentano per 
varie - ragioni .caratteristiche 
mollo particolari, si applicherà 
la regola del ritiro automatico. " 

\ Il vecchio Giscard, il più dispo- • 
sto si dice a dar battaglia e a in
fischiarsene Tei patti, è rimasto ' ' 
isolato. E prima ancora che 

dalla intransigenza degli allea
ti, dalle reticenze e dalla pru- : 
denza dei suoi stessi uomini. ' 
La gara per assicurarsi il mag- •. 
gior numero di seggi ha per ; 
posta la soddisfazione delle 
ambizioni personali di molti. •' 
Tradizioni non scritte ma sem-. ' 
pre rispettate fanno dipendere " 
dal suo esito l'assegnazione 

della canea di primo ministro 
e, di conseguenza, l'attnbuzio-
nc dei più ambiti dicasteri. Gi-
scard, che e già stato presiden-

-' te, vorrebbe tornare sulla sce- ; 
'; na in posizioni di primissimo ' 
'•: piano, anche perchè non ha 
' affatto rinunciato all'idea di : 
poter tra due anni rientrare al-

" l'Eliseo. E per raggiungere i 

_ • PARIGI La partita ormai si 
gioca tra centro e destra. Con 
l'opposizione che, se tutto va 
bene, nuscirà a occupare me
no di cento seggi all'Assem
blea nazionale, il futuro politi
co della Francia dipende dai 
rapporti di forza che si istitui
ranno tra le componenti del 
gruppone conservatore autore 
domenica di una straordinana 
raccolta di consensi elettorali 
Neogollisti e giscardiani hanno 
finora fatto grandi sforzi per 
presentare una facciata di con
cordia e di alta considerazione 
de: reciproci menti Ma che il 
fuoco stia covando sotto la ce
nere non è stato difficile capir 
lo fin dalle serata del loro trion

fale exploit elettorale. I pnmi 
conti da regolare riguardavano 
gli impegni sottoscritti a gen
naio per l'automatico ritiro, nei 
collegi in cui le due formazioni 
si erano presentate separate, 
del candidato che aveva otte
nuto il minor numero di voti. 
Cifre alla mano 6 risultato che 
in tre casi su qu-". . .• gollista 
era arrivato prima del giscar-
diano. Il segretario del partito 
di Chirac si è cosi subito pro-

- nunclato per il •rigoroso rispet
to» degli accordi. Quello del 
partito di Giscard ha invece co
minciato a tergiversare. 

Ieri mattina si sono riuniti i 
vertici dei due partiti e la deci
sione finale ha visto prevalere 

suoi obiettivi è come sempre 
disposto a tutto. Tuttavia, visto 
come si sonò messe le cose, 
appare improbabile che possa 
ottenere anche il posto di mi
nistro dell'economia, che pure 
non disprezzerebbe. Il premier 
in pectore, il gollista Balladur, 
non potrebbe infatti accettare 
a cuor leggero di condividere 
con un simile concorrente la 
responsabilità di un aspetto 
fondamentale della < politica 
del prossimo governo. ••%•#;;.:••. 

Per il momento comunque 
una comune preoccupazione 
contribuisce a frenare le lotte 
personali e di fazione. L'insie
me della destra appare consa
pevole che la dimensione dui 

L'INTERVISTA 

D politologo Pascal Perrineau 
difende il sistema francese: 
La proporzionale confìsca 
il diritto di-sceltar-del̂ goveHio 

suo successo di domenica po-
-.. trebbe suscitare tra gli eletton il . 
' fondato timore di un inaccetta

bile squilibrio istituzionale. 
: L'opposizione parlamentare, 
- se il voto di ballottaggio tra i 1 ? candidati rimasti in uzza non : 
Rifacesse registrare qualche con- ; 
>• sistente confezione, si ridureb-
\ be a un fenomeno politica- ' 
•'.. mente quasi irrilevante, lsocia-
• listi stanno appunto agitando ; 

.', j questo argomento con l'obiet- ' 
'.-•: tivo di ridurre quanto più è ' 
r possibile i danni. Le previsioni 
. dicono che se vi riusciranno • 

sarà in misura molto modesta. i 
; E anche la decisione del Fron- ' 
•' te nazionale di Le Pen di conti- ' 
' nuare a far correre gli oltre : 
.' cento candidati che hanno ' 
; passato il primo turno non do- : 

•':, vrebbe arrecare alla «destra di : 
.'•' governo» più di qualche margi- ' 

naie fastidio. Tuttavia a neo- -
gollisti e glscardiani è consi- ; 
gliabile, almeno per qualche 
giorno ancora, una certa pru
denza. Oa lunedi in poi sarà • 
tutto un altro discorso. 

Il carattere di «svolta di regi-. 
me» cha configura la schiac-: 

ciante « vittoria conservatrice ; 
sembra, • paradossalmente, " 
confortare anche la decisione 
di Mitterrand di rimanere im- ' 
perturbabile al suo posto. Il 
presidente non parla, ma fa : 
parlare i suoi. Un garante su
per partes, ha fatto sapere, è 
ora più necessario che mai ' 
proprio per moderare gli even-! 

tuali e prevedibili eccessi di * 
una debordante maggioranza. 
Jacques Chirac non sembra 
pero affatto d'accordo. Ieri ha 
detto che, se il verdetto di do
menica scorsa verrà conferma- -
to, «non vede come il presiden
te potrebbe continuare a eser
citare le sue funzioni». Sta a lui 
naturalmente, ha aggiunto, •ti
rare le conclusioni» 

al votò» 
La dura legge del sistema maggioritario produrrà ' 
dunque una Assemblea nazionale quasi monocolo
re. Eppure in Francia nessuno, salvo ecologisti e le- * 
penisti, rivendica la proporzionale. Vi sono invece 
numerose proposte per correggere la maggioritaria, : 
che garantisce all'elettore il diritto di scegliere chi lo 
governerà. Intervista a Pascal Perrineau, direttore 
del Centro studi sulla politica francese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
O U N N I M A R S I L U . 

M PARIGI Nel suo ulficio 
nella sede del Centro di studi 
sulla vita politica francese, os
servatorio privilegiato annesso 
alla celebre facoltà di «Science 
Po» della me Saint Guillaume, 
il direttore Pascal Perrineau ha 
appena fatto e nfatto i conti 
per il secondo turno. Allarga 
gli occhi sulle cifre e sospira, 
stupefatto malgrado tutto: «Si 
rende conto? Se gli astensioni
sti continueranno ad astenersi 
e gli ecologisti a votare per gli 
ecologisti, i socialisti elegge
ranno 45 deputali. 15 i comu
nisti e 510 la destra». Aggiunge 
che il risultato potrà cambiare, 

ma non di molto. E se qualche 
centrista ci npensasse, intimo
rito dallo strapotere del neo
gollisti, e votasse per il candi
dato del Ps? «Non e escluso. 
Accadde già una volta che il 
secondo turno fosse notevol
mente diverso dal primo, nel 
'67. Ma all'epoca: la sinistra era 
comunque più forte: 43 per
cento, contro il 30 odierno. Dif
ficile stavolta evitare il disastro 
totale». Spieghiamo a Pascal 
Perrineau che In Italia la pro
spettiva di una Camera a tinta 
unita fa paura a molti, che già 
osteggiano le ipotesi di legge 
maggiorana citando il regime 

': unico che sta per governare la 
: Francia. «Non si può - risponde 
- paragonare le due situazioni 

: Sono esattamente contrarie 
La Francia ha bisogno di cor-

, reggere la maggioritaria, l'Italia 
: di introdurla. A cosa serve la 

maggioritaria a doppio turno? 
A fornire una rappresentazio
ne dell'opinione pubblica, 
d'accordo. Ma anche ad espn-
mere una maggioranza'di go
verno». .. :;,y.. . . v ..a'/ ,';' 

L'accusano di Ingiustizia, 
perche punisce 1 più deboli. 

; Non mi pare corretto collocare 
., il dibattito sul piano dell'equi

tà, della giustizia di trattamen
to. Certo, la proporzionale e 

. uno scrutinio giusto, equo Ri-
." flette meglio le sensibilità di-
' verse dell'elettorato. Ma è co

me uno specchio rotto, che 
•'•;• può generare ingiustizie al mo-
- mento della formazione del 

;: governo. Le.pare giusto che il 
;: presidente del consiglio sia 

membro di un partito del 5, o 
anche 10 percento? 

È quanto accade lo Italia. 

Se 6 per questo succede anche 
in Francia. Alle regionali per 
esempio vige il sistema prò- ' 
porzionale. Accade cosi che 
nel Nord Pas de Calais la presi
denza sia Verde, benché alle ' 
elezioni i Verdi non siano an-
dati oltre il 7 percento. Dove 
stanno giustizia ed equanimi- : 
tà? All'elettore,' benché rappre- •• 
sentalo, viene confiscato il di
ritto di scegliersi i governanti. 
Scelta che diventa appannag
gio di manovre di corridoio e ' 
negoziati tra i vertici dei partiti. ' 
Elettore addio, questa e la con
clusione della proporzionale. • 

La proporzionale non è un 
modo per ravvivare il dibat
tilo politico, per arricchirlo : 
di voci diverse? 

Non sono affatto d'accordo. La . 
proporzionale è anzi un ele
mento della crisi della politica,. 
proprio perchè toglie dalle 
mani della gente la capacità di 
decidere. ,j La . proporzionale! 

implica lungaggini, inefficien
za. Quindi distacco dalla poli
tica Le faccio un esempio che 

abbiamo recentemente analiz
zato: la proporzionale si sta n-
velando un pericolo per la 
nuova democrazia bulgara. La ; 

7 gente è delusa, allarmata dal .' 
V proliferare di partiti e dalla pa- •; 
V ralisi governativa. Comincia a 
; dirsi che era meglio prima. ,;j»;v.-! 
- Il prezzo della maggioritaria 

però è allo: un terzo dell'e- ; 
. lettorato francese non sarà • 

••". rappresentato , all'Anem- '. 
' blea. -..;>.. ^.;;;J....*,v•;.,..£ 

;' Lo spirito della maggioritaria 
. francese sta in un motto: al pri

mo turno scelgo, al secondo 
elimino. Al primo turno c'è tut-

•'• ta la diversità politica del pae-
• se, al secondo la coalizione di [ 
;.' governo. Le minoranze prote- ] 
'".• stano, ma si tratta di partiti che ' 

non vogliono assumere re- . 
sponsabilità di governo nel
l'ambito di un'alleanza. Gli 

' ecologisti, per esempio, non 
hanno smesso di ripetere: non > 

; stiamo né a destra ne a sini-
' stra, ma da soli. Non è la pro

porzionale che li ha sanziona
ti, ma l'elettorato. 

Restano però le dire che mi 

citava all'Inizio... 
, È vero,.la prossima Assemblea 
'• nazionale sarà caricaturale. 
Per questo ritengo che la no
stra maggioritaria abbia biso
gno di un correttivo. La logica 

: dominante, beninteso, : deve 
restare quella della, maggion-

: taria. Del resto è quanto pro-
' pone la commissione incarica-
•' ta da Mitterrand di preparare ta 
!; riforma. ••'•;,.:̂ . :-.,•• .-;;...>:.;., 
' :" : Un correttivo In quale mum-

; Io credo che si potrebbe appli
care alle legislative il sistema 
che vige già alle municipali 

' Due turni. Maggioranza dei 
• seggi alla lista che ottiene la 
maggioranza assoluta al primo 
turno o .la maggioranza al se-

; condo. il resto dei seggi distri
buito alla proporzionale tra 

. tutte le liste, anche quella che 
:: ha avuto la maggioranza. Un 

premio, si. II principio della 
legge maggioritaria è salva
guardato, e nello stesso tempo 
si eleggono anche coloro ai 
quali interessa più testimonia

re che governare Le minoran
ze sono garantite, ma non 
hanno poteri di veto, di bloc
co Ciò che va evitato è che vi 
siano forze sparse con il potere 
di far cadere il governo ma in
capaci di offrire un'alternativa. 

Che con ne pensano I diret
ti intercalati, vale a dire I 
francesi? ..••:>•. •"<*&. • :K"\ . 

L'ultimo sondaggio l'abbiamo 
fatto domenica all'uscita dai 
seggi. Il 46 percento vuole la 
maggioritaria, il 31 percento la 
proporzionale, il 23 non sa. -

Un'ultima domanda. Che co
sa potrà fare 0 Pa con 45, o 
anche60deputati? ,.,;-;/ 

Per il Ps la conseguenza più 
grave è che non avrà più din-
genu eletti a suffragio universa
le Uomini come Rocard, Jo-
spin, Dumas sono quasi fuori 
gioco. Ne deriva una perdita di 
legittimità, di ancoraggio so
ciale. E' molto grave in questo 
paese, è come far politica abu
sivamente. Dopo questa bato
sta ci vorrà tempo per ricom
porre la sinistra, molto tempo.t 

Occhetto 
alla marcia 
per la pace nella 
ex Jugoslavia 

Il segretario nazionale del Pds Achille Occhetto (nella 
foto) con un messaggio agli organizzatori ha aderito al
la marcia nazionale per la pace e la solidarietà nella ex 
Jugoslavia che si svolgerà domenica 28 marzo da Falco- . 
nara-ad Ancona. «Aderisco con grande e forte convin- . 
zione - è scritto nel messaggio - alla vostra iniziativa. '! 
Voi rappresentate la nobile tenacia di chi non accetta la ' 
passività e l'indifferenza di fronte all'orrore e alla barba- »• 
rie della guera nella ex Jugoslavia». Nel messaggio di 
adesione il leader della Quercia sottolinea anche come ; 
«le Nazioni Unite debbano avere non solo il mandato di , 
intervenire in Bosnia ma anche tutti gli strumenti neces- ; 
suri per realizzare effettivamente i loro compiti di pace». £ 
Il segretario del Pds ha poi rilanciato fa proposta di con- '• 
ferire alla città di Sarajevo il premio Nobel per la pace «a '• 
testimonianza della eroica resistenza di questa città 
contro la barbarie e la sofferenza» 

:M02anibÌCO*" • ' > ' ' G l i alpini prenderanno il 
rnminriatn '.• '••••'• posto dei soldati dello 
Comincialo Zimbabwe, .che hanno 
Il ponte aereo '.. protetto il corridoio duran-
déali alpini t e l a guerra civile tra ilgo-

. , : . verno di Maputo e i ribelli 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ della Renamo durata 16 ; 

• anni e conclusasi con gli ':, 
: accordi di pace firmati a Roma in ottobre. Il passaggio 
ufficiale delle consegne avverrà il prossimo 9 aprile. In- ? 
tanto gli 84 alpini arrivati ieri mattina in Mozambico ', 
hanno completato Io scarico del cargo «Kintampo», " 
giunto da La Spezia a Beira domenica, trasferendo a ter- \ 
ra gli otto elicotteri e i due aerei in dotazione alla briga- . 
ta. In precedenza erano stati scaricati e avviati negli ac- , 

. campamenti i mezzi e il resto del materiale in dotazione 
alla brigata. . • -, • 

Brasile .- -. 
Caccia ai «viados» 
nelle strade 
di San Paolo 

Sedici travestiti sono stati 
uccisi a colpi di pistola per 
le strade di San Paolo nel
le ultime settimane. Un 
«viado» di nome «Gabrie
la», da " poco rientrato in " 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Brasile dall'Italia, è scam- ;; 
• ...-. .... pato per puro caso ad una J 
esecuzione e ha fornito alla polizia un identikit della ', 
squadra di quattro persone autrice della strage. «Ero so- , 
la su un marciapiede della periferia est di San Paolo -
ha raccontato Gabriela - quando una macchina con. 
quattro persone a bordo si è fermata. Mi hanno guarda-
ta e poi hanno fatto il giro dell'isolato, lentamente. Al lo- • 
ro ritomo hanno iniziato a sparare. Mi sono salvata na- -
scondendomi dietro a un albero». Negli altri casi i trave
stiti sono stati freddati con vari colpi di pistola calibro 38 ' 
negli occhi al momento di parlare al finestrino dell'auto ' 
con i clienti. La polizia ritiene che si tratti sempre delle ' 
stesse persone. «Abbiamo appurato l'esistenza di ster
minatori o di un unico assassino appoggiato da altri che 
probabilmente ha deciso di vendicarsi dopo essere sta- ; 
to contagiato dal virus dell'Aids», ha affermato Carolina 
Milanello, capo delle indagini della polizia di San Pao
lo. •; - . . . . , - , 

Grenada .., 
t e piante < 
del Comune 
erano marijuana 

Costernazione e ilarità ad-* 
• "un tempo ha'provocato le5-

ri-la scoperta che' le pitto
resche piante che cresce
vano sui balconi del pa
lazzo municipale di Gre- ; 

_________________ nada, in Andalusia, erano ' 
-in realtà una rigogliosa-

piantagione di marijuana. Dopo il primo allarme dato 
da un ignoto passante, i giardinieri comunali e i tecnici 
della polizia hanno confermato che si trattava, senza i 
ombra di dubbio, di piante di «cannabis indiana» che ; 
sono state subito sradicate e sostituite con altre di gene-
re «più innocuo». La polizia ha interrogato i giardinieri, • 
ma finora tutti si sono detti sorpresi e nessuno è riuscito ' 
a spiegare come siano finite sui balconi del Comune 
piante di marijuana. . . . . . 

Bonn: -• 
L'ex ministro 
Genscher 
in ospedale 

L'ex ministro degli Esten 
Hans Dietrich Genscher, 
66 anni, è stato ricoverato ; 
ieri in un ospedale d i : 

Bonn per scompensi càr- \ 
diaci. Lo ha reso noto un : 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ collaboratore di Gen- : 
scher, tutora deputato li- ; 

berale al Bundestag dopo essere stato ministro degli '•• 
Esteri per 18 anni, fino al maggio 1992. Genscher non è , 
in gravi condizioni, ha assicurato il collaboratore, an- "'. 
che se sono tornati a manifestarsi quei disturbi cardiaci 
che nel 1977 e 1989, dopo due leggeri infarti, lo coshin- , 
sero a periodi di riposo. Genscher resterà in osservazio-, 
ne per alcuni giorni e i suoi prossimi impegni sono stati 
disdetti 

VIRGINIA LORI 
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IL TEMPO IN ITALIA: continua II tonto processo . 
di sgretolamento dell'alta pressione che da molti 
giorni controlla lltempo sulla nsotra penisola. 
Ciò avviene per II continuoconvogllamento di ' 
correnti umide, di origine atlantica, di correnti • 
calde di origine africana e perii sopraggiungere -
di una perturbazione di origine atlantica. Il tem-
pò qulndisi avvia gradualmente verso la nuvolo- ' 
sita e verso le preclpitrazionl. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina le località 
prealpine e sulle regioni settentrionali cielo da •' 
nuvoloso a coperto con precipitazioni sparse a . 
carattere intermittente e nevicate sulle cime al-
pine. Sulgolfo ligure la fascia tirrenica centrale e • 
la Sardegna cielonuvoloso con possibilità di pre- '. 
cipltazloni a carattere Intermittente. Sulle altre ' 
regioni Italiane condizioni di variabilità caratte- ' 
rizzate daalternanza di annuvolamenti e schiari
te " ••• ' 
VENTI: sulla fascia occidentale della penisola 
• deboli o moderati provenienti dai quadranti occi
dentali, sulle alte regioni deboli di direzione va
riabile. -:-.-....,... . 

' MARI:.mar Ligure Tirreno centrale e mare di 
Sardenga mossi, leggermente mossi gli altri ma-

. ri. • ••.- .-•"''•', 

. DOMANI: sulle regioni dell'Italia settentrionale e '; 
suquelle dell'Italia centrale cielo molto nuvoloso •' 
o coperto con precipitazioni sparse a carattere ' ; 

. intermittente. Durante il corso della giornata ten- •; 
denza a parziale miglioramento sul settore nord 
occidentale e successivamente sulla fascia tlrre- , 
nica centrale e la Sardegna. Sulle regioni meri- . 
dionali tempo variabile con alternanza di annu
volamenti e schiarite 
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TEMPERATUR* . I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

T E M P E R A T I 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

Helsinki 

9 
10 

1Z 
10 
9 

10 
a 

10 
8 
s 

fi 
6 
9 
6 

JREi 

4 

12 
10 

5 
4 

10 
•À 

14 

17 
16 

13 
14 
18 
16 
12 
14 
18 
15 
1S 
18 
17 
15 

M A ' 

14 

19 
16 

7 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 6.30 Buongiorno Italia 
Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 8.15 Studenti... Ora c'è uno spazio in 

più 
Ore 8.30 UlUm'ora. Con Luciano Violante 
Ore 9.10 Voltapaglna. Cinque minuti 

.con. . . Maurizio Micheli. Pagine 
di terza, con Laura Balbo 

Ore 10.10 Filo direno. Marcello Stefanini r i 
sponde allo . (06) 6796539 , -

•''•' 6791412 
Ore 11.10 Cronache Italiane. L'ambiente II-

. legale, con M. Palssan e E. Rea-
; lacci. «Il grande vecchio» con L. 

' Mancuso e R.Minna 
Ore 12.15 Dentro I latti. Con Leoluca Orlan

do e Franco Bassanini 
Ore 12.30 Consumando. Manuale d i auto

difesa del cittadino 
Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra musi

ca In vetrina ad Italia Radio 
Ore 15.45 D la r lod lbordcV iagg ioneg l ian -

ni 80 con Oliviero Bena 
Ore 16.10 Filo diretto. In studio Domenico 

.Siamone. Per Intervenire tei. 
(06)6796539-6791412 

Ore 17.10 Verso sera. Speciale Fellini. Con 
S. Zavoli, T. Guerra e W. Veltroni 

Ore 18.30 Notizie dal mondo. Da Mosca S. 
Sergi, da New York S. Cossu 

Ore 20.15 Parto dopo 1 Tg. Commenti a cal
do sul telegiornali della sera 

Ore 21.05 Una radio per cantare. In studio 
Vinicio Capossela 

Ore 21.30 Radlobox. Messaggi, annunci, 
proposte alla segreteria telefoni
ca di Italia Radio (06-6781690) 

Ore 22.00 Parole e musica. Di E. Assante -
Ore 0.05 1 giornali del giorno dopo .. 
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Trattativa fiume al Palazzo di vetro 
interrotta per l'abbandono di Karadzic 
II provvedimento avrebbe comportato 
l'abbattimento dei caccia trasgressori 

Boutros Ghali: «No all'azione immediata» 
Oggi inizia l'evacuazione dei civili 
intrappolati a Srebrenica dai serbi 
Chiuso l'aeroporto di Sarajevo/ aiuti fermi 

Fumata nera alPOnu sulla Bosnia 
In alto mare la risoluzione per il blocco aereo armato 
Fumata nera all'Orili per la risoluzione sul rispetto 
della zona di non volo sulla Bosnia Erzegovina: 
mentre fonti del Palazzo di vetro giudicano pro
babile che il voto slitti ancora, sono state improv
visamente interrotte le trattative di pace per la de
cisione del negoziatore serbo di lasciare New 
York. Sembra anche Boutros Ghali abbia solleva
to obiezioni sulla risoluzione. 

"ÌMLIM ' ili " 1 »•-•«.s^JJilgj.. ^r-ts 

••NEW YORK. La zona di 
non-volo in Bosnia, che slnora 
era piuttosto un'intenzione, sta 
forse per diventare realtà. Il > 
Consiglio di sicurezza dell'Orni 
era riunito ieri sera per discute
re un progetto di risoluzione 
che, se approvato, autorizze
rebbe l'intercettazione o l'ab
battimento di qualunque ae
reo violi il divieto. 

Poco prima che la riunione 
avesse inizio, sembrava supe
rato il principale ostacolo al 
voto, cioè la riluttanza della 
Russia a compiere un passo 
suscettibile di essere interpre
tato come anti-serbo. Il mini
stro degli Esteri Kozyrev in visi
ta negli Stati Uniti ha assicura
to gli americani che i russi 
avrebbero votato a favore. 
Contemporaneamente un alto 
funzionano del ministero degli 
Esten russo, a Mosca, dichiara
va che non c'era ragione di vo
tare no, dato che la risoluzione 
non avrebbe avuto un caratte

re «anti-serbo o anti-jugosla-
vo», ma avrebbe avuto per refe
renti Indistintamente tutti colo- ' 
ro che violano, hanno violato o 
potrebbero violare II blocco 
aereo. È noto infatti che spesso 
anche i velivoli croati e non so
lo quelli serbi hanno sorvolato 
i cieli della Bosnia che da van ' 
mesi sono in teoria preclusi al 
traffico aereo sulla base di una 
precedente risoluzione dell'O-
nu. 

Nella Bosnia onentale i ne
goziati per l'apertura di corri
doi di evacuazione e per auto
rizzare il transito di convogli 
umanitari sono - finalmente 
giunti a buon punto. Oggi stes
so imziera l'evacuazione dei 
civili intrappolati nella cittadi
na musulmana di Srbrenlca, 
assediata dai serbi Radovan 
Karadzic, leader dei serbo-bo
sniaci, ha dato da New York il 
suo avallo all'inizio dell'opera
zione, che sarà effettuato con 
elicotten dell'Unprofor (la For-

4&W*"* 

Una seduta 
dell'assemblea 
generale 
dell'Onu 

za di protezione delle Nazioni 
Unite). I serbi hanno chiesto 
però di essere presenti per ve-
nflcare che assieme ai civili 
non vengano evacuati dei 
combattenti musulmani. L'ac
cordo concluso con Karadzic 
prevede che nessuna azione 
militare si svolga nei pressi di 
Srebrenica durante lo svolgi

mento del trasbordo. Un alto 
dingenle serbo bosniaco, Bilja-
na Plavsic, ha assicurato il co
mandante dell'Unprofor, ge
nerale Philippe Morillon, che 
un cessate il fuoco sarà dichia
rato oggi nella zona di com
battimento di Srebrenica per 
permettere ai convogli con gli 
aiuti umamtan. bloccati a 

Zvomik, di proseguire sino a 
destinazione 

In cambio dell'evacuazione 
da Srbrenica, i serbi avrebbero 
ottenuto l'apertura di un corri
doio terrestre che consenta al
la gente della loro etnia di ab
bandonare la città musulmana 
di Tuzla La situazione è segui
ta da vicino dal generale Monl-

lon, che len a mezzogiorno 6 
brevemente apparso a Zvor-
nik, al confine tra Bosnia e Ser
bia. Egli non ha escluso di re
carsi oggi personalmente a 

, Tuzla e ha cnticato le autorità 
. musulmane di questa città per

ché ostacolando la partenza 
dei cittadini serbi «bloccano il 
processo di pace» „ 

Monllon ha aggiunto di ave
re avuto dal vicepresidente bo
sniaco Ejup Game, l'assicura-
zione che avrebbe fatto pres
sione sulle autontà di Tuzla 
per indurle a maggiore flessibi
lità 

Per il quinto giorno conse
cutivo l'aeroporto di Sarajevo-
Butmir, ove confluisce il grosso 
degli aiuti d'emergenza per la 
popolazione della ormai semi-
distrutta capitale della Bosnia-
Erzegovina, ha dovuto len ri
manere chiuso. In atta vi sono 
stati fino a sera scontri nei qua
li sono stati impiegati mezzi 
blindati «La tensione, soprat
tutto vicino all'aeroporto, si è 
mantenuta molto alta», ha nfc-
nto un portavoce delle forze di 
pace dell «Unprofor». 

La sola pista di decollo e at
tcrraggio di cui è dotato Sara-
jevo-Butmir è chiusa da vener
dì scorso, quando un colpo 
d'artigliena mancò di appena 
duecento metri un aereo bri
tannico che stava atterrando 
con un canco di aiuti umar.'ta-
n 

Fonti dell'Unprofor ferisco
no che negli ultimi giorni a Sa
rajevo si sono avute «decine di 
morti» E il governo bosniaco, a 
guida musulmana, calcola in 
109 le vittime della guerra nel
l'arco della passata settimana, 
mentre dall'inizio delle ostilità, 
un anno fa, in tutta la Bosnia-
Erzegovina sarebbero morte 
136 140 persone 

Il candidato laburista alla presidenza d'Israele, Ezer Weisnan 

Israele sceglie il presidente 
Oggi il voto alla Knesset 
Il favorito è Weizman : 
«colomba» laburista 
• • GERUSALEMME In un cli
ma segnato dall'escalation 
della violenza nei territori oc
cupati i 120 deputati ideila 
Knesser eleggeranno oggi il 
nuovo capo dello stato d'Israe
le Salvo sorprese dell'ultima 
ora, estremamente improbabi
li il nuovo presidente, che su-
bentreà ad Haim Herzog, sarà 
Ezer Weizman, 68 anni, candi
dato dei laburisti e dei partiti 
della sinistra sionista che de
tengono la maggioranza dei 
seggi parlamentari. Il suo av
versano, indicato dal Likud, è 
l'ex presidente della Knesset, 
DovShllanski. 69anni. *v:: ••,-. 

Weizman, nipote del primo 
presidente di. Israele . Haim 
Weizman, ha un passato glo-
noso come fondatore dell'a-
reonautxa militare israeliana 
ed 6 da molti considerato co
me uno degli artefici degli ac
cordi di pace di Camp David 
con l'Egitto, nel 1979. Fu pro-
pno in seguito con questo Pae
se e con il presidente Anwar 

-,: Sadat che Weizman si convin-
-'. se della necessità di cercare la 
- via della pace e si trasformò da 

'•«falco» in «colomba». Aaban-
.; donò cosi il Likud di Mena-
f chem Begin e passò, anni do- -, 
s pò, nel partito laburista. Negli <•'. 
s ultimi tempi Weizman si era al- : 
' lontanato dal vertice laburista 
> giudicando ancora troppo in- !••• 
~?\ sufficiente l'iniziativa diploma

tica volta al raggiungimento::. 
ì'i della pace con i palestinesi. ;• 
. Sostenitore del dialogo diretto : 

> con l'Olp. l'ex eroe della guer- :••'• 
••[• ra dei Sei giorni è tra i sosteni- -, 
, tori di un accordo, sia pur gra- ;'-
; duale, fondato sul principio .. 
« della pace in cambio dei Terri- :': 
;.. tori. «Quando mi chiedono: :. 
'•• credi ad Arafat?-ha sostenuto ::;;• 
.' Weizman in una delle ultime : 

' interviste concesse - la mia ri- > 
5 sposta è: come posso saperlo •;.'•• 
?« fin quando non ci parlo?». Da •: 
:. oggi dunque una colomba do-: 

'.;. vrebbe salire al vertice dello ;'; 
*-'•' Stato ebraico. Una buona noti- *.•» 
. zia, una speranza in più per ' 

chi crede nel dialogo. 

Processo in Germania per mancato omicidio: la signora voleva far uccidere la moglie dell'amante 
La nobildonna aveva messo un'inserzione rivolta a tedeschi orientali pregiudicati e disoccupati 

La baronessa compra il killer all'Est 

Lascia Jansen, sospettato per l'affare Pfeiffer 

Si stringe lo scandalo 
attorno al presidente Spd 

DAL NOSTRO CORRISPÓNDENTE "-'•"''-•• «;..': ,>i--- - . • • ; : • , ' '• 

>. <,).) I l l k / I 

Un processo come quelli d'una volta, con dentro tutto 
quel che ci vuole: una bella signora, per di più nobile e 
per di più in lacrime davanti ai giudici, la storia d'una 
passione infelice, l'assassinio della rivale studiato co
me in un romanzo giallo. E anche - non guasta - un ri
flesso consolatorio per l'amara società tedesco-orien
tale, dove la disoccupazione è tanta ma un bravo killer 
un lavoro lo può sempre trovare... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO L'incarico era 
insolito, ma insomma, pur 
sempre un lavoro per il for
naio disoccupato che aveva 
risposto all'annuncio letto su . 
un giornale (dell'est). La mi
steriosa inserzionista (dell'o
vest) lo assoldava come kil
ler una tantum per far fuon la 
sua - di tei - rivale in amore. 
Alla fine non se ne è fatto 
nulla, con buona pace di tatti" 
e soprattutto deH'«altra» la 
vittima designata, ma il pro
cesso si celebra ugualmente. 
Perchè il tentauvocomunque 
c'è stato e la mandante, assi
curano gli psicologi della po
lizia, faceva propno sul serio. 

La pnma udienza ha avuto 
luogo ìen al tribunale di Er-
furt ed è servita a ricostruire 
la vicenda. Che è questa. • 

La baronessa Gunda von 
BQldnng-Bilterling, oggi qua
rantunenne, divorziata, due 
figlie, qualche anno fa ha 
una storia d'amore con un 
professore di Bielefeld. La 
cosa va avanti per qualche 
mese finché il professore 
(del quale è stato discreta
mente taciuto il nome) deci
de di tornare dalla sua legitti
ma consorte.'Pianti, minac
ce, scenate non servono a 
nulla, e neppure il ncorso 
della baronessa disperata a 

un noto santone di Wiesba-
den, la città dell'Assia non 
lontano dalla quale si trova il 
suo castello di Schwalbach. 
Per navere l'amato, si convin
ce la nobile signora, non c'è 
che un modo- far fuon la ri
vale. Ma come? Bisogna tro
vare un killer. La baronessa 
von BOldnng, fa va sans dire, 
non ha frequentazioni negli 
ambienti in cui si combinano 
affan di questo tipo. Perù 
non le manca la fantasia, e 
una soluzione la troverà. 

É II novembre del 1990 e i 
giornali son pieni di notizie 
sulla disoccupazione cre
scente nei Lander dell'est Ci 
sarà pure qualcuno che pur 
di far qualcosa.. E cosi su di
versi quotidiani dell'est un 
bei giorno compare un an
nuncio cosi concepito: «Cer
casi giovane pregiudicato e 
disoccupato tra 120 e i 30 an
ni che voglia un lavoro e la 
possibilità di farsi una nuova 
vita all'ovest» Fra quanti n-
spondono, anonimamente, 
all'annuncio c'è un fornaio 
di Erfurt, 34 anni, appena 
uscito dal carcere. Ora si trat

ta di convincerlo ad accetta
re l'incanco non proprio or
todosso, e Gunda dà il me
glio di sé. Per lettera racconta 
la stona patetica di una 
mamma che si è vista strap
pare l'unico figlio da una 
sciagurata che l'ha sedotto e 
infettato con l'Aids Una don
na simile dev'essere punita 
con la morte, e se il signor 
WeissmOller (è il nome falso 
con cui si è presentato il for
naio) accetta di fare la mano 
del destino per lui ci sono an
che 5 mila marchi. La baro
nessa, sempre per lettera, 
spiega dettagliatamente do
ve abita la vittima da elimina
re e suggerisce anche due 
ipotesi per il «lavoretto» Si 
potrebbe stordirla con il gas 
e poi spararle oppure metter
la nella vasca da bagno e poi 
fulminarla con il phon veda 
un po' lei. 

E il fornaio? Il «WeissmOl
ler», a quanto pare, ci sta. Ri
sponde alla baronessa e vie
ne fissato il giorno in cui si 
passerà all'azione, il 15 mar
zo del 1991. La sorte vuole, 
pero, che l'uomo (il quale 

decisamente non è uno stin
co di santo) meno di una 
settimana pnma della data 
fatale venga arrestato un'al
tra volta dalla polizia di Erfurt 
a causa di un furto andato 
storto Chissà come e perché 
(forse gli trovano qualche 
lettera addosso), durante 
l'interrogatorio esce fuon tut
ta la stona. L'ignara signora 
di Bielefeld viene portata al 
sicuro per il caso che la baro
nessa abbia assoldato altn 
killer e poi, il 14 marzo, la po
lizia si presenta a Schwalba
ch 

!en, alla pnma udienza del 
processo Gunda von B01-
dnng-Bilterling ha confessato 
tutto piangendo calde lacri
me «E stata una pazzia: ero 
ossessionata e volevo che 
quella donna scomparisse 
perché credevo che il mio 
amante poi sarebbe tornato 
da me». Per i penti del tribu
nale, però, quando ha archi
tettato l'omicidio era perfet
tamente in sé Ora nenia tre 
anni di carcere. Il fornaio, 
per il momento, non è impu
tato di nulla. 

Rifiuta saluto 
hitleriano 
Ragazza 
accoltellata 

• • BERLINO Una ragazza di 
Potsdam è stata accoltellata e 
picchiata da due neonazisti 
perché si era nhutata di fare il 
saluto hitlenano La fenta non 
è grave Jcanette B, 16 anni, 
lunedi stava andando a scuola 
quando due giovani con giub
betti «bomber», tipici degli 
estremisti di destra, 1' hanno 
avvicinata dicendole «Non de
vi fartela con ì negn». I due 
hanno poi continuato ad incal
zarla «Fai vedere che sei tede
sca. Fai il saluto hitlenano» 
Dato che la ragazza si è nfiuta-
ta di obbedire, uno dei due 
neonazisti ha preso un coltello 
a serramanico e l'ha colpita. 

• i BERLINO Ancora una 
svolta clamorosa nel compli
catissimo «affare del cassetto», 
ovvero i rapporti che la Spd ha 
avuto con Reiner Pfeiffer, l'uo
mo che rivelò nell'87 le mac
chinazioni dell'allora presi
dente dello Schleswig-Holtein 
Uwe Barschel (Cdu) contro il 
suo rivale politico Bjòm En-
gholm GQnther Jansen, l'e
sponente socialdemocratico 
finito nel fuoco incrociato del
le critiche per aver fatto conse
gnare a Pfeiffer40 mila marchi, 
si è dimesso ìen dalla carica di 
ministro degli Affari sociali del 
Land Pur se annunciando il n-
tiro Jansen ha sostenuto per 
l'ennesima volta la sua versio
ne dei fatti, e cioè che quei sol
di costituivano un «aiuto» per
sonale per Pfeiffer e non costi
tuivano in alcun modo il «prez
zo» pagato per le sue rivelazio
ni (o eventuali suoi silenzi). le 
sue dimissioni appaiono come 
un segnale di debolezza Esse, 
infatti, sono state annunciate 
propno nello stesso giorno in 
cui, ìen, presso il parlamento 
regionale di ICicI si è insediata 

uia commissione che dovrà 
far luce su tutta la vicenda. E 
difficile sfuggire all'impressio
ne che Jansen, con la sua mos
sa, abbia voluto anticipare una 
possibile sconfessione della 
sua versione dei fatti. In ogni 
caso, lui stesso ha motivato la . 
decisione di andarsene con : 
I intenzione di non danneggia
re ultenormente il partito. E 
dalla direzione della Spd è ar
rivato subito un segnale, di ri
conoscenza per l'uomo, la cui : 
rettitudine personale, d'altron- ' 
de, è stata sempre al di sopra ; 
di ogni sospetto, anche per gli \ 
avversari politici. •..„;„.-•-.•;..•,<*, 

Si tratta ora di vedere quali 
conseguenze avrà questo nuo-
vo sviluppo sulla posizione di 
Biom Engholm, il quale, fra 
l'altro, era stato criticato nei 
giorni scorsi proprio per non ' 
aver sollecitato le dimissioni di 
Jansen. Secondo molti osser- : 
vaton, ed è questa la tesi soste
nuta dalle opposizioni che alla 
dieta di Kicl hanno ottenuto la 
costituzione della commissio
ne d'inchiesta, è decisamente 

poco credibile che l'attuale 
presidente della Spd non ab
bia saputo, a suo tempo, dei 
rapporti che vari esponenti del 

. suo partito, lo stesso Jansen. il 
• capo della sua segreteria del
l'epoca KlausNilius, il suo stes
so avvocato, avevano stretto, 

, prima di quanto essi stessi ab-
; biano in seguito ammesso, 
, con Pfeiffer, nonché dei soldi ; 
, che questi avrebbe ricevuto da 
,, Jansen. Molti ritengono, in-
'i somma, che Engholm sia stato 
'• al corrente dell'«uso» che alcu

ni uomini del suo proprio en- • 
- tourage avevano fatto a suo 
•tempo delle rivelazioni del- : 

• l'uomo di Barschel. Ciò nulla 
1 toglie, ovviamente, alla gravità 

della macchinazione ordita a 
suo tempo dall'esponente cn-

C stiano-democratico • (trovato ' 
poi morto in circostanze mai . 

. del tutto chiarite) contro il suo 
-avversario socialdemocratico. 
, Toglie molto, però, come si è 
visto anche con I sondaggi di 

*~ opinione degli ultimi giorni, al-
; la credibilità del presidente 
della Spd, il quale è anche 
candidato alla cancelleria per 
le elezioni dell'anno prossimo. 

CPSo ' 
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informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1993 
E' scaduto II termine per il pagamento della bolletta relativa al 2° bime
stre 1993. 
Invitiamo chi non ha ancora provveduto al saldo di effettuarlo nel più bre
ve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio. 
Il versamento dell'importo può essere eseguito presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o gratuitamente me
diante le macchine per l'incasso automatico "Bancobol". 

IMPORTANTE 
La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 
Segnaliamo che I titolari di conto corrente postale possono incari
care In via continuativa le Poste di effettuare automaticamente II 
pagamento dalle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo dal 
conto a loro Intestato. Per questo servizio di domiciliazione le 
Posta applicano una commissione di 1.000 lire l'anno (o 500 lire per 
periodi interiori al semestre). 
Alcuni istituti di eredito offrono da tempo analogo servizio di do
miciliazione dalle bollette al titolari di conto corrente bancario o 
gratuitamente o dietro addebito delle commissioni previste da cia
scun Istituto. 

Crisi di governo in Belgio 
Bruxelles, si dimette 
il primo ministro 
sulla strada di Maastricht 

SIP 
Socitlèfttlmuptr risentilo 

yy? dilli Teltcornitinciimm p.: $& 
J 

••BRUXELLES Con le di
missioni presentate ieri dal 
primo ministro Jean-Luc 
Dehacne, il governo belga è 
la pnma vittima degli impe
gni presi dai Dodici con il 
trattato di Maastricht: il go
verno Dehaene è infatti en
trato in cnsi per l'incapacità 
di varare misure di nsana-
mento economico necessa-
ne a mettere il Belgio in linea 
con gli obiettivi di «conver
genza economica» fissati a 
Maastricht come condizione 
per entrare nell'Unione eco
nomica e monetana, nel 
1997 11 deficit globale dello 
Stato belga è pari al 132 per 
cento del Pil (in Italia è 106) 
e il limite massimo fissato a 
Maastricht è del 60 percento 
Il governo Dehaene ha avuto 
la fiducia il 13 marzo 1992. ' 
Ora re Baldovino, senza re
spingere le sue dimissioni, le 
tiene in sospeso e ha iniziato 

propne consultazioni La 
coalizione di governo, for
mata dai quattro partiti cri
stiano-democratici e sociali
sti, francofoni e fiamminghi, 
ha oggi constato di essere in
capace di accordarsi sui 110 
miliardi di franchi (oltre 
5 000 miliardi di lire) da tro
vare ogni anno per almeno 
quattro anni. Dopo giorni di 
trattative serrate nmangono 
da trovare 35 miliardi di fran-
chi l'anno, circa 1.700 miliar
di tutto si è arenato ieri, 
quando i socialisti hanno ri
fiutato tagli nella indicizza
zione dei salan «b vero che 
la crisi è scoppiata quando 
abbiamo discusso sulle mi
sure di convergenza previste 
per l'Unione monetana euro
pea - ha detto Dehaene ai 
giornalisti -ma i dissensi sono 
sui mezzi, non sull'obiettivo 
per noi l'Unione monetana 6 
ancora più necessaria oggi di 
ieri». 

• ri c'è Quarti 
la sedute 

• • • 

• • • 
• • 
E • 
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_ _ Politica 
Mancino: «A 6 giugno comuni al voto 
con la nuova nonnativa elettorale» 
Studio Swg sulle elezioni politiche 
Tiene il Pds, la sorpresa è Pannella 

Mercoledì 
24 mar/o 1993 

Legge sindaci in arrivo 
Sondaggi, sparisce il Psi 
116 giugno i comuni interessati a) rinnovo dei consi
gli, potrebbero andare al voto ed eleggere diretta
mente sindaco e maggioranza con le nuove regole. : 
Ieri la commissione Affari" costituzionali della Came
ra ha approvato senza modifiche il testo pervenuto 
dal Senato. Ma De e Psi vogliono cambiarla in aula. 
Famiglia Cristiana pubblica un sondaggio su cosa 
accadrebbe se si votasse con le vecchie regole. 

MIRO 

M ROMA. Questa settimana 
le Camere molto probabilmen
te metteranno la parola fine al
la prima riforma elettorale che '" 
introduce l'elezione diretta del 
sindaco e il sistema maggiori
tario corretto, con una' quota 
proporzionale del quaranta 
per cento, nei consigli comu
nali. Immediatamente sarà 
messa alla prova. Il 6 giugno, 
infatti, « la data possibile perla '• 
tornata amministrativa della 
primavera. Circa 1.150 consigli 
comunali interessati tra cui To
rino, Vercelli, Mllano,Ancona, ' 
Catania. La data è stata antici
pata ieri dallo stesso ministro 
dell'Interno, Nicola Mancino, 
intervenuto alla commissione 
Affari costituzionali dell Came
ra 

Ma per votare fin da giugno 
( il 6 il primo turno, il 20 II bai-

. lottaggio) con la nuova nor
mativa, bisogna fare presto: 
votare a Montecitorio (even-
tualmente a palazzo Madama ' 
in caso di modifiche) entro, 
questa settimana. Ieri la com- • 
missione Affari costituzionali 
della Camera ha già approvato 
senza modifiche il testo perve-

-' nulo dal Senato e quanto pri-. 
ma, forse oggi stesso, il prowe- ' 
dimento sarà esaminato dal- ] 

. l'aula. Ma non è escluso che si 
:• apra spazio a modifiche che ri

porterebbero il testo nuova
mente al Senato. La più proba
bile è quella che cerca di ab
bassare la soglia del maggiori
tario dai comuni fino a 20.000 
abitanti a quelli fino a 15.000 

Secondo quanto hanno riferito 
alcuni commissari, De e Psi sa
rebbero favorevoli all'abbassa
mento, mentre il Pds e il gover
no difenderebbero la quota 
dei 20.000. Una modifica non . 

] esente da pericoli. Alla vigilia '• 
dei referendum, infatti, potreb- ;5; 

be mettere a rischio la legge .• 
stessa, e aprire varchi a ricorsi • 
in Cassazione da parte del co- " 
mitato per i referendum eletto- ; 

rali. Segni, sposando una tesi ' 
oltranzista che ha spiazzato '. 
molti degli stessi referendari, f, 
ha già detto che anche questo '; 

; referendum «s'ha da fare». Gli ' 
rispondono con una lettera < 
aperta 5 senatori «pattisti»del . 

; Pds Giovannelli, Forcleri, Bor
toni, Giovanolla e Pezzone, so- .-
stengono che la legge rappre-1 

. senta una «riforma di rilievo ,, 
costituzionale e di spessore : 
storico». A Segni ricordano che ', 

; questa legge è «una conquista ' 
del movimento referendario», ' 

• ostacolata dalla vecchia politi- •' 
ca e da un ostruzionismo du- . 

: rissimo. Non solo che «votare • 
, per una persona e per una 
maggioranza - come vuole la .-'; 
riforma - prima che un partito ; 
rappresenta una rivoluzione 
culturale e politica più radicale 

di quella che si avrebbe con il 
quesito referendario». 

Intanto, cosa accadrebbe se 
improvvisamente il Parlameli- ; 
to venisse sciolto e si votasse : 
con il vecchio sistema elettora-

; le? Lo rivela un sondaggio Swg ; 
che sari pubblicato questa set-. 
Umana su Famiglia Cristiana, i 
Com'è noto diversi partiti (dal 
Msl, a Rifondazione comuni-
sta, alla Rete), tutti schierati in 
difesa della proporzianale sul 
fronte del no, le chiedono 
esplicitamente. Ma non tutti a ' 
quanto sembraverrebbero be- . 
neflciati dal voto con le vec-

' chie regole. Al contrario, il ri
sultato più clamoroso andreb
be alla Lista Pannella, il solo 
partito decisamente schierato 
per il maggioritario secco al- . 
l'inglese, che passerebbe dal 
1.2 per cento del 5 aprile 1992 
all'8 per cento, diventado.il 

, quarto partito. Il sondaggio è 
; stato effettuato a ridosso della 
'.' campagna per il tesseremanto 
; del partito radicale, elemento . 
; che può aver influito, ma più 
, probabilmente -sembrerebbe : 
. proprio il partito di Pannella è • 
• il meglio posizionato ad inter-
cettare il voto socialista in forte 
calo 

Successo anche della Lega, 
anch'essa schierata per il mag' 
giontario, che , passerebbe 

: dali'8,7 al 15,5 per cento (so
no conteggiati, però, l'insieme 
dei suffragi che otterrebbero le 
diverse Leghe). .»" 
. Risultato positivo per l'Msi 
che andrebbe dal 5,4 al 7,2 per 
cento. Buona prova per i Verdi 
che passerebbero dal delu
dente 2,8 del 5 di aprile al 4,1 
percento. Avanti anche la Rete 
che passerebbe dalli,9 al 5,2 
per cento. Non si avvantagge
rebbe del voto Rifondazione 
comunista, leggermente in di
scesa dello 0,4, passando dal 
5,6 al 5,2 per cento. Sostanzial
mente stabile il Pds, dal 16,1 al 

' 16,2. In regresso sarebbe la De 
che passerebbe dal 29,7 al 22 
per cento, il Psi In catuta verti
cale dal 13,6 al 4,3 per cento, 
dimezzati il Pri dal 4,4 ai 2,2 
per cento e il Psdi dal 2,7 
all'I.7 per cento. Alto anche il 
numero delle biance e nulle,: 

ma soprattutto gli indecisi il 
33,8 per cento. Insomma uno 
su tre degli interpellati non sa
prebbe per chi votare e proba
bilmente con il vecchio siste
ma non ci andrebbe nemme
no r 
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Ingrao si inserisce nel contrasto dei referendari: «È il voto al no che aiuta la riforma» 

Sartori e Bassanini polemici con Segni 
«SM doppio turno deve pronunciarsi ora» 

Il fronte del si è in fibrillazione. Segni non si esprime 
sulla questione del doppio turno e viene attaccato 
dal politologo GiovannVSartori, cui dà mari forte 
Franco Bassanini del Pds. Cavalca il doppio turno 
anche Pietro Ingrao per dare un senso al «no per la 
riforma». Gli replica Cesare Salvi: «Ma se quando lo 
proposi alla Bicamerale, mi hai attaccato... Dove è 
andata a finire la razionalità?». 

FABIO INWINKL 

Mario Segni attacca il primo manifesto per il si 

M ROMA. Mario Segni attac
ca manifesti per il si, ai piedi 
del Campidoglio, per testimo
niare la sobrietà della campa
gna condotta dal comitato re
ferendario. Definisce «un gran
de pasticcio» il progetto di un 
governo formato, dopo il 18 
aprile, dalle forze che sosten
gono il si. Anche se prende at
to di un sondaggio che gli as
segna un 25 percento di con
sensi come presidente del 
Consiglio («Mai come in que
sta occasione il mandato del. 
governo sarà molto più impor
tante del nome del suo presi
dente»)- E continua a non pro
nunciarsi sulla scelta tra un si
stema a un turno o a due turni, 
Un atteggiamento che gli fa 
piovere addosso critiche aspre 
dai compagni di viaggio refe-
rendan. Il più infuriato è il poli
tologo Giovanni Sartori, pala
dino del maggiontano a due 
turni, che minaccia di votare 

no se il deputato sardo non 
.; chiarirà la sua opinione in ma

teria: «Quanto più perdura il 
• i; suo silenzio più sento odore di 

, trappola». «Sartori ha ragione -
incalza Franco Bassanini della 

r segreteria del Pds-l'ambiguità 
:. di Segni rischia di danneggiare 

;*> lo schieramento del si. Il refe-
; rendum è solo abrogativo e il 

'.Parlamento ha il solo obbligo 
-di non riprodurre le norme 

', abrogate». Come dire, il dop-
;, pio turno si può introdurre an-
• che nella legge per ii Senato, 

.investita dal quesito. Il doppio 
'•:, turno è naturalmente l'arma 
<•,., usata dai fautori del «no per la 
• • riforma» allo scopo di scompa
ia Binare le file avversarie. Cosi 
' ; Pietro Ingrao, a «Italia radio», 
ir dopo aver riconosciuto che il 

sistema proporzionale va su
perato (e cosi prende le di
stanze da Rifondazione comu-

• nista), definisce «interessante 
la battaglia per il doppio turno 

-che sta conducendo il Pds per: 
chè.un sistema siffatto permei-, 

--.terebbe di scegliere al secondo 
' turno la coalizione di gover

no». Però, occorre votare no 
^ per «evitare che i si stravinca-
• no». Replica a stretto giro di 

posta Cesare Salvi. «Non posso 
non ricordare - dice il senato
re pidlessino - che a dicem
bre, quando proposi il doppio 
turno in Bicamerale, furono In
grao e la sua corrente ad attac
cami!. E adesso? La verità è 
che si chiede di votare no per
chè il referendum venga boc-

'•"• ciato. Questi sono elementi di 
.contraddizione e irrazionalità 

;. nella comunicazione politica». 
*',. Se Ingrao, forte di una antica 
;' ' militanza, lavora per linee in-

' teme, da un altro portavoce 
del no, Leoluca Orlando, arri-

y vano toni e propositi agitatori. 
>; «Se al referendum vincerà il si 
:<. - questo il;ragionamento del 
y leader della Rete - non per-
' ' metteremo ai partiti di inter-

• pretare a loro piacimento la 
. volontà dell'elettorato. Se sarà 
;' necessario mi incatenerò in 

Parlamento ma impedirò che 
. si tocchi il sistema maggiorita-

'..:•• rio secco al Senato». E incalza, 
i sempre più paradossale: «Se-

, gni per coerenza dovrebbe vo-
, tare no, perchè quando abbia

mo raccolto le firme per il refe
rendum volevamo che diven
tasse un grimaldello contro la 
partitocrazia. Oggi invece la 

Pietro Ingrao 

vittoria del si diventa una sorta 
; di congelatore per il sistema 
\ corrotto». Alle sortite di Orlan-
'. do e di Sartori; collegate non 
;• senza ironia, replica la «Voce 
-'repubblicana». «Tutto ci sa-
-;' remmo aspettati - scrive . il 
' quotidiano dell'edera - ma 
• • non trovarci Giovanni' Sartori 
•'• sostenere io stesso argomento 
- c h e specularmente-urla oggi 

- Leoluca Orlando. Se Orlando 
.''difende la proporzionale per-
v che solo nella frammentazio-

• ne la sua cultura dell'invettiva 
•:' -, può sopravvivere. Sartori - che 
"-è per il maggioritario ma non 
'. vuole il turno unico - dà in te-
• sta al Pri e a Segni che non si 
'p i egano di .fronte alla sua 
/'"scienza». ••.->,: ....<--.-.̂ „. •:•..• v>. 

Un fronte del si alquanto tor
mentato, come si vede Ma in-

' tanto adesioni «sostanziose» in 
'. vista del voto vengono dalla 

iiiAiiirM I«^IIWI iMir^Biirmii^iinjiìmrfiiffrlBi lìiiifli ilSiifi iiìm3iiJh»»ft»i»i«iife>»<«»>HA«»î » Il ministero dell'Agricoltura 
• • ROMA Ministro per tre 
settimane? Rischia di essere il 
destino del neo titolare dell'A
gricoltura Alfredo Diana. E 
non solo per la fragilità ende
mica del governo Amato. In 
caso di vittoria dei si, infatti, 11 
referendum del prossimo 18 
aprile cancellerà quello che è 
stato uno dei principali centri 
del potere democristiano in 
Italia. In pochi altri dicasten, 
infatti, l'intreccio tra ammini- • 
strazione dello Stato ed inte
ressi di partito è stato cosi net
to e profondo come nella pol
trona dalla quale si domina la 
spesa agricola. Non ci sono 
stati praticamente casi in cui il 
ministro dell'Agricoltura non 
sia stato scelto senza il preven
tivo placet della Coldirettl di 
Bonomi prima, di Lobianco 
poi. Non è un caso, dunque, • 
che dal dopoguerra sia stato 
proprio lo scudo crociato a te
nersi stretto con le unghie e 
con i denti il controllo di que
sta colossale macchina che 
per anni ha distribuito a piog
gia (ondi pubblici e clientele 
private. A suo tempo, quando 
la stella Craxi brillava alta nel 
firmamento della politica ita-

Da quel feudo la De ha fatto terra bruciata 
1118 aprile con la scheda viola si deciderà di abro
gare o meno il ministero dell'Agricoltura. A dire il 
vero, il quesito è un po' più complesso visto c h e si : 
parla anche di «bonifica integrale», di «corporazio-
ni», di «educazione nazionale». Niente paura. Ci si 
riferisce all'art. 1 del «regio decreto» del 12 settem
bre 1929 e ad un altrettanto astruso «regio decreto 
27 settembre 1929, numero 1663». La posta in gio
c o è la sopravvivenza di un organismo che per anni 

estate- uno dei maggiori centri del potere clientela
re democristiano. Da tempo le Regioni rivendicano 
la. competenza di spesa in materia agricola: glie-

; l'assegna la Costituzione. Proprio dalle principali ' 
Regioni è venuta la richiesta di referendum abroga
tivo di un pachiderma che conta 11.000 dipendenti 
e migliaia di miliardi di spesa. Quanto a risultati: 
pochissimi. Basta vedere quanto la Cee tiene in 
considerazione gli interessi agricoli italiani. 

liana, i socialisti avevano ten
tato di rompere la tradizione e 
mandare uno dei loro a Via 
Nazionale. Ci teneva partico
larmente l'attuale sottosegre-
tano alla presidenza del consi
glio Fabio Fabbri. É stato co- ' 
stretto ad innescare la retro- ' 
marcia, da quella poltrona la 
De non si è mai fatta schioda- ' 
re .„„....:.-.,,.. 

Negli ultimi anni, col cresce-
re delle competenze regionali 
in matena di spesa ed inter- ; 
venti agricoli. 11 ministero è ve
nuto a perdere parte del suo 

peso Ma non per questo si è 
ridotto a mero fantasma di se 
stesso. Conta - pur sempre ' 
11.000 dipendenti di cui 7.000 
forestali, vigila su una pletora 
di enti ed istituti di ricerca, •' 

; controlla quel carrozzone mo- li 
struoso che è l'Aìma (9.000 ; 
miliardi di trasferimenti di fon
di comunitari e tante truffe), ;.' 
gestisce i destini di una spesa "; 

, che l'ex ministro Sandro Fon- ' 
tana aveva indicato in 12.500 . 
miliardi per il prossimo quin-

QILDOCAMPESATO 

quennio Per impossessarsi 
del ruolo loro assegnato dalla ; 
Costituzione che le vuole pro
tagoniste uniche della spesa-
agricola, le Regioni hanno da-
to vita ad un braccio di ferro 
asprissimo e non ancora con
cluso. È proprio dallo sconten- ; 
to di un gruppo di Regioni 
(dal Piemonte alla Toscana, 
dalla Lombardia all'Emilia Ro
magna) che si deve l'iniziativa 
referendaria del 18 aprile. 
L'azzeramento del ministero 

significherebbe assegnare alle 
Regioni le intere competenze 
in materia. • "•' ;; -

.-. ••• I contrari all'eliminazione : 
', del ministero sottolineano che j» 
' l'Italia rischia di rimanere sen- ; 
za voce in capitolo a Bruxelles, • 

: che lastessa Cee ha un com- -• 
; missario • all'Agricoltura cosi , 
. come gli altri stati membri. Del : 

resto, nessuno tra i fautori del : 
si nega l'esistenza del proble- '. 
ma. Piuttosto, si fa notare che } 
da anni si parla di riformare il 

ministero dell'agricoltura, ma 
che tutto si arena regolarmen
te Nel tentativo di scongiurare 
il referendum, lo stesso gover-

; no ha vistato agli inizi di feb- ' 
• braio un progetto di riforma ,<: 

;• messo a punto da Fontana, 'v 
Tutto è rimasto nel cassetto. ' 
Proposte di legge sono state i 
presentate anche dal Pds, dal ; 

e Pli, dal Psdi ma a questo ponto Y: 
• il ricorso alle urne appare ine- £ 
vitabile. «Il Pds ha deciso di vo- -, 

i.' tare si - dice Carmine Nardo- '.:"' 
' ne, responsabile agricolo della ' '• 
> Quercia - È l'unico modo per " 

Federcasalinghe, dalla Confa-
,-pi (piccole industrie) e da un 
' tolto gruppo di sindacalisti del

i a Cgìl (tra gli altri Airoldi, Car
li, Cofferati, Epifani, Farinelli, 
Santoro, Vigevanl,. Chiriaco, 
Schettino, Mancini, Amoretti, 
Casadio, De Gasperi, Sabbati
no. E c'è chi, con buona pace 
di Segni, discute del «dopo 18 
aprile». Alla presentazione di 
un libro del sociologo Gianni 
Staterà si registra una conver
genza tra Pds e Psi sull'esigen
za di coniugare una maggio
ranza di governo con la strate
gia delle riforme. «La politica 

, dei due tavoli separati - nota 
'' Cesare Salvi - ria fatto falli-
., mento. Ora la trasformazione 
• si realizza con un governo co-
; mune, rispetto al quale chi ha 
' gestito il potere in passato de-
" ve pagare dei prezzi. E la Lega 
'"' sciolga il nodo tra responsabi-
' lità istituzionali e atteggiamenti 
" eversivi». Giusi La Ganga, so-
-' cialista, è d'accordo: «Fose la 
' gabbia stabilita per le riforme 

: dopo il 5 aprile era obbligata. 
'/ Ma adesso governo e riforme 
-: devono riunirsi. E dobbiamo 
C< attivare subito un"offerta poli-

' tica" per gli undici milioni di 
' italiani che a giugno voteranno 
' con la nuova legge nei Comuni 

: e nelle Province». «Le forze del 
' : cambiamento - ammette un 

altro socialista, il ministro Val
do Spini - o si salvano insieme 

- o non si salavno 11 voto della 
Francia è II a testimoniarlo» 

impone una nforma impro
crastinabile». Tra gli albi parti
ti, solo il Pli è contrario: il resto 
o non si sono espressi o hanno 
annegato la loro posizione ne
gli altri referendum. Favorevo
le anche la Rai Cgil, il sindaca
to degli alimentaristi e dei 
braccianti.. «Non daremo indi
cazioni di voto ai nostri iscritti 
- dice Massimo Bellotti, vice 
presidente della Cla - Abbia
mo però bisogno di un mini
stero riformato, che lasci alle 
Regioni le competenze che lo
ro spettano, ma che sia capa
ce di trattare a Bruxelles, di in
dicare strategie di mercato, di 
legare l'agricoltura all'indu
stria». Nemmeno la Coldiretti 
si esprime con un si o con un 
no, ma alza la posta: «Ci vuole 
un ministero del - mercato 
agroalimentare e dell'alimen
tazione», afferma il presidente 
Arcangelo Lobianco. . Netta
mente contrari, invece, alla 
Conlagricoltura: «Se passa il 
referendum l'Italia sarebbe l'u
nico paese Cee senza ministe
ro dell'Agricoltura. La nostra 
posizione a livello intemazio
nale verrebbe gravemente in
debolita» accusa il presidente 
Giuseppe Gioia 

Pds e Psi su Diana 
«Scelta sbagliata 
e sliipdacente>> 
La toppa peggio del buco? Come il Pds («nomina 
inopportuna»), anche il Psi contesta la scelta di Dia-

: na all'Agricoltura al posto dell'inquisito Fontana: «È "•• 
corresponsabile della catastrofica gestione della Fe-
derconsorzi». Benvenuto da Amato per concordare . 
una strategia comune e lavorare «sin da ora» per un '' 
nuovo governo. «Benissimo, purché non sia un am
pliamento di quello attuale», osserva Bogi (Pri). - :• 

~ GIORGIO FRASCA POLARA 

Mi ROMA. Neppure aveva 
giurato, ieri mattina a) Qulrina-
le. e già sul neo-ministro del-
l'Agricoltura . Alfredo • Diana •*• 
piovevano le prime contesta- ' 
zioni. Non solo del Pds ma, • 
quel che è peggio (e con le . 
identiche • • motivazioni), di • 
quello stesso Psi cui appartie- : 
ne il presidente del Consiglio ;. 
che ha scelto il successore di ' 
Sandro Fontana, coinvolto nel '. 
denaro sporco di Verona. U vi- , 
ce-presidente del gruppo so- '.* 
cialista della Camera, Angelo '• 
Sollazzo, ha espresso «meravi-. 
glia e stupore» per la nomina a ; 
ministro di chi è stato per quasi -
otto anni presidente della Con- '' 
(agricoltura, «grande responsa- ' 
bile, unitamente alla Coldiretti, ',' 
della gestione catastrofica del-
la Federconsorzi». ' 

Sulla stessa linea il coordi- : 
natore delle politiche agro-ali
mentari della Quercia, Carmi- '. 
ne Nardone: «Nomina inop-
portuna, soprattutto alla luce •' 
dello scandalo della Feder
consorzi, cogestita da Coldiret
ti e Confagricoltura. Ed oggi : 

Diana va a presiedere quel mi
nistero che per anni non ha vi
gilato sulla Federconsorzi». 
Anche secondo Sollazzo il bu- -
co di cinquemila miliardi (su 
cui è aperta un'inchiesta pena- : 
le per la quale si annunciano 
come imminenti nuovi e cla- k 

morosi sviluppi) «è la risultan
te di una conduzione quanto ; 
meno allegra di un organismo ' 
che, succhiando denaro pub- ; 
blico, invece di risollevare le ; 

sorti della nostra economia, ha 
provocato gran parte dello sfa- ' 
scio nel settore». ; •-• ,. 

Naturalmente Coldiretti ' e ; 

Confagricoltura hanno saluta
to con soddisfazione la nomi- ' 
na di Diana. Mentre per il so- : 

cialdemocratico Caria (Asso- -
ciazione coltivatori) . rappre- . 
senta la prova che Amato «non > 
ha saputo o potuto» cogliere l 
l'occasione . per una scelta < 
«fuori dai vecchi schemi di p ò - : 

tere e libero dalle vecchie e 
gravi responsabilità del passa- : 
to». Giuliano Amato non sem-
bra turbato più di tanto dalle 
proteste, ne sembra intenzio- ' 
nato a tornare ancora una voi- • 
ta davanti alle Camere per giu
stificare l'ennesimo rimoasto, ' 
come hanno 'chiesto ISTI a 
Montecitorio l'.Msi e i Verdi. «La ; 
questione potrà essere affron- ' 
tata in conferenza dei capi

gruppo», ha per ora glissato il 
presidente di rumo a Monteci
torio, Silvano Labriola. • 

Tant'è che al centro della 
• giornata di Amato c'è stato un 
lungo incontro con il neo-se
gretario del Psi. Giorgio Benve
nuto, e con i ministri socialisti 
Salvo Andò e Carmelo Conte. 
Un incontro subito messo in 
relazione con la riunione del
l'esecutivo dell'altra sera in cui 
si è tornati a parlare di un nuo
vo governo in tempi rapidi E, 
al termine della riunione, Con
te s'è subito affrettato . (per 
smentire le maliziose voci di 
un "Come liberarsi di Amato 
anche prima del 18 aprile») a 
spiegare che «le posizioni del 
Psi e di Amato collimano» nel 
senso che, se «il Psi è impegna
to a costruire una coalizione di 
forze progressiste», nel frartem-
oo «il governo in carica deve 
proseguire nella sua azione». 
Tradotto in soldonl da Enrico 
Manca (che al presidente del 
Consiglio chiede «un sacrificio 
in più»): «Penso che Amato 
non si metterà di traverso se si 
troverà una soluzione» che 
non lo veda più a Palazzo Chi
gi, «ma non deve nemmeno 
abbandonare il caxipo anzi
tempo». Prima cioè che si sia
no create le condizioni per 
quello che il presidente dei de
putati socialisti Giusi La Ganga 
definisce «un governo che 
ponga al centro del proprio 
programma le riforme istitu
zionali ed elettorali avendo il 
respiro politico per poterlo fa
re»: un problema che «esisterà 
certtamente dopo il 18 aprile, 
ma esiste già ora». . ™ » 

• Il Psi, commenta il vice-se
gretario reggente del Pri Gior
gio Bogi a) termine di ur a lun
ga direzione del partito, inten
de lavorare sin da ora per un 
nuovo governo che veda allea
te le forze dei "SI"? «Benissi
mo», ma per i repubblicani 
«deve esser chiaro che non si 
cerca un contatto con l'attuale 
maggioranza: si cerca' piutto-

/ sto di ipotizzare una piattalor-
: ma parlamentare di appoggio 
' ad un nuovo governo, non cer
to un ampliamento di quello 
attuale». Perquesto il Pri ntiene 

' preliminarmente importante 
• ripristinare «relazioni politiche 
. che facilitino la transizione» e 
giungere «ad una legge eletto-

: rate nuova senza assumere po
sizioni rigide sul sistema da 
adottare» 

•iiir.-: 
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COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO 
71013 Provincia di Foggia . • 

• Fax n. 456016 • Cod. Ftac. n. 83001510714 - P«it Iv» n. 00484280718 

' ;: Il Sindaco rende noto [ ^ ' :," 

Che il Consiglio comunale, ai sensi della Legge 
Regionale n. 56 del 31 maggio 1980, ha provveduto a 
deliberare quanto segue: . .; . 
1) con delibera n. 24 del 20-2-1993 di acquisire e di 
- adottare con le prescrizioni il plano particolareggia

to delle zona F1 - sub-area «D»; -,-.-, 

2) con delibera n. 27 del 20-2-1993 di acquisire, e di 
adottare il piano particolareggiato della zona F3 del 

' P.R.G. costituente comparto edificatorio, cosi come 
prescrìtto ai sensi dell'art. 5 delle Leggi Regionali n. 

•: • Ben. 66/1979; v :«\ :-...••.*.•.. 'Ur.•••>;-,,.,:-,.>•. ;>•;>•. .-., 
Gli atti tecnici ed amministrativi resteranno depositati 
presso la segreteria del Comune a libera visione del 
pubblico per la durata di giorni 10, ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 21 della succitata legge regionale n. 56, 
con decorrenza dal 24 marzo 1993. • ,:; t i . : 

Fino a 20 giorni dopo la scadenza del suddetto perio
do di deposito possono essere presentate opposizioni 
o reclami od osservazioni da parte di chiunque. 
Il termine di cui sopra è perentorio ed eventuali osser
vazioni o ricorsi che pervenissero oltre il termine di 
giorni 30 dalla data di pubblicazione del presente 
avviso non saranno prese in considerazione. ; • 

San Giovanni Rotondo, lì 20 marzo 1993 tK;;'* 

K •.''.'.:,••''•'-\:': .••'••••'• •": " - i i s indaco" 
Prof. Domenico Piacentino 
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La crisi 
della De 

Politica 
Il Consiglio nazionale elegge un nuovo organismo dirigente 
Figure di secondo piano scelte dalle vecchie correnti 
Riecheggiano i richiami dei vescovi contro i corrotti 
Il leader de: un altro governo non solo per la legge elettorale 

«Un ponte per non essere travolti» 
Martinazzoli allarmato ma vara una Direzione lottizzata 
La De continua a lavorare per «un aumento di rap
presentatività e di autorevolezza del governo». L'è-. 
secutivo cui pensa Martinazzoli dovrà, oltre alla leg
ge elettorale, metter/mano anche alle riforme istitu-
zionaU, durare almeno fino alla primavera. Il Cn ap- .• 
prova per acclamazione la nuòva Direzione: 15 
membn, molti «signor Nessuno», nel pieno rispetto 
degli equilibri fra correnti e subcorrenti. 

(•AMBIO RONDOUNO 
•Tal ROMA. >La corrente è for
te, impetuosa e rischia di tra
volgerci. Ma dobbiamo co
struire il ponte, perché lo riva è 
quella i* là bisogna arrivare. 
Non sappiamo se percorrere
mo quel ponterma-sappiamo 
che dobbiamo costruirlo». Mi
no Martinazzoli, di fronte ad 
un Consiglio nazionale de as
sonnato, stordito e abbando
nato, a sé stesso, inventa una 
nuova metafora per descrivere 
ciò che accade e ciò che si de
ve fare. Son passate le sei di se
ra, e, ir segretario conclude a 
braccio', un faticoso" dibattito 
che l'ha lasciato, ammette, 
«lievemente, frastornato»:' Già,1 

perché la vecchia De, quella 
dei padroni delle tessere e dei 
padroni delle tangenti, della 
grande politica e delle piccole 
tattiche. all'Eur non s'è vista: 
ma non s'è vista neppure la De 
che dovrebbe costruire il «pon
te» • ••:•.••. 

•Si fa quel che si'può -am
mette sconsolato Michelange
lo Agrusti', tra i primi entusiasti 
sostenitori' di Martinazzoli'e 
ora sempre più perplesso'-. 
Qui cadono le bombe atomi
che, e noi rispondiamo con gli 
scudi». Lo «scudo» di Martinaz
zoli è il tentativo-di mettere in 

moto un nnnovamento della 
De, diciamo cosi, «tradiziona
le»: dopo sei mesi di trattative, 
e nella devastazione di Tan
gentopoli, si fa approvare per •'. 

' acclamazione una Direzione '', 
• d i facce nuove o seminuove. -,/ 
: drasticamente ridotta (da 48 a 
. 1 5 membri), senza inquisiti -
""almeno per ora -, ma rigida-

;,-. mente suddivisa percorrenti e •'•,'• 
y- sotto-correnti. Ci sono, nella > 
;•:'-, nuova Direzione di piazza del ' 
;."• Gesù, alcune nobili figure so- ' 
' prawissute all'uragano della <• 

Sjestlone morale (1 Bodrato; "'* 
i Elia), alcuni rampolli di ca- ' 

.";. sate illustri (Casini per Forlani, '•-
'Sanese per .Andreotti), molti • 

.')'• «signor Nessuno» dietro cui '•;. 
spunta più o meno esplicita,': 

. 1 ombra protettrice di questo o -
; quel boss. «Nessuna soluzione 
j?' può essere soddisfacente per i; 
-.', tutti, è sempre stato cosi». : 
'-' commenta non sai se esausto -

o indifferente Martinazzoli, 
1 maligni osservano che l'è- •> 

milianoCastagnetti, capo della • 
segreteria politica nonché pie- •' 

' nipotenziario al tavolo delle ". 
,;* trattative, ha inserito troppi ' 

emiliani, che il nordista Marti- £ 
nazzoli s'è fatto una Direzione -; 

••con 10 settentrionali su 15. Pie- ','; 
cole malignità, certo. Come 

piccola, in fondo, è la polemi
ca scatenata con furore di cita
zioni (Plauto, la Ragazza di -
Bube, I apostolo Pietro, persi- • 
no Aristotile) da Clemente Ma- •'. 
stella, ex enfant prodige dei de- ' 
mitismo trionfante, e oggi al
l'opposizione di tutto insieme . 
ad un nutrito gruppo di cin- ' 
quantenni o giù di 11 (Manni- ' 
no, Gargani, Scotti), tagliati 
fuon dal rinnovamento perché 
troppo vecchi, e dalla guida 
del nnnovamento perché trop
po giovani. Mastella dice al mi- • 
crofono che la Direzione è frut- .' 
lo delle vecchie logiche, che ' 
«qui si ripropongono le corren- • 
ti», che «anche tu. Mino, sei fi- V 
glio ' di quello che abbiamo -•• 
rappresentato nel passato». «Ti:T 

sei giocato il posto in Direzio-
ne», lo rimprovererà bonario 
Martinazzoli, sul portone di 
palazzo Sturzo, portandoselo 
a pranzo con De Mita. Prima -
del pranzo, Mastella aveva 
chiesto un voto nominale su 
ciascun membro della Direzio- ', 
ne, pena le sue dimissioni dal 
Consiglio nazionale. Dopo il ' 
pranzo - miracolo della fettuc- -
cìna - tutto rientra e Mastella si ' 
limita a «mantenere l'eccezio- . 
ne»(sicO. .-..--' . . 

«Ma che gliene importa, alla 
gente, di questa Direzione?». E ; 
ancora Agrusti a parlare: «Ora . 
è caduta Napoli, presto cadrà U 
Palermo, e poi? Noi stiamo tutti . • 
rincantucciati in Parlamento, e •', 
non parliamo che di avvisi di •'• 
garanzia,, e qualcuno, come . 
Vito, impazzisce persino, vede , • 
la Madonna... La verità è che o >' 
Martinazzoli va in televisione a ' 
fare la "grande confessione", ; 
oppure non si salva nessuno, • 
nessuno». Agrusti conta poco, ' ' 
nelle sopravvissute alchimie di " 
piazza del Gesù: ma il suo sfo- < 
go è tanto più importante, per

ché dà voce allo scoramento 
di un partito che si ntrova im
provvisamente solo, minaccia
to, in pericolo. • •• • 

Spiega Martinazzoli, e ha ra
gione, che «il punto della frana 
si. rintraccia nel venir meno 
della politica. E non è pensabi
le superare la crisi se non con 
la politica». Già, la politica De 
Mita - sembra anche lui, col 
suo ragionare, l'immagine un 
po' opaca di una stella che ha -
smesso di brillare - dice molte 
cose giuste. Spiega che «quan
do mancano i punti di riferi
mento, c'è bisogno di un atto 
di coraggio, e la legittimazione 
sarà perchi risolve le difficoltà. ' 
non per chi le rincorre». Spiega 
che nulla sarebbe peggio di un 
«passaggio elettorale avventu
roso», cioè senza riforma elèi- ,•. 
forale/ aggiungendo che se 
propno cosi dev'essere, allora 
si elegga un'«assemb!ea costi
tuente». Spiega che l'Italia or- '• 
mai è come la Russia, divisa fra 
chi «vuol legittimare le tenden

ze autontane», e chi «assiste 
passivamente» Spiega che bi-

- ' sogna distinguere, e con forza, ~ 
«tra illecito penale e finanzia-
mento illecito ài partiti». Spie- -. 

'- ga, infine, che dopo il 18 aprile ' 
:'•'. serve un governo solido, stabi- ;•' 

le, duraturo: che non si limiti 
alla riforma elettorale (e attac- . 
ca Occhetto. «ontologrcamen- . 

? te confuso»), ma metta in '-
'.' campo le riforme istituzionali, v 
•" affronti la crisi economica, in- >..'• 
: tervenga (ma De Mita non lo '•• 
espilata) nel tumore di Tan- • 
gentopoli. • 

•' E il governo il convitato di f 
;. pietra di questo Cn democri- 'J 

" stiano senza gloria. La voglia • 
-. di buttar giù Amato è almeno : 
!, pari alla paura del vuoto che -
;•' potrebbe seguirne. Cosi, Marti- :. 

nazzoli dedica poche parole . 
.•" non nuove alle prospettive pò- -.-

litiche. Riconosce che «s'ècon- >'•: 
•, sumato il rapporto positivo col '•'"• 

Raese» di cui il governo Amato '• ' 
a pur goduto. Ma invita i suoi '••• 

parlamentari a «tenere a freno 

l'inquietudine», insomma a 
non far precipitare una situa
zione già segnata, ma impre- '.: 
vedibile negli esiti. «Per quel i 
che gli resta di vita...», dice del '• 
governo il segretario del partito K 
di maggioranza relativa. Ma '-' 
anche ribadisce che la De ga
rantirà ancora «la continuità ; 
della fiducia al governo». E di 
nuovo sottolinea «la ferma e at- •• 
Uva attenzione ad un aumento 
di rappresentatività e di auto- • 
revolezza, a un di più di auto- \ 
revolezza». E non soltanto per ; 
fare la riforma elettorale: è ' 
questa la condizione che la De 
pone, al Pds e al Pri, per sba- '[' 
raccare Amato. Piazza del Gè- '• 
su ha bisogno di tempo per • 
riorganizzarsi, teme uno show ". 
down elettorale in autunno,, e ; 
chiede agli alleati possibili di , 
garantire un «tratto di strada» 
non brevissimo alla legislatura. "•: 
Per fare almeno, dice Marti-', 
nazzoli, «un pezzo di riforme 
istituzionali». 

Procede intanto il faticoso 

•&+•&, ^ ^ ' « i l ^ > > > ^ ; *-r'*&frst'ifc'*ftV**jY*V:f*>fÌ'vr or ̂  % , r, • <-t f. •*,** ,•," ( » * , " ' v , - , 
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E Mino mormora: 
«Dio ci volta le spalle» 

Mino 
Martinazzoli e 
RosaJervollno; 
in alto Emilio 
Rubbi; sotto, 
Nicola 
Mancino e 
Giulio 
Andreotti; in. 
basso, 
Leopoldo Bia e 
TinaAnselmi 

«nnnovamento». Martinazzoli 
annuncia un «ongresso costi
tuente», forse per ranno pros
simo, e insieme denuncia «il ri
flesso condizionato della 
usuale guerriglia fra i gruppi» 
che non poco ha pesato e pe
sa a piazza del Gesù, dietro la 
felice unanimità delie proce
dure di acclamazione. A Mario 
Segni, polemicamente, rim
provera l'assenza di «un'inten
sa riflessione morale», la voglia 
sospetta di sbarazzarsi dei par
titi, la sufficienza verso «la no
stra fatica». E avverte: «La no
stra prudenza non può esser 
scambiata per arrendevolez
za». • -' - ' ...•;•. 

Ma è dentro la De, non ai 
suoi confini, che Martinazzoli 
combatte la battaglia vera: si
lenziosa e cruenta. Irta di com
promessi, pericolosa. «Non ca
pite niente del nostro rischio», 
dice il segretario alle molte 
«anime morte» che ancora lo 
ascoltano, o che la Russo Jer-
volino ha prudentemente te
nuto fuori dalla porta. Implora 
«generosità, piuttosto che an
sia di durare». E affida a Rocco 
Buttiglione, buon amico della 
Chiesa, la traduzione politica 
dell'appello del cardinal Ruini: 
«Dalla crisi si esce se sappiamo 
selezionare la classe politica. Il 
giudice politico, diversamente 
da quello penale, nel dubbio 
deve condannare. Per star n bi
sogna essere sicuri al cento 
per cento: altrimenti, amici co
me prima, nessuna condanna 
morale, ma governare proprio 
no». Non è un buon oratore, il 
professor Buttiglione. Nel cati
no inquieto dell'Eur le sue pa
role si perdono nel brusio indi
stinto, nella penombra delle 
poche lampadine. Quando fi
nisce di parlare, tutti lo applau
dono, a lungo. L 

STIPANO DI MICHBU 

IH ROMA. «Mino, ti aiuti Dio, 
perchè ne hai bisogno». Giù- ; 
seppe Sinesio, vecchio parla
mentare dici di Agrigento, in
voca perii segretario del Bian- > 
cofiore addirittura la protezio
ne celeste. E si, che farebbe • 
comodo.'una mano dell'Altis
simo. Ma forse anche lassù ne r 

hanno abbastanza, della vec-
chla'Balena Bianca: «Dio sr-è 
voltato ormai dall'altra parte», 
mormora per tutta risposta 
Martinazzoli. Dal palco, il mite '. 
Mino si guarda intomo e si la
menta, come un Giobbe de- . 
mocristiano: «In mezzo a tanti . • 
guasti e a tanti rimorsi, al fon- •/• 
do di tanta dissipazione...». È 
sull'orlo de! baratro, la De. Vi- -
ve la sua Quaresima che per il ''. 
momento -non promette Re- >. 
surrezione- alcuna, si aggira ;. 
spaesata nel palazzone intito
lato a Sturzo, simbolo dei tasti 

degli anni d'oro che tutti san
no che non torneranno mai 
più. E c'è chi, guardandosi in-

r tomo, evoca i morti. Come fa 
Vito Riggio, deputato schiera- ; 
to con Segni. «I morti non pos-
sono seppellirei morti», dice a 
Martinazzoli. E Mino: «Se cer- . 

" chi un becchino hai sbagliato 
strada». .-.„• 

; " ta^triste-stagione del tra
monto democristiano è segna-

: ta anche da queste poltrone 
vuote, una volta occupate da- ' 

; gli inquisiti che la Russo Jervo-
: lino ha pregato di tenersi fuori 
• dai piedi. Non c'è Pomicino e ; 
. non c'è Sbardella, niente Mi-
sasi e Prandini, né Gianni Fon- ! 
tana né Leccisi, né Sanza né 
Tabacci. E lassù, sul palco, 
manca una figura che da tem- , 
pò immemorabile, silenziosa 
e grigia, affiancava il segreta
rio: Sevenno Citaristi. Solo 

Qualcuno di quelli con l'avviso 
i garanzia in tasca si è fatto 

vedere. Remo Gasapn, ad 
esempio, come aveva promes- ; 
so. «Non ho fatto nulla di ma- ' 
le, non ho nulla di cui vergo- ' -
gnarmi. Bisogna distinguere 
tra inquisiti e inquisiti»,. rac-,' ' 
conta l'ex Viceré d'Abruzzo. E • ' 

'• la Jervolirio? Figurarsi. Fa sa- :i 
; pere Zio Remo: «Non mi porir >' 
: go questo problema. Per quel-
lo che mi risulta la Jervolino, '„ 
desiderava che venissi». Ed ec- . 

: colo qui, ad esaudire il deside- <. 
rio. È venuto Gabriele Mori, ;: 
accusato di aver preso finan- '• 

.ziamenti per sponsorizzare.' 
; una squadretta di calcio. «Non 
bisogna confondere le vacche •'•'; 
grasse con le vacche magre», 
dice mostrandosi come un bo- ' 
vino inappetente. E cioè? «C* £ 
chi ha i miliardi in Svizzera, , 

: mentre io fatico ad arrivare al- ; 
la fine del mese» In giro c'è 
anche Cesare Cursi, sottose

gretario fanfaniano ai Traspor
ti. Pochi, insomma, ma sem
pre troppi per la Rosy Bindi, 
kamikaze del rinnovamento: 
«Si vede che è ora di smetterla 
con gli inviti e di passare ai re
golamenti». E la Jervolino, al
largando le braccia: «Quando 
si fa. un invito, non si sa chi lo 
accoglie echi no...». 

Per un attimo, guardando 
lassù, verso la platea, sembra 
di vedere la De di un tempo, 
con le vecchie coppie-un. po' 
stagionate che animavano-gli 
amori di corrente di un,Bian
cofiore rigoglioso: Cursi vicino 
ad Amintore Feniani, Forlani 
stretto al. giovane -Pier Ferdi
nando Casini, Gaspari con la 
Anna Nenna D'Antonio, An
dreotti sistemato a fianco di 
Vitalone... Ma è appena poco 
più di un'illusione. No, non c'è 
più quella De satolla e sicura. . 

Ora è tempo di Quaresima, 
vero senatore Andreotti? Ecco

me. Annuisce, il Divo Giulio, '. 
più sfinge che mai mentre si 
dolgono tutti i democristiani., 

: del mondo. «Ma, vede, dopo la 
, Quaresima c'è la Pasqua». Be', .< 

mica è detto che ci sia anche 
• la Resurrezione... «...e prima : 
; della Quaresima c'era il carne- ' 
1 vale». Come a dire: ce la siamo 
. goduta. E adesso? «Per noi c'è -
' anche la Resurrezione», mor-

• • mora, abbozzando un sorriso, ,-
,. il ministro dell'Interno Nicola 
, Mancino. Per i cristiani, però, 
mica peri democristiani... «I 

, democristiani -dovrebbero es-
. sere soprattutto cristiani, no? 
• Speriamo...». Già, la speranza 
. «Il problema dei democristiani 
è proprio quello di tornare ad 
essere cristiani», nota Gerardo 
Bianco, capogruppo a Monte-

: citorio. Ecco uno che dovreb-
• be intendersene: Roberto For- ; 
. migoni, capo carismatico del 

Movimento popolare. Sintetiz
za cosi «AgorriaTinoite e Re-

) ' 
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ToccaaRubbi 
la dura 
eredità 
di Citaristi 

ROSANNA UmPUGNANI 

• • ROMA. Poveretto, di questi 
tempi con quel nome, avrà ' 
una vita dura: battute e ironie . 
non mancheranno sulla strada 

• tutta in salita di Emilio Rubbi. 
• neo amministratore della De. , 

Già. tu Rubbi, dicono a Roma '. 
raddoppiando le consonanti. :•".' 

Ma Rub'oi Emilio non si scompone e ironizza sulla coincidenza: '.' 
«Sono emiliano e amo le battute. Credo che la vita debba essere il '(• 
più possibile incontro con il prossimo, senza dimenticare che bi- ': 
sogna vivere momenti di autentica gioia». L'emiliano, politica-,' 
mente vicino a Goria, arrivato nella cassaforte di piazza del Gesù ' 
ha quattro figli e 3 nipoti. Poi aggiunge, sorridendo: «e altri due in • 
arrivo, si. contemporaneamnte». Si capisce dal suo sguardo cosa -
vuol dire quando paria dell'impegno familiare. A cui non ha mai • 
cessato di adempiere, nonostante sia «da civile» un dirigente in
dustriale e finanziario e nonostante sia stato parlamentare, non- / 
che vicepresidente e presidente delle commmissioni Finanze, '; 
Tesoro e Bilancio. Insomma di conti da pareggiare se ne intende '. ' 
e per questo l'hanno chiamato a Roma. «Ho chiesto che i'incari- -
co fosse affidato ad altri - si schermisce - ma dinanzi alle insi- < 
slenze, in questo momento cosi importante, non ho potuto sol- •' 
trarmi e pertanto mi sforzerò di fare tutto quanto è possibile, co- : 
me sempre del resto». É facilmente immaginabile che non ci sia ;' 
stata una corsa ad occupare il posto lasciato libero dal re degli '.. 
avvisi di garanzia, Severino Citaristi. Ormai la De è più del Psi nel-, 
la bufera di Tangentopoli una, due e tre: di Milano, del Veneto e ' 
di Napoli e governarne le finanze non deve essere una cosa sem- ' 
plice e indolore. «Tanti auguri, Emilio: ma chi di noi sta peggio?», :-
gli chiede Rosy Bindi, segretaria regionale del Veneto che dome
nica scorsa si è svegliata con la dura notizia dell'avviso di garan-
zia a Gianni Fontana, uomo della sinistra de veneta, uno dei suoi ' 
sponsor, nonché ministro costretto a dare le dimissioni. ;> ; ?;r.; »; i '.• 
• : Rubbi, quale sarà Usuo primo atto di ammlntotratore? • 

Innanzitutto primum vivere,'ricordandosi che bisogna anche 
chiedersi le ragioni per cui si vive. Martinazzoli e De Mita obbedì- . 
scono a questa esigenza e in questo senso la ricerca delle ragioni 
della presenza dei partiti, e della De in particolare, deve avere la • 
priorità. Perchè è impensabile far vivere le iniziative per far affluì- ?• 
re le risorse, se contemporanemente non si mettono in Iure e f 
non si fanno comprendere queste ragioni. •••X\} -.. . l'i'»- "".X .'.•.. ':^v 
' Certo appare quasi utopico, di questi tempi, darai questi prò- ' 

positi. Non crede? . 'f./,- >>.,,;'; •:r-^'-Ji'-',-.-~ ••..•.'•.-.-••'- -
C'è chi getta la spugna e dice basta alla democrazia partecipata, 
ipotizzando l'opportunità dell'inesistenza dei partiti. Ma non cre
do che questo sia un ragionamento valido. . •". 
Rubbi non aggiunge altro, trincerandosi per ora in un silenzio di
plomatico. Di lui tutti dicono che è una brava persona e questo 
credito unanime forse vuole manterlo intatto il più a lungo possi
bile, senza offendere nessuno. 

surrezione». Ah, si: e a che 
punto state, voi? «Strada stret
ta, strada in salita». Insomma, 
state messi male? Allarga le 
braccia Sandro Fontana, il 
«Bertoldo» che una volta diri
geva il Popolo e che adesso fa 
il ministro dell'Università: «Ra-

; gazzi, dopo cinquantanni o 
-. c'è il bagno di sangue o c'è un 

po'di confusione». 
Chiamala confusione, que

sto parapiglia, questo malcon

tento che monta, queste facce " 
scure... E messe tutte insieme ' 
queste cose - parapiglia, mal-

. contento e facce scure - nes- ' 
suno sa bene che fare. Quel ', 
Mino dolente, quella Rosetta : 
che caccia gli amici dal tem- " 
pio di Palazzo Sturzo, mica : 

; fanno fare salti di gioia. Ma c'è • 
qualche alternativa, in giro? \ 
Macché, neanche a cercaria * 
con il Lantemino.'E allora zTOT, \ 
si brontola nei corridoi. 0.ma- • 
gari da McDonald's, mentre si ; 
attende per avere un hambur- ' 
ger e un dolce dal colore tanto Ì 
vivace da essere a dir poco so
spetto. SI, perchè i tempi della 
Quaresima impongono più di • 
un sacrificio, ai capi dici che si " 
aggirano per l'Eur. Non è pror- ' 
pio più tempo di tavolate al ri- • 
sforante. Allora ecco Sergio : 
Mattarella, direttore del Popò- !; 
lo, che fa la fila con il vasoio in : 
mano, mischiato a giornalisti ) 

>e turisti americani Andreotti, ; 
più tradizionalista, non è an
cora sceso fino agli hambur-, 
ger e si accontante di un pani- .' 
no in un bar vicino. E poche '., 

, macchine blu, nella zona, ri- :. 
, spetto alle invasioni di Thema 
e 164 che si registravano fino a . 
pochi mesi fa. Cosi la Jervoli- : 

no trova modo di lodare la sua 
vecchia Mini Moms. «Sono 

sempre stata di quel parato», 
informa: il partito della Mini 
scudocrociata, novità assolu
ta. ,.... " • •-.-...:••:. - ;•••, 

Tempi diffìcili. Dopo Mino, 
anche De Mita si getta una ap
passionata difesa della «sta
gione del sacro». «È bravo, ma 
se lo portano fuori, sulla piaz
za, non lo capisce nessuno», 
commenta Anna Miraglia, che 
a Venezia fa l'assessore al Tu-

; rismo. Incorruttibile e paladi-
: na della Bindi, fa sapere. Ma 
; perplessa, ammette: «Prima o 
poi una comunicazione giudi
ziaria non si nega a nessuno». 
Tempi duri, appunto. E la Bin
di si avvicina al nuovo cassiere 
del partito, Emilio Rubbi, per 
incoraggiarlo a suo modo: 
«Vorrei proprio sapere chi sta 

; peggio, tra noi due». .. ..-..,.. . 
Quaresima, morti, devasta

zioni, facce lunghe, tempesta: 
> risuonano come colpi di rivol-
: fella, queste parole continua
mente evocate. E la speranza? 
Per forza, ma chissà... Sta a ve
dere che ha ragione quel cro
nista di una Tv locale che, 
quasi surreale, cosi racconta 
ai suoi telespettatori la situa-

, zione: «La speranza è l'ultima 
. a morire, ma al di là della spe
ranza c'è la non speranza.-». ; 
La filosofia della Quaresima 
democristiana. -

Chi sono i quindici del nuovo vertice 
• • Tina Anaelml, nata nel 
1927 a Castelfranco Veneto, 
laureata In lettere. Partecipa al- . 
la Resistenza; aderisce alla De 
nel '44. Deputata dal '68, è mi
nistro del Lavoro nel terzo ga- < 
blnelto Andreotti. È nominata 
presidente della commissione > 
d'inchiesta sulla P2. Nel '92 , 
non è stata rieletta deputata. ; 
Presidente della commissione / 
nazionale per le pari opportu- -
nità È della sinistra de. , 
Vincenzo - Bluetti, nato a Bi-
trino nel '37, laureato in giuri
sprudenza, è magistrato. Assi- ; 
stente di diritto e procedura 
penale all'università di Bari, ha '-; 
fatto-parte dell'ufficia legislati- -
vo del ministero di Grazia e • ' 
giustizia. Deputato dal 1987, è ,. 
responsabile, delle questioni . 
della giustizia del partilo. Fa ' 
parte del grande centro. 
Guido Bodrato, nato nel '33 
a Monteu Roero. laureato in 
giunsprudenmza. Deputato 
dal '68, è ministro alla Pubbli
ca istruzione nei governi Forla
ni e Spadolini. Ministro del Bi
lancio nel quinto governo Fan-
fani e dell'Industria nel settimo 
governo Andreotti. Vkesegre-
tano della De per due volte. Fa 

parte della sinistra 
Rocco Buttiglione, nato nel 
'48, filosofo della politica, uno 
dei maggiori esponenti della 
cultura cattolica in Italia. Uno 
dei fondatori di Comunione e 
liberazione. Entra nella dire
zione per la sinistra. - . 
PlerferdlAaiHlo Casini, nato 
a Bologna nel '55, è eletto de
putato nel 1983 e nelle succes
sive legislature. Ha fatto parte 
della commissione parlamen
tare di vigilanza sulla Rai ed è 
stato - vicepresidente • della 
commissione Stragi Braccio 
destro di Forlani quando que
sti era segretario, nella direzio
ne è'stato nominato-per il 
grandecentro. - '• 
Sergio Cazzajriga, andreot-
tiano. •••'-'. ••••. 
Giampaolo D'Andrea, nato 
nel '49 a Potenza, laureato in 

, filosofia, professore associato 
di Storia contemporanea.. Nel 

' 78 diviene segretario regiona
le della De. Ha curato, l'orga
nizzazione della conferènza di 

: Assago del '91. È subentrato a 
: Emilio Colombo quando il de
putato lucano è diventato mi
nistro. Fa parte del grande cen
tro. 
Angelo Donato, nato nel '34 

a Chiaravalle centrale, laurea-
' to in giurisprudenza, avvocato. 
•• Iscritto alla De dal '53, consi-
' gliere regionale e poi sindaco 
; di Catanzaro dall'85 all'87. Se-
v natore dal 1987, è in direzione 

per il grande centro. 
. Leopoldo Ella, nato nel '25 a 

Fano. Laureato in legge, do
cente di dintto costituzionale 

dal '59. Ha insegnato nelle uni
versità di Urbino, Ferrara, Tori
no e Roma. Nel '76 eletto giu-

; dice della Corte costituzionale, 
. nell'81 diviene presidente del-
• la Corte, successivamente ri-
' confermato fino.all'85.1 colle-: 

ghi gli hanno conferito il titolo 
di presidente emerito della 
Corte costituzionale. Senatore 

nell'87, non è stato neletto nel 
'92. Fa parte della sinistra 
Luciano FaragutJ, nato a La 
Spezia nel '37, dirigente di as
sicurazioni. -. Deputato dal 
1979, è sottosegretario al Turi
smo nei governi Craxi e nel se
sto governo Fanfani. Appartie
ne al gruppo di Forze nuove. 
Calogero Lo Giudice, ex 
presidente della Regione Sici
lia, della sinistra de. 
Rita Pastorelli, del grande 
centro. .-...-
Bruna Russo, andreottiàna. ' 
Nicola Marta Sanese, nato 
nel '42 a Casalbordino. Lau
reato in economia e commer
cio, dirigente d'azienda. Nel 
75 consigliere comunale di Ri
mini, è tra gli organizzatori de) 
meeting per l'amicizia tra i po
poli. Deputato dal 76, più vol
te sottosegretario. Andreottia-
nO. •••»- •• . • ' - . ' • ••;::~*,,:it 

Amedeo Zampleri. nato nel 
. '38 a Rovigo. Laureato in eco

nomia e commercio, dirigente 
, d'azienda. Iscritto alla De dal 

'60, è eletto deputato la prima 
volta nell'83. Dal 1989 è presi-

; dente dell'Unione navigazione 
intema italiana. Fa parte del 
grande centro. 

• Quando c'è la solute c'è Unimedica. 
• 

• 
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I UNIPOL 

ASSICURAZIONI 
Sicuramente con te 

Scegli tu. 
Unimedica è una polizza di rimborso delle spese sanitarie 

che ti lascia sempre libero di scegliere da chi e dove farti curare: 
doJmigliorspeckdista,nettamigliorctinica,inItaliaoaìi'estero, 
in Istituti pùbblici o in Case di Cura private. ' 

Perché Unimedica agisce rimborsandoti tutte le spese 
sostenute. 

Parlane al tuo agente Unipol. • 
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Diritto di scelta. 
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Domani l'assemblea nazionale Parlano i segretari 
all'Ergife sulla forma-partito dell'Emilia, Lombardia 
«Più democrazia interna Campania e Calabria 
e autonomia nelle decisioni» Giglia Tedesco presidente? 

Il Pds prova a ripensarsi 
dalle redoni» La sede del Pds In via delle Botteghe Oscure 

Domani all'Ergife comincia l'assemblea della Quer
cia dedicata alla «forma-partito». Un appuntamento 
previsto da tempo, che si era pensato di rinviare an
cora. Ma i segretari regionali si sono opposti. Pro
pongono un partito decentrato, più democratico, 
«dalla parte del lavoro». «Dobbiamo dimostrare che 
un vero rinnovamento è possibile». Forse Giglia Te
desco sostituirà Rodotà alla presidenza del Pds. 

STIPANO BoccoNrrn 
•H ROMA. Al segretan regio
nali, dunque, una pnma do
manda: perchè proprio ora : 
un'assemblea sulla forma-par- ••' 
Ilio? «Tangentopoli», il referen- '• 
dum, il governo del dopo 18 • 
aprile: non c'erano cose più -
«urgenti»? Antonio Napoli/diri- .' 
gè il Pds in Campania. Diceco- :> 
si. «Ho molta esperienza in ' 
materia: da 13 anni lavoro nel- :: 
r'organizzazione". Prima del • 
Pei, poi del Pds. E posso dire 
che se uno dovesse rispettare il 
"calendario" politico, non ver- . 
rebbe mai l'ora di una riflessio- •'• 
ne sulla forma-partito. ..». Ma 
non c'è II rischio che l'assem
blea dell'Ergile «distragga» il 

Pds'-No E dico di più-questa 
assemblea non è fuori luogo» 
Perchè? «Perchè è una questio
ne di estrema attualità cosa 
debbano diventare i parliti». E 
cosa debbono essere? Cosa 
dev'essere il Pds? «Credo che la 
struttura del partito che dovre
mo costruire dovrà essere dise
gnata sul modello istituzionale 
che verta». Ma ancora non si sa 
«quale modello istituzionale» 
verri? «E vero. C'è un vuoto. 
Ma almeno si può, si deve,/ra
gionare sul tipo di partito che 

••• prevede il nostro modello». 
La discussione è partita. Al-

' lora: si dice che il nuovo parti
to sarà «disegnato» sulle nuove 

istituzioni. Istituzioni che molti 
vogliono nformate in senso 

1 maggioritario. Ma non avverti-. 
• te iirischio c h e in un sistema -

,':•• uninominale perdano p e s o i . 
partiti, a vantaggio di una per - . 

;- sonalizzazione? Pierangelo 
•'; Ferrari da 4 mesi è alla guida 

del Pds lombardo. Risponde: 
•contestando» la . domanda: ' 
•Forse qualcun altro dello < 
schieramento del "si" ha quel 
progetto. Ma non certo il Pds. 
Che anzi, sull'argomento ha 
assunto una posizione limpida 
c o m e non accadeva d a tem
po. Siamo per il maggioritario, 
a due turni, con una correzio- • 
ne proporzionale». E in questa 

" idea d i riforma hanno spazio i 
; parliti? «Certo. Il nostro model-

'•''- lo di democrazia è fondato sui 
' partiti. Partiti c h e hanno la ca- '• 

pacita di autoriformarsi». Spie- ; 

• ga ancora Ferrari: «Una legge 
elettorale, anche la migliore, : 

non basterebbe:: Non baste
rebbe sicuramente a sconfig-

' gere la tesi di chi additai partiti 
c o m e isoli responsabili dì q u e - . 
sta situazione. Queste s o n o 
posizioni c h e si sconfiggono 
c o n una battaglia'culturale, 
dando vita ad una vera autori

forma dei partiti» Ci vogliono i 
partiti, dunque. Ci vuole il Pds. ; 

< Ancora in gran parte da c o -
struire, però. Come deve esse- • 
re? La risposta, in parte, la si ."• 
sta ancora cercando. Ma in "\ 
questa ricerca non si parte da ' 
zero. Tanto più non parte da ' 
zero l'Emilia dove in prepara-
zione dell'Ergile, 8 federazioni -
hanno fatto le loro assemblee. >• 

' Per discutere proposte, per vo- ''. 
tare documenti (che , a loro ' 
volta, sono slati nelaborati in :} 
un documento del comitato 
regionale). Spiega Pierluigi *. 
Bersani,. segretario dell'Emilia 
Romagna: «Per snellire il rap-
porto Tra "il centro" e le realta ' 
territoriali, si potrebbe pensare •'•• 
di mantenere in vita le asserii- ' 
blee del delegati, quelle c h e si ' 
e leggono per I congressi. Que- -: 
ste assemblee sostituirebbero i 
comitati federali e, poi su, fino ' 
al consiglio nazionale. Cosi. " 
ovviamente, ci sarebbe un rap- ;, 
porto più diretto fra i vari livel- ; 
li». Sottesa a questa proposta, ; 
ovviamente, c'è l'idea dì un ;', 

: partito «fortemente decentrato. ;: 
Che si struttura su basi regio-
naliste» Insiste Bersani: «Un >' 
partito fondato sulla democra

zia di mandato, un partito di 
progetto». E poi, quasi distrat
tamente, aggiunge: «Un partito 
moderno». Lultima definizioni 
n e incuriosisce: c h e vuol dire? 
«Moderno è un partito del do- ..'•• 
pò crollo del muro. È un parti- ;. 
to c h e ha il senso del limite, -
c h e tende a stabilire patti con ; 

altre organizzazioni c h e resta- :.' 
no autonome. A cui non si de- "'• 
lega più l'organizzazione di '. 
ogni aspetto della vita soc ia l e , . ' 
ma a cui si chiede la definizio- £ 
n e di un progetto». V> 

Qualcuno obietterà: belle ''; 
intenzioni. Perchè magari - di- :\ 
rà sempre quel «qualcuno»-in 
un paese c h e sembra aver de- ; '• 
legalo solo ai giudici il compi
to di smantellare «Tangento
poli-, cresce la «nausea» per i 
partiti. Tutti, compresi quelli ' 
c h e vogliono riformarsi. È cosi? • 
La domanda è per Marco Min- . 
niti. segretario della Calabria. < 
Una regione dove la collusione ,' 
fra politica e affari ha portato; , 
con sé anche morti, regola- -
menti di conti a colpi di pisto- > 
la. «Sembrerà strano - d ice ; 
Minnitl - per chi non conosce " 
la Calabria. Ma c iò c h e è segui- '"• 
to all'inchiesta non ha toccato 

l'immagine del Pds. Al contra-
r io:non solo non è diminuita ;:' 
la domanda politica verso il • 
Pds ma è aumentata. E parlo di .' 
domanda politica, non solo di 
militanza». Tradotto, c h e signi- ; 
fica? «Che addirittura C'è - se i\ 
cosi posso dire - u n sovracca- '',. 
rico di domanda nei confronti ' 
del Pds. E la mia preoccupa- -;: 
zione è c h e non s o s e riuscire- ' 
m o a farvi fronte. Più si va ;', 
avanti nelle indagini, più va • 
verso il collasso il sistema di 
potere della De e del Psi e più V 
la gente guarda alla Quercia 
c o m e ad un punto di rifermen- '.." 
to». E qui subentrano altri prò- • 
blemi. «SI, non possiamo esse-
re un partito pigliatutto. La Ca
labria ha un tessuto industriale . 
disastrato, per dime una. ET' 
magari c'è qualcuno che pen- . 
sa ai. risollevarlo restando, pe--
rò. sotto l'ombrello dell'inter- ; ; 
vento straordinario. Noi dob- '<• 
biamo essere capaci anche di :• 
dire dei no>. •-• .,-•:'?•"•*'*'•<*, 
'•' Poco alla volta, discorso do- •• 
pò discorso, i progetti di rifor
m a vengono fuori. Si parla di 
partito «regionalista» (anche 
se Antonio Napoli avverte «Ma 
il partito deve continuare ad 

iw«MkMit.iiiia îiiiiiti#i,!a»i i»i,i«)-

mo diventa «area svantaggiata» 
oguida la protesta 

La Bicamerale vuole sostituire,uneUa,Costituzione 
«Metóglorjlò'é^leiconii-aree economicamente 
^var^^ggift^.^eòccùpato il «vgcchtai meridionali-, 
sta» Giorgio Napolitano. «Mi sembra di regredire di 
quarant'anni» esplode il regista Pozzessere. Per lo 
storico Rosario Villari «sono cose da pazzi». Bassoli-
no: «Non confondiamo questione meridionale e in
tervento straordinario, pilastro delia corruzione» 

LETIZIA PAOLOZZI 

• i ROMA. La proposta emer
sa dalla Commissione bicame
rale per le nforme sarebbe 
questa: cancellare il riferimen
to al Mezzogiorno e alle isole, 
sostituendolo c o n la dizione: 
aree economicamente svan-
taggiate. Una curiosa dizione, 
francamente. Peggio c h e cu
riosa. Poiché tende a annullare 
un problema, a negare una 

specificità. Poiché aderisce a 
quella immagine cosi comune, 
cosi ovvia, d i un Mezzogiorno 
disgregato, di una società del : 

"Suddannata.D'altronde,l'ulti- ; 
_ m o libro di Giorgio Bocca non 
•'• si chiama per c a s o «Inferno». 

Sulla dizione della Bicame-
rale perplessità e preoccupa
zione da parte del presidente 

-della Camera dei Deputati. 

«Non si tratta di arcaismo mer i* . . 
dionaUstico ma di senso della 
storia. Non si tratta di difende- -
re la formula dei contributi ',' 
speciali ma di tutelare il riferi
mento ad uno dei più grandi :' 
Emblemi della storia nazlona- > 

: e dello sviluppo economico . 
del Paese». Cosi ha detto quel ' 
«vecchio meridionalista» Glor-,:•: 
gio Napolitano, In apertura di 
un convegno su «Intervento nel •. 
Mezzogiorno e politiche regio- % 
nall», organizzato dalla VCom- ',;• 
missione Bilancio, Tesoro e 
Programma. -.>.;••. . ,• ^.•'•'•-,u.--[ 

Sicuramente, il Mezzogior- > 
no non è' c o m e le altre parti •••' 
d'Italia. Va visto c o m e società '. 
complessa. Non riconducibile, ? 

. c h e non si può schiacciare sul- '•:'• 
la dizione di «aree economica- >' 
mente svantaggiale». «Oh Dio '•• 
santo! Sono profondamente 
offeso. Considero una tale pos

sibilità-come un affronlcvMi si. 
vuole far regredire di trenta, 
quarant'anni; cancellando tut
to il lavoro, là fatlca,?l tedtflch 
di una popolazióne" e" di una 
terra vittime di una industrializ
zazione selvaggia». . •• 

Rimane allibito Riccardo 
Pozzessere, regista del bel film 
«Verso Sud», nel quale raccon
ta la: voglia di un meridionale 
(da sempre vissuto a Roma) , 
di portare alla luce le propne 
radici, vissute di ripiego eppu
re c o n la necessità «inconscia» 
di entrarci in contatto, di to-. 
glierle dall'ombra c h e le rico
priva. «Aree economicamente 
svantaggiate». Sorgono imma
gini di poveri elemosinanti, di 
r n t e da assistere, magari con 

complicità di quel ce to poli
tico c h e si è offerto c o m e ga
rante di una distribuzione del
la spesa pubblica. Spesa pub-

* blica corrampitrice. Ma^cosa-
non si farebbe per un voto di,. 
scambiò?, Perfuna asscuraziot 

J"he sul potere? ' "• ' , 
" «Cose d a pazzi! Che vuol di-

' re annegare il problema, nco-
v nosciuto d a economisti, stori-
,<' ci, studiosi di lutto il mondo, 
:: c o n quella dizione?» si doman-
, da lo storico Rosario Villari. E 

. continua: «Non sono aree ge-
v neriche ma parti di questo Pae-
;; se. Con una precisa identità 
i storica, culturale. Questa iden-
1. tità va difesa mentre, c o n una 

simile proposta, si nega sia la 
v natura del problema sia l'esi-
• stenza della contraddizione tra 
'•• Nord e Sud». Neppure la Lega, : 

• '. c h e in passato aveva minac-
• ciato un'idea di Italia frantu-

mata, divisa, era arrivata a tan-
to. - -••<• -'•••' ;,-

Che bersaglio della Bicame

rale, magan malinteso, sia pro
prio la concez ione del men-
dionalismo? Per il dingente del 
Pds Antonio Bassolino è sba-

; gliato mettere sullo stesso pia
no, aree coinvolte nella crisi 
industriale del Nord e la que
stione meridionale. La secon
da non va confusa con l'inter
vento subordinano Due cose 
estremamente diverse'"là que-

avere una sua funzione nazio
nale, unificante»), >un partito 
che sta da una parte: il lavoro». ; ' 
Un partito di progetto. A que- ,ì 
sto punto una domanda, però: 
ma non è un po' «povero», un '."; 
Pds cosi disegnato? Basta un i,' 
partito pragmatico? • Pierluigi tV. 
Bersani: «È arrivato il momento ? • 
di ripensare alcune delle c o s e ?•' 
che abbiamo detto. SI, in qual- £ 

', c h e modo è arrivato il momen
to di reideologizzare il partito. V 
Perchè non dircelo? La gente ';,' 
chiede programmi, è vero. Ma . s 
chiede anche un partito c h e ;, 
abbia una sua visione: del V 
mondo, della cultura, c h e sia : 
portatore di etica, di una nuo- '.••• 
va morale. Ce lo chiedono». E " 
di tutto questo si discuterà al- ; 

' l'Ergile? «Certo - risponde Na- '/' 
poli - Il problema è c h e non /. 
credo c h e basterà questa sede. %• 
Senza conlare c h e ci sarà • 
qualche resistenza ai progetti '. 
di riforma. E le soluzioni saran- " 
no rinviate». E allora? «Credo ;•.. 
che passata questa stagione. ;• 

" sarebbe giusto cominciare a % 
pensare ad un congresso. In -x 

' fondo, si farebbe in tempo ad •••• 
- organizzarlo in autunno. » Ma ''" 

questo è un altro discorso 

Giorgio Napolitano 

stione mendionale e l'inter
vento subordinano che «ha 
avuto uno sviluppo in penodi 
differenti e, nell'ultima fase, è 
diventato il pilastro della cor
ruzione meridionale, • contri
buendo a spaccare il Paese in 
due». : •• ..»•-••. - --

Rimane, certo c h e rimane, 
drammaticamente presente, 

- u n a questione meridionale c o 
me "Srande questione nazio
nale». Va alrrpntata in maniera j 
nuovafq"ùesfp:sì.:E còme? Con ' 
una moderna politica indu
striale. Nella cornice di uno . 
sviluppo sostenibile, in accor- . 
do con l'ambiente e il territo-
rio. Sviluppo integrato, ribatte S 
ancora il dirigente della Quer- ;'J-
eia. Tutto il contrario di quei : 
termini . vetero-produttivistici '. 
che, ••- attraverso l'intervento i ; 
straordinario, hanno negato al 
Mezzogiorno , moderni stan- ':••' 
dard di civiltà. D'altronde, l'in- ' 
tervento straordinario ha rap- *, 

' presentato anche un alibi per [:: 
,'. arrestare l'intervento ordinario 7 
. dello Stato alle sponde del Ga-
:•' rigliano. In conclusione, il rife- :> 
; rimonto della Costituzione al 

Mezzogiorno e alle isole la-
' sciamolo al suo posto 

IN PRIMO PIANO 

Tutte le foto pubbliche e private 
degli uomini della «Prima Repubblica» 

•TIFANO M MICHBU 

••• ROMA. Come erano. Anzi, 
come sono. E come, forse, 
quasi nessuno sospetta che 
siano. Presi in momenti di re
lax, di abbandono o di rabbia. 
Sorpresi al mare, in discoteca 
o mentre giocano a scopone. 
Mentre danno la poppata al ni
potino o con la lingua di fuori. 
Guido . Quaranta, giornalista 
parlamentare dal '59, cronista 
politico dell'£spresso. è uno 
che li ha «visti da vicino» quasi 
tutti E dopo una serie di libri 
dove ha raccontato la classe ' 
politica italiana, •- attraverso 
protagonisti e comprimari, 
adesso ha pensato di farceli 
vedere, accompagnando il tut
to con qualche.sua rapida e 
maliziosa annotazione:, Quelli 
del Palazzo, Album della Prima 
Repubblica è II titolo del libro, 
pubblicato da Rizzoli. Centi
naia di foto, dall'immediato 
dopoguerra ai nostri giorni, da .< 
Teresa N o c e a Cicciollna, d a -' 
Einaudi a Cossiga, da Nenni a • 
Craxi: la storia italiana altraver- ;. 
s o momenti alti e (parecchi) v 
momenti ridicoli. . .'•-' 

C'è, ; per esempio, Pietro 
bongo, indimenticabile segre- • 
tano socialdemocratico. . Ma • 
neanche per sbaglio lo trovere- " 
te, tanto per dire, a fiancò di ' 
Willy Brandt. No. e c c o l o - ma- ,• 
no sinistra sul fianco, mano 
destra levata in alto - mentre: 
balla in mezzo ad una folla di 
ragazze di minigonna: il corpo" 
da ballo dì Raffaella Carrà. Poi , . 
per non far torto alla plebe, do
po aver frequentato le classi al

le s'impegna in una specie di 
tarantella c o n un gruppo fol-

: cloristico. Malach lccaèun 'a l -
. tra: ecco lo in un fotogramma 
"di un film del 'SS, dove, ròba 

da non credere, faceva II «bel-
; lo». Alia fine l'ha scampata il 
'• c inema, non la politica. Pomi-
' c ino fa la linguaccia, e pure Ni-
. colazzi tira fuori una lingua di 
' dimensioni impressionanti. Il 
• povero Goria, Invece, è becca

to in vari momenti di un'epica 
,: lotta contro la iella: qui incro-
- eia le dita ridendo; sotto, sem-
•: pie ridendo, fa le coma con 
' • entrambe le mani. Sul portone 
\ di Montecitorio, invece, la sua 
• mano sinistra pare correre, 
• istintivamente, sulle parti più 
, inlime. A proposito di scara-

1 manzia: notare il vecchio c o -
v mandante Lauro che^palpa le 
; chiappe dei giocatori del Na-
,- poli (che «non gradivano», an-
v nota Quaranta). C'è molta sa

gra di paese, invece, in quel 
'Remo Gaspari che azzanna 
. una mela con l'aria di chi ha a 
che lare con un toro. .... •••• 
' In una bella foto, Pietro.Nen-
ni lancia una boccia. Pocò~più 
avanti, siamo già passati dalle 
case del popolo alle discote
che: ecco Gianni De Mlchelis 

• attornialo da un battaglione di 
.'pettorute compagne di danza, 

ognuna delle quali esibisce 
- una risata a trentadue denti. I 
brutti ( m e n o per chi se la go-

. deva) anni Ottanta. E Bettino? 
Quanti ne volete, di Bettini. 
Con un copricapo anni Trenta 

o mentre salta, c o m e quello 
della pubblicità dell'olio Cuo
re, uno steccato. Ma ecco lo 

-. c h e ride e mostra un'allusiva 
•:• banconota da centomila: chis-
; ' sà a chi. Giuliano Amato ve lo 
- potete godere col rastrello in 
: mano e gli zoccoli ai piedi, 

Ugo lntini al biliardo. Martelli, 
;. sempre bello, anche anni pn-
-. ma della nascita della corrente 

•carini per il Rinnovamento» 
' Giovanissimo accanto a Betti-
•, no, mentre si infila orgoglioso 
; un garofano all'occhiello. Op-

.; pure trascina, chissà dove, un 
' aspirapolvere. Paolo Pillltten, 
. con maglione nero stile esi

stenzialismo, presiede un'as-
; semblea studentesca con i pie-
..' di sopra la scrivania. 

Spadolini superstar. 11 presi
dente del Senato qui si mostra 

v, con un cappellino da baseball, 
; più avanti tiene due giovanissi
mi suonatori di tromba. Ed ec
colo mentre si fa ammirare, • 

• compiaciuto, da un mappa- ' 
< mondo. Altissimo ha un dito :' 

quasi infilato dentro il naso, ̂ ' 
':' mentre Valerio Zanone, con il '-;: 
': petto villoso esposto alla cupi- . 

digia umana, si fa pesare sopra '. 
una bilancia. E poi, tutti al ma- ' 

'• re. Ognuno con il suo stile, ov- '• 
'; viamente. C'è Emilio Colombo ' 
Ì; che sta attaccato, mezzo mor- • 
".' lodi paura, ad uno scoglio co- "-; 
1 m e un riccio di mare mentre ' 
' un'onda lo sommerge. Aldo :•; 
'Moro, in doppiopetto scuro, 
; cravatta e scarpe sulla spiaggia '? 
' di Terracina; Tina Anselmi in . 
•vers ione post-bagno con un •'.,; 

castigato accappatoio. E Lucio 
Magn, c h e Quaranta garanti-

L'ex ministro 
Gianni De 
Mlchelis 
impegnato in 
una delle sue 

danzanti. A 
sinistra, 
Renato 
Altissimo 

sce c o m e il «bellissimo» del 
Parlamento, abbronzato e ri
dente, c o m e chi può vantare, ; 
sulle faccende balneari, una 
pratica • a lmeno analoga . a : 

quella sul comunismo. 
: . Martinazzoli c o m e Fred Bu
scagliene, mentre col pollice e 
l'indice sembra giocare a fare 
il pistolero: «Sono il duro di 
Chicago, Sugar Bing / So spa- ' 
rare la pistola con lo swing...», • 
dice la didascalia. Giulio An-
dreotti, invece, è alle prese con 
la cosa più innocua c h e deve 
essere passata per le sue mani: , 
una forma di parmigiano. Cos- • 
siga si è piazzato, sulla sommi
tà del capo, un berrettino mili
tare di uno «stormo caccia». Un 

fedele fa il baciamano a papà 
1 Gava che transita da quelle 
, parti con l'infante Antonio, Al-
' cide De Gasperi avanza solen
ne ed Impettito. E indovinate 
chi fa capolino, li dietro? Bravi, 

' proprio Andreotti, giovanotto 
. còme un modello di Versace. 
Mariano Rumor alza gli occhi 

; al cielo (ma- non si conosce 
• l'opinione : del Padreterno): 
Franco Evangelisti, più prosai
camente, se ne va a zonzo sot
tobraccio con la Sandra Milo, 
che inalbera un cappellino ti
po «Via col vento». 

Chissà dove andavano, con 
quegli sci in mano. Luigi Lon- ' 
go, Pietro Secchia e Palmiro 
Togliatti, improbabili sciatori... 

Di Berlinguer viene riproposta 
la bellissima foto di quando 
Roberto Benigni lo prese in 
braccio, sul palco, durante 
una manifestazione. «Enrico, 
molli ti hanno voluto davvero 
bene , scrive.Quaranta, for
se citando Benigni. Occhietto 
c'è in versione con baffi e ver
sione, senza.. E alla guida, di 
una barca, a torso nudo, non 
fa mostra di una linea perfetta. 

La grinta di Vittorio Sbardel-
. la in primo piano, con mezzo

toscano tra i denti e un inquie
tante pugno levato nell'aria; 
Luigi Gedda è sempre indaffa
rato tra cardinali e comitati ci
vici. A proposito: ecco padre 

' Lombardi, il «microfono di' 
: Dio», durante una conferenza 
alla Confindustria, mentre ispi-

' rato chiede di dare una mano 
alla De: Poi, si sa, per certe fac
cende andava meglio l'inge-
gnerCostache il Signore... 

Un intero capitolo del libro, 
l'ultimo, è dedicato alle donne 
in Parlamento: c'è Nilde Jotti e 

' c'è Rosetta Jcrvolino, che sono 
certamente le più famose del 

mondo politico Ma, per fortu
na, negli anni la presenza fem
minile è aumentata. Con alti e 
bassi, come per tutte le cose 
Certo, angoscia un pochino 

: l'immagine di Vincenza Bono 
,, Panino, stipata malamente su 

: : una poltrona: sarà la mole, sa
rà l'impressionante pelliccia, 

1" ma proprio non sembra a suo 
" agio. Della Mussolini, nipote di 
- Benito e deputata del Msi.dop-;-

,« pia versione: quella di oggi, da ' t': 
' ;' camerata perfetta, e quella di ; 
," ieri, un po' osè/sullà copertina ', 
'.'.di Qui'cfe Più labile, c o m e si v 
;;•'. può chiaramente vedere, il '*; 
f; confine, in questo senso, per :; 
• q u a n t o : riguarda Cicciolina. > 
• Varie foto anche della Emma i[ 
r Bonino, della quale Quaranta :-i 

.•?.. riporta un vivace scambio di s-
s- battute con l'ex ministro dici, f 
'.' oggi defunto, Alfonso Sarti, v 
s- «Sai c h e ti dico, Bonino? Oggi ti i'( 
;. trovo piuttosto belloccia», le bi- 7 
* sbigliò l'uomo politilo. E lei, ? 
i piccata: «Sai c h e ti dico, mini- s-
^ stio? Oggi ti trovo piuttosto • 
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ScaHaro risponde 
ai 300 alunni 
della scuola : 

diMileto 

• i II Sig. Presidente del
la Repubblica, avendo ap
preso, attraverso la lettura 
di un quotidiano (l'Unità 
ha pubblicato la lettera il 
22 marzo - scorso, ndr), 
della situazione di gravissi
mo disagio in cui versereb
bero 300 studenti della 
scuola media statale «Ni
cola Taccone Gallucci» di 
Mileto (Catanzaro), se
gnalata dal preside dell'I
stituto, ha dato mandato al ' 
prefetto (dott Melchiorre, 
ndr) di Catanzaro di ac- : 
certare la situazione e, 
conseguentemente, inter
venire utilmente ed urgen
temente per consentire l'e
liminazione dei gravi in
convenienti esistenti. Con
vocato la mattina successi
va il prof. Imperio Assisi, 
preside della citata scuola, 
dopo aver accertato la 

; realtà della situazione de
scritta, il prefetto ha solle
citato il competente asses
sorato ai Lavori Pubblici 
della Regione Calabria per 
gli interventi tecnici ritenuti 
più utili. L'assessore ha as
sicurato nell'immediato 
una concreta soluzione 
tecnica per far fronte ai 
problemi urgenti e, nel 
prosieguo, d'intesa con il 
comune di Mileto, la pro
grammazione di una solu
zione definitiva 

L'addetto «hunp» 
prefettura di Catanzaro 

«Inneggia 
al "cappio" j 
e grida: nadir 
tornino al Sud» 

figuranti e in generale, i la-
voraton appartenenti a ca-
tegone artistiche e tecni-. 
che sono obbligati dalle 
imprese di spettacolo ad 
aprire la partita Iva. Che 
per tale imposizione i sud
detti lavoratori sono classi
ficati come "lavoratori au-

; tonomi" anche sotto il pro
filo fiscale. Che, conse
guentemente, essi sono as
soggettati al i pagamento 
della minimum tax, misura 
sicuramente rozza e tanto 

. più iniqua quando colpi-
': sce soggetti i cui redditi so-
: no strutturalmente saltuari, 

precari e, comunque, ca
ratterizzati da forti oscilla
zioni, i sottoscritti interro
gano il ministro delle Fi-

;•' nanze per sapere: se non ; 
consideri la situazione so
pra ricordata anomala e in : 

- contrasto con il principio 
• costituzionale che prescri- : 

ve un prelievo fiscale com
misurato al reddito; se non 
ritenga sbagliata la classifi-

' cazione dei soggetti in ' 
questione come lavoratori 
autonomi; se non conside- ! 

: ri necessario, come già av- ; 
, viene in tutti i paesi della 
- Cee e negli Usa e come : 
• confermato da pareri e 

sentenze della ^ Corte . di 
Cassazione e dalla magi
stratura del lavoro. ricon.> ' 

. scere alle prestazioni dt~ 
' citati lavoratori la natura di 
\ lavoro subordinato con re

lativo trattamento fiscale, e 
quali iniziative intende as
sumere per realizzare gli 
obiettivi citati» 

la tagliola 
delreddhometro 
scatterà anche 
per redditi bassi 

' • • Caro direttore, -, .•'.•• 
il 17 marzo, day-after 

della gazzarra alla Came
ra, come al solito mi sono 

, recato al lavoro. Faccio il 
direttore di una agenzia 
bancaria, mi ritengo un de
mocratico, partecipo agli 
scioperi di solidarietà e so
no noto ai miei collabora
tori come iscritto al Pds. Al 
mio ingresso in - banca 
qualcuno inneggia al cap
pio esibito al prof. Amato il 
giorno prima. La mia rea
zione è vigorosa e comun
que «off-records», da priva
to cittadino. Non l'avessi 
mai fatto! I tempi cambia
no in fretta, vengo zittito al 
grido di: «I ladri se ne torni
no al Sud». SI, perché alla 
disgrazia di essere banca
rio e pidiessino aggiungo il 
peccato originale di essere 
nato in Meridione, circo
stanza questa poco atte
nuata da una ultratrenten
nale permanenza nella ri
dente località di Verona. 
L'invettiva proveniva da un 
nuovo adepto leghista, e 
con questo, anche per mo
tivi d'incolumità non inten
do né demonizzare né ge
neralizzare. 

Lettera Annata 
Verona 

La partita Iva 
peri lavoratori 
dello spettacolo: 
Risponderà 
il ministro 

• i Abbiamo ricevuto nu
merose lettere (tempo fa ne 
pubblicammo anche due su 
questa rubrica) a proposito 
dell'obbligo di alcune cate
gorie artistiche e tecniche 
dello spettacolo, ad aprire 
la partita tua. Al riguardo 
due senatori del Pds, Car
mine Carotalo e Venanzio 
Nocchi, hanno presentato 
una interrogazione al mini
stro delle Finanze. Eccone 
iltesto: ,>,."-!•-1....--*-" 
• «Premesso che.registi, 

attori, musicisti, tecnici di 
varie specialità, generici, 

••• am» Carodirettore, — •:•" 
' fino a ieri apparteneva- , 
no alla deprecata catego- ' 
ria degli evasori fiscali—ve-

' rio presunti -.soltanto ila-
' voratori autonomi: ' com- .• 

mercianti, - professionisti, . 
artigiani Ma minimum tax, •• 
coefficenti d'(in)congrui-
tà e simili, consacravano . 
come vero il falso. Però tut- ='; 

;• to andava bene, perché a : 
! soccombere erano gli altri. : 

* Salvi erano, invece, soltan- s 
-.:•. to i lavoratori dipendenti. ;: 
X: Ora non più: il redditome- a 
!'••• tro mieterà numerosissime ; 
Ì vittime proprio ira i dipen- ' 
»'; denti con i redditi più bas-. 

si, quelli pubblici compre- -
"•. si, oltre che i dipendenti 
k dall'amministrazione '••• fi- • 
w nanziaria. A proposito del-.' 
'• l'autocertificazione sanità-
: ria, è emblematico il caso • 
,'- (non il solo) di un giovane 
| militare della Finanza, red- . 
odilo da cedolino-paga • 
"1992 di lire 19.2 milioni, il' 
•;.' cui redditometro dà come -
% risultato un imponibile di ' 
•'':. lire 39.211.000. 1 conteggi 
• sono basati su: 1) Mondo- v 

cale di 50 mq arredato, af- " 
fitto di lire 500.000 mensili, '•• 
consumi e pulizie compre- •• 

- se. Costo effettivo: 6 milio- '• 
ni annuii; da redditometro ' 
lire 23.100.000. 2) Vettura '; 

> Fiat Uno diesel, cv fiscali ' 
15: costo effettivo lire 5 mi- • 

, lioni annuii: da redditome- : 
tro lire 22.635.000. Ai fini ' 
del redditometro ridotto al 

• 60% lire 13.611.000. 3) In--', 
cremento patrimoniale per 
acquisto nel „ 1992 della ' 
suddetta vettura: 15 milio
ni diviso 6 = • 2.500.000 
non r riducibili. Reddito 
complessivo da " reddito-
metro: lire 39.211.000, ri- ; 
dicibile (non per la spesa •* 
sanitaria) al 75%, a lire \ 
29.408250. Quindi paghe- ;. 
rà i medicinali acquistati in '' 
farmacia ed è evasore per 
legge. Con lui quanti altri? 
Per i lavoratori autonomi '.' 
ai fini della minimum e dei ' 
coefficenti, una via d'usci- • 

. ta sarà la fatturazione di . 
:• compensi inventati. È nota '• 
:; la ricerca di costi deducibi- • 

li dai possessori di redditi ' 
% più elevati, e l'istigazione a ; 
k delinquere è facilmente 
';. ravvisabile da parte di un .' 
ì avveduto legislatore fisca- ; 
ti le. Ora che il principio di ; 
• catastalizzazione del red- ' 
dito è esteso anche ai di- '. 

', pendenti, appare mecro- ; 
scopica la bugia e la falsità 

,; di codesto sistema. -.•...;=,-.- -.̂  
Paolo Angelo Napoli : 

'*'' Commercialisradi Brescia •• 

* k » 
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Questione 
morale 

L'imprenditore Brancaccio per otto ore davanti ai giudici ; 
Con il suo raccónto inguaia uomini politici di diversi partiti 
Ma dal lungo elenco resta fuori la De, alla quale l'industriale 
è stato legato per lungo tempo. Si è consento Masciari 

Terremoto giudiziario scuote Napoli 
Undici richieste di arresto, otto «avvisi», decine di indagati 
Raffiche di richieste di arresto e di avvisi di garanzia, 
anche a carico di parlamentari, di tutti i partiti. L'in
chiesta sulla tangentopoli partenopea continua con 
gli imputati che collaborano coi giudici. Ieri il consi
glio comunale si è riunito per dare l'incarico di for
mare una nuova giunta a) deTagliamonte. Ieri mat
tina si sono costituiti tre latitanti fra cui l'ex assesso
re psi Silvano Masciari, latitante da un mese. 

* ' DAL NOSTRO INVIATO N 

VITOPABUA 

• • NAPOLI. Undici richieste 
di arresto ed otto avvisi di ga
ranzia, decine di indagati. Non 
si salva nessuno. È l'ultimo svi
luppo dell'inchiesta sulla tan- -
gentopoli partenopea, giunto ' 
al termine di una giornata con
vulsa in cui le voci, le smentite 
si rincorrevano a ritmo frenetl- ' 
co. Alle 20,2511 Gip Costagliela ' 
e i Pm Nicola Quadrano e Ro
sario Cantelmo sono arrivati 
alla'caserma della Finanza In 
via de Gasperi. Era la conferma' ' 
che stava per partire una raffi- ; 
ca dì provvedimenti giudiziari. ' 
La base per questa nuova on- : 
data sono le dichiarazioni rese 
dal costrutore Bruno Brancac- ' 
ciò che per otto ore ha depo
sto l'altro giorno davanti ai giu
dici. Cosi, fino a tarda sera si 
rincorrono, nomi - su nomi, 
quelli di parlamentari, consi
glieri comunali, di capogruppo 
consiliari, di segretari ammini

strativi, e ci sono tutu i partiti. 
Le timide smentite sulla «non 

' esistenza» di avvisi di garanzia 
: lasciano il tempo che trovano, 
-anche perchè sono in tanti ad ' 

: aver parlato coi giudici e non 
solo l'imprenditore Bruno 
Brancaccio. •.-..- * , ' 

•:'.' •• Uno che è rimasto percin- : 
.; que ore davanti ai giudici ieri è -
' stato l'imprenditore .Alfredo 
. Romeo,- il titolare della Immo-

:' biliare che ha avuto l'appalto 
, della gestione e del censimen-
' to del patrimonio Immobiliare 
• comunale. . Alfredo Romeo, 

trentanove anni, ad un certo 
, punto è scoppiato in lacrime,, 

; ha tirato fuori da una borsa un f 
, malloppo di carte ed avrebbe ; 
< dimostrato ai giudici che 11 co- ; 
', mune con lui ci aveva guada- : 
' : gnato ricavando dai fitti 24 mi- ' 
' dardi invece dei 3-4 annui. Poi ' 
•'• ha detto che una volta ottenu-
;••-• lo l'appalto I partiti gli sono • 

saltati adosso come cavallette. 

«Giallo» a Bruxelles 
Furto di documenti scottanti 
ai pudici che indagano; 
sulle tangenti dell'Adusta 
••BRUXELLES. Si tinge di 
•giallo» la vicenda sulle maz
zette socialiste pagate in Bel
gio,' nell'ambito della quale 
sarà ascoltato come testimo
ne Bettino Craxi. È accaduto 
infatti che: una serie di docu
menti dell'inchiesta sul pre
sunto pagamento di tangenti 
per la fornitura degli elicotte
ri Agusta sono stati rubati dal 
palàzzodi giustizia di Liegi. Il 
fatto-è avvenuto-una quindi
cina di giorni fa ma s e ne è 
avuta notizia solo questa se
ra. Si ritiene che il furto si 
opera di qualche 007 assol
dato per trafugare le carte 
più compromettenti • che 
avrebbero potuto dimostrare 
l'esistenza del giro di tangen
ti tra partiti socialisti europei. -

Gli uffici nei quali è avven
to il furto sono quelli della 
«cellula Cools», il gruppo di 
magistrati che gestisce le in
chieste • sull'omicidio dell'ex 
ministro socialista « André 
Cools, sulla' fornitura degli 
elicotteri Agusta all'esercito 
belga, sui finanziamenti ille
citi al partito socialista vallo
ne e sulle irregolarità negli 
enti locali di Liegi. 

Tra gli uffici svaligiati, pre-

Silvano Masciari > Alfredo Vito 

Ha confermato di aver conse- ' 
gnato quattro miliardi e mezzo 
ad Alfredo Vito (I legali di Al-. 
(redo Romeo hanno chiesto 11 
sequestro cautelativo dei suoi 
beni per recuperare le «maz
zette»), poco più di un miliar- ' 
do ad un esponente del Psi, 

mentre per il Pds. il Pli, il Pri, il : 
Psdi l'imprenditore avrebbe af-

, fermato di aver dato una ses-
; Santina di milioni, sotto forma 
di pubblicità a riviste, sposoriz-
zazioni di «feste», manifesti. Il 
tutto, almeno per Questi partiti, 
e stato trattato coi responsabili ' 

amministrativi dei '• rispettivi 
partiti. Il gioco al massacro,: 
però, è continuato sui nomi 
fatti dall'imprenditore Bruno 
Brancaccio, sono circolati otto : 

nomi, con molta insistenza, ol
tre a quello del deputato penti
to, Alfredo Vito.e di altri due 

esponenti democristiani, quelli \ 
di un parlamentare del Pds, / 
dell'ex segretario amministra- > 
tivo dello stesso partito, di due ' 

. esponenti del Psi, di un espo- -
ncte missino. Stranamente da 
questo elenco mancavano, né • 
circolavano, i nomi di espo-

. nenti Oc, partito al quale Bran- ' 
caccio' notoriamente è stato , 
per lungo tempo legato. In- , 
somma solo opposizioni e pò- , 
co governo. Un vero e proprio ••'"; 
gioco al massacro. Per verifica- ;'. 
re l'attendibilità delle voci non ,-v 
resta che attendere l'emissione 
degli avvisi di garanzia o gli im- •". 
minentiarresti. .••-•-' ,.-i'.. 

Sul fronte del «collaborazio- ' 
nismo» c'è da registrare che . 
l'ex super assessore Silvano -
Masciari si è costituito ieri mat-
lina ed ha risposto per ore alle ,' 

' domande. Con lui si è presen- .. 
tato, ai carabinieri, l'ex asses- "•:. 
soie scudocrociato Vincenzo 
De Michele, che ha risposto al- : 
le domande dei giudici che lo i y 
tenogavano su una «mazzetta» '•;.•' 

. di centinaia di milioni. Si è pre- ; ; 

' sentalo ai magistrati anche > 
Franco Fraboni, imprenditore ; 
bolognese - ricercato - dal 18 •' 

' marzo quando a suo carico " 
venne emesso un provvedi- '. 

: mento restrittivo per un appai- -
, lo Anas. Dopo aver risposto al- . 
le domande dei giudici è stato ': 

. mandato via libero. — . ' 
- Intanto in consiglio comu- ;. 

naie si discuteva della propo

sta di affidare a Francesco Ta
gliamonte l'incarico di formare 
una nuova giunta. L'ex senato
re democristiano ha affermato 

. che formerà un nuovo esecuti-
- vo solo se gli inquisiti in consi

glio saranno meno di 41, vale a 
dire la maggioranza.assoluta 
dei consiglieri. Chissà se ce la 

, farà. •,-- , . . 
Intanto alla Regione si è pre

sa una decisione alquanto 
; strana: per effettuare le 200 nc-
• mine in vari enti si ricorrerà al 

sorteggio. I nomi dei «papabili» 
saranno consegnati ad un no-

' taio che poi estrarrà i bussolot
ti. Insomma una lotteria per le 
poltrone dei vari enti regionali. 
La decisione presa per evitare 
qualsiasi accusa di lottizzazio
ne. Come dire, una vera e pro
pria lotteria per uscire dalle lo
giche delle conenti, dei partiti, 
del partito unico della spesa 
pubblica. •-••• -»..•..-••.•-.-•*• . 

Anche questo è un effetto 
della inchieste giudiziarie su 
«Napoli mani pulite», appena 
cominciate. A tarda sera, per 
un altra inchiesta si è appreso 
che un esponente socialista, 
Antonio Cimmino, è stato rag
giunto da un avviso di garanzia 
per associazione per delinque
re di stampo camorristico e per 
abuso. L'inchiesta riguarda il 
comune di Casamarciano. È 
un comune dell'hinterland. 
Èun'altra inchiesta, ma dimo
stra che il terremoto continua. 

cisa l'agenzia «Belga», c'è 
quello del giudice istruttore 
Veronique Ancia, che nei 

, giorni scorsi è venuta in Italia 
• - per una serie di rogatorie che 
v si sono dimostrate molto in

teressanti. Non sono state 
trovate tracce di effrazione In 

"• nessuno. ; degli ingressi/ del 
• palazzo di giustizia, né In 
' > quelle degli uffici. L'unica ad 
< essere stata forzata è la porta 
. di uno degli uffici della «cel-
.. tuia Cools» - non si sa a qua-
-, le magistrato appartenga - e 

K- questo ha fatto, scattare il si-
" s t e m a di allarme. 1 «ladri» 
- hanno avuto comunque il 
; tempo di impossersarsl didi-
• versi «verbali di audizione del 
, dossier Agusta» prima di al

lontanarsi. Il contenuto d e i , 
, documenti, riferisce la «Bel-

• ga», ha potuto comunque es-
'- sere ricostruito. Il procurato

re reale di Liegi, la signora 
; AnneBourguignon, contatta-
r ta questa sera dalla «Belga» 

' non ha voluto fare commenti 
;. sul fatto. Ma si sa che al pa-

; ' lazzo di giustizia di Bruxelles 
' la tensione è molto elevata. 

Si ritiene, infatti, che gli in-
" quirentl abbiano imboccato 

una pista che potrebbe por
tare a risultati «eccellenti». 

Altre «buste gialle» per Craxi, Marianettì, Dell'Unto e Citaristi 

Enimont, Di Pietro interroga Sama 
Primo «avviso»al de Mensuratì 
Altri avvisi di garanzia targati Milano, per Craxi e 
per i socialisti Dell'Unto e Marianetti, per il teso
riere de Severino Citaristi e per il senatore Bonfer-
roni. Nella lista anche un neofita, il democristiano 
Elio Mensuratì. È stato sentito come teste da Di 
Pietro l'amministratore delegato di Montedison» 
Carlo Sama. Ieri c'è stato un vertice in procura: si 
annuncia un fine-settimana tempestoso. 

MARCO MANDO SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO Ormai si è perso 
il conto. Gli avvisi di garanzia 
piovono a raffica sul Parla
mento e con l'ultima posta, 
partita Ieri da Milano/Bettino " 
Craxi sale a quota 11. Altre sei • 
buste gialle, spedite dai magi- . 
strati di «Mani pulite», sono ar- < 
rivate a Roma, ma questa-or- ' 
mai è routine. In procura spun- •; 
tano invece personaggi nuovi, ' 
che complicano la trama del '. 
serial di Tangentopoli. Ieri Di -
Pietro ha interrogato per una 
mezzorctta Carlo Sama. ammi- 'i 
nistratore delegato della Mon- : 

tedison, come teste-di rilievo -• 
della vicenda Enimont Al co-
gnato di Arturo Ferruzzi si è ri- , 
servato II trattamento per vip: è 
stato sentito in una caserma 
dei carabinieri, al riparo dai n-
fletton, e per ora non risulta 

nella lista degli indagati. «Pro-
* babilmentc - dicono all'ufficio 
stampa di Montedison - lo 

,'. hanno interrogato perché or-
- mai è l'unico protagonista del-
l'operazione Enimont, ancora 
operativo».- Raoul Cardini e 

i Sergio Cragnotti hanno lascia
to la Montedison, méntre, Sa-. 

1 ma è ancora 'alle leve di co-
: mando. Era azionista di con- ' 
' trollo quando l'azienda, allora 
: presieduta' da Gardini, vendet-
' te a peso d'oro le sue quote al
l'Eni: i famosi 2805 miliardi/ 
che Gardini incassò per andar- , 

.. sene da Enimont II ravennate 
: e lo stesso Cragnotti hanno ; 
: ammesso davanti ai magistrati 
'. romani che quelle azioni furo

no sopravvalutate. Loro si sa
rebbero accontentati di 600 
miliardi in meno. Una bella ci

fra, che fa pensare a un altro 
giro di mazzette a nove zen È 
una vicenda di cui ha parlato 
anche il de Graziano Moro, :' 
raccontando di una tangente -
Enimont di 5 miliardi che sa- ' • 
rebbe finita in casa de: è la sto-
ria che è costata due anni di ' 
condanna al portavoce di For- : 
lani Enzo Calia, per falsa testi- '••' 
monianza. Probabilmente Sa- : 
ma è stato interrogato anche •'-, 
su questo. • • - , - • • . . . -

Ma torniamo ai nuovi avvisi,' 
di garanzia. Oltre Craxi, i prov
vedimenti riguardano Severino s 
Citaristi (de), che conduce la -• 
classifica degli «avvisati» con , 
21 informazioni di garanzia a ' 
suo carico; il socialista Paris :.'.. 

; Dell'Unto, che passa a quota 4 , 
e il suo collega di partito Ago
stino Marianetti, che va a due; ', 
un nuovo avviso per il repub- j 
bfcano Antonio Del Pennino •• 
ha sostituito quello precedente ' 
e. secondo per il de Franco ; : 
Bonferronl. Nella' lista' c'è an- ' 
che un neofita del club della - -' 

-tangente: il de Elio Mensuratì. • 
perla prima volta indagato. Le •• 
accuse, distribuite a vario tito- -
lo, sono di corruzione, ricetta- ;.' 
zione e violazione della legge 
su! finanziamento pubblico ai ' ' 
partiti, per mazzette che prò- •. 
vengono dai forzieri dell'Acca, 
l'azienda elettrica municipaliz
zata di Roma e dell'Anas. Betti

no Craxi è accusato di ricetta
zione e violazione delle norme 
di finanziamento ai partiti. 
L'ultimo provvedimento lo ac
cusa di aver incassato un mi
liardo, versato dall'ex presi
dente dell'Acea Mario Bosca. Il 
suo «benefattore», è in carcere 
da sei mesi e proprio in questi 
giorni, quando sperava di usci
re per decorrenza dei termini 
di carcerazione preventiva, ha 
ricevuto un nuovo ordine di 
custodia cautelare,, che allun
ga la sua permanenza a San 
vittore. Per sei mesi ha taciuto, 
ma dopo quest'ultimo colpo 
deve aver deciso di parlare. E 
lui che ha tirato in causa Craxi. 
Agostino • Marianetti • è invi
schiato nella stessa vicenda, 
ma smentisce ogni accusa e 
minaccia querele. Anche Paris 
Dell'Unto avrebbe preso maz
zette provenienti dall'Acea. 
L'ex segretario del garofano è 
inguaiato anche per un centi
naio di milioni presi dal finan
ziere Varasi, come contributo 
elettorale dell'Assolombarda. 
Ai ricettatori della de si arriva 
invece attraverso gli appalti 
Anas. E' l'imprenditore Paolo 
PizzarottJ a indicare Franco 
Bonferronl e Citaristi, come de
stinatari delle sue bustarelle. • • 

Prosegue anche l'inchiesta 
del sostituto procuratore Fabio 
De Pasquale, quella che ha in

crinato l'immagine del leader 
del partito degli onesti, Giorgio 

. La Malfa. Entro domani il ma
gistrato deciderà se archiviare 
o rinviare a giudizio il segreta-

' ' rio del Pri. Ieri intanto ha man-
: dato un nuovo avviso di garan-

' zia al liberale Luca De Martino, 
un funzionario che prendeva 

• quattrini sporchi per conto di 
•• Altissimo e che, néll'organi-
• gramma della tangente, aveva 
"• preso il posto di Malagodi, co-
. ;• me cassiere dei «contributi» de-
• gli industriali dell'Assolombar

da. — ..nr-.-.T-. •,, ..- -i. ,...f.-,-..•,->••• 
-.••' Scarcerati anche due «desa-

• parecidos» di «Mani pulite». Si 
' ; tratta di Alberto Poggiani.'so-
}; cialista e Franco De Simone, 
" ' democristiano. Hanno battuto 
: _ tutti I record carcerari di questa 
/ inchiesta e ieri sono usciti per 
-v decorrenza dei temini di car-
' cerazione preventiva. Apparte-
• nevano al gruppo dei «sei uo-
• '. mini d'oro» delie municipaliz-
,- zate romane, finiti a San vitto

re nel settembre scorso. 
'• E infine notizie dall'estero. Il 
' giudice federale argentino, 
•" Martin Iruizun, ha chiesto a Di 
- Pietro e al magistrato romano 

; : Vittorio Paraggio, documenta-
, ; zione su politici e imprenditori 

e funzionari argentini interve
nuti nella gestione di crediti e 
doni italiani. 

L'ex vicepresidente dell'Eni. Leonardo Di Donna 

Smentite dal presidente della società 
Barbaglia, Eni, Pds e Rifondazione 

Di Donna: «LaSnam 
verro s ^ 
conto svizzero pei» 
• i MILANO. Toma in pista 
Leonardo Di Donna, ex vice
presidente piduista dell'Eni, fi
nito anche di recente sotto in
chiesta a Milano per la vicenda -
dèi conto del Psi «Protezione», 
alimentato dal vecchio Banco 
Ambrosiano. E fa sapere che, : 

secondo lui, la Snam del crup- ' 
pò Eni versò all'inizio degù an- ' 
ni Ottanta tangenti al Pei su un 
conto svizzero, dopo aver otte- ' 
nuto un'importante commessa 
in Urss. Lo afferma in un'inter- ; 
vista su Milano Finanza, in edi
cola oggi. • „..,....:...... - • -;>-..' 
; Le affermazioni di Di Don
na, già interrogato a Milano nel • 
febbraio scorso, non trovano 
riscontri a palazzo di giustizia. 
L'ufficio stampa del Pds ieri ha ' 
replicato: «Non stupisce che a -
scadenza periodica si riciclino ' 
notizie del decennio passalo e ; 
già note, che paiono avere co- '• 
me unico obiettivo quello di ' 
infangare il Pei. D ò lascia il 
tempo che trova». L'ex presi
dente della Snam Enzo Barba-
glia, chiamato in causa da Di .' 
Donna, ha sostenuto: «Non c'è -
mai stato alcun versamento di : 

fondi in nessuna forma al Pei». : 
E ha aggiunto che della vicen
da si occupo già la magistratu
ra, la quale «non ha mandato 
avanti alcun discorso», e la -
stessa Eni, con «un'indagine ': 
interna» commissionata a terzi. : 
L'Eni ha definito le «rivelazio- ' 
ni» di Di Donna «destituite di -
fondamento e calunniose» e s i : 

«riserva di tutelare nelle sedi : 

più opportune la propria im- ' 
magirie». ->•- ",.,.-;„, MJ-.-.•»*••£• 

Leonardo Di Donna ricorda: . 
«La questione era stata posta 
da - un'interrogazióne' • palB-
mentare dove si sosteneva che 
la Snam, all'epoca presieduta . 
da Enzo Barbaglia, avesse ver- • 
salo tangenti al Partito comu- ', 
nista su un conto svizzero do- " 
pò aver ottenuto una commes-. 
sa importante in Unione Sovie- i 
tica... Barbaglia... negò... tutti i 
(atti contestati... Solo che men- ' 
tre Barbaglia scriveva, la Guar- ] 
dia di finanza stava seque- ' 
sbando negli uffici di San Do- ' 
nato Milanese tutte le carte che 
comprovavano il versamento». -
«Mi telefonarono subito Euge- -
nio Cefis e due parlamentari 
comunisti, Armando Cossutta 
e Gianni Cavetti - racconta Di -
Donna - perché erano convin
ti fossi stato io l'autore della fu- . 
ga di notizie. E invece io non -
ne sapevo proprio nulla». Ri- :• 
corda inoltre: «La giunta dell'E
ni affrontò a porte chiuse il ca
so di Barbaglia... Ci fu chi per 
questo avrebbe voluto le sue ; 

dimissioni, ma poi la vicenda 
fu chiusa con una censura uffi-

. ciate dell'Eni nei confronti di 
Barbaglia (che smentisce, 
ntfr)». -

L onorevole Gianni Cervelli 
. (per altro indagato, a suo avvi
so senza ragione, nell'inchie
sta «Mani pulite») ha annun
ciato querela: «Le parole del si
gnor Di Donna non costituì- ' 
scono altro che una panzana. 
Non ho mai avuto a che fare 
con lui. e quindi non potevo 
certo telefonargli. All'inizio de
gli anni Ottanta, poi, non ero • 
nemmeno parlamentare. Non 
mi sono occupato di alcun 
conto svizzero e tanto meno di 
affari dell'Eni e della Snam». n 
presidente di Rifondazione 
Comunista Armando Cossutta: 
«Una strumentalizzazione pro
vocatoria e un'enorme bufala. 
Non ho mai avuto nulla a che 
fare con il signor Di Donna né 
di persona né per telefono. Per , 
quanto mi riguarda'ho cessato 
di occuparmi di questioni in-

: terne dell'allora Pei dal 1975» -
Di Donna sostiene ancora 

che l'Eni nel 1986 ha iscritto 
; crediti fiscali in bilancio per 
tremila miliardi di lire pur non 

; avendo mai corrisposto le rela-
' Uve imposte: inoltre contesta 
alcune affermazioni dei ex 
presidente dell'Eni Franco Re
viglio, sostenendo che i 300 

. mila dollari al mese di cui ha 
• parlato Florio Fiorini (ex diret
tore finanziario Eni) non rap
presenterebbero tangenti, ma 

. il risultato ottenibile da chi fos-
, se stato a conoscenza delle • 
grosse operazioni < valutane 
dell'Eni A Reviglio. Di Donna, 
contesta anche l'affermazione ' 
di avere sciolto le società este
re chiaccherate. La replica del
l'attuale ministro delle Finanze 
Franco Reviglio: «Evidente-

1 mente Di Donna è male infor
mato: le finanziarie estere dcl-

, l'Eni furono profondamente ri
strutturate e modificate per 
rendere trasparente la loro atti
vità». •«-•• •"•"-

A proposito di conti svizzen, 
oggi dovrebbe arrivare da Lu
gano ai magistrati milanesi la 
documentazione relativa - al 
conto «Gabbietta». Era stato ' 
aperto dall'ex funzionario del 
Pei Primo Greganti una volta 
messosi in proprio e vi sono fi- -
ritti 621 milioni versati da) ma
nager della Ferruzzi Lorenzo 
Panzavolta. I difensori di Gre
ganti, hanno annunciato che 
in settimana chiederanno la 
scarcerazione di Greganti: «Ha ' 
chiarito tutto». Primo Greganti 
ha sempre negato che il dena
ro versato nel 1989 da Panza- -
volta fosse una tangente paga- '' 
ta al Pel; era il pagamento di *' 
consulenze all'estero svolle l 

perla Ferruzzi. DM.&S.1 

Sospetti di irregolarità dietro l'assegnazione ai «soliti noti» dei lavori per palazzi e musei 
Sotto accusa la ripartizione di oltre 537 miliardi dei fondi Fio dell'88 

Beni culturaK, un'altra Tangentopoli? 
Oltre 500 miliardi buttati al vento, opere non realiz
zate, lavori eternamente in corso. E il dubbio che 
dietro la ripartizione dei fondi Fio del 1988 per i beni 
culturali si nasconda una nuova puntata di Tangen
topoli. A sollevare la questione è il deputato verde 
Alfonso Pecoraro Scanio, che chiede l'intervento 
del ministro Ronchey. Della vicenda, comunque, si 
sta già interessando la magistratura napoletana. 

PIBTRO STRAMBA-BADIALI 

••ROMA, llavon, proprio co
me gli esami, non finiscono 
mai. Specie quelli per il restau
ro e la conservazione dei beni 
ambientali, una lunga teoria di -
«incompiute» che dal museo 
milanese di Brera alle mura di 
Lucca, dal palazzo Pitti di Fi
renze al Museo nazionale ro
mano, dai musei napoletani al 
castello di Melfi e alle mura di 
Otranto attraversa tutta Italia in 
un susseguirsi di cantieri semi
deserti e di «chiuso per lavo-

n».Un grande affare che nel 
; corso degli anni ha ingoiato 
centinaia di miliardi e che ora 

-'comincia a.interessare anche 
la magistratura, alla quale si è 
rivolto il deputato verde Alfon- : 
so Pecoraro Scanio. •-• 

A suscitare la curiosità del 
parlamentare era stata in origi
ne la questione del «recupero e 
valorizzazione delle infrastrut
ture museali napoletane»,. un 
intervento costato finora 75 
miliardi che non ha portato né 

al completamento dei lavori 
né al previsto incremento del
l'occupazione, visto che «ven
gono impiegati in media due 
operai al giorno, con punte 
massime di 11 operai al gior-

; no»...-.- . 
Ben presto, però, si è sco

perto che il problema è molto 
più generale. Sotto accusa è 
l'intera ripartizione dei 537 mi
liardi e 492 milioni dei fondi 
Fio (quelli che dovrebbero fa
vorire gli investimenti per l'oc
cupazione) destinati nel 1988 
ai beni culturali. All'epoca le 
diverse sovrintendenze - forti 
tra l'altro'dell'esperienza che 
ha consentito, caso pratica
mente-unico In Italia, il com
pletamento del restauro della 
certosa di S. Lorenzo di Padu-
la, in provincia di Salerno -
chiesero di poter gestire diret
tamente gli appalti. Ma l'allora' 
ministro Vincenza Bono Pani
no - denuncia Pecoraro Sca
nio - avocò a sé ogni decisio
ne, trasformando gli appalti in 

concessioni. Con il risultato 
che tutti i fondi vennero asse
gnati attraverso una serie di 

, convenzioni, senza gare al ri-
: ' basso, a 27 associazioni tem-
7 poranee di imprese, che a loro 
' volta distribuirono i lavori a di-
' verse aziende minori. 

;: - In base alla legge, i fondi Fio 
. dovrebbero essere assegnati 
.' solo a progetti immediatamen-

: te eseguibili e con prezzi fissati 
• una volta per tutte. Le conven-

" zioni, invece, prevedono che 
:. le aziende elaborino i progetti 
?.: esecutivi e - procedano per 
-' stralci, con la possibilità di ot-
'.'/ tenere nel tempo successivi 
-• aggiornamenti dei prezzi. «Un 

•.. meccanismo - dice Pecoraro 
• : Scanio - che di fatto assicura 
; .1 più guadagni all'impresa che 
• ', meno lavora». Non solo: il mi-

: nistero - denuncia il paria-
, mentale - assunse come base 
, a livello nazionale i prezzi in vi-
• gore a Roma, mediamente del 
40% più elevati di quelli effetti

vamente praticati in molte re
gioni, specie al Sud. 
. Pecoraro Scanio chiede al 

"ministro dei Beni culturali, Al-
•' berlo Ronchey - che ha già in-
. viato cinque ispettori a Napoli 

- di «indagare su questa vicen-
. da prima che lo faccia la magi

stratura» per «valutare se ci sc-
' no delle irregolarità e, se ne

cessario, ripristinare la legali-
. tà». Sospetti che stia per aprirsi 
:. un nuovo fronte di Tangento-
' poli? «Spetta al ministro e ai 

..giudici accertarlo. Certo che 
diversi dei nomi che ricorrono 

; nelle convenzioni . (Cogefar, 
Bonifica, Italtecna, Maltauro, 

- Italstat, Cancro & Baldi) sono 
;; tutt'altro che nuovi per la ma-
' gistratura. E le procedure adot-
' tate nell'88 sono molto somi

glianti a quelle emerse con 
'Tangentopoli, con le aziende 

:; che si mettono d'accordo tra 
' loro portando al ministero una 
' sorta di ripartizione consen
suale dei lavori». 

• Quando c'è la solute c'è Unimedica. 

Tutto compreso. 
Unimedica è una polizza completa: oltre a rimborsare i 

ricoveri e gli interventi, pensa anche alle spese di chi ti 
accompagna, alle analisi, alla assistenza infermieristica, al 
trasporto, alle cure mediche. ;:;&-"•" 

Tutto è previsto, le cure termali, le terapie di riabilitazione e 
ancheilparto;masoprattuttononomettelevisitespecialistiche 
ei ticket pagati per esami di alta specializzazione (come TAC 
o RMN). Se non ci sono prestazioni da pagare è prevista una 
indennità per ogni giorno di ricovero., 

Parlane al tuo agente Unipol. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te Diritto di scelta. 
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Il capo della più importante 'ndrina 
di Reggio Calabria è stato catturato 
l'altra notte insieme al suo braccio destro 
Pasquale Condello dopo otto anni di latitanza 

in Italia 
È stato il protagonista della lunga guerra 
di mafia contro la cosca dei De Stefano 
Oltre 300 morti nella città dello Stretto 
Quali i futuri equilibri nei clan reggini? 

Mercoledì 
24 marco 1993 

F 

Arrestato il boss calabrese «Nano feroce» 
31 ministroMardno: «Inietti è il Totò Riina della 'ndrangheta» 
' Duro colpo alla 'ndrangheta calabrese. L'altra notte, 

\ - la squadra mobile di Reggio Calabria ha catturato il 
••' ".boss Antonino Imerti, «Nano feroce», latitante dal 
" 1986. Insieme al superboss è finito nella rete il suo 

, - braccio destro Pasquale Condello. Mancino: «Ab-
c :'. biamo arrestato il Totò Riina della Calabria». «Nano 
"• feroce» è stato il protagonista della guerra di mafia 
\ i che in 6 anni ha provocato 400 morti a Reggio. 
» ' i • . . N 0 S T R 0 S E R V | 2 | 0 * . 

ut 

WB REGGIO CALABRIA. .E bra- • 
vi, finalmente ci slete riusciti». ••. 
Quando i «guerriglieri» dello 
speciale gruppo anticrimine gli 
hanno puntato in faccia cali
bro 9 e mitragliene, Antonino '. 
Imeni, «Nano feroce» ha alzato • 
le mani. Cosi ha fatto Pasquale 
Condello, suo braccio destro 
nella Cupola della 'ndrangheta 
calabrese. «Nano», lo spietato 
regista della guerra di mafia 
che ha insanguinato Reggio i" 
Calabria,' Io hanno catturato 
tra l'una e le due del mattino di " 
lunedi. In una stradina interpo- " 
deralc tra Rosati e Fiumara d i ; 

Multo, nell'entroterra reggino, 
a due chilometri della frazione ; 

San Rocco: pòchi passi da ca-
sa sua. Gli ha messo te manet-, 
te ai polsi il vice questore Ma- :: 
no Blasco. un segugio di razza . 
sulle sue tracce dal luglio,. 
dell'86. Maglione, camicia è. ; 
foulard al collo, Imerti e Con

dello erano armati, pistola con 
il colpo in canna, ma non han
no resistito, «era inutile», ha 
detto un giovane agente dei-
gruppo anticrimine addestrato 
per operazioni In zone di mon
tagna. Per arrivare' alla cattura 
dei due supérlatitanti, ci son 
voluti.nove mesi di indagini. La 
squadra mobile ha usato sofi
sticate apparecchiature per le 
intercettazioni telefoniche ed 
ambinetali, finanche teleca
mere per le riprese di luòghi 
esterni. Il tutto veniva visionato 
e selezionato in una sorta di 
super-regia organizzata nella 
questura centrale di Reggio. 
Un successo. «È un'operazione 
brillante, della stessa impor
tanza della cattura di Totò Rii
na in Sicilia e di Carmine Alfie
ri ì Campania, sono stati arre
stati i vertici della 'ndrangheta, 
autori di decine e decine dì de
litti nell'area di Reggio Cala-
bna». Il ministro dell'Interno 

Antonino Imerti, detto «nano feroce», dopo II suo arresto 

Nicola Mancino, raggiunto du
rante i lavori del consiglio na
zionale della Oc, ha commen- ; 
tato cosi l'operazione della pò-, • 
lizia reggina. «Nano feroce» co- J 
me Totò 'o curtu, il paragone « 
non è azzardato. Antonino "• 
Imerti, infatti, da anni aveva 

deciso di rompere l'isolamen
to della 'ndangheta e di proiet
tare i calabresi nel grande bu-

• siness della droga, stabilendo 
forti collegamenti con la ca
morra napoletana e soprattut-

' to con Cosa Nostra. Dei boss 
mafiosi, scrivono gli 007 della 

questura reggina, «Nano fero
ce» aveva assunto «i profili ca-

• rattenali, usando egli mostare, 
spesso con modalità eclatanti, ' 

;. il suo "potere di influenza" e 
non disprezzando in talune 

< occasioni il ricorso a prassi del 
tutto desuete nel panorama 

criminale locale». Lo stesso fat-
to che in nove mesi di indagini, 
come hanno sottolineato nel 
corso di una conferenza slam- ' 
pa il questore di Reggio Aldo ; 
Gianni e il sostituto procurato-
re antimafia Roberto Pennisi, 
non si sia fatto avanti un solo • 
testimone per aiutare gli inqui- ' 
renti nella ricerca del latitante, ; 
e indicativo del potere di liner- : 
ti. Una circostanza confermata ( 
dal dottor Pennisi: «La cattura 
dei due latitanti è solo il frutto 
di un lavoro meticoloso. Nes-} 
sun aiuto: c'è stato uh risultato 
eccezionale • con • un • lavoro • 
"normale"». •'••••• •-< '-. -•• .- - .. -' 

C'è una lunga scia di sangue 
sulla strada di Antonino Imerti, • 
«Nano feroce», 47 anni. Il 7 lu- •; 
gito-1986 mentre si recava a 
bordo della sua «Alfetta» blin- ; 

; data nella caserma dei carabi- ; 
nieri di Fiumara di Muro per 
adempiere all'obbligo della fir
ma, killer delle cosche avver
sarle gli tesero un agguato. Ci 
fu una tremenda sparatoria • 
nella quale venne ucciso un : 
avversario insieme a Vincenzo 
Condello, guardaspalle e co
gnato di Imerti. Nano feroce fu ; 
solo ferito e da quel giorno de-
cise di darsi alla, latitanza, più ' 
per sfuggire agli attacchi degli',' 

• avversari che a polizia e cara-
[ binicri. Pochi mesi prima il 13 
- gennaio 1986, era stato rimes- : 
:.' so in liberta dopo una breve 

condanna per favoreggiamen- ' 

. to: è l'inizio della pnma grande 
guerra di 'ndrangheta a Reggio 

; Calabria. Si fronteggiano le co
sche del cartello Imereti-Con-
dello-Serraino e dei De Stefa-
no-Libri-Tegano, una lotta 
spietata e senza esclusione di 
colpi per il controllo del mer
cato della droga, delle estor
sioni e soprattutto per le grandi 
opere pubbliche del pacchetto 
Reggio, che in soli sei anni pro
vocherà 400 morti. -•• 

Pasquale Condello, 30 anni, 
cognato di Imerti, è ritenuto il 
numero due della cosca. Era 
latitante dal giorno dell'assas
sinio del capo del. clan avver
sario Paolo De Stefano, del 

; quale è ritenuto, insieme ai fra
telli, uno dei mandanti. Nei 
suoi confronti risultano una 
condanna definitiva all'erga-

' stolo per omicidio, un'altra a 
21 anni per tentato omicidio 
ed una terza a sette anni per 
associazione mafiosa. - ••• -..• 

Che cosa succederà ora a 
Reggio Calabria? Quali nuovi 
equilibri • vinceranno nella 
'ndrangheta calabrese dopo la 
cattura di «Nano feroce»? Se
condo gli inquirenti I due nomi 
emergenti sono quelli dei lati-

' tanti Orazio De Stefano, fratel
lo di Paolo, e Pasquale Condel
lo, di 43 anni, cugino del suo 

' omonimo arrestato ieri ed ac
cusato di essere uno dei killer 
dell'ex presidente delle ferro
vie Ludovico Ligato. 

L'INTERVISTA 

I <Je|i|tye(]pegple, i temtoildella cosca rivale di Cosa Nostra 

«Guerra agli stiddari. Ovunque » 
Firmato Teresa Principato, giudice 
Mana Teresa Principato, 41 anni, giudice di punta 
della nuova procura messa su da Giancarlo Caselli a 
Palermo. Racconta del contributo decisivo di Paolo 
Borsellino a far partire la guerra contro gli stiddari. 
Una guerra che lei vuole combattere fino in fondo e 
dovunque. E l'Operazione Quadrifoglio è stato un 
buon inizio. Ma soltanto l'inzio perché «guai a sotto
valutarli, sono in via di grandissima espansione». = 

- * DALNOSTRO INVIATO 
. SAVUUO LODATO 

wm PALERMO. Chiama Bor
sellino «l'ultimo eroe popola-
re». E a Paolo Borsellino ha vo
luto dedicare, Insieme ai col-
leghi Vittorio Teresi e Ambro-; ' 
gio Cartesio, l'Indagine recen- • 
temente culminata nell'Ope- .'; 
razione : • • Quadrifoglio: " 
durissimo colpo inflitto agli ' 
stiddari, i cani senza padrone -. 
e senza guinzaglio che hanno 
messo a fuoco in questi anni' 
le tre province di Trapani,, 
Agrigento e Caltanisetta. Du- • ' 
rante la conferenza stampa.'.' 
per illustrare gli esiti del blitz A 
ha tenuto testa alle domande • 
dei cronisti, mostrando una : 
conoscenza minuziosa del-
l'incartamento processuale. 
Teresa' Principato, 41 -anni, V 
giudice di punta' nella nuova 
procura messa su da Giancar-.: 
lo Caselli, aveva iniziato ad 
addentrarsi nel labirinto della ' 
malia dell'entroterra siciliano ". 
alla fine degli anni Ottanta. Al- " 
torà, inchieste simili, le con- ; 
ducevano in pochi Si trattava ' 
di andare alla scoperta di pia- _ 
neti sconosciuti. Ora che il la- '; 
voro sembra darle pienamen-
le ragione, parla della sua ma-
tena con la preoccupazione -
dj chi è alle prese con un fé- V 
nomcno in crescita e con il ti
more, nello stesso tempo, che -
questa materia risulti di non < -
facile comprensione peri prò- , 
fani Dice subito: «Guai a sot
tovalutare gli stiddari, bisogna 
tenerli sotto costante osserva
zione. Sono in via di grandissi- x 
ma espansione, e in diverse 
province, anche se sinora non 
hanno trovato spazio a Paler
mo v..,:•:.: ' >•..•...-..• . ••:•':•••-• -

Palermo è aul per la stidda, 
questo ce lo hanno riferito in 
molti Ma nelle altre province 
stanno alzando il tiro. Omicidi 
come quello del giudice (tosa
no Livatino, o del maresciallo 
dei carabinieri Giuliano Guaz-
zelli. sono sintomatici di un 
nuovo attacco a livello istitu
zionale. Queste scelte prima 
erano impensabili. Chi sono 
infatti gli stiddari? Come na

scono? Siamo in presenza di 
organizzazioni cnminali ete
rogenee che non hanno nien
te a che fare con gli autentici 
uomini d'onore. Sono gruppi 
di rapinatori, drogati, scippa
tori, che si aggregano attorno 
a ex uomini d'onore, posati o 
fuori confidenza, per adope
rare la terminologia di Cosa 
Nostra. Un esempio per tutti: a 
Canicattl. Giovanni Avarello è 
uno degli stiddari più perico
losi. È un drogato, ma che sot
to l'effetto della droga agisce e 
uccide. Un simile comporta
mento per Cosa.Nostra è 
inammissibile. Il pentito Leo
nardo Messina ci diceva: «Nes
suno di noi può permettersi il 
lusso'di assuefarsi a sostanze 
stupefacenti. L'uomo d'onore 
è uomo d'onore 24 ore su. 24. 
Non può non rispondere. ' ad 
esempio, ad una chiamata 
che gli viene fatta alle tre di 
notte, non può non farsi trova
re lucido quando arriva l'ordi
ne di andare ad ammazzare 
qualcuno. Questi no, questi 
sono ex ragazzoni, ex delin-
quentelli, che sono cresciuti e 
vanno indirizzando la loro 
azione criminale verso obbiet
tivi sempre più precisi. E la lo
ro sfera di'interessi è sempre 
più assimilabile a quella di 
Cosa Nostra: ormai si interes
sano di appalti, cercano di av
vicinarsi agli uomini politici 
locali. Al di là dei reati contro 
il patrimonio, dei delitti, la lo
ro sfera di interessi va am
pliandosi a vista d'occhio». •• 

Il etto ha voluto che nel 
gtornl • dell'Operazione 
Quadrifoglio scartasse no 
blitz In seguito alle rivela
zioni di Gaspare Mutolo. E1 
suol colleglli hanno rico
struito In che modo Totò 
Riina riuscì ad Imporre, a 
costo del terrore, la sua dit
tatura sulla mafia palermi
tana. Fra le tante «regole», 
ricordate nel provvedimen
to giudiziario, una prescri
ve che 1 deUttl eccellenti 
messi a segno nelle tre pro

vince devono ottenere l'ap-
, provadooe della commis

sione palermitana. Dal pa
norama che lei sta deli
ncando verrebbe da dire 
che gli «stiddari» se ne Infi
schiano dei «senatori» di 
Cosa Nostra. E cosi? v: 

Infatti. In queste province la 
gestione monopolistica di Co
sa Nostra ha retto sino a) '90. 
Negli ultimi anni abbiamo as
sistito ad un totale ribaltamen
to dei rapporti di forza. Con le 
nostre indagini ci siamo occu-
pati di una larga fascia di terri- •' 

•• torio: . Camastra, Palma di 
- ' Montechiaro, Canicattl, Racal-••' 
: ';; muto, Ravanusa, Campobello 

di Licata, Porto Empedocle 
: che una volta erano di assolu

to predominio di Cosa Nostra. 
:. In alcune di queste zone i rap-
; porti si sono letteralmente rr> 
•"•: vesciati ad assoluto favore de-v 

'• gli stiddari. A Palma di Monte-
chiaro Cosa Nostra è stata 
esautorata: gli Allegro e i Ribi-

,' si sono stati sterminati. I pochi 
•;• sopravvissuti o sono in carce-
,; reosono latitanti. A Porto Em-
: pedocle, Cosa Nostra ormai è 

stata costretta a chiedere la 
." pace dopo avere subito una 
• lunga serie di omicidi che ave-
' vano devastato le sue fila. A 
.' Canicattl, Cosa"Nostra è pas-
' sata alla clandestinità.- E que-
:. sto è un fenomeno che carat-
- terizza tutte le zone in cui la 
: stidda ha preso il sopravvento. 
, : C'è proprio l'ordine di mante-
~ nere segreti i nomi dei nuovi' 
. affiliati, nel tentativo di resiste-: 
,: re all'ondata dei collaboratori 
; che proprio fra gli stiddari ha 
:'• avuto un impulso enorme. 
:, Dunque, gli uomini d'onore 
: tradizionali si ritrovano a esse

re doppiamente latitanti. Og-
'. gì. queste zone sono il grande 
- palcoscenico della stidda e 
, della sua struttura confedera-
, le. Con una stabile alleanza 
S fra i gruppi emergenti dell'A-
.' grigentino, di Gela, ora addi

rittura del Trapanese: costoro 
' agiscono secondo un princi-
', pio dì mutua assistenza che 
, prevede, non solo omicidi 
• commessi dall'uno o dall'al-

. tro gruppo nei vari paesi, ma 
;;, anche l'assistenza ai latitanti. • 
: Quali sono gli elementi con-

. creti che vi spingono a que
ste conclusioni, a parte le 

> dichiarazioni del pentiti? 
>• Tutto quello che è accaduto 
• In quest'ottica vanno lette le 

• stragi recenti: quelle di Racal-
••• muto e Palma di Montechiaro 

Stragi spettacolan, sempre più 
eclatanti, sempre più dimo-

' strative. Spesso messe a segno 
; da minorenni gelesi, proprio 
,' in quell'ottica di mutuo soc- ° 
: corso. Gli emergenti facevano : 

da supporto logistico: si limi- ;: 
'•' lavano ad indicare la persona 
, da eliminare,, le abitudini, i 

: luoghi! Gela è un grandissimo .' 
; serbatoio di killer. 1 pentiti ci 

.1 hanno svelato il • funziona- ' 
'; mento della logica dello ster- : 
;;; minio:"aspettavano, per agire, , 
'•, che ci fosse quanta più gente y 
;! possibile, in modo da punire i' 
' non solo gli uomini di Cosa • 

Nostra, ma tutti'coloro che" 
> fossero vicini a Cosa Nostra. E 

nel «Bar 2000» di Palma, ad 
,' esempio, dove i killer si erano ;• 
v già recati qualche giorno pri- :. 
*< ma, pronti ad agire, non ave- ? 
•f vano agito perché te persone 
;,. presenti erano troppo poche. : 
••-'Maanche fra gii stiddari i per-
'• sonaggi di spicco sono latitan-

.';, ti: Orazio Paolello di Gela, 
. Giuseppe Benvenuto Croce e 
v Salvatore Calafato di Palma di 
; Montechiaro. Ci risulta che 

• • molte di queste latitanze ven-
v gono condotte in Germania 
•• Tutti costoro hanno infatti re
ferenti fissi in Germania. Lo 
'.stesso quadro ci viene tornito 
: ' da fonti eterogenee: Sia dai 
« pentiti che provengono dalle 
' file di Cosa Nostra, sia da pcn-
' titl che provengono dalla stid-
• da. » s , , - , . , , . . . r O T . v . 
,': . Hanno iniziato la loro car-
. ' ' ' riera dando sfogo ad istinti 

ì-, -,, selvaggi. Rifiutando le flgu-
•:;' •, re carismatiche del capi, ; 

• ' aggregandosi . in • branchi. 
che spesso tornavano a di-

;; vldersL Dagli ex «uomini 
' d'onore», «posati» da Cosa 
•.'.!'. Nostra, - hanno -• appreso 
,: :̂ Tabe, ma stanno facendo ' 

, •;, " terribili - passi avanti. ' In 
;•;<'•'.'. quale direzione?' .•̂ *,:;-''.-
2 L'elemento più interessante 
' che emerge dall'indagine è il ' 

latto che la stidda sta comin-
t. ciando seriamente a mutuare ,. 
•:.. le regole e la struttura vertici-
\;; stica di Còsa Nostra. Tutti i , 
,• gruppi si stanno strutturando . 
•' secondo lo schema del capo, * 
', del sottocapo... In passato si : 

muovevano in maniera capil-
. lare, mai verticistica. La guida '• 
:'. degli emergenti era lasciata ai • 
••; personaggi più rappresentati

vi, quelli che avevano il mag-; 

giore spessore criminale /' 
Un «genio militare» come 
Riina, dunque, non si accor
se di questo immenso bra
disismo che si manifestava 
nella Sicilia interna? 

Runa ha esercitato la sua inqe-

La giudice 
Maria Teresa 
Principato 

ren/a in queste province, ma 
forse non quanto avrebbe do
vuto Icorleonesi hanno sotto
valutato la realtà agrigentina. 
Sono stati colti di sorprèsa. 

Dunque non fu Cosa Nostra 
a decidere l'eliminazione 
dei magistrato Rosario U-
vatlno? .. *.,-: '.-v-;*.:̂ -' ,.,-v-̂ v*,,.-:. 

Secondo questo schema no, 
ma se 6 vero che nell'Agrigen
tino c'è questa contrapposi-

,; zione. è purveroche il pentito 
s Messina ci racconta che Cosa 

Nostra, avolte, può riuscire ad 
; utilizzare gli stiddari per i suoi 
• fini. Troviamo traccia di que-
' sta tendenza a Canicattl, dove 
allo sterminio di Peppe De Ca- ] 

, ro e dei suoi affiliati non ha < 
fatto seguito lo sterminio dei : 
Ferro e dei Guarnera che ai • 
De Caro erano collegati. Per-

: che? Forse è solo una suppo
sizione suggestiva, anche se 

: probabilmente le indagini ci 
daranno ragione. Pare che 
quella parte di Cosa Nostra vi
cina a Giuseppe Madonia. ab
bia strumentalizzato i Ferro e i ' 
Guarnera per decimare i De 
Caro. Collocato in quest'ottica 

• il delitto Livatino può assume- : 
re una luce molto particolare. : 
Che i killer di Livatino e quelli 
di Guazzelli fossero stiddari è 
fuor di dubbio, ma non pos
siamo assolutamente esclu
dere che possano avere gio
cato altri interessi. !>y.,v;. ....•.'. 

E l'uccisione del magistrato 
Antonino Saetta e di suo fi
glio Stefano, avvenuta 

nell'88 e proprio nell'Agri
gentino? 

Quello è un delitto di Cosa 
. Nostra, deliberato dalla com- ,. 
, missione, eseguito da killer di • 
-mafia. .... :.-.. .•..;(„>.•• ••:*:••• ~<.iii 
•-; • Perché si chiamano stiddari 1;•*• 

e da quanto tempo esiste la 
«sddda»? -;l - , .,'.•;,•' 

' La stidda esiste da quando ;-

esiste Cosa Nostra. Ne aveva- •,-; 
; no già parlato i pentiti Antoni- ',;': 
> no Calderone e Francesco 

Marino Mannoia. All'inizio, 
. c'era un astro immobile, Cosa > 
' Nostra, e le stidde gli giravano :, 
attorno. Oggi vanno per la lo- :, 

; roslrada. -,v -.:, _'.;.•. -.i;;j.;,-i;'̂ ;..;'-
', Quale fu il contributo di -: 

Paolo Borsellino a queste 
Indagini? ,.„..••. ,..-••,..•-,.•_•>••• 

J Decisivo. Nell'aprile '92 fir
mammo insieme la prima or- ;• 
dinanza su Palma di Monte-
chiaro. Individuammo la con- ' 
frapposizione fra Cosa Nostra '• 

''. e un gruppo che definimmo [* 
S di «emergenti», ma ad entram- 'j 

bi gli schieramenti contestam- ;'r 
'. mo l'associazione mafiosa. i< 
.; Poco prima che Paolo morisse ;'; 
• stabili rapporti con Gioacchi- i;. 
, no Schembri, detenuto a Stoc- '. 
: carda. Schembri gli promise -r 
che prima o poi si sarebbe v 

• pentito. Otto giorni dopo la s: 

:. s'trage dì via D'Amelio andai a ''.• 
Stoccarda. Lo trovai in preda >•• 
ad un grosso turbamento.,"} 
Schembri mantenne con me', 
la parola data a Borsellino, e 
oggi è il primo pentito dell'A

grigentino, ia prima voce dal-
rintemo. 
. Come funziona la nuova 

. Procura guidata da Gian-
:f-' carloCaseDI7 '„-.-' 
. Il suo primo obiettivo, appena 
- giunto a Palermo, è stato quel

lo di creare una squadra unita 
che si potesse proporre all'e
sterno con la dovuta credibili
tà e con il peso di una ritrova
ta, unita d'intenti. Essere tutti 
dalla stessa parte, senza pos
sibilità di distinzioni. I veleni? 
Se ce ne sono sono stati ac
cantonati, comunque - non 
rientrano più nel nostro lavoro 
quotidiano. Lavoriamo molto 
bene: è un dato di fatto. Le 
nostre preoccupazioni sono 
di altra natura: si registrano in
fatti . segnali preoccupanti 
d'inversione di tendenza ri
spetto ad un impegno concla
mato da alcuni settori delle 
forze. politiche all'indomani 
delle stragi di Capaci e di via 
D'Amelio. <- .„. ...v^rv'^'- ,, 
, SI riferisce al singolare ne-
!.. crologlo voluto dall'amml-
.. nlstrazione comunale di Pa-
. lermo e dal suo sindaco, il 

1 socialista Orobello, per ri
cordare IMmpegno poiiti-

>• co» di Salvo lima nel primo 
' anniversario della sua ned-

"••.•atoneT .-.••...-.•.;•,.-.;... -;.-;•);»•*; 
Non mi riferisco solo a quel 
necrologio, ma anche alla re
cente ordinanza della Cassa
zione proprio sul provvedi
mento emesso contro i man
danti del delitto Urna 

I compagni della Sezione del Pds di 
Porto Fluviale sono vicini alla mo
glie Anita ed ai Tigli Paola. Angelo e « 
Laura per la perdila del compagno 

^ R O M O L O RITI 

Roma. 25 marzo 1993 ; 

Le amiche delta Casa di accoglienza 
delle donne maltrattate sono vicine 
a Ileana Bersellini per la scomparsa 
del suo caro padre . 

LUIGI 
Milano, 24 marzo 1993 

£ mancalo in una notte di primavera 
Scompagno :, 

LUIGI BERSELLINI . 
I tigli Ileana ed Ennio, il genero Au
gusto e 1 nipoti ricordano con infini
to amore la forza d'animo, il corag
gio, l'impegno antilascista e le gran
di doti umane del loro maestro di vi
ta lnsuamemonasottOMinvonoper 
lUmlù 
Milano 21 marzo 1993 ' 

24-3-1981 24-3-1993 

In memoria del compagno comuni
sta ; . 

AGOSTINO STABILMI -
_ ricordandolo con afletto infinito e 

tanta nostalgia, sottoscriviamo per il 
suo giornale l'Unità. La moglie Gina, ' 
la figlia Clara con Ruggero e Massi
miliano, il tìglio Wladimir© con Mitzi 
eTamara. /- . -• .* :•'. ,.;y\-' ;-..-
Mil«no,24marzo 1993 •;.: ' 

L'ARCI Nazionale e ARCI Solidarietà 

Invitano alla più ampia 
partecipazione alla . 

MARCIA NAZ IONALE 

PROMOSSA UNITARIAMENTE DAI 
MOVIMENTI DI PACE, 

VOLONTARIATO, SOLIDARIETÀ' 
DELLE MARCHE 

PER LA PACE E I DIRITTI UMANI 
NELLA EX JUGOSLAVIA 

DA ANCONA A FALCONARA 
domenica 28 marzo, ore 10 

Gruppo Pds * liiioniKiiioni portamentan 
L« deputate e I deputati dal gruppo Pds aono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA olle sedute di mercoledì 24 (ore 9.00/14.00 • 
16.00/21.00); giovedì 25 (ore 11.00/20.00) e a quella antlmeitdlara di venerdì 
26. Avranno luogo votazioni su decreti, riforma CDA RAI, Autorizzazioni a 
procederò, legge per elezione diretta Sindaco 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta antlmertdìana di oggi mercoledì 24 marzo e aSs suc
cessive della corrente settimana 

1 A Case/Vendita in 
" w località tunstlche 

AVVISI 
ECONOMICI 

MONTECARLO FRONTIERA. Proteggete I vostri soldi con mvostimento 
Immobiliare di gran classe. Assistenza Bancaria, Giuridica, Fiscale. ' 
0t83nW304r>tt.F«0r«y93K»»20. •;•'•• ; ' • 

COSTA AZZURRA. Confine Montecarlo. Costruttore propone Investi- . 
mento Immobiliare nel programma più prestigioso d'Europa. Prezzi di ' 
lardo 0033/93304040 Fax 0033/93306420. , - . : .' 

ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA • 

Avviso di aggiudicazione lavori 
(Legge 19-3-1990 n. 55 art 20) •: 

L'Istituto rende noto che è stata esperita la 
seguente licitazione_privata: : , 
- Lavori: lavori murari e da artieri diversi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria (da 
asseverarsi, questi ultimi, ove occorra, ai sensi 
dell'art. 26 della Legge 47/85) occorrenti alla 
messa in pristino di alloggi - di norma vuoti da 
persone e cose - che si renderanno disponibili 
per la riassegnazione nel periodo dall'I gennaio 
1993 al 31 dicembre 1993 (di proprietà 
dell'Istituto o da esso gestiti) siti in Comune di 
Bologna. Quartieri Savena, San Vitale, Reno e 
Saragozza; £-. • • .>- .•... ;,..,• .;,•. •;^,:^y •;•;.-. 'a1 

- Modalità di gara: art. 1, lettera a) della Legge 
2-2-1973 n. 14 con ammissione di offerte solo in 
ribasso; •:;.-}:"-;. '.,.'••.;,'• '••""• ;-'-,:••*> ::;.? X:-JL 
- Imprese invitate: 1) Edile Emiliana Sri di 
Loiano (Bo); 2) C.Ar.E.A. Soc. Coop. ari di 
Bologna; 3) C I . P . E . A . Soc. Coop. a r i d i 
Rioveggio di Monzuno (Bo); 4) Cooperativa Edil-
Strade C.E.S.I. Soc. Coop. srl di Imola (Bo); 5) 
Sodano Domenico di Napoli; 6) Mercadante 
Giovanni di Napoli; 7) Cooperativa Costruzioni 
Soc. Coop. ari di Bologna; 8) Coop.va Agricola e 
di Produzione e Lavoro Soc. Coop. ari di 
Vigarano Pieve (Fé); 9) Consorzio Cooperative 
Costruzioni di Bologna; 10) S.E.L.E. srl di 
Bologna; 11) Consorzio Padano Cooperative «G. 
Matteotti» srl di Ferrara; 1.2) Codetta Prefabbricati 
spa di Tortona (Al); 13} Consorzio Emiliano 
Romagnolo fra le Cooperative di Produzione e 
Lavoro di Bologna; 14) Immobiliare Domus sne di 
Sannicandro Farganico (Fg); 15) NETCAR srl di 
Mentana (Rm); 16) Ragni Costruzioni srl di 
Bologna; 17) Costruzioni Adanti spa di Bologna; 
18) Nardella Arch. Angelo di San Marco in Lamis 
(Fg); 19) Meta spa di San Lazzaro di Savena 
(Bo); 20) S.E.C.T.A. srl di Loiano (Bo); 21) Dr. 
Leone Paccagnella di Bologna; 22) Ideal System 
srl di Brescia; 23) Degfer srl di Roma; 24) Foriani 
Sante di Rimini; 25) S.A.P.A.B.A. spa di Bologna; 
26) Edilfornaciai Soc. Coop. ari di Villanova di 
Castenaso (Bo); 27) Acea Costruzioni spa di 
Mirandola (Mo); 28) Edil.Ge.Co. srl di Parma; v : 

- Imprese partecipanti: le Imprese di cui ai punti 
n. 2), 3), 15), 18), 20) e 28) dell'elenco riportato; : 
- Impresa aggiudicataria: Consorzio Artigiani 
Edili ed Affini C.Ar.E.A.S.C. ari di Bologna con il 
ribasso del 14,96% (quattordici e centesimi 
novantasei ogni cento lire) sull'importo a base di 
gara di L. 1.200.000.000 a misura, e quindi per 
l ' impor to ; ' netto?- di ^ L. 1.020.480.000 
(unmiliardoventimilioniquattrocentoottantamila) a 
misura. Iva esclusa. 

Il presidente 
Dr. Arch. Gian Paolo Mazzuccato 
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Cosa Nostra stava preparando un'altra strage - - Arrestati tre esponenti della cosca Altofonte -
colpendo il simbolo stesso della lotta ai clan Non scomparsi i pericoli di prove di forza 
L'operazione scoperta con intercettazioni Riina avrebbe dato l'ordine ai «corleonesi » 
a carico di uoinini d'onore indicati da pentiti di mettere a segno altri atti sanguinari .• 

«È pronto il botto contro il Tribunale 
Palermo, sventato attentato dellairiafìaal palazzo di (lustizia 

» 

Cosa Nostra è pronta ad un nuovo attentato contro 
la magistratura palermitana. Obiettivo, a quanto pa
rer, il palazzo di Giustizia. Arrestato uh presunto ma
fioso e altri due uomini fermati con l'accusa di asso
ciazione mafiosa dopo una sene di intercettazioni 
ambientali L'allarme non è cessato. I ministri della 
Giustizia e dell'Interno erano stati informati durante 
un Vertice segreto con le autontà di Palermo 

R U M E R Ò PARKAS 

• 1 PALERMO Potrebbe es
sere l'apoteosi della strategia 
terroristica che ha insaguina
to l'ultima estate palermita
na. StavoltaTion un solo giu
dice nel Imitino, ma il tempio 
della lotta alla malia In Sici
lia. Cosa Nostra stava prepa
rando un attentato dinami
tardo déntro il palazzo di 
Giustizia.,di ..Palermo., Una 

, nuova strage, la più eclatan
te, per scardinare \aì macchi
na investigativa che ha ripre
so velocita/dòpo la morte di 
Falcone e Borsellino, metten
do in ginocchio1 come mai 
prima d'ora i gangster mafio
si *;•:..•.••*•-. -.; •-;:• ».•••-"••> 

Il progetto criminale è sta
to in parte disinnescato dopo 
una serie di intercettazioni 
ambientali -predisposte 'dai 
poliziotti della 'Direzione in
vestigativa antimafia per con
trollare alcuni personaggi in
dicati dagli ultimi pentiti .'co
me uomini d'onore. La setti
mana scorsa è statò arrestato 

' Antonino Cioè, 37 anni, pre
sunto mafioso della cosca di 
Altofonte. Poi sono stati fer-

, mah Giuseppe La Barbera di 
i 32 anni e Salvatore Bentive-

gna, di 42 anni mai sospetta
ti finora di essere uomini d o-

,..,nore..... .. ." . 
'••••.' I pentiti raccontano e scat-

f-tano le indagini. In casa, nel
l'automobile, negli altri luo-

.' ghi che Gioè frequenta abi-
; tualmente vengono piazzate 
' le microspie. E uh giorno gli 

'.' investigatóri registrano . un 
;-,.colloquio<:he:b.accappona-

re la pelle. Si parla di un «bot- < 
" to», tra le quattro e le cinque, 
. di un determinato giorno. 

" - Dove? Ancora :', a . Palermo. 
• Molto, probabilmente dove-

*' vano colpire il cuore dell'an-
' '• timafia, il palazzo di Giusti-. 

zia: Dovevano saltare in ària 
gli uffici dei magistrati che 

. raccolgono le dichiarazioni 
•i dei • pentiti, che firmano * i 
-mandati di cattura contro'i 
. mafiosi "e gli insospettabili 

;.:. fiancheggiatori; che li hanno 
:-' coperti per decenni, i giudici 
; : che tengono testa a Totò Rii-
' na nelle udienze dei processi 
1, sugli anni di piombo paler-
•:, mitani. • .,-'•.•,',•-. '•.'.••••"'•' - •••; 

• Dopo l'arresto..di.Gioè le 
.... indagini si concentrano sugli 

- altri-organizzatori, dell^attert-' 
tato. Giuseppe La Barbera Ha, 

t-\* in~-.Y- . IM 

Il capo della Criminalpol 
rilancia rallarme: 
«D ministro della Difesa 
nel mirino della mafia» 

• • ROMA. Il vice capo della polizia e diret
tore centrale della polizia cnminale (Cnmi-
nalpol), prefetto Luigi Rossi riferendosi a 
voci e notizie recentemente circolate, ha di
chiarato che «esisterebbero manovre da par-
te di organizzazioni criminali mafiose fina- ; 
lizzate a recare discredito, anche con l'utiliz
zazione di pentiti, a personalità dello Stato». ', 
«La mafia - ha detto il prefetto Rossi - non t 
colpisce solo uccidendo; spesso usa i veleni 
del discredito». «Informazioni in tal senso e , 
su possibili attentati - ha aggiunto il vice ca
po della polizia-sono state raccolte da fonti 
diverse, comprese alcune testimonianze di 
pentiti. Gli organi informativi del ministero 
dell'Interno hanno individuato nel ministro , 
della Difesa, Salvo Andò, uno dei personag- ' 
gi nel mirino della mafia». «Abbiamo attivato 
- ha precisato il capo della Criminalpol - tutti 
gli organi operativi della Sicilia e di Roma, . 
dove il ministro della Difesa si muove; abbia- . 
mo informato la magistratura e tutte le forze ' 
di polizia allo scopo di aumentare la vigilan- -
za e cercare di raccogliere ulteriori informa- '•': 
zioni»: Di uh attentato ad Andò si parlò nell' 
ottobre scorso quando la polizia scopri nel '• 
centro storico di Catania un arsenale della 
mafia che sarebbe stato utilizzato dalla tran- : 
già dei Cursoti capeggiata da Santo Mazzei',;-, 
arrestato alcuni' mesi dopo il ritrovamento, >'' 
Nel covo fu trovato anche un lanciarazzi 
monouso fabbricato :nelL'Europa. Orientale • 
che gli investigatorijtóniescJuserapotesse^ 

i ^ A i S H W ^ J ^ ^ W ' >viy.J te -
&&$*&&'•* ; 

Il ministro della Difesa, Salvo Andò 

essere utilizzato per compiere un attentato 
contro un magistrato o un politico nel miri
no della mafia. Andò affermò di «sentirsi mi
nacciato alla stessa stregua degli altri mini
stri di un governo che sta facendo un'azione 
antimafia molto seria e i cui risultati si vedo
no». Alcuni mesi dopo un mazzo di fior; fu 
fatto trovare da ignoti davanti la porta d'in
gresso della segreteria politica di Andò a 
Giarre, a trenta chilometri da Catania. Nes
sun messaggio o rivendicazione segui il ri
trovamento. Registrata la versione del prefet
to Rossi, bisogna, quantomeno aggiungere 
che di allarmi-attentati, negli ultimi mesi, ne 
sono circolati davvero molti. s , , , -, • 

un telefono cellulare. E per la 
prima volta un ricercato vie
ne acciuffato - seguendo i 
«movimenti» del portatile. Gli 
investigatori individuano la 
zona da cui partono le telefo
nate: l'altro ieri - è questa la 
versione ufficiale - La Barbe
ra viene fermato a Milano, in 
piazza San Babila. Nessuna 
notizia è trapelata sulla cattu
ra di Salvatore Bentivegna. ••' 
. Non è finita la stagione di 
sangue. I «corleonesi», nono
stante la cattura di Riina, rap
presentano ancora òggi l'ala 
militare più agguerrita di Co
sa Nostra. Antonino Gioè era 
un uomo di Francesco Di 
Carlo, boss di Altofonte, gros
so trafficante di eroina - con
dannato a 25 anni di carcere 
in Gran Bretagna - che il 
pentito Francesco Marino 
Mannoia ha indicato come il 
killer del banchiere Roberto 
Calvi. .L'uomo spiato dalla 
Dia era stato arrestato con 
Antonino Marchese - fratello 
di Giuseppe, il pentito - nel 
maggio del 1979 in una trat
toria, nella zona del porto di 
Palermo:' cercavano di recu
perare una pistola che aveva-

noperso. ' ,.„ ...•„..•.. 
. • Boris Giuliano, capo della 
squadra mobile, e poi il capi
tano dei carabinieri Emanue
le Basile - entrambi assassi
nati - intuirono per primi il 
collegamento tra la cosca di 
Altofonte e il clan vincente 
dei corleonesi. L'ufficiale tro
vò una fotografia di Antonino 
Gioè ritratto sul bordo di una, 
piscina accanto a Giacomo 
Runa, zio di Totò, Giuseppe 

-Leggio, nipote di Luciano, e i 
- fratelli Francesco, Giulio e 
x Andrea Di Carlo. ..- -
:<;. La mafia che conta, non ' 
; c'è dubbio, è ancora quella 
: legata al padrino corleonese. 
y E non è escluso che l'ordine 
' di rilanciare l'ondata di terro
re a Palermo sia partito pro-

. prio da Riina. Attentato disin
nescato in parte, abbiamo • 

• detto, perché gli stessi magi-
;. strati continuano ad essere? 
.: preoccupati perla possibilità 
•• che le cosche mettano a se-\ 
; gno un'azione ••• terroristica 
; magari limitandosi a modifi

care il loro piano. , „.-•.•';: 
V'•••.•. Una minaccia cosi dirom-
,' pente da spingere, la setti-
;'.' mana scorsa, il procuratore , 

capo Giancarlo Caselli, il 
" prefetto Giorgio Musio e il 

questore Matteo Cinque, a : 
grecarsi a Roma per incontra
le re i ministri di Grazia e Giusti-
':• zia e dell'Interno. Un vertice 
'•.•' supersegreto per discutere : 
•{ del nuovo «allarme attentati». , 
^ Ogni segna/eviene preso se-
; riamente in considerazione. •: 
,-ii. Gli <>; investigatori • sono ; 

'!• preoccupati da quella che 
.' definiscono «calma apparen-
; te». Sembra che la cattura di 
.'•'; Riina, i blitz di questi mesi, i 
'., boss in regime speciale nelle 

carceri di massima sicurezza, 
•. non abbiano minimamente 
•"/: intaccato l'organizzazione 

mafiosa. II presidente della 
Commissione antimafia, Lu-. 

; ciano Violante, ha detto: «È 
'•' stato evitato un grave attenta-
' to». L'allarme non è cessato: : 

"; sono state rafforzatele scotte [ 
e i servizi di vigilanza ai magi
strati palermitani 

Altri particolari del racconto fatto dal pentito Gaspare Mutolo sulla scomparsa, avvenuta 23 anni fa, del giornalista de «l'Ora» 
Fu sequestrato, strangolato e. sepolto alla «Favarella». E due mesi fa i giudici hanno ascoltato uno strano'«testimone» , 

«Il corpo dì De Mauro nella tenuta dei Greco» 
Il corpo di Mauro De Mauro sarebbe stato sepolto 
nella tenuta della «Favarella», di proprietà dei boss 
mafiosi Michele e Salvatóre Greco. A rivelarlo è il 
pentito Gaspare Mutolo. Secondo Mutolo, il giorna
lista de «l'Ora» fu sequestrato e poi strangolato da 
quattro killer, che agivano su mandato di Stefano 

.Bontate, boss-di Cosa JVostta^Spiiazzi di luce su,un 
mistero che dura da ventitré anni. 

NOSTRO SERVIZIO 

••ROMA. Filtrano'altn parti-
colan delle rivelazioni fatte 
dal pentito Gaspare Mutolo in 
mento alla mistenosa scom
parsa, avvenuta ventitré unni, 
di Mauro De Mauro II corpo 
del giornalista de «l'Ora» (se
questrato e ucciso dalla ma
fia) sarebbe stato sepolto nel
la tenuta agricola «Favarella», 
nella borgata Croceverde 
Giardini a Palermo, di pro

prietà dei boss Michele e Sal
vatore Greco. Un altro ele
mento che potrebbe portare 
alla riapertura dell'inchiesta 

Mauro De Mauro «dava fa
stidio» a Cosa Nostra, e il boss 
Stefano Bontate ne volle la 
morte. Lo strangolarono quat
tro killer. Quell'espressione, 
«dava fastidio», può significa
re tante cose. Il mistero, ri
guardo al movente, , resta 

pressoché intatto 
I magistrati avevano punta

to la propria attenzione sul 
caso De Mauro già due mesi 
fa: allora, un uomo aveva te
lefonato da Padova alla si
gnora Elda De Mauro, vedova 
del giornalista, che vive a Ro
ma, preannunciando impor
tanti rivelazioni sulla sorte del 
manto Per accreditarsi pres
so la signora l'uomo disse di 
essere amico dello scrittore e 
mafiologo Michele Pantaleo-
ne. La donna, lo scnttore e 
l'informatore sono stati inter
rogati a lungo dai magistrati 
di Palermo. L'uomo ha detto < 
di avere saputo che il corpo di 
De Mauro era stato sepolto in 
una gallena della vecchia fer
rovia, ormai in disuso, che at
traversa la citta per arrivare si
no al porto marittimo. Ma alla 
fine le indicazioni non sono 

state ntenute attendibili e i 
magistrati hanno ritenuto di 
non iniziare neanche le ncer-
che del corpo del giornalista. 
Michele Pantaleone avrebbe 
dichiarato che l'informatore I' 
avrebbe più volte contattato 
per raccontare fatti rivelatisi 
poi Infondati. • 

Poi, sono arrivate le rivela
zioni del pentito Gaspare Mu
tolo. Su di esse, il regista Fran
cesco Rosi, autore de «Il caso 
Mattei», cui Mauro De Mauro 
collaborò, ha detto: «È la con
ferma di quello che era già un 
sospetto molto fondato, cioè 
che è stata la mafia a uccide
re Mauro De Mauro Ma al di 
là di questo, mi pare che è ve
nuta fuon una motivazione 
generica e vaga dei motivi per 
cui la mafia lo avrebbe fatto: il 
giornalista "dava fastidio"» «A 
De Mauro chiesi di svolgere 
una specie di resoconto delle 

due ultime giornate di Enrico 
Mattei, giornate che il presi
dente dell'Eni trascorse in Si
cilia. Un lavoro che De Mauro 
aveva già fatto per "l'Ora" Ba
sandosi proprio su quello, 
avrebbe dovuto reinterrogare 
alcuni dei personaggi che già 
aveva avvicinalo, cogliere dei 
dettagli, insomma svolgere 
quel lavoro preparatone che 
è alla base di una o più se
quenze o di una parte di sce
neggiatura. Mauro De Mauro 
accettò con entusiasmo», il 
giornalista pagò con la vita la 
scoperta di qualche segreto 
sulla morte del presidente 
dell'Eni7 Oppure fu ucciso 
perché aveva intuito gli in- ^ 

' trecci (mafia e pezzi di istitu- " 
zioni) del golpe Borghese7 O. 
ancora, aveva trovato prove 
sui protetton politici di Cosa 
\ostra7 Domande ancora 
•>enza risposta - > 

li giornalista 
Mauro 
De Mauro 

I Verdi: 
«Applicare 
alle patenti moto 
le norme Cee» 

sfesssa-ssss 
«Esiste una normativa comunitaria che risolve alla radice il 
problema delle patenti per le moto»: Maurizio Pieroni depu
tato verde, e la neonata associazione «motociclismo e am
biente» hanno confezionato un'interrogazione diretta al mi
nistro dei trasporti Giancarlo Tesini per chiedere conto della 
mancata applicazione delle norme europee sul caso. La di
rettiva 80/1263 all'arti 1, prevede infatti che la vecchia pa
tente sia sostituita con quella nuova, senza altri intralci o 
esami per il cittadino. Pieroni chiede al ministro dei trasporti 
che venga emanata una nuova circolare rispettosa della di-
, rettiva Cee e che venga ritirata la ormai famigerata 34. Non 
interviene però sull'altro aspetto della vicenda patenti, vale 
a dire l'arresto fino a 12 mesi per i «trasgressori» più volte ri
badito nei comunicati ufficiali del ministero dei trasporti. - - ~ 

Cominciano 
le selezioni 

concorso 
di Miss Italia 

La prossima edizione del 
concorso f miss • Italia, la 
Slesima della serie, le cui 

PeT il COnCOrSO preselezioni partiranno il 30 : 
marzo per concludersi con • 
le finali di Salsomaggiore ai < 
pnmi di settembre, presenta ' 

™*^—™^™,"—^^™™^^~ una inedita e originale novi
tà: le candidate avranno la possibilità di diventare reginette 
di bellezza ma anche starde! cinema. Gli organizzatori han
no cosi voluto per la prima volta abbinare al rituale e forse 
un pò'stanco concorso per «la più bella fra le belle» una dura 
selezione per trovare fra le centinaia di concorrenti dei ta
lenti artistici. In questi giorni è appunto iniziata una presele-
zione parallela in 4 città (Roma, Milano, Bari, Messina) per ; 

' individuare 4 protagoniste (e decine di co-protagoniste) J 
tutte rigorosamente non professioniste, per un serial telcvisi- . 
vo dal titolo «storie di miss», in due parti di un'ora e mezza, 
che sarà una cronaca di un concorso di miss Italia. ,, , •"•--;,. 

«Sequestrate 
"Sua sanità"» 
Lo chiede 
un industriale 

Pubblicare libri,, scomodi, 
mestiere difficile, quello di 
Eugenio Pellegrini, ex gior
nalista del «Manifesto» e di 
«Questo Trentino», oggi edi
tore della «Publiprint». L'ulti-

''-• •'•.'/• •"• ' mo titolo della sua casa edi-
™"—•""•••*™,™",""^™"«™ moe si chiama «Sua sanità», ' 
scritto dai giornalisti napoletani Rita Pennarola e Andrea 

: Cinquegrani, racconta «la vita e le opere» dell'ex ministro ; 
Francesco De Lorenzo. Romano Conti, un industriale tosca-

: no presidente della Centro Matic, ne ha chiesto il sequestro, 
cosi come ha già fatto Io stesso De LorenzoX'industrialc, • 
raggiunto da un avviso di garanzia dai magistrati di Napoli e : 
Torino per alcune forniture di lettori ottici alla Regione to-
; pania, contesta alcuni fatti riportati nel libro. È questa l'otta
va causa che la casa editrice trentina affronta nel giro di due 
anni 11 prossimo 29 aprile, Pellegrini dovrà affrontare quella 
promossa dall'ex ministro del Bilancio Cirino Pomicino per 
un altro libro, «'0 ministro», per il quale l'esponente de ha 
chiestoli miliardi di risarcimento danni. . •••„-. 

I semafori 
non funzionano. 
Protestano -
i lavavétri 

Il mancato funzionamento 
degli impianti semaforici su : 
alcune strade "della zona ve- ' 
suviana rischia di mandare 
sul -testneo gh-ejuracomimj-
tan che vivono con i proven-

" ti della vendita di fazzoletti 
•"""^•™"™^""~^™"^— di carta ed accendini ai se-
mafon Ciò ha provocato la protesta di una decina di cittadi
ni extracomumtan. in gran parte provenienti dal Magrcb, 
che pur di vendere la merce tentano di fermare le automobi
li in transito Da alcuni giorni gli impianti sistemati sulla «va-
nante» alla strada statale «7 bis» che collega il comune di Po-
migliano d'Arco a quello di Nola, non segnalano più i tre tra
dizionali colon, ma si limitano a lampeggiare oppure sono 
del tutto spenti Gli automobilisti, quindi, rallentano soltanto . 
in prossimità degli incroci se trovano la strada libera e que
sto impedisce agli extracomumtan di avvicinai*! per vende
re la loro merce > 

Il ministero 
della Sanità: 
«I bollini 
non sono illegali» 

«Non è vero che i bollini sia
no fuori legge sono tuttora 
in vigore e quindi regolar
mente utilizzati. Tra il fatto 
che il dpr sui livelli uniformi 
di assistenza non sia stato 
ancora registrato dalla Corte 

"™^™"""̂ ™"««•«•«"••««••«""•— dei Conti, e quello di soste
nere che. di conseguenza, i bollini siano illegali, ce ne cor
re» Cosi il direttore generale della programmazione del mi
nistero della sanità Nicola Falciteli! ha commentato le noti
zie stampa sull'inesistenza «formale» di una norma per l'ap-
pucazione di quanto previsto dal comma 4 del «decretone fi
scale» del governo approvato lo scorso anno che introduce
va un «tetto massimo per l'assistenza farmaceutici- per gli 
esenu, ovvero un limite al di là del quale anche costoro pa
gano i farmaci. 

GIUSEPPE VITTORI 

Ubriaco avrebbe dato fuoco al materasso dopo una furiosa lite con la convivente 

Rogo di Trento, arrestato un giovane 
Nell'incendio morirono 5 immigrati slavi 
Irascibile, violento, pluripregtudicato, ubriacone. 
Enver Krasnici, immigrato dal Kossovo, è da ieri for
malmente accusato del tremendo rògo dì Trento in 
cui sono morti soffocati cinque suoi compagni Kra
snici, quella notte, ha litigato violentemente con la 
convivente. Dopo essersi scolato un litro di grappa, 
,ha dato fuoco al proprio materasso. Un minuto più 
tardi era fuori a far la parte dell'eroe . 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• 1 TRENTO La grappa per 
ubnacarsi e litigare La grappa 
per appiccare il fuoco Una fe
dele amica di Enver Krasnici.. 
Di sicuro più, della sua convi
vente, niente di più che un tap- ' 
peto da battere, spedita all'o- -. 
spedale due volte in un mese. ,; 
Enver . Krasnici. immigrato .. 
clandestino dal Kossovo, sta-' 
volta l'ha fatta ancora più gros-
sa Da ieri è formalmente ac- •' 
cusato di «incendio ed ornici- • 
dio colposo plurimo cqnse- -
guente ad atto doloso». È lui ' 

1 incendiano di Maso Visintai-
ncr a Trento il responsabile 
della morte per soffocamento 
di cinque suoi .connazionali. 
.Tutto per l'ennesima lite con la 
compagna. 
- Krasnici ha 21 anni, capelli 

nerissimi, barba da pasdaran, 
occhi di fuoco. Giovedì scorso, 
usando il falso nome di Alia 
Ramadani, si offriva ai cronisti 
come un eroe: «lo saltato fuori, 
io salvato miei amici in roulot
te...». E in Italia, minimo, dal 
1990 - ad allora risalgono le 

prime denunce per furto e ri
cettazione a Milano e Brescia -

. ed a Trento, dopo un po', di 
prigióne a Bologna, da sei me
si. Conviveva con una quaran
tenne e la figlia della donna, 
una bambina di 12 anni. SI 
erano ritagliati una «stanza», 
con coperte e compensato, 
nel sottotetto della' stalla in
cendiata. In altre camere simili 
vivevano fratello, cognata ed i 
cinque morti. 

Mercoledì notte, in quel fior 
d Intimità, è. scoppiata l'enne
sima rissa. Krasnici, ubriaco, 
non sapeva'quel che voleva: 
«Parto .per Brindisi: fate i baga
gli e seguitemi», ha ordinato al
le donne. Dopo un po': «Vado 

' da solo, preparatemi il sacco». • 
: Pochi minuti e: «Ho cambiato 

idea, lo resto. Andate via voi 
' due, non voglio più vedervi».. 

Intanto urlava, menava pugni e 
; calci. Scolata una bottiglia di 

grappa, ne ha aperta un'altra, 
ha inzuppato di liquore i mate
rassi stesi per terra, ha preso 

l'accendino e dato fuoco. La 
bambina, spaventatissima, ha 
spento il focolaio coi piedi. En
ver Krasnici l'ha presa a ceffo
ni, ha riacceso. Le fiamme, in ; 

: un minuto, hanno investito il ; 
sottotetto rivestito di polistirolo : 
e guaine catramate. Fuggi fug- , 

; gi generale, ma il fumo veleno- ; 
>, so aveva già stordito le cinque ' 
. vittime. Poi, con gli investigato- ' 
; ri, quella che il sostituto procu

ratore Bruno Giardina defini
sce «una diffusa e ferrea omer
tà». Zitti Gjemail Krasnici e 
RahmaniHasima. fratello e co
gnata dell'incendiario testimo- ; 
ni del fattaccio, arrestati per re
ticenza..Zitti gli amici che sa-,: 
pevano. Zitte più comprerei-

•' bilmente convivente e bambi- • 
' na, terrorizzate e minacciate. 
• La donna, un mese fa, avevano ' 
,, dovuto portarla in elicottero al ' 

neurochirurgico di Verona ; 
causa cazzotti deU'«amico». . 

, L'altra sera, nella lite, una pe- . 
data di Krasnici le aveva frattu
rato il coccige: «Me lo son rotto 

buttandomi dalla finestra», 
menava. Dopo l'arresto del
l'uomo, sic sbloccata. Adesso. 

;.' assieme alla figlia, 6 in un luo
go segreto, protetta dagli uo-

:: mini di Paolo Sartori, capo dei-
ila Mobile. • •• - • 

..*.- Due sere prima del rogo En-:; ver Krasnici ci aveva già prova-
:' to.. Nel maso c'era stata festa 1 ' per il compleanno di una bam-
, bina. Lui, sbronzo come al so
lito, alle quattro di notte voleva 

. ancora far baldoria; «per scal
dare l'ambiente» aveva incen
diato una balla di fieno. Ades
so che la comunità di clande
stini è stata passata al setaccio. 

. la polizia si è accorta che pa
recchi altri hanno lo stesso ca
ratterino. Una buona metà dei 
110 immigrati ha precedenti 
penali. Da quando sono ospi
tati nell'ostello di Trento, con 
•ritirata» alle dieci di sera, le 

; denunce di furto in città, sono 
scese a zero. «Ma non ditelo, 
sennò ci accusano di razzi
smo», si preoccupano in que
stura. 

Quando c'è la salute c'è Unimedica. • 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Chiaro. 
Unimedica è una polizza chiara e sicura che Unipol si 

impegna a non disdire in caso di sinistro. 
Il contratto ha durata annuale così puoi decidere di 

modificarlo, parlandone col tuo agente Unipol, in base 
alle tue aspettative, alle esigenze familiari e ai muta
menti che potrebbero ancora intervenire nel Servizio ' 
Sanitario Nazionale. 

Parlane al tuo agente Unipol. 

Diritto di scelta. 
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24 mar/o 1993 

Una festa tra amici. Ma quanti ne ha Federico Fellini? 
Stando al numero di persone che ieri, ad ogni ora, ha af
follato la sala del cinema Capranica di amici ne ria pro
prio tanti. Tutti 11, stakanovisti puri, a veder scorrere sullo 
schermo le immagini indimenticabili di 8 tra i capolavori 
del regista. E, giunta la sera, si sono aggiunti volti noti del 
mondo della politica, della cultura, del cinema per un 
ideale abbraccio forte ad «un sognatore da Oscar». 

MARCELLA C I A R N U X I 

••ROMA. Una giornata da 
Oscar. Lunga, piena, zeppa di ' 
dlm: otto per fa precisione. E < 
migliaia di persone, incuriosi-
te. affascinate, desiderose di ri
vivere momenti importanti e 
scene piene di magia, che ieri ; 
hanno affollato a tutte le ore la 
pur ampia sala del cinema Ca
pranica. Il Fellini-day, la glor- : 
nata che TUnitù ha voluto de-
dicare al grande regista e che : 
domani sarà replicata In con
temporanea a Bologna. Mila- , 
no, Napoli, Firenze, Reggio 
Emilia, Modena e Padovana 
avuto il suo momento culmi- : 
riante verso' le otto di sera <• 
quando, per stringere in un ab- : 
braccio ideale uno degli uomi
ni più schivi e più geniali del • : 
cinema italiano, le prime file : 
del cinema sono state affollate ' 
da personalità del mondo del- ' 
la politica, della cultura, del ci-,.' 
nema. Tante scuse preventive 
per le inevitabili dimenticanze 
e andiamo avanti con l'elenco: : 
i presidenti del Senato è della • 
Camera. Spadolini e Napolita
no; Ettore Scola, Carlo Verdo- ; 
ne, Corrado Augias, Ugo Gre- -
gorelli, Aldo Tortorella. Irene 
Bignardi, Gianni Ippoliti, Giulio : 
Scarpati, Paola Pitagora, Ales-, 
sancirò - Curai, Carlo Lizzani. 
Francesco De Gregorì, Sandro ~ 
CroofrlrVlncehro&rarnllMar- -
co Tulllo<Hbfdantfefc6me'di 
solito recitano le cronache \ 
mondane, molti altri visi noti. •. 
Solo che questa volta Tocca- ! 
sione per rivedere insieme tan-. 
te persone famose non è stata ' 
dettata da una irrefrenabile vo- •' 
glia di passerella. Ma piuttosto, ; 
come ha detto II direttore del- -
l'Unità, Walter Veltroni, «voglia : 
di stringere in,un ideale ab
braccio un uomo che da par ' 
suo ha fatto funzionare quella -
meravigliosa macchina di so
gni che e il cinema»: E anche : 
chi non ha potuto essere pre- • 
sente ha tatto sapere che 
avrebbe voluto partecipare. U- ' 
na Wertmuller ha inviato una 
lettere che è stata sintetizzata 
da Angelo Libertini, direttore 
generale della Cineteca nazio
nale, grazie al quale è siato ; 
possibile realizzare la rassegna -, 
delle opere di Fellini ma anche 
gli appuntamenti domenicali 
dell'Unità al cinema Mignon. 
Saluto finale a Fellini di Ettore 
Scola e poi. di nuovo, luci : 
spente in sala per gli ultimi due . 
film in programma. . - » 

Il Fellini-day era cominciato ' 
molte, ore prima, con sparute 
truppe di mattinieri cinedlpen- : 
denti che, già prima delle 9,30, 
orario fissato per l'inizio della 
nonstop dedicata al maestro, 
avevano cominciato il presidio 
del cinema Capranica. «Meglio , 
avvantaggiarsi, a queste inizia- : 
uve non si sa mal quante per- >: 

sone ci puoi irovare», spiega • 
Mario, studente di architettura, -
felliniano da quando ha avuto 
il primo approccio con il cine

ma che, data la giovane età, 
non deve essere poi cosi lonta
no. Addenta un cornetto, beve 

. il relativo cappuccino «attesta
to» al bar del cinema. Mario os
serva con attenzione-gli arrivi 
di altri, appassionati come lui. 
Sono quelli che vogliono i po
sti migliori anche perchè, stan
do alle vettovaglie che si intra
vedono negli zaini e nelle bor
se di quelli che via via arrivano 
in piazza Capranica. non sem
brano disposti ad abbando
narli che'tra7 molte ore; forse 
anche a notte Inoltrata; Non è 
forse una nonstop? 

L'atrio del cinema si anima ; 
, di felliniani mattutini. In attesa 
' di entrare in sala si fermano al 
banco dell'Unità dove, con il 

"giornale, viene dato in omag-
,, gio uno dei libri già offerti nel 
mesi scorsi.' Niente da fare per 

; chi vorrebe in anteprima il 11- : 
DIO su Fellini, curato da Matil
de' Passa, che invece sarà di
stribuito insieme M'Unita -di 

.domani. In vendita invece (a 
dodicimila lire) una maglietta 

> con lo schizzo del volto di Fel
lini eseguito da Ettore Scola. 
Alle pareti.gli altri quattordici 

', disegni che Scola ha dedicato 
' al maestro, schizzi affettuosi e 
; nello stesso ' tempo, ironici, 
ispirati al, lavoro e alla, vita di 

• un^iomoxJie^on-l'occlilo del-
. la" suVclrieprésaf ha Insegnato 
r all'Italia (ma anche al mon
do) a ridere e piangere di se, 

', parlando al cuore e al cervello 
di persone e generazioni cosi 
diverse tra loro. 

Eccoli qui gli appassionati di 
Fellini ormai ben accomodati 
sul migliaio di sedie (tra platea 
e galleria) del Capranica 
Qualcuno e ancora incredulo' 
«Ma davvero non si paga?». Ra
gazzini pustolosi che non por
tano i pantaloni alla zuava dei 
loro coetanei.di «Amarcord» 
solo perchè i pantaloni in quel 
modo non sono più di moda. 
Signore di una certa età, dal 
seno forte, anch'esso fellinia
no, uomini panciuti, giovani, 
pensionati. Un'eterogenea 

• platea in cui si compongono e 
si scompongono gruppi, che 
non fa paura nenanche a chi, 
come la signora Giovanna, 
maestra pensionata sessantot-
tene, al cinema da sola non 
c'era mài andata finora. Ieri 
mattina, invece, ha preso un 

{autobus e da casa sua, a Ccn-
1 tocelle, è venuta fino in centro 
: per trascorrere qualche ora di
versa. «Non mi sembra di esse
re da sola - spiega come se 
stesse ancora sulla sua catte
dra - è come se io e tutte que-

- ste altre persone ci conoscessi
mo da tanto tempo. In fondo 

; un amico in comune ce lo ab-
' biamo». ' •<•••-*••• 

La sala è gremita in poco 
'. tempo. Quando, poco dopo le 
dieci, comincia Amarcord ci 
sono i posti in piedi. Si siedono 
solo quelli che, previdenti. 

Dalle 9,30 a notte fonda a migliaia in una sala 
cinematografica per festeggiare il regista 
che sta per ricevere l'Oscar alla carriera 
Una nonstop dedicata dall'Unità al maestro 

I presidenti di Camera e Senato, e poi attori 
altri registi, politici, cantautori, giornalisti 
E domani si replica a Milano, Reggio Emilia 
Napoli, Firenze, Modena, Bologna e Padova 

La giornata dì Federico il Grande 
Al cinema Capranica di Roma pienone per il Fellini-day 

-, hanno approfittato di un ami-
: co arrivato per tempo e si sono 
* fatti occupare il posto. Nella 
' penombra, mentre scorrono le 
prime immagini, è tutto un 

; gran agitarsi di mani, di richia-
' mi a mezza voce per farsi tro-
. vare o per rintracciare il pro

prio posto. L'appartenenza ge
nerazionale, invece, si distln-
gue benissimo. Nonostante il 

uio. Ridono i ragazzi, quelli 
che il film lo vedono per la pri-

\. ma volta. Sorridono, annuisco
no e ricordano i più grandi. Al
la fine l'applauso è scrosclan-

i te.. In pochi lasciano i posti. 
-, Qualche minuto d'intervallo e 
: si prosegue coa,«La strada». Si 
alzanovqu8,ttro' suore. ^Ridac
chiano .mentre ..scendono Io 

scalone del-Capranica. «Ci e 
piaciuto molto questo film, ' 

•'•'. non lo avevamo mai visto». 
" Identificazione con la suora ' 
, ' nana che fa scendere lo zio ; 
V matto dall'albero? E chi può : 

adirlo. ••. --••• - ••,; 
'•'•;. Non ritrovano !a strada di 
•/ casa nemmeno per il pranzo i 
:• mille del Capranica da cui, tra \ 
.': entrati, usciti e stanziali sono 

ormai complessivamente tran- ; 
"'sitati almeno tremila. Resiste . 
• una scolaresca di Temi cosi • 

'•'•• come vari gruppi di turisti stra-
, nieri affascinati da questo im-
•Q' previsto «museo» sui generis 
. che, una volta tanto, non sbar- : 
„'„ jaje porte, a metà giornata ma, 
v. invece;;-continua; ai', proporre', 
_ opere dUittc, anche^e di cellu

loide. «Ma a Rimini ci sono an
che i monumenti, non c'è solo 
il mare?»;- chiede incredula 

. un'americana doc, in un incar
to italiano. C'è da giurarci che ;; 

: la prossima tappa del suo giro 
per l'Italia sarà proprio la città ? 
romagnola. , . • , •••'; 

•;••• Alle due del pomeriggio, o ; 
giù di li, scocca l'ora dei pani-
ni. I gusti sono diversi anche se 
a prevalere è il prosciutto. In ' 
comune, '- questi spettatori, •' 
hanno evidentemente non so- * 
lo l'amore per Fellini. Acqua a < 
volontà, qualcuno osa una bir- ' 
ra, le mele vanno forte. Per il ;; 
caffè è tutto un contrattare tra -
chi va e chi resla.a<lcnece. i per, 
sti. La sala è costantemente -
piena. C comincia-' a lare un.. 

La sala del 
cinema 
Capranica 
gremita Sotto, 
ali uscita 
presidenti di 
Senato e 
Camera, 
Spadolini e 
Napolitano; 
Verdone e 
Augias 
(foto di 
Alberto 
Pals). . 
A destra, 
un disegno 
di Giorgio 
Cavazzano 
pubblicato 
sulla nvlsta 
«Il Grifo» 

gran caldo. L'ossigeno scar
seggia ma nessuno abbando
na. E come si fa quando in suc
cessione sullo schermo si avvi
cendano prima «Fellini 8 e 
mezzo» e poi «Il Casanova». 

;':.- Scende la sera. E con «Toby 
; dammi!» da «Tre passi nel deli-
, rio», «Fellini Satyncon» e «L'In-
: tervista» in rapida successione, 
- davanti a molti spettatori vip, si 
arriva alla fine della giornata. 
Fuori è notte inoltrata. Gli in-

i sonni si fermano ancora per le 
chiacchiere finali, per invcnta-

;' re sogni, ricordi da mettere in 
fila solo «per il piacere di poter
li raccontare» come dice Fellini 
parlando .della sua opera. L'i: 
dcntilicazione ormai è^cosa 

. fatta.- ' . - - » ~ I~<-N ^o 

«Uno come lui non deve stare fermo 
Diamogli i soldi per fare altri film» 

ALBUITO CRESPI 

• i ROMA Nell'amo del Capranica, sui moni
tor, campeggia la figura imponente di Anita 
Ekbcrg. Viene in mente la famosa frase di Fe
derico Fellini, quando la vide per la prima volta 
in fotografia, prima di girare La dolce vita «Dio 
mio, non fatemela mai incontrare». Poco dopo, 
Cario Lizzani (storico del cinema insigne, ri
cordiamolo, oltre che regista) riassume cosi il 
senso dei film di Fellini, della sua «cautela» nei 
confronti del cinema e della vita: «È come 
aspettare una bellissima donna e sperare che < 
non arrivi». Ecco, ieri al Capranica tutti hanno 
atteso.Fellini sperando, un po' che non arrivas
se: perchè la magia sullo schermò era talmente 
intatta, da ispirare il desiderio che tutto rima-
nessecosl: etereo, inconsistente, .immaginario. 
L'insostenibile leggerezza del cinema. 
-••• Ma, a dimostrazione che Fellini è tutto e il 
contrario di tutto, Lizzani ha aggiunto un'altra 
cosa: «Ha raccontato tanta realtà italiana pur 
nel suo cinema cosi non realistico». Lo ha riba
dito anche Ettore Scola, nel suo discorsetto 
d'Introduzione alla, proiezione serale del Saty-
ricorr. «Le opere di Fellini, come tutte le opere 
del geni, non restano ferme. Cambiano ogni ; 
volta, a seconda del momento storico e dello 
stato d'animo di chi guarda Ha raccontato 

quarantanni della stona d Ita
lia, dal benessere al caos Lui, 

cosi estraneo alla politica, è stato più politico 
di altn Perché se in lui cerchiamo la politica 

' come gestione della cosa pubblica, come lotta • 
i tra fazioni, non la troveremo; ma se la cerchia- ' 
" mo come oggi va cercata, come passione, one- , 

sta, sentimento collettivo, allora la troviamo. * 
•• Alla fine di Prova d'orchestra, quando l'enor- •. 
1 me palla ha distrutto l'auditorium, uno dei mu-
• sicisti avanza (ra le macerie e chiede al diretto
re: "Ma quando 'è successo?". Il direttore ri-

•• sponde: "Quando ci siamo distratti". Ecco, ere- . 
do che il cinema di Fellini sia non un messag-
gio - lui rifiuterebbe questa parola - ma un in-

• vito a non distrarsi. Perché quando ci si distrae * 
'può succedere di tutto». •»•• ... -s•;'.<•>:• •••--•• •"-•••> 

< Ieri, sicuramente, il pubblico non si è distrai- ; 
' to mai. Alle 20, come annunciato, c'è stata la 
' brevissima celebrazione alla presenza del pre- : 

. sidente del Senato Spadolini, del presidente , 

., della Camera Napolitano, e di varie personalità ' 
. del cinema e della cultura. Visti fra gli altri, co-
', me suol dirsi (e ci si perdoni qualche involon
taria omissione), i citati Scola e Lizzani, Carlo • 
Verdone, Corrado Augias, Enzo Siciliano, 
Francesco De Gregon, Nicola Piovani Vincen

zo Cerami, Gianni Ippoliti, Alessandro Curzi, 
Marco Tullio Giordana, Laura Pellegrini in arte 
EllcKappa Ha introdotto il tutto il nostro diret- ', 
tore Walter Veltroni, nbadendo l'impegno del-
l'Unitàad essere «ilgiornale italiano più attento , 
al mondo del cinema». Un impegno conferma- : 
to, subito dopo, da Scola: «L'attaccamento che ' 
il direttore e i redattori dell'Unito dimostrano 
nei confronti, del cinema è una cosa bella ed :' 
importante». C'è poi stato un brevissimo inter- ' 
vento del dottor Libertini,, in rappresentanza di -
Cineteca italiana e Centro sperimentale, che ; 
ha portato a Fellini i saluti («Gli ha scritto una "• 
vera e propria lettera d'amore, per cavalleria ; 
non ve la leggerò») di Lina Wertmuller, che ; 
esordi proprio come aiutoregista del maestro ' 
in Otto e mezzo. \~:-.. •»-•'„•. r.v»»v.. ••••••.••••••,• 

;••:•'• Ma in fondo la vera notizia di ieri non erano i ' 
vip, ma il pubblico che ha affollato il Caprani- , 
ca sin dalle 9.30 del mattino. Una conferma (la • 
stessa cosa avviene ogni domenica al Mignon, -
per le «mattinate» organizzate sempre dal no - . 
stro giornale) che la voglia di «riappropriarsi» -
del cinema come luogo d'incontro, magari in ' 
forme diverse dal solito, esiste basterebbe 
soddisfarla E in ultima analisi il festeggiamen

to di ieri a Fellini vale soprattutto in termini 
propositivi. Potremmo fare mattina decantan-. 
dovi i pregi artistici, ad esempio, del Casanova. " 
SI, rivisto 17 anni dopo // Casanova è uno 
straordinario film sulla tragica solitudine del-
l'uomo di fronte alla Storia, ma ciò che conta è • 
averlo rivisto in una copia finalmente buona," 
che meriterebbe di tornare nelle sale invece d i . 
autocastrarsi in quei cinefrancobolli chiamati ' 

videocassette. - • r- • • - - • : , . - , ; • " 
'. .Insomma, l'appello non può che essere; 
uno, anzi due. Facciamo girare i film di Fellini 

. ( e non solo di Fellini, si capisce) nelle sale, 
creiamo finalmente quei cinema «di reperto- •' 
rio», destinati ai classici, che sono diffusi e fre- ' 
quentatissimi in città culturalmente civili come : 
Londra, Parigi, New York. E, citando la lamen- • 
tela di Verdone («Ma com'è possibile che non ' 
lo facciano più lavorare, mentre danno i soldi a : 
tanta genteche farebbe meglio a starsene aca- ' 
sa?»), finiamo cosi: qualcuno gli permetta di 
fare ancora film. Anzi, diciamolo proprio a tut
ti: alla Rai, alla Fininvest, al governo, al barista 
sotto casa, a Bill Clinton e Boris Eltsin, a Gesù 
Bambino date i soldi a Fellini, vogliamo vede
re altri suoi film da qui al Duemila < 

DaManara 
a JaccMttii 
tutti per; 
Federico 
• • Come si disegnano i 
sogni? Provate a chiederlo 
a Federico Fellini, mae
stro di sogni e di disegni. 
Oppure, guardatevi l'ulti- ; 

mo numero della rivista // 
Grifo, quasi interamente 
occupala da un omaggio : 
al grande rimincse. Tavo
le, disegni, e fumetti fir- : 

mati da Manara, Cavezza
li, Stoino. - ; Matticchio, 
Alessandra. "; ' Jacovitti, 

• Giardino, Cavazzano, Ze-
zejj,. Cicare, Comandali, 
Sagramola, Semarano & 
Ghermandi. Ruggieri, Del 
Mastro, Cane. Angelici e 
Aziz. 1 colori e i toni ci so
no tutti e i disegnatori un 
po' fanno il verso al regi
sta, un po' citano i suoi 
film, ma soprattutto mani
festano il loro amore e de
bito all'immaginario di 
Fellini. Cosi, Milo Manara • 
ridisegna una sequenza di • 
Giulietta degli Spiriti con •• 
un Fellini accovacciato 
sul seno dell'opulenta tra- ; 
pezista. La stessa opulen
za sessuale della camene- • 
rina Ava di Cavezzali che < 
insidia le notti all'impassi- ' 
bile Federico. Oppure il 
tutto si stempera nella ci
tazione della scena della 
nebbia in Amarcord, rein
terpretata da Vittorio Giar
dino; mentre il Bobo di 
Sergio Staino assiste scon- : 
solato alla perdita di sti-
ma degli stranieri nei con- ! 
fronti degli italiani. Con 

' un'unica eccezione: Felli
ni, appunto. Fino al tolgo- : 
rante Cocco Bill di Jaco
vitti che apostrofa l'aurea ; 
statuetta „ con . «Mondo \ 
piMlola'. " Perche. Oscar, 
sei cosi contento' Perche 
è la quinte volta che mi 
chiamo Federico1 ». 
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CITROEN AX. 
UN FINANZIAMENTO DI VALORE. 
Citroen AX non solo è simpatica e vi 24 comode rate mensili. Oppure, 10 

è fedele, ma per starvi vicino è anche milioni di finanziamento da pagare in 

disposta a rinunciare ai suoi interessi • 48 rate a tasso agevolato. Comodo, 

Da oggi, e Uno al 31 mano, avrete a 

disposizione due interessanti propo

ste. Potete avere fino a 8 milioni di fi-

nanziamento a tasso zero, pagabili in 

m o t i M M I 

Importo da finanziare 
24 rote mensili da 
Spese apertura pratica 
TAN. 
TAE.G. 

Ut. 8.000.000 
Ut. 333.400 
Ut 200000 

0% 
2À9% 

« 

* Salvo «pprovukMM CltroCn Ftnuuiarl*, OflerU non cumutablte con altre Inlilatlve In cono 
£ un'offerta del Coaccwtonarl Cllroen >u tutte le vrliura disponibili 

CITROEN AX: A PARTIRE DA L. 1 2 . 8 3 5 . 0 0 0 
PREZZO CHIAVI IN MANO 'BASE LOMBARDIA' • LISTINO IN VIGORE All' 8.3.1993 

vero? Citroen AX. In questo mondo Se il vostro usato è veramente da 

che trascura i veri valori, finalmente "rottamare", le Concessionarie 

un finanziamento di grande valore, ir" Citroen vi proporranno soluzioni 

alternative molto vantaggiose. RNMaUMMO A UNO MfVOUTO* 
. MOAiaMUM 

Imporlo do finanziare ; 
48 rate mensili do 
Spese apertura pratica 
TAN. -.-..-.-. - - . 
TAE.G.'; 

I K U I 
. Ut. 10.000.000 

Ut. ; 
, Ut. , 

252.500 
200.000 
10,00% 
11,39% 

Cllroen Finanziaria • Cltroén Leaalng. Risparmiare tenui aspettare. . .' CUfoenaultumcr 24 ore tu 24. 
GII Indirteli del Concenlonarl Citroen wno tulle Pagine Gialle. Cltroén aceglie 
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D prete è andato dai giudici San Patrignano, i magistrati: 
«Ho parlato di fatti precisi «Muccioli dice molte bugie» 
Mi sono liberato la coscienza» Si cerca un supertestimone 
Interessate diverse procure per fare luce sull'omicidio 

Desaparecidos nelle comunità 
Don Benzi ha rivelato tutto 
•Adesso mi sono liberato la coscienza, ho detto tut
to». Per due ore, ieri, don Oreste Benzi ha parlato 
con un magistrato: per raccontare «gli abusi sessuali 
e le scomparse .avvenute- nelle, comunità-italiane». 
Gli inquirenti adesso interesseranno diverse Proci? 
reTPer quanto riguarda l'inchiesta su San Patrigna
no, si sta cercando un «supertestimone». Secondo il 
procuratore, «Muccioli dice un 60% di bugie». 

DAL NOSTRO INVIATO 

mt RIMINI. L'incontro e stato 
tenuto segreto. Il magistrato, 
Daniele Paci, si è presentato 
alle 14 presso la sede della co- ' 
munita Giovanni XX1U, accan
to al ponte di Tiberio. Don 
Creste Benzi, il prete che ha 
denunciato i «desaparecidos» 
nelle comunità, ha parlato con 
lui per quasi due ore «Ritengo 
di avere fornito elementi utili -
dice il sacerdote - per (are luce 
su abusi sessuali e sulle "scom
parse" avvenute in vane comu
nità d'Italia. Ho parlato di fatti 
precisi, di cui sono a cono
scenza». Ora forse ci sono no- " 
mi di persone e luoghi dove 
cercare i «desaparecidos» 

Il sacerdote - c h e ha fonda
to «case famiglia» per bambini 
in alfidamento e comunità per 
tossicodipendenti - dice di 
•essersi liberato la coscienza 
da un peso che portava dentro 
da tempo». «SI, ho saputo di va-

n abusi sessuali e di alcune 
scomparse. Mi sono state nien
te notizie e confidenze che ho 
nfento al magistrato». Perchè 
questa denuncia clamorosa è 
stata fatta ora7 «Avevo elemen
ti, ho approfondito, trovando 
prove sufficienti Sono arrivato 
alla convinzione che dovevo 
parlare». 

Le prime accuse erano state 
lanciate a Roma, al «forum» 
ovile comunità, davanti ad un 
ministro della Repubblica. Le 
accuse potrebbero riguardare 
anche San Patrignano? «Non Io 
posso dire. Non riguardano 
certo il caso del povero Rober
to Maranzano». Don Benzi -
che a Rimlni è noto anche per
chè si batte contro i «omitati 
di cittadini» che sorgono come 
funghi appena in un quartiere 
arriva qualche roulotte di no
madi - dice che «adesso è ora 
di cambiare». «I responsabili 

La strage di Peteano 
Il giudice Felice Casson 
proscioglie gli imputati 
Ma si indagherà ancora 
•TB VENEZIA. A 21 anni dalla 
strage di Peteano (tre carabi
nieri uccisi dall'esplosione di 
un'autobornba, Il 31 maggio . 
1972) si continuerà a indaga
re. È" questa la decisione presa 
dal giudice istruttore venezia
no Felice Casson prima di as
sumere le funzioni di pm. Con
cludendo il quarto stralcio del
l'Inchiesta sulla strage con una 
semenzali proscioglimento di 
tutti gli imputati 11 magistrato 
ha lasciato aperta una «fine
stra» sull'attentato con un «rap
porto» che consentirà alla pro
cura veneziana di proseguire 
le indagini, col nuovo rito, su 
altre persone. 

Il rapporto, riguardante tra 
gli altri l'ex capo del Sismi Ful
vio Martini, Pino Rauti e l'ordi-
novista friulano Maurizio Midc-
na. è stato trasmesso, oltre che 
alla procura del capoluogo ve
neto, anche alla presidenza 
del consiglio e alla commissio
ne stragi. A questi due organi e 
al comitato parlamentare per i 
servizi segreti, inoltre, Casson 
ha inviato una lettera nella ' 
quale segnala presunte coper
ture che Martini, ora consiglie
re per la sicurezza di Giuliano 
Amato, avrebbe offerto a per
sone legate all'estrema destra, 

anche in relazione alla struttu
ra militare segreta «Gladio» -
scoperta nell ambito dell'In
chiesta su Peteano - e riporta 
una testimonianza di Liclo 
Celli sulla sua amicizia con 
l'alto ufficiale 

Da un nascondiglio di armi 
di «Gladio», quello di Aunsina 
(Trieste), il giudice aveva ipo
tizzato che fosse stato preleva
to l'esplosivo usato per la stra
ge. «Il meno che si possa dire -
si legge nella sentenza - è che 
quel nascondiglio era sicura
mente aperto, nel senso che 
veniva utilizzato come base 
per prelevare o per depositare 
matenale da sabotatori e da 
terroristi». La vicenda di Aurisi-
na, prosegue la sentenza, «in
duce a ntenere che quel Nasco 
203 sia per cosi dire la chiave 
di volta dei rapporti intercorsi 
tra mondo dell'eversione nazi
fascista, servizi segreti e appa
rati dello Stato». Accusati di 
aver depistato le indagini, an
che in relazione al nasco di 
Aunsina, sono stati prosciolti 

' per la prescrizione del reati i 
generali Gerardo Serravalle, 
già responsabile di «Gladio», 
Arnaldo Ferrara, ex capo di 
Stato maggiore dell'Arma e Di
no Mingarelil, ex comandante 
la legione di Udine. 

Vertice di giudici a Firenze 
Le indagini sulle stragi 
«Santabarbara» in una casa 
dove c'era base del Sismi 
• i FIRENZE. Magistrati roma
ni, toscani e bolognesi si sono 
riuniti ieri a Firenze in un verti
ce straordinano per esaminare 
e valutare un arsenale di armi 
trovate in uno stabile di via 
Sant'Agostino. Alla riunione 
hanno preso parte Ubero 
Mancuso e Leonardo Grassi, 
che indagano sulla strage della 
stazione di Bologna del 2 ago
sto 1980 (85 morti e 200 tenti) 
e su quella dell'ltallcus (4 ago
sto 1974, 12 morti e 48 tenti), 
Rosario Priore, che indaga sul
la strage di Ustica e Pier Luigi 
Vigna e Vilfredo Marziani. 

1 cinque magistrati hanno 
compiuto un sopralluogo nel
l'appartamento di via Sant'A
gostino dove la settimana scor
sa, su segnalazione del mar
chese Bernardo Pianetti Della 
Stufa, erano stati ritrovati fucili 
mitragliatori, carabine, mitra, 
numerose munizioni ed esplo
sivo. Tutto matenale in perfetta 

efficienza. Dal 1987 il monolo
cale trasformato in santarbara-
ra era vuoto. A rendere più in
quietante il giallo dell'arsenale 
casalingo c'è un particolare. 
Nello stesso stabile il Sismi, il 
servizio segreto militare, avreb
be avuto una base fino a qual
che tempo fa, o quanto meno 
fino all'epoca in cui il centro 
era diretto dal tenente colon
nello Federico Mannucci Be-
nincasa. Nei giorni scorsi Man-

, nucci Benincas&è stato sentito 
dai magistrati bolognesi nel
l'ambito dell'inchiesta bis sulla 
strage alla stazione bolognese 

Con l'aiuto del penti balistici 
i magistrati dovranno ora ac
certare se quelle armi e l'esplo
sivo possono provenire da un 
nascondiglio di «Gladio» o se 
lo stesso monolocale dove so
no state ritrovate fosse a dispo
sizione di questa organizzazio
ne. 

delle comunità non sono onni
potenti. Siamo povera gente 
che deve ammettere ì propri 
erron». Lei aveva parlato di ra
gazzi scomparsi dalle comuni
tà e trovati poi con la siringa 
nel braccio. Anche nel sangue 
di Roberto Maranzano è stata 
trovata croma. «Ciò che ho det
to è stato dolorosamente pro
fetico. Non pensavo che il mio 
pensiero trovasse confema nei 
fatti, lo avevo solo annunciato 
che bisognava indagare. Fin 
da ora sono comunque dispo
nibile a collaborare con le va
ne Procure, nel cui territorio 
sono avvenuti i fatti dei quali 
ho parlato con il magistrato». 

Propno in una comunità di 
don Oreste Benzi, a Sant'Aqui
lina, arriverà questa mattina, 
dopo avere ottenuto Icn gli ar
resti domiciliari, l'ex ospite di 
San Patngnano Ezio Persico, 
secondo l'accusa uno dei tre 
autori del pestaggio mortale di 
Maranzano. «Ci hanno chiesto 
una nostra disponibilità - dice 
don Benzi - e noi l'abbiamo 
data, come cerchiamo di fare 
sempre». 

I Per quanto riguarda l'inchie
sta sull'omicidio di Roberto 
Maranzano, l'ottimismo degli 
avvocati della difesa viene net
tamente smentito dal palazzo 
di giustizia. «Io penso - ha det
to len 11 procuratore Franco 

Vincenzo 
Muccioli 

e, 
nella foto 
piccola, 

Alfio Russo 

Battaglino - che Vincenzo 
Muccioli abbia raccontato un 
60% di bugie» Il magistrato ag
giunge di «credere poco, anzi 
pochino» a quanto dichiarato 
dal capo di San Patngnano 
Farà altre indagini, perchè 
«vuole tirare fuori ancora qual
cosa» Si cerca un testimone-
chiave, un supertestimone, 
che «potrebbe dare la prova 
che Muccioli è stato avvertito 
subito In tal caso i nostri dubbi 
si ridurrebbero a zero». 

Il procuratore non vuole dire 
di più. Forse la persona è an
cora nella comunità, o vi era ai 
tempi dell'omicidio La sua te
stimonianza potrebbe essere 
quella «prova diretta» che se
condo la difesa fino ad oggi è 
mancata. Riguardo all'accusa 
rivolta agli imputati il procura
tore ha precisato che «si tratta 
di omicidio volontano. spetta 
agli accusati dimostrare che 
non volevano uccidere» Sem
bra quasi un invito a parlare, a 

raccontare tutto, rivolto ai due 
- Alfio Riusso e Giuseppe Lupo 
- ancora in carcere. «SI, un te
ste, uno solo - ha detto il magi
strato - direbbe che Russo ha 
chiesto di procurare dell'eroi
na, per simulare come overdo
se la morte di Maranzano Ma 
secondo il pento, l'eroina sa
rebbe entrata nel corpo da 
quattro ore a quattro giorni pn-
ma della morte La dose non 
era comunque letale» , 

Si sta indagando anche su 
altri episodi Laura Carpinella 
la donna che aveva denuncia
to «occhi nen» durante la tra
smissione di Gad Lemer, è sta
ta ascoltata in commissanato 
per sette ore «Stiamo cercan
do di capire cosa sia successo 
nella comunità - dice il procu
ratore - e non è detto che Alfio 
Russo sia il solo responsabile 
di tutto» > 

In diretta con il Tg di Emilio 
Fede, ien alle 13 Vincenzo 

Muccioli, uscendo improvvisa
mente dall'ufficio, ha detto 
che «la mia venta è la venta». 
Sulla collina c'è rabbia per la 
•testimonianza» di Stefano 
Morra, trasmessa da Canale 5. 
«Ho visto Russo picchiare Ma
ranzano con un osso di muc
ca Abbiamo avvertito subito 
Muccioli», aveva detto «Pro
pno len - replicano a San Pa
tngnano - quel mitomane è 
stato condannato a venti mesi 
per autocalunnia. Aveva de
nunciato un altro omicidio» 

In comunità si fa di tutto per 
mostrare che la vita si svolge 
come sempre len centoqua
ranta ragazzi che vogliono en
trare a San Patngnano (erano 
assieme a sessanta genitori) 
sono stati ricevuti da Muccioli 
per il -colloquio» che si svolge 
pnma dell'ingresso. «Qui nes
suno alza le mani», ha detto 
Muccioli «Qui non c'è violen
za» «Qui si aprono pacchi e 
lettere» I genitori applaudono. 

Malasanità ad Ancona 
Era un'operazione «facile» 
Donna muore in ospedale 
dopo un mese di sofferenze 

. GUIDO MONTANARI 

• 1 ANCONA. 'Doveva essere ••• 
un'operazione «semplice Sem- i~ 
plice», e invece non è più usci- :;-; 
ta da quell'ospedale. Leda •• 
Guidi, 60 anni, anconetana, è •'' 
morta con il corpo devastato 
dalle piaghe da decubito, ma : 

nessuno se n'era accorto. Una '-• 
fine tanto atroce quanto assur- "• 
da che ha già fatto scattare l 
un'inchiesta della procura del-
la Repubblica del capoluogo / 
marchigiano. ••-•>••• 

E dire che la signora Guidi . 
era entrata all'Umberto! di An- . 
cona per un'operazione di pò- .«• 
co conto nel reparto ortope- !>' 
dia, quegli interventi conside-
rad di routine. Massimo quindi- , 
ci, venti giorni e avrebbe dovu- „ 
to uscire dall'ospedale, e inve- " 
ce in poco più di un mese è " 
morta. Di infarto, ufficialmen- ' 
te, ma sul suo corpo sono state ' 
trovate delle profondissime ' 
piaghe. I figli si sono mossi su-
bito denunciando i! fatto al Tri
bunale per i diritti del malato, ; 
che a sua volta ha informato la ' 
procura: omicidio colposo è '•• 
l'ipotesi di reato, e la pubblico -
ministero, Irene Bilotta, ha an- • 
che chiesto una perizia tecni
ca. •-., --....- • •••: -•'- •'.""•' 

La sfortunata signora era 
stata operata senza problemi, 
senza complicazioni, eppure -v 

c'era qualcosa che non anda-
va. col passare dei giorni la •' 
donna non migliorava, e i do
lori si facevano sempre più for- -
ti. Secóndo i medici, incalzati -
dalle domande dei parenti, era « 
tutto a posto. Ma ia donna non 
veniva pulita né accudita a do- , 
vere, insistevano i figli di Leda :' 
Guidi. Del resto era di corpora- -
tura molto grossa, e anche in f 
due era difficile girarla, si giù- " 
stificavano gli infermieri. E le -
sue condizioni continuavano 
ad aggravarsi, fino al giorno in , 

cui i figli si sono accorti di 
quelle piaghe maleodoranti. 
Perché? «Siamo riusciti a otte
nere solo risposte a metà o -
smozzicate-denunciano i pa- '• 
renti -,. e intanto l'infezione 
aveva raggiunto le ossa». >••-,• 

Inutili anche le cure cui era 
stata sottoposta nel vano tenta
tivo di rimediare al danno cau
sato. E lo scorso dicembre, do
po un mese di calvario, il suo 
cuore non ha più retto. Quel
l'operazione «semplice sempli
ce» le è costata la vita. •..;.-., -

. Una vita difficile, passala in 
gran parte come custode dei 
bagni pubblici della centralis
sima piazza Stamira. Non era 
un personaggio importante, 
non aveva amici altolocati Le
da Guidi, ma era benvoluta e 
conosciuta da tutti in città I 
parenti si sono ribellati e han
no deciso di denunciate il fat
to, non per spirito di vendetta -
hanno precisato -, ma perché 
casi del genere non si ripetano 
mai più. -ri .• ••.'*.• 

• «Non c'è mai limite al peg
gio - ha commentato Orietta ' 
Annibaldi, presidente del Tn-
bunale dei diritti del malato -, 
non è altro che una tragica 
prova di quello che sostenia
mo da tempo: al di là delle sin
gole responsabilità, che poi 
dovranno essere verificate dal
la magistratura, questa è la di
mostrazione - lampante . che 
una gran parte delle disfunzio- ' 
ni della nostra sanità dipende 
dalla carenza di infermien, i 
quali devono lavorare ben o>-
tre l'orario prestabilito. Tra l'al
tro spesso esercitano mangioni ' 
che non sono di loro compe
tenza: in quelle condizioni è 
anche difficile lavorare con 
professionalità ed esercitare i 
dovuti controlli». • • ..- , -

Lecco. I sicari, tre giovani incensurati, avrebbero ricevuto 5 milioni come ricompensa 

Strangolato, pugnalato e «incaprettato» 
Ucciso a 21 anni per un debito di droga 
La ricca Brianza si macchia ancora di sangue. 
Adam Roberto Aurilio, 21 anni, è stato brutalmente 
assassinato da tre amici. Strangolato, accoltellato, 
«incaprettato» e gettato nelle acque del Lambro. 1 si
cari, catturati, hanno confessato. Hanno fatto il la
voro per 5 milioni. Il presunto mandante, Ettore 
Scartò, 19 anni, incensurato, è membro di una fami
glia legata alla'ndrangheta. • 

' DALLA NOSTRA INVIATA ' 
ROSANNA CAPRILU 

• i NBIONNO (Lcccoì Una vi
ta per guadagnare cinque mi
lioni. Tanti ne avrebbe pro
messi un ragazzo di 19 anni a 
tre giovani sicari, per uccidere 
un comune amico. Adam Ro
berto Aurilio, 21 anni, strango
lato, pugnalato, «incaprettato» 
e gettato nel Lambro all'altez
za di Nibionno, un paesino fra 
Lecco e Como. Ettore Scarto, 
19 anni, incensurato, doveva 
restituire alla vittima 10 milio
ni; per la metà del debito, de
stinato al compenso dei killer, 
avrebbe progettato di far fuon 
il creditore 

Sabato sera, l'incontro, per 
mettere a segno il piano. Scar
tò si trova a casa dei fratelli 
Alessandro e Luigi Buttura, ri
spettivamente di 24 e 18 anni, 
entrambi nullafacenti, con pic

coli precedenti per reati contro 
il patrimonio Poco più che un 
tuguno, nel vecchio centro di 
Bulciago, un paesino della 
provincia di Lecco. Adam deve 
essere attirato qui con una scu
sa, quindi eliminato. Domeni
ca il giovane, ignaro, si reca a 
casa dei fratelli Buttura in com
pagnia di Giusy, la fidanzatina, 
di soli 15 anni. Con loro c'è an
che Gabnele Galati, 24 anni, di 
ongine calabrese, nato in Ar
gentina, residente a Bnosco, 
un paese poco distante dalla 
casa dei Buttura, in provincia 
di Milano II giovane, anche lui 

.con un precedente per furto, 
lavora saltuanamcnte nell'im
presa edile del padre. Vive so
lo con una sorella di 20 anni, 
da quando la mamma ha la
sciato la famiglia per andare 

mmmmmi 

con un altro uomo 
Verso l'una Giusy viene al-

„ lontanata da Luigi, con la scu
sa di fare benzina Intanto 
Alessandro e Gabnele fanno 

< fuon l'amico, con una freddez
za e una ferocia inaudita. At
torno al collo di Adam viene 
stretto un fazzoletto di seta, poi 
i sicari infieriscono sul suo cor
po con un pugnale. Viene col
pito al volto, alle mani, al cuo- , 
re, quindi «incaprettato» con 
un cavo della televisione e 
chiuso in un sacco nero di pla
stica, di quelli usati per la pat-

/ lumiera. Infilato il corpo nello 
sgabuzzino, i ragazzi pulisco
no il pavimento insanguinato, 

, si cambiano gli abiti in fretta e 
furia. Neanche venti minuti do
po Giusy toma insieme al suo 
accompagnatore Adam non 
c'è più I ragazzi giustificano la 
sua assenza con una telefona
ta improvvisa che l'ha fatto 
correre via 

Si siedono a tavola, Giusy 
consuma il pasto insieme agli 

, assassini di Adam, perfetta
mente a loro agio, nonostante 
il cadavere dell amico, ancora 
caldo, sia II, a pochi metn di di
stanza. Verso sera Gabnele la 
riaccompagna a casa con la 
Lancia Delta bianca di Adam, 
che a lui piace tanto e che for
se avrà come compenso di • 

/ quel delitto. Non è ancora 

chiaro, infatti, il motivo del de
bito fra la vituma ed Ettore 
Scartò. Probabilmente è pro
pno per quell'auto, o un debi
to di droga Pista che gli inqui
renti privilegiano, vista la figura 
del presunto mandante Ettore , 
Scartò, infatti, nonostante sia 
incensurato, appartiene a una 
famiglia dedita al traffico di 
droga Per questo suo padre è 
nel carcere di Tonno e pare 
che gli Scartò, noti in tutta la 
zona per la loro arroganza, sia- < 
no legati alla 'ndrangheta cala
brese 
' Intanto domenica sera, la 
mamma di Alessandro e Luigi 
fa ntomo a casa dopo una ." 
giornata di lavoro. La donna, 
che è vedova, dicono gli inqui
renti, si sfianca di fatica a fare 
le pulizie per tirare avanti la fa
miglia. I ragazzi aspettano che ' 
vada a letto, che dorma Quan
do tutto è tranquillo trascinano 
fuon il cadavere dell'amico, lo 
caricano in macchina e si met
tono in marcia verso il fiume 
Viene gettato dal ponte fra In
vengo e Nibionno. I giovani so
no convinti che le acque lo 
portino via, ma il fiume in sec
ca tradisce gli assassini 

Non sono ancora le 18 
quando viene npescato dai ca- • 
rabimen di Cantù. Il giovane -
non ha documenti in tasca >• 
Dopo il riconoscimento del ca

davere si ricostruisce la sua 
giornata di domenica, si arnva 
agli auton del delitto Alle 4 di 
len mattina i ragazzi confessa
no. L'unico a scagionarsi •* Et
tore Scartò, il presunto man
dante Ma a incastrarlo, oltre la 
confessione dei sicari ci sono 
alcune macchie di sangue sul
le sue scarpe Le avrebbe spor
cate domenica, in casa Buttu
ra, quando è andato per since
rarsi che il «lavoro» fosse stato ' 
compiuto . 

Ancora una volta la ricca 
Bnanza si sporca di sangue 
Dal due marzo ad oggi, è la se
sta vittima. Due per mafia, e tre 
giovani UCCISI a Figino Serenza 
da due fratelli di 22 e 25 anni, 
per pochi grammi di droga 
Delitti non collegati, ma sia 
nell'omicidio di Adam, sia dei 
giovani di Pigino, ciò che col
pisce, dicono gli inquirenti, è 
la freddezza e la ferocia. An
che i fratelli Buttura e Gabnele 
Galati, come gli assassini di Fi-
gino hanno solo piccoli prece
denti, non sono tossicodipen
denti, semmai vittime di situa
zioni sociali e familiari degra
date. Perchè tanta violenza7 

Gli inquirenti allargano le brac
cia. Il pensiero corre a Maso, il 
«bravo ragazzo» che ammazzò 
con inaudita ferocia i gcmton 
nel Veronese. - ^ 

Il Tempo ancora in sciopero 
Il Cdr del quotidiano scrive 
a Scalfaro* Spadolini • 
e Napolitano: «Aiutateci» 

. i i . . i i ' 

M ROMA. Il comitato di reda
zione del quotidiano // Tempo 
chiede aiuto ai presidenti della ; 
Repubblica, della Camera e ; 
del Senato: una lettera, cin- • 
quantadue righe dattiloscritte ' 
per raccontare a Oscar Luigi* 
Scalfaro, Giorgio Napolitano e , 
Giovanni Spadolini, i risvolti di ; 
una vertenza sindacale aspra e ' 
dai risvolti inquietanti, che fi
nora ha costretto i giornalisti a 
diciotto giorni di sciopero con- \ 
secutivo. Oggi, il diciannovesi- ' 
mo T-;: ••.••;._.~„).'i:_;,, •::„?•• —ov 

«Da una parte - è spiegato •' 
nella lettera - ci sono le que- ; 
suoni specifiche che oppongo-; 
no la redazioner all'editore 
Monti e al suo progetto di : 
svuotare e ridurre la storica te-
stata ad un foglio-fotocopia di 
altri giornali dello stesso grup
po, dall'altra, c'è l'oscura vi-: 

cenda di dossier personali se - : 

greti sui componenti della re-
dazione, che l'Ordine profes-. 
stonale ha sottoposto al giudi-: 

zio della magistratura», v -•••, . 
E ancora: «... La coinciden-

za inquietante e non casuale, ' 
dei due livelli di conflittualità 
in danno di un organo d'infor
mazione e della sua struttura 

professionale, getta ombre si
nistre sull'intera vicenda... La 
nostra vicenda ha ormai as
sunto connotati e rilievo em
blematici di un pericoloso mo- -
mentodi transizione della libe-

;ra informazione. Un segnale 
' che non vorremmo fosse anti
cipatore di altre, più esplicite e 

: spregiudicate forzature neiie 
' pieghe del grande, complesso 
' e difficile processo di rinnova
mento e di riscatto morale e ci
vile del Paese». •'•;:.: ..-• 

Per giovedì, intanto, la Frisi 
ha convocato l'assemblea na-

- zionale di tutti i comitati di re
dazione proprio nella storica 

' sede del Tempo, in piazza Co
lonna. Un'assemblea • nella 
quale si discuterà proprio della 
vertenza del giornale romano 

'. e che nasce i con qualche 
; preoccupazione, considerato 
' l'atteggiamento della proprieiA ' 
' del Tempo che, fin dai primi 
. giorni di sciopero, ha vietato 
,' «l'accesso nei locali dei quoti
diano a qualunque estraneo». - ' 
• • Ma Carmela Giglio, del Cdr 
del ' Tempo, avverte- • «Tener 
fuon i rappresentanti di rutti i 
giornali italiani non sarà faci
le. » 

, £«•>«• 1 

Signor Presidente, 

in nome dei diritti y 
umani. /&k 
le chiediamo di > ^ H 
Dermettere che / ^BBB 
Silvia / ^ H F 
Baraldini \ ^ ^ K 
sconti il resto \ ^^m 
della sua \ ^H 
pena in Italia \ 

.4 
r T £ * \ 

HNtw \* > 
•••••••••V v 

M^^^B. v 

iif̂  * 

Hnnii 

••rafcnlone 

Presiderà Clinton, 

in the name 
off human rights, 

we ask you 
to alktw 

Silvia 
^ , Baraldini ' 
W? to serve her 
£ ' sentence in 

an italian prison 

"SÌgixóiurò 

OocupMwn 

• • • • , » • . • • • • — . „ „ • . . • • • — . « « - — • • — — — — . » — - - - — — • — — — . — — - — - " - « * 

Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela in una busta chiusa, affrancata con 
un bollo da 1.250 lire, e speditela al seguente indirizzo- PRESIDENT W.J. CLINTON, 
THE WHITE HOUSE, 1600 PENNSYLVANIA AV . 20500 WASHINGTON D C , USA 

Quando c'è la solute c'è Unimedica, • 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Su misura. 
Unimedica è una polizza che ti permette con un unico 

documento di assicurare te e la tua famiglia, beneficiando di 
unoscontoprogressivo,ealconcordareconUtuoagenteUnipol 
il massimale più idoneo per ogni familiare. 

Soprattutto ti lascia scegliere tra le due formule: _ 
integrativa, se desideri in particolare garantirti le prestazio
ni non più coperte dal Servizio Sanitario Nazionale, oppure 
completa, se desideri poter scegliere sempre tra assistenza 
pubblica e privata. * ; -' . .-. ' ; . 

Parlane al tuo agente Unipol. 

Diritto di scelta. 
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HI 
FINANZA E IMPRESA 

• U V A . Hayao Nakamura, nuovo ammi
nistratore delegato dell'Uva, comincia a 
riorganizzare la struttura commerciale del
la caposettore siderurgica dell'acciaio. Na
kamura ha firmato un nuovo ordine di ser
vizio c h e istituisce una funzione centrale ; 
per la commercializzazione del prodotti < 
piani della quale, «ad Interim., ha assunto 
la diretta responsabilità e d ha inoltre desi- ' 
gnato Gianfranco Traverso alla presidenza 
di Uva Internationa) e Uva distribuzione Ita-
Ila. 
• STEt. L'assemblea ordinaria della Stet 
IntemaUoriu! spa, ha approvato 11 bilancio 
dell'esercizio 1992, relativo al periodo 14 
aprile-31 dicembre, c h e evidenzia un utile 
netto di 311 milioni. La società del gruppo 
Stet svolge attrita di acquisizione e gestio
ne di partecipazioni in società estere di 
esercizio delle telecomunicazioni. 
• AMBROVENETO. Le banche popolari 
del Veneto non hanno fretta di cedere la 
loro quota sindacata del 13,2% nel Banco 
Arnbrovenetó. Lo ha detto il •portavoce-
delie popolari, Giorgio Zanotto. vice presi- ' 
dente del Banco, c h e comunque non ha 

escluso possibili novità in un futuro a bre
ve. . . - , . - . , . . , • . 
• ASTA CCT E BTP: 11 Tesoro lancia 
quattro nuove aste di Cct e Btp per 10.500 
miliardi di lire. In particolare, verranno 
messi In vendita 3mila miliardi di Cct di 
durata settennale (terza trancile). c o n go
dimento 1 marzo 1993; 2.500 miliardi di 
Btp di durata quinquennale (terza tran-
c h e ) , con godimento 1 marzo 1993; 2.500 
miliardi di Btp triennali (terza (ranche) 
con godimento 1 marzo 1993 e 2.500 mi-

: Hard! di Btp decennali ( seconda franche) 
c o n godimento 1 marzo 1993. 

> • SNIA FIBRE. Risultato netto negativo 
di 56 miliardi di cui 37 miliardi per oneri 
straordinari contro un utile di 1,4 miliardi 
nel 1991 comprensivo di 19,8 miliardi di 
proventi straordinari e risultato operativo 
negativo di 16,5 miliardi contro un «rosso» 
nel 1991 di 13,5 miliardi. Questi i principali 
dati del bilancio 1992 della Snla Fibre 
(gruppo Rat) approvati dal Cda che sa
ranno proposti all'assemblea degli azioni-

la Borsa 
Fiat in testa ai rimbalzi 
Riserve sii veii(M Erbamont 

Mercoledì 
24 marzo 1993 

••MILANO Rimbalzo tecni
co in piazza degli Affari, dove 
l'atmosfera è apparsa più di
stesa soprattutto in relazione 
alla tenuta del governo dopo 
il rattoppo e le assicurazioni 
di Barucci sulle privatizzazio
ni anche se proprio i titoli 
delle privatizzandi non sono 
apparsi in grande ripresa. Il 
mercato, almeno nella prima 
fase, sembra avere messo un 
po' di sordina agli avveni
menti russi, sebbene incom
benti. Fiat a parte, che metto
no a segno un rimbalzo del 
5,56%, i recuperi degli altri ti
toli guida, in massima parte 
ricoperture, non hanno però 
pareggiato del tutto le perdi
te del lunedi nero Fraipriva-

. tizzandi le Credit crescono di 
'•?• oltre il 3%, le Comit sono ap-
: parse più deboli e dopo la 
/batosta recuperano solo lo 
j 0,94%. Accolta con riserve la 
/vendita della Erbamont da 
• parte del Ferruzzi: dopo le 

:; prime battute > al rialzo , le 
Montedison hanno chiuso 

:: con '•-• una flessione • dello 
•• 0,73% e cosi le Ferfin sul tele-

;• matico(-0,92%). Il Mib parti-
• to con un rialzo del 2,1% ha 

; cominciato a perdere terreno 
•; in concomitanza coi cattivi 
ii dopolistini dei litoti guida, ri-
: masti o fermi o con segni di 
". arretramento, e a meta stra- < 
v da era già all'I ,6%' ha chiuso 

a +1,22% a quota 1077 

-.( + 7,7% dall'inizio dell'an-
: no). Con rialzi superiori al 
; 2% hanno chiuso diversi titc-
:; li, fra cui Generali, Assitalia, 
- Cofide, Olivetti. Le Ifi privile-
, aiate recuperano il 3,67%, le 
Stet l'I,14% e le Gemina lo 

• 0,80. Negative le Ambrovene-
: to che perdono l'I,74%. Sul 
* telematico i soli forti rialzi 
che si sono avuti interessano 

:; le due Fiat privilegiate e di ri-
' sparmio cresciute rispettiva-
.. mente del 4,37% e del 3,04%. 
,: Le Cir recuperano soltanto 
.' 1*1,05», le Pirellone n.47% e. 
'., te Sip lo 0.33%. Nella fase fi-
. ' naie sono comparsi diversi 
:' motivi di incertezza sopratut

to legati all'evolversi della-' 
crisi russa. >• OR.C. 
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SS15 
1928 

-1020 
SOM 

1376 
BOI 

4000 

18280 
401» 

2495 
-/!9220 

" • 4 6 0 0 

'risono 
11550 

•••'4888 
• 2810 

1470 

24*0 
'2400 

22470 

'13818 
10680 

2.10 
0.27 
2.01 

2 0 0 

1,32' 

1,10 

0.13 
-1.48 
1,19 

-1.74 

1.22 
3.87 

-0.43 

0.33 

1,94 
-3.30 
2.83 

1.82 
•0,98 

-1.23 

0,31 
- 1,83 
•0.47 

8URGO 
BURGOPR 

BURGORI 

FABBBRIPRIV 

EOLAREPUB 
L'ESPRESSO 
MONDADORI E 
MONDEORNC 
POLIGRAFICI 

8800 

0670 
6600 
3090 

3870 
4808 

10160 
5820 
6430 

2.40 

•0.45 
0.00 

-1.90 
1,84 

-0.97 

1.60 
2.11 

-0.18 

C E M AUGUSTA 

C E M B A R R N C 
CE BARLETTA 

M E R O N E R N C 

CEM.MERONE 
CE SARDEGNA 

C E M 8 I C I U A 

C E M E N T I * 
UNICEM 
UNICEM R P 

8708 
3910 
6880 

2040 

3800 
6208 

8460 

1406 
7370 
4880 

-1.10 
-2.49 
3.10 

0.00 

0.00 
0 1 2 

0.37 

0.72 
0.82 

0.00 

CfilMICMIBIIfiCAItMJM v'' 
ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 
CARFARO-
CAFFARORP 
CALP 
ENtCHEM 

ENICHEM AUQ 
F A B M I C O N D 

FIDENZA VET 

MARANGONI 
MONTEFIBRE 
MONTEFlBRI 

PERLIER 

PIERREL 
PIERRELRI 
RECORDATI 

4760 
3880 

1006 
«30 

7830 
1810 

1818 
3280 

«99 
1270 

1400 

1300 
2990 

616 
•es
so» 

2180 

1345 
8135 

0.00 
0.00 

*•*? 
9.00 
0.00 
2.72 
6.39 

-0.91 
0.00 
0.16 

-7.28 
4.17 

0.00 
2.39 

-0.78 
0.00 

0.00 
0.00 

- 0 0 6 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RINO 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIABPO 

SNIARINC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

C(|lì|HHCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANCA 

STANCA H I P 

4440 

4460 

3080 

4660 

1154 

• 6 8 

1015 

720 

1066 

480 

1946 

6370 

8230 

2800 

8230 

3660 

3580 

30260 

8300 

-133 

-1.33 

-2.65 . 

1.34 

•0.89 , 

1.71 ,.; 

1.81 i 

3 . i5 ;; 

0.48 

2.13 ' 

1.04 '.' 

1.11 

-0.24 ': 

5.88 ' 

• : > • ' . - -

3.39' 

1.71.. 

0.00 

0.33 ' 

•0.21 

COMUNICAZIONI ' 
ALITALIACA 

ALITALIAPR 

A U T A L R N C ' 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA R N C 

ITALCABLE 

ITALCABRP 

NAINAVITA 

8IRTI . . . . 

• 1 6 

889.6 

747 

10000 

816 

7930 

3020 

1860 

5136 

3990 

427 

8201 

ÉiTTROTB-tCH. V> 
A N S A L D O ' . ' , ' .-,"• 

EDISON 

EDISON RI P 

GEWI8S 

SAES GETTER 

flHftWH/MW 
AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDERNC 

COFI0ESPA 

COMAUFINAN . 

DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

FERRTO-NOR 

FIDIS 

F I M P A R R N C 

FIMPARSPA 

PIAGA R N C 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FINMECCAN 

F INMECRNC 

FINREX ' 

FINREXRNC 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

Q A I C R P C V 

GEMINA 

.2800 
4840 

3206 

9820 

6780 

4460 

90 

•100 

16180 

3080 

327 

6800 

3800 

2385 

648,5 

1130 

11S0 

396 

2265 

19200 

1860 

. 1020 

679 

3286 

175 

362 

4460 

8920 

611 

643 

3860 

810 

1796 

600 

2028 

1826 

900 

735 

2090 

2950 

307 

380 

19790 

1180 

1185 

1129 

-3.28 . 

0.22 

-0.13 -

0.00 

1.88 

•0.88 

1.00 ". 

1.23 : 

4 .87 ' 

2.05 ' 

-1.84 .-'• 

1.12 " 

M V M 

1.98 ., 

-0.44 ' 

•0.18 

0.67 

6.60 '•-

" • ' • * • • " - • ' ' 

•4.91 . 

-2.17 • 

0.00 ; 

•0.20 "' 

-1.28 

-3.82 

o.oo -, 
1.07 r„ 

0.42 

0.09 

2.73 

1.75 

4.60 >' 

0 2 2 ?' 

0.00 

-2.63 • 

-1.92 -

-5.08 

0.77 , 

-2.23 . 

-7.85 , 

0.00 ? 

1.20 .: 

4.44 •• 

-0.37 

0.00 f 

-1.22 . 

-1.10 iy 

0.33 

-1.22 : 

0.00 " 

-4.78.". 

2.08 ' 

-2.34 

0.00 ; 

0.00 

0.00 

-0.36 . 

-1.60 ; : 

-0.43 • 

0 8 0 

GEMINA R PO 

GIM i 

G I M R I \ 
IFIPR 

IFILFRAZ 

IF ILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFISPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALMRINC 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTEDISON 

MONTED R NC 

MONTEDRCV 

PARTRNC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 

PREMAFIN ••' 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 
SANTA VAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

S MIR I PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 
STET 

STET Ri PO 

TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

970 

2765 

1505 
11300 

6060 

2630 

1740 

819 

7910 

41600 

20799 

400 

236 

1030 

1231 

739 

1389 

736 

1510 

3830 

1200 

5195 

989 

974 

6156 

998 

510 

334 

4200 

736 

5771 

551 

530 

2700 

1610 

2760 

2129 

1850 

1830 
690 

2490 

5200 

1460 

0 0 0 

-047 

4 . 3 3 
3.67 

1.61 

-0.75 
0.00 

0.12 

0.76 
2.47 

1.36 

0.00 

-1.26 

0.29 

-0.73 

1.81 

2.81 

1.38 

0.00 

1.06 

3.18 

-6.63 

1.98 

-0.61 

0.10 
-0.60 

-4.85 
-1.47 

2.44 

1.38 

2.60 

-0.72 

-0.76 

3.25 

4.21 

5.77 

1.14 

0,00 
0 0 0 

0.00 

-0:40 

1.76 

0.69 

MIMStUAMfOMLIZII : ' 
AEDES 

AEDESRI -

A T T I I W I M M O B 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

OELFAVERO 

FINCASA44' 
OABETTIHOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

13300 
6290 

2610 

7900 

1870 

1660 

2415 

1425 

1660 
2360 

1400 
1640 

1285 
5565 

17150 

47700 

1380 

739 
2290 

0.00 

0.00 

-1.51 
-1.25 

0.27 

-1.02 
2.77 

-1.72 

-3.11 
0.43 

-4.57 

7.97 
0.00 

-7.26 

-0.29 

-0.21 

2.28 

0.00 

-2.66 

MfKCANKNI "' ' 
Aun>»joMLMrnciw 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 
FAEMASPA 

FIARSPA 

FIAT 

FISIA , 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

GILARDRP 
IND. SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 
N. PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 

9080 

4630 

1551 

2820 

8000 

6700 

1000 

10300 

2705 

1949 

1270 

1200 

659 

891,6 

3801 

' 2775 

971 

1038 
1430 

6200 
1879' 

1740 

1486 

7500 
8750 

-0.55 

0.87 

-«.00 
-2.42 

3.23 

6.66 

2.66 
0.00 

0.00 

0.28 

0.40 
0.08 

0.61 

0.80 

1.36 

-1.10 

-2.02 

-0.19 

0,00 
-0.38 

- 2.82 

2.35 

0.34 

2.04 

1 7 4 

REJNA 

REJNARIPO 
- RODRIOUEZ 

• SAFILORISP 

;• SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

. SASIB 

SASIBPR 

: SASIB RI NC 
' TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

, VALEOSPA 

'; WESTINGHOUS 

' WORTHINGTON 

7390 

34800 

5050 

11400 

8090 

2490 

1730 
4894 

4300 

3500 

2330 

647 

397 

6050 

7450 

2480 

•067 

0 0 0 

0.20 

0.00 

-4.82 

4.18 

-1.14 

0.49 

-5 49 

0.00 

1.08 

1.48 

-0.60 

-2.88 

-0.67 

0.00 

MINDIAmiMITALLUIiaiCMI ' 
FALCK 

FALCKRRIPO 

" MAFFEISPA-- ' ' 

MAGONA 

TUSIU ': " 
-. BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

" CENTENARI 

' CUCIRINI 

ELIOLONA 

' LINIF500 

. L INIFRP 

ROTONDI 

' MARZOTTONC' 

MARZOTTORI 

OLCESE 

• SIMINT 

• SIMINTPRTV 

ì STEF»NeL:•''- ' '• :; , l" 

! ZUCCHI . . 

ZUCCHIRNC 

DfVIRSI :>: 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAVER '••• 

CIGA "-• 

' C IGARINC 
; COMMERZBANK 

CONACOTOR 

' JOLLY HOTEL 

•'. JOLLY H-RP 

"-• PACCHETTI 

< VOLKSWAGEN 

2998 

4210 

2100 

3300 

•£••''"•.'• 
5000 

2650 

1690 

227 

901 

1850 

401 

351 

549 

3980 

8956 

1000 

2310^ 

'1380' 

"'3245'' 

'• '8748H 

6015 

6800 

1860 

266600 

922 

500 

274000 

10400 

6460 

14010 

301 

278000 

, Mf9ICATX>Tnn(ATICO 
. ALLEANZA ASS 

ALLEANZA A R N C 

' 8 C A C O M I T . R N C 

- BCACOMMERC.IT 

• BCA TOSCANA 
BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RP.NC 

f 8ENETTONG.SPA ' 

; BREDAFIN 

15198 
12172 

3194 

4297 

2710 

2198 

481 

14710 

283,5 

' CARTSOTTR.-BINDA 424,3 

s CIRRISPPORTNC 

' CIR RISPARMIO 
CIR-COMPI.RIUN. 

575,7 

1113 

1059 
• EUROPA METAL.-LMI 528,1 

! FERRUZZI FIN 

' FERRUZZI FIN R.NC 

; FIATPRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

1189 

728.5 

' 3058 

3088 

28869 

'. GOTTARDO RUFFONI 1229 
, IMMMETANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRISP 

". ITALGAS 

MARZOTTO 

PARMALATFINAN 

•PIRELLI SPA 

1578 
10921 

6661 

2909 

6741 

12631 

1384 

PIRELLI SPA RISP NC 858,9 

'•' RASFRAZ 
.; RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

JSIP 

• SIP RISP PORT 

SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

22533 
13409 

1469 

1518 

1416 

1124 

3570 

2.85 

-5.39 

0.48 

0.00 

" : • > „ 

-1.28 

2.00 

-0.53 

-1.30 

6.00 

0.00 

0.26 

2.93 

0.00 

-0.38 

-0.71 

0.00 

5.00 
• 2;78 

- 0 4 8 

"OiOO 

•0.30 

v V . . 

0.00 

-2.05 

0.00 

-12.19 

5.26 

-3.86 

7.22 

0,78 
0.43 

0.33 

-1.43 

2.26 
2.26 

0,44 

0,94 

0,93 

-1.67 

1.86 

1.02 

0.00 

2.81 

1.97 

1.18 

1.05 
2.21 

-0,92 

-0,15 
4,37 

3,04 

1.18 

0.57 

5,69 
0.24 

-0.87 

2,18 

1.37 

1.43 

1.47 

3.20 

0.77 

1,16 
-1.28 

0.33 

•0.21 

0.38 

-0.20 

Titolo 

CCTECU 30AG94 9 65% 
CCT ECU 85/93 9 % 

CCTECU 85793 8.75% 

CCT ECU 85793 9.75% 

CCT ECU 867946.9% 

CCT ECU 86/94 8,75% 

CCT ECU 87/94 7,75% 

CCT ECU 88/93 8,5% 

CCT ECU 68/93 8.65% 

CCT ECU 88/938.75% 

CCT ECU 89/94 9,9% 

CCT ECU 89/94 9,66% 

CCT ECU 89/9410.15% 

CCT ECU 89/95 9.9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCTECU «0/9511,15% 

CCT ECU 90/9511,55% 

CCTECU91/SB11% 

CCT ECU 91/9810.8% 

CCT ECU 9279710.2% 

CCT ECU 92/9710,5% 

CCTECU«30C8,73% 
CCT ECU 93 ST 8,75% - ' " 

CCT ECU NV9410,7% 

CCTECU-90/9511.9% 

CCT-15MZ94IN0 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB97IND 

CCT-18GN93CVIND 

CCMSNV93CVIN9 

CCT-18ST93CVIND 
CCT-19AG93CVIN0 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT03CVIND 

CCT-AG93IND 
CCT-AG95IND 

CCT-AG98INO" " '"• ' 
CCT-AGB7IND • ' ' 

CCT-AG98IND • ' 

CCT-AP93IND 

CCT-AP94INO 

CCT-AP98IND 

CCT-AP96IN0 

CCT-AP97IND 

CCT-AP9BIND 

CCT-OC95IND 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-OCS6IND 

CCT-DC9BIND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB9SIND 

CCT-FB96INO 

CCT-FBS6EM91 INO 

CCT-FB97IND 

CCT-FB99 IND 
CCT-GE94IND 

CCT-GE9SIND 

CCT-GE98IND 

CCT-GE06CVIND 
CCT-GE98EM91 IND 

CCT-GE97IND 

CCT-GE99IND 

CCT-GN93IND 

CCT-GN95 IND 
CCT-GN98IND 

CCT-QN97IND 

CCT-GN98INO 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95IND 
CCT-L.G9SEM90IND 

CCT-LG«8IND 

CCT-I.G97IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MGS3INO 
CCT-MG95IND 

CCT-MQ9SEM90IND 
CCT-MG9BIND 

CCT-MG97IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 
CCT-MZ97IND 

CCT-MZ96IND 
CCT-MZ99IND 

CCT-NV93IND 

CCTJIV94IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV9SEM90IND 

CCT-NV98INO 

prezzo 

101,1 

99,1 

99 

99.25 

97,6 

100 

102 

97.55 

98.35 

101.5 

100,2 

98,95 

101.5 

102 

104,76 

106 

105 

102 

103 

106.1 

102.5 

100,3 

99,5 
101,6 

104 

100,65 

100,05 

99.85 

100 

101,75 

100.55 

100.3 

103.1 

101,1 

100,6 

98.8 

• " 9 7 2 S 

' ' 97,2 

97,85' 

99.95 

100,35 

98,7 

98,2 

97.2 

97.3 

100.8 

99,95 
100,2 

«7,25 

100,7 

101,45 

100,1 

99,95 

99,75 

97,25 
100,9 

100 

100,2 

100,65 

99.95 

100,1 

«7,35 

100,5 

«e 
97,3 

«6,85 

«7,45 

101.05 
«8.15 

100 
07,1 

98,75 

«7.65 

99,9 

«8,1 
«9.8 

«7.75 
96.6 
97,1 

100.6 

100,16 

100 

100 

«9.25 
«7,75 

97,15 

100,3 

99,95 

98,75 

99,8 

9 9 5 

v»r % 

0 9 0 

0.00 

0.00 

•03» 

0.00 

0.10 

3.03 

4 .96 

0.05 

-0.59. 

0.00 

0.00 

-0.39 

4 .10 

4 .82 

2.12 

0.00 
-0.49 

0.59 

3.84 

-1.54 

.0.69 

-1.65 

0.97 

0.15 

0.00 

4 .05 

-0.20 

-0.20 

-0.10 

-0.10 

-0.19 

0.10 

0.05 

-0.10 

0.00' 
0.00 

4:06. 

0.05 

0.00 

0.00 

0.00 

4 .06 

4 .10 

0.16 

4 .05 

4 . 2 0 

0.15 

4 .05 

0.10 

0.05 

4 .05 
4 .10 

4 .05 

4 .10 
0.25 

0.00 

0.10 

4 .05 

4 .30 

4 . 1 0 

4 .40 

0.00 

0.05 

4 .05 

4 .05 

0.05 
4 , 1 6 

4 .06 

4 .05 
4 .10 

4 .10 

4 .40 

0.00 
4 .05 

0.15 

4 .21 
4 .10 

0.06 
0.05 

0.00 

0.00 

4 .05 
4 .10 
4 .10 

4 .20 

4 .05 
0.06 

0.00 

0 0 5 

FONDI D'INVESTIMENTO 
CCT-NV98IND 
CCT-OT93IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT96IND 

' CCT-OT9S EM OT90 INO 

CCT-OT96IND 

; CCT-OT98INO 

- CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST96EMST90IND 

CCT-ST96IN0 

CCT-ST97IND 

CCT-ST99IND 

BTP-16GN9712.5% 

BTP-17GE9912% 

,BTP.17NV9312.S% 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ9812,6% 

j BTP-1AG9312.S% 

• BTP.10C9312.3% 

• BTP-1FB9412,S% 

BTP-1GE0212% 
. BTP-1GE9412.5% 

BTP-1GE94 EM9012,5% 

• BTP-1GE9612.5% 

8TP-1GE9712% 

^ BTP-1GE9612,5% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN9412.5% 

BTP-1GN9612% 

. BTP-1GN9712,5% 

BTP-1LG8312,5% 

STP-1LG9412,5% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG94EM9012,6% 

' BTP-1M09712% •••'• 
, rBTPJ1MZ0112.5%' ' " ' 

l6TPC.1M2»4J12J5%" •" ' ' " - . 
', BTP-1MZ9612,5% 

.BTP-1NV9312,5% 

- BTP-1NV83EM8912,5% 

.BTP-1NV9412,8% 

; BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712,6% 

BTP-10T«312,5% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST0212% 

BTP-1ST9312,S% 

BTP-1STB412.6% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST9712% 

BTP-20GN9612% 
-CASSADP-CPS710% 

- CCT-17LG93B,7S% 

' CCT-18GN«38.75% 

CCT-16ST938,5% 
, CCT-19AG«38.5% 

; CCT43/93TR2,6% 

CCT-AG9BIND 

CCT-AP8BIND 

CCT-GE94BH 13.95% 

CCT-GE94 USL 13,95% 
CCT4)N9BINO 

CCT-LG«4AU70«.6% 

CCT-MG99IND 

CTO-16GN9612,8% 

CTO-1«AG9612,S% 

. CTO-16MG9612,5% 
CTO-17AP9712,5% 

CTO-17GE9B12,S% 

CTO-1B0C9S 12,6% 

CTO-18GE9712,5% 

- CTO-18LG9512.S% 

' CTO-1«FE9«12.5% 

CTO-19GNSS 12.5% 
CTO-19GN9712% 

CTO-1«MG9812% 
' CTO-190T9512.5% 

CTO-18ST9612,5% 

CTO-1BST9712% 

CTO-20GE9812% 

CTO-20NV9S12,6% 

, CTO-20NV9812,5% 
, CTO-20STSS 12,5% 

•CTO-DC9610,25% 

;CTC-GN«512,5% 

.CTS-18MZ94IND 

CTS-21APB4IND 

REDIMIBILE 196012% 

RENDITA-355% 

97 

100 35 

100.65 

99.25 

99.85 

98,25 
97 

100,8 

100,25 

99 

99,95 

97.5 

96.25 

97,3 

100 

97,9 

100.05 

97.8 

96.16 

100,26 

98,95 

100 

100 

96,65 
100.1 

100 

100.1 

98,7 

100.05 

96.7 

100.1 
08 

100,1 

100 

100.15 

98.66 

100.2 
>996,7u' 

9 0 , 8 " 

'H00I1'" 

100.1 

100 

100 

100.2 

98,95 

100,06 

99,95 
96.7 

96,95 

99,95 

100,15 

99,25 

96,65 

96.35 

97.1 

99 
99 

103 

99.8 
101,8 

«7.15 

98.8 

101 

101,05 

«7,15 

98,2 

96,6 

100,1 

100,1 

100 
100,6 

100,05-

100 
100,5 

100.3 

100,45 
100,1 

100 

100 

101,6 
100,5 

100.1 

100,15 

100,35 

100,45 
101,6 
«8,2 

99,9 

94,1 

93.1 
103,4 

75,75 

0 0 0 

0 0 5 

O.OO , 

0.00 

0.00 

4 .10 

4 .05 

0.10 . , 

0.10 

0.10 '• 

4 . 05 '•: 

0.10 '•. 

4 .10 V 

4 .10 -.' 

4 .05 

4 .10 « 

4 . 0 5 ' 

4 .10 > 

4 .10 1 

4 .05 

0.00 ' 

0.00 , 

o.oo :•• 

4 ^ 6 .' 

4 . 1 5 ; 

0.00 

0.05 r. 

4 J 5 . 

4 .10 

4 ^ 1 ; 

' 0.00 . 

4 .10 

0.00 

0.10 

o.ao ; 
4.05 

o.m ' 
' n 4 :26 '•> 

" ' 4 . 1 8 •••• 

•1 .4 /W : 

4 . 1 6 

4 .05 -

0.00 • 

0.06 

4 .05 
0.00 

0.00 

4 .10 
4 .05 

0 00 

4 .05 . 

4 .10 ' 

4 .10 . 
4 .10 

-1.02 " 

0.00 
0.00 

0.00 

o.oo 
4.20 . 

0.00 . 

4 . 1 0 -• 
4 . 05 

0.00 : 

4 .05 .' 

0.00 
4 .21 

0.10 
-OJ20 : 

0.05 
0.00 

4 .10 

0.00 . 

0.05 
0.20 

0.00 
o.oo : 
0.00 -

4.05 

0.00 

0.10 

4 .10 ' 
0.10 

4.io ; 
ara 
1.20 " 

ora : 
4 ^ 0 

0.05 
4 .58 : 

0.00 

ora ' 

AZIONAI» 
ADRIATIC AMERIC F 

FONDEHSEL 

ADRIATIC EUROPE F 
15 774 1 5 8 0 4 FONDICRI DUE 

ADRIATIC FAR E A 3 T 
14,480 14,623 - FONOINVESTOUE 

ADRIATIC GLOBAL F 
10.667 10,631 FONDO CENTRALE 

AMERICA 2000 
15.064 15,120 ':. GENERCOMIT 

A Z I M U T BORSE INT 
13,340 13,330 - ; OEPQREINVCST 

A Z I M U T TRENO 
10.321 10.327 ' O E S T I E L L E B 

B N MONOIALFONOO 
9.787 0.884 ; INVESTIRE8IL 

CAPITALOESTINT 
12,382 12,467 ' M I O A B I L 
11.930 11.965 ^ MULTIRAS 
12.060 12,075 ,': NAGRACAPITAL CARIFONDOARIETE - — • - ., - T •-,-

CARIFONDO ATLANTE 12,079 12,142 S NOROCAPITAI . 
CENTRALE A M E LIRE 11.860 11,877 • PHENIXFUND 
CENTRALE A M E D L R 
CENTRALE E O R LIR 

7.476 7.495 ". PRIMEREND 
10.115 10.117 > QUADRIFOGLIOL 

CENTRALE E OR YEN 736,695 741,749 - ROLOMIX 
CENTRALE EUR LIRE 13,434 13,426 '< SALVADANAIO L 
CENTRALE EUR ECU 7.153 7.155 £ SPIGA D'ORO 
EPTAINTERNATIONAL 14,267 14.356 " SVILUPPO PORFOLIO 
EUROPA 2Qp() * " — 
nPEURAM AZIONE 

13.990 14.190 :l VENETOCAPTTAL 

FONDICRI INT 
13,082 13.143 i] VISCONTEO 

- GENERCOMIT EUR 
16,972 16,971 

GENERCOMIT INT 
14.378 14,543 

GENERCOMIT NOR 
15.761 15,843 ; o j M u o j } z j o j | A j a _ 

OEQQE. 
17,207 17.199 , ADRIATIC BONPF 

OESTICREPITAZ 
13,440 13,521 '•'• ARCA BONO 

GESTICREPH EURO 
14.274 14,384 ' ARCOBALENO 

Ge9TIEI.LEI 
12.575 12.773 CARIFONDO BONO 

OESTIEUES 
11,956 12,177 -V CENTRALE MONEY 

GEST|FONPIAj;|NT 
11.737 11.735 •, EUROMOBBONPF 

'M'EAST 
12,489 12.752 • EUROMONEY 

IMI6UROPE 
12,416 12.335 t FONPERSEL INT 

IMIWEST 
12.677 12.824 9- GLOBALREND 

INVESTIMESE 
13,823 13.816 '•} IMIBONP 

INVESTIRE AMERICA 
13.563 13.693 -'' INTERMONEY 

INVESTIRE EUROPA 
16,065 16,137 ,' LAGESTOBBINT 

INVESTIRE INT 
12,341 12,452 •- OASI 

INVESTIRE PACjFKJ, 
12,138 12183 ' PERFORMANCE OBB 

LAGESTAZINTERN 
13,096 13.086 j PRIMARV BOND LIRE 

MAGELLANO 
12,645 12.687 - PRI MARY BOND eCU 

ORIENTE 2000 
12,103 12,190 \- P R I M E B O N g 

PERFORMANCE AZ 
14.909 14,867 '' SVILUPPO BOND 

P E R S O N A L F A Z 
11.762 1V801 '' V A S C O D E G A M A 

P H A R M A C H E M 
12.823 12.958 ZETAgONB 

.-PRIME M AMERICA 
11.846 11.943 - AOOSBOND 

•RRI¥)S,MeVROPA 
15,194 15.231 , ARCARR 

PRIMEM PACIFICO 
16^14 , 16,374 AUREO RENDITA 

PRIMEGLOBAL 
15.300 15.262' AZIMUT GLOB REO 

PRIMEMEDITERR 
13,742 13,798 ' BNRENPIFONPO 

SPAOLOHAMBtENT 
11,607 11.830 I;; CAPITALGEST REND 

S PAOLO H FINANCE 
14,929 14,979 ^ CARIFONDO ALA 

S PAOLO HINPUSTR 
18.326 16,466 CENTRALE REDDITO 

S PAOLO HINTERN 
13,419 13.481 I ' CISALPINO REDO 

SOGESFITBL CHIPS 
13.467 13.539 K COOPHEND 

SVILUPPO EOUITY 
12.952 13.058 ; CT RENDITA 

SVILUPPO INDICE 
14.274 14.333 " EPTABONO 

TRIANGOLO A 
11,798 11.626 ' EUROANTARES 

TRIANGOLO C 
13,668 13,756 ;: EUROMOB REOOITO 

TRIANGOLO S 
11.479 • 11.576 * FPROFESSIONRED 

ZETASTOCK 
14.116 14.250 T FONPERSEL RECO 

ZETASWISS 
13.117'• '13.228 -FONDICRIPRIMO 

ARCA AZ IT 
13.482 13.665 FOND.F.UNO 

ARCA VENTISETTE 
12.264 12.513 -i OENERCOMn-REND 

AUREO PREVIDENZA 
13.154 13.356 I GEPORENP 

AZIMUTGLOBCRESC 
14.314 14.505 ì- GESTIELLE M 

CAPITALGEST AZ 

. - . .w. - . . ^ . . ~ . • TT7T T T H 1 
11.934 12.149 I- GESTIBAS 

CAPrTALRAS 
12.705 12,893 ":; ORIFOREND 

CARIFONDO DELTA 
11.481 11.726 " IMIREND 

CENTRALECAPITAL 
14.632 14.988 ^INVESTIREOBB 

CISALPINO AZ 
13.600 13.905 '•'LAGESTOBBLIOAZ 

COOPINVEST 
10.598 10.776 '_ MIDAOBB 

EUROALDEBAHAN 
10.678 10.829 "MONEYTIME 

EURO JUNIOR 
11.846 11.855 NAGRAREND 

EUROMOB RISKF 
13.516 13.696 < NORPFONpO 

FPROFES8I0NGE8 
14.228 14.517 : PITAGORA 

F PROFESSIONALE 
11.776 12.051 ::; P H E N I X F U N P P U E 

FINANZA ROMA.QEST 
42.836 43,307 •• ' PRIMECASH 

FIORINO 
9.943 10.141 y P R I M E C L U B O B B L 

FONPERSEL INO 
2 0 8 8 1 30.020 * q U A p R I F O C L ' O . Q B B 

FONPERSEL SERV 
7.287 7,453 '"f. RENPICR^DIT 

FONPICRISELIT 
9.560 9.797 • ; RENB1EIT 

F O N P I N V E S T T R g 
12,549 12.795 i R ISP ITALIA REO 

FONDO TRADING 
11.654 11.912 'l ROLOGEST 

GALILEO 
7.957 6.112 :'• SALVADANAIO O B B 

GENERCOMIT C A P 
10.389 10.576 . S F O R Z E S C O 

GEPOCAPrTAL 
10.424 10.596 'j S O G E S F I T D O M A N I 

GESTIELLE A 
12.523 12.741 ,: SVILUPPO REDDITO 

IMICAPITAI. 
8.266 8,670 ; VENETORENO 

IMINDUSTRIA 
27.158 27,455 ' VERDE 

!MJT£LY 
10.665 10.795 • AGRIFUTURA 

INDUSTRIA R O M A G E S 
12.485 12.790 >" A R C A M M 

INTERO AZIONARIO 
6.904 9.046 .?, A Z I M U T GARANZIA 

INVESTIRE AZ 
16.181 18.446 i\ BN C A S H FONDO 

LAQEST AZIONARIO 
11.480 11.694 r: CAPITALGeST M O N 

L O M B A R D O 
15.656 15.971 - , C A R I F O N D O C A R I Q E 

PHENIXFUND TOP 
13.807 14.062 '/ CARIFONDO LIREPIU 

PRIMECAPITAL 
0,452 9,643 ' " C E N T R A L E C A S H C C 

P R I M E C L U B A Z 
33,306 33,965 1 EPTAMONEY 

PRIMEITALY 
11.104 11.325 f: E U R O V E G A 

QUADRIFOGLIO AZ 
10.584 10.626 '.' E U R O M O B MONETARIO 

RISP ITALIA A Z 
11.606 11.945 ; F IDEURAM MONETA 

S A L V A D A N O A Z 
11.755 11.979 • FONDICRI MONETAR 

SVILUPPO AZ 

10.227 10.429 M FONPOFORTE 

SVILUPPO I N P ITA 
11.619 11.802 ? GENERCOMIT M O N 

SVILUPPO INIZIAT 
7,562 7,816 * OESFIMI PREVIPEN 

VENETOBLUE 
11,809 

VENETOVENTURE 
9,902 

11,660 O E S T I C R E O I T M O N 
J0J777 n,- eSSJJELiEA. 

VENTURE T IME 
10.214 10.371 '•-. GESTIFONPI MONETA 
1 1 4 4 6 1 1 4 7 0 GIARDINO 

IMIDUEMILA 

WtAHWP 
INTERB RENDITA 

A R C A T E 

ITAI .MONEY 

ARMONIA 
15.394 15.410 MONETAR R 

CENTRALE GLOBAL 
12.787 12.783 .. PERFORMANCE M O N 
16.325 16.331 ? P E R S O N A L F M O N 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 
CRISTOFOR COLOMBO 16.260 16.307 , PHIMEMONETARIO 
EPTA92 
FPROFESSIONINT 

13.484 13,500 ;. RENDIRAS 

CANTONI fTC-93C07« 

«NTR064AO*M6»,J% 

CENTR0OSAFN8.7SK 

CENTRO B^AFR98 8,75% 

CENTROB-VALT9410S • 

CK3A4M6CVt% : ' 

C 0 T 0 N O l C - V E M C 0 7 % 

«URMET-LMIMCVIOS 

n7ROMOBIL86CV10% 

FINMECC4V83CVSV 

mHMàatm.iz..:*M. 

IMM6W30PCOINO ;./ , . 

101 

, 81.1 

.'.'•' «0 

-106,5 

-, 73,9 

, -. M 

• - 9 M ; 

103.15 

^ .>-. . / 
'..r-:'...'.T 

97,05 

. 1 0 2 

' . 80,5 

' 93,6 

• 109,6 

. 76 

92.59 

Otti 

•H>2 

10355 

100.3 

100,3 

IMI41PION83WIN0 

IRI-ANSTRAS85CV6% . 

ITALOAS-OWSgCVIOS 

MAGNMAR-85C06S • 

MENO 8 R0MA44EXW7% 

ME0K>B.BARL94CV6% • 

MEDK3B<IRRISC07S .. 

ME0K)B4IRRISNC7% V 

MEDI06-FT0SI87CV7*, , 

MEDIO B-ITALCEM EXW2% 

ME0IOB.|TALQ95CV«% 

120,1 

9 1 * 

106 

116,1 

•95.7 

: . : • • * 

•'..86.. 

67,3 

«2.6 

v 107 

.. ME0IOB-ITALMOeCO7% 

1238 

«1,7 

107 

69,05 

-., 119 

~ ' i 9 6 

90,9 

' . . 9 6 

m 
94,5 

107,5 

96,05 

MEDIOB-PIR06CV6,6% 

ME0l0B^IO5CVEXWS% 

MEDI0SSNIAFIBRE6K . 

MEDI0e-UNICEMCV7% 

MEOIOB-VETR85CVt,6% 

OPERE BAV47/83CV6% 

PACCHETTh8rV95CO10% 

PIRELUSPA-CV9.75S -

RINASCENTE48C06,9% . 

SAFFA87/97CV6,S% .;>;. 

SERFI^SCAT99CV8% 

97,6 

86.8 

,.'. '» 
84,5 

' 92 

1 0 7 * 

. 97.9 

v,.'/.:: 

... 90.4 

100,5 

98.1 

': « 
100,25 

, : H 6 

• 93 

100* 

". 94,5 

, 86,5 

97,4 

96 

• 106,5 

Titolo 

ENTE FS 65/95 24IN0 

ENTE FS 67/93 2MN0 

ENTE FS 90/9613% 

ENEL6S/9SKIND " ' 

ENEL66m3A ' 

ENEL67/949.2S% 

ENELW/»48i - ' • • - -

ENEL8MS1IIND 

ENEL90mi«IKD 

ME0K38.8t/9913*% 

IBIJ8795IND ' 

IRI66/9521 INO 

IRI66/9531 INO 

\K\ 

10710 

100.60 

100.75 

106,04 

184*5 

96,60 

' 105,60 

' 104.20 

102.60 

102.00 

96,40 

86,25 

97.45 

prea 

107,00 

100.60 

100,76 

106,86 

164.50 

96.75 

105,90 

104,40 

102.70 

102,10 

86,50 

87,95 

97*0 

(Prezzi Informativi) 

NORSITALIA 

ELECTROLUX 

CIRSSPA. • - , • „ . - ' . 

300 

36000 

2000 

C. R. BOLOGNA SPA 23800-24000 

C R . BOLOGNA 1/1/93 

BAI 

8C0S.GEM.S.PR0S. 

22700 

13000 

123000 

BCA NAZIONALE C0MUN. 

EVERYFIN 

FINC0MID 

IFITAUA .. 

1630 

2000 

1670 

6RIDANIAB.SAY 186500-189000 

WARERIOANIA 

WAR GAIC RISP 

1393 

80 

untai 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI. 

BANCARIE 

CART.EDrr. 

, CEMENTI 

':• CHIMICHE 

- COMMERCIO 

' COMUNICAZ 

V ELETTROTEC. 

'FINANZIARE 

. IMMOBILIARI 

' MECCANICHE 

' MINERARIE 

,. TESSILI 

-'• DIVERSE 

moramevu % 
1077 

926 

118) 

856 

1134 

1242 

1023 

18H 

1044 

10*) 

1047 

8 » 

12» 

1057 

1055 

806 

1064 

912 

1145 

959 

1124 

1240 

1015' 

1026 

10)2 

1091 

1041 

9 » 

1206 

676 

1047 

«16 

122 

1.75 

1*3 

073 

0*9 

0.16 

art 
\x 
0,18 

4.16 

056 

0*3 

3.4» 

3.11 

0.78 

-109 

O B O F I N O I P E R B R I H W 0 17050 

GEPOWOHLD 
14.779 14.840 " RISP ITALIA COR 

GESF IM I INTERNAZ 
11.755 11.788 ;' ROLMOONEY 

OESTICREOIT FIN 
12.735 12.789 ' SOGESFIT CONTOVIV 

ARaErlTQIPgl HO) I W m 2MBW , INVESTIRE GLOBAL 
aTERUr|Ay.C,121«0 

14,843 14,963 :,' VENETOCASH 

IH 

3 3 1 8 4 33 697 
11 7T3 11 j 
16.8 19.110 
17.624 17,651 
23,031 23.357 
12.775 12.979 
9.8S1 10187 • 

11.433 11.577 
10.025 10.216 
20.501 20,778 ' 
18.687 17.186 : 
12,144 12,302 ' 
12.636 1 3 0 3 5 
21,606 2 1 8 2 7 
13.513 13.719 , 
11,331 11.525 ' 

-JS.771 13,854 
13.597 13 74? 
16,170 16.441 '. 
10.819 1 0 9 
21,334 2 1 6 4 9 

17,258 17.241 
13007 13003 
15.375 15.370 
11.174 11 158 
15.683 15.701 
12,060 12.958 
11.668 11.685 
14.142 14.134 -
12.485 12.498 
15.911 15.920 
12.213 12213 i-, 
13783 13.788 
12.256 12261 
11,807 11 792 • 
11,801 11830 : 

8.305 8.264 
17.405 •7.40B' 
16.186 16.201 «; ' 

.1' 13.999 13.704 
15.038 16.047 £ 
10.714 10.704 , 
12.876 12.681 
17,769 17,660 
14,082 14095 ! 
11,234'' 11.254 
12.992 12.892 
12.273 12.272 
18.302 16.308 ' 
12.772 12.780 
11,850 11.841 
11.732 11.734 àg; 
18,612 19B0Q i ; 
13,495 '13.503 i 
12.614 12634 ^, 
12.665 12.666 ; 
12.036 12.049 • 
11.159 11.169 
12.346 12.34» • 
11283 11.266 f 
10.763 10.766 
10621 10642 
27.558 27.590 
12.535 12.552 
14.374 14.376 
20.304 20,316 *•'.' 
17.973 17.961 
16.004 16,014 l g 
12,579 12.570 • 
12,719 12.753 
15.556 15.551 V " 
11.133 11,156 ; 
15.043 15,047 
12.136 12136 
1 7 6 6 8 17.690 
14,236 14,242 •:. 
11,25» 11,270 , - ; ' 
12.425 12,426 
20.621 20.856 
16,264 16,276 
14,731 14,729 
11,917 11,920 • 
16,029 16056 
17.283 17.304 . 
14,924 14,818 • 
11378 11.384 I 
16,680 1 8 6 9 8 
13.56» 1 3 5 5 9 
13.479 13.467 
12,761 12.759 
10,451 10,< 
10,748 10747 f V ; 
14,490 14,483 ?•_. 
10402 10394 ? 
15,467 15,469 • 
11,450 11,446 !», 

. . 1 1 - 1 8 3 . 
1 5 6 1 5 

11-169 ) 
15820 ; 

14,726 14,725 i 
11.064 11.076 
12,^37 12,601 
11.968 11.965 
13,751 13,750 
12,976 12,968 "; 
10,231 10,228 
H.463 11,450 
16,344 18.342 ' 
22636 22621 
11,706 11,711 
13,126 13,118 :: 

10,572 1 0 5 * 7 ! 
15,088 • 15,063 :;- ' 
18.600 16,593 
16,075 1 6 0 6 7 
14,090 14C 
11.062 11.077 
12.555 1 2 5 5 7 

SITUI rffi(A 74)1fflH)H ÌBMSL 
5TERLrtC[P,74)121IK» 

NORDMIX 
12.796 12.632 ..' F INA VALORE ATT 

12.651 12.645 

14 068 14,131 / F I N A VALUTA EST 
3182401 3161.839 i 

ROLOINTERNATIONAL 13.300 13.347 '. SAIQLIQTA 
1334,621 1333.603 : 

SVILUPPO EUROPA 

KRUOERRANOSteOOO 548000 , j A M E R I g * 

13.722 13.642 '-
17463.69417446.922. 

ARCA8B 
16.649 16.967 ': 

- A U R E O 
g0aOLLARIORO550»M 

f»FES03 MEsaiCAm fcam» asma. * A Z I M U T 
M A R F M a n s v i T T F H n w i n n i i i r n w n ^ 

MARENQQITALIAN098OM 110000 : 

IffiOJO. 

2 5 6 1 7 25,924 
21.736 21.952 ? CAPITALITALIA 

A Z Z U R R O 

14.725 14,914 •: FONDITALIA 
DOL 34.56 54.674 

MAREMOOBELQA850II0 -Ut 
B N M U L T I F O N D O 

20.760 21,033 K INTERFUND 
DOL, 72.67 115,602 

MARENQOFHANCFSFaimM 103000 
MAHENQOAUSTRIACQ8MI» 1 0 m « 
gOPOLL 5T.QAUD 575000 «7WW 

BNSICURVITA 
10.981 11.126 ..': INT.seCURITIES 

DOL. 37.95 60.221 

CAPITALCREDIT 
14.648 14,660 ;:, ITALFOHTUNEA 

ECU 26.76 50.255 

', CAPITALFIT 
14.169 14.362 Ì' ITALFOHTUNE B 

COL, 38,16 62,658 -. 

. CAPITALGEST 
16.352 16.599 S ITALFORTUNEC 

COL 11,06 17749 

10rjOU..LtBERTY245000 

10DOLLINPIAM37WI» 
_JS0JSP. 
jsoggg. 

CARIFONDO LIBRA 
16.651 18.651 . ITALFORTUNE 

DOL 10.83 17379 

aSWINQBIlAN 
22.334 22.602 , ITALUNION 

ECU 10.46 19.598 J 

2U2J4ABCJU20JBB- j a 

4.oucATiAUSTfi.an»p 2zam 
100COBOWEAUSTR. 501000 530000 
1l»PFSOSCILENHO30ai> 335000 

COOPHISPARMIO 
15.099 15.266 f MEDIOLANUM 

COL, 21.34 33,717 

' CORONA FERREA 
10.490 10.595 •-' RASFUNO 

ECU 20.54 38.534 : 
DOL 28.05 44,488 

C T BILANCIATO 
£ £ T A £ A P J T a L _ 
EURO ANDROMEDA 

• " •^ •~ , « . ^ g ^ . . . . . r . T . . T T T l I T I T I I T T 
13.133 13.244 : ROMINVESTIT.BCNDSECU 96.63 185.246 
12.405 12565 ROM. SHORT TERM ECU 156.71 294 301 
12674 12642 ROM. UN1VERSAL ECU 23.82 44 822 
20 505 21073 TRER DOL 35.08 56 261 
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BORSA LIRA 

In recupero Stabile 
Mib a 928 (+1,75%) Marco a 967,8 

DOLLARO 

In calo 
In Italia 1582,9 lire 

Per il pianeta-fabbrica 
non è ancora primavera 
Lo conferma un'indagine 
della Confindustria 
Le aziende riducono ancora 
la velocità:-3,4% 
fl cambio favorevole aiuta 
le vendite all'estero 

Un particolare 
dalla Fiat di Rivalta 

Produzione sempre in discesa 
Qù il mercato intemo, la lira leggera aiuta l'export 
La produzione industriale continua a diminuire. 
In marzo la variazione, tendenziale è del 3,4% in . 
meno. A sottolinearlo è l'indagine congiunturale 
della-Gònfindustria. E anche l'indice mediò della. 
produzione giornaliera che nei mesi scorsi aveva 
mostrato segni di recupero, toma a calare. Trai- , 
nato dalla lira leggera migliora l'export. Ancora 
giù il mercato interno:-5,8%. 

MICHELI URBANO 

••MILANO Sull'industria 
soffia sempre il gelido vento 
della recessione. Ad eviden
ziarlo è l'indagine congiuntu
rale «rapida» della Confindu-
stna. I risultati dipingono un 
quadro ancora nero anche se 
dopò mesi affiora all'orizzonte 
dell'azienda-ltalia qualche ti
mido segnale di speranza.' 
Marzo per l'economia non an
nuncia—ancora- l'arrivo--della-. 
prJmaveiC:Cà-ifoiografia»gilèI-
L'anaUsta^ÉccolarproduzIorK'i' 

media giornaliera -3,4%; ven
dite-fatturato -2,8% (intemo -
5,8%; estero +1,1%); nuov» 
ordini -1.7*. 

Sara brutale ma il linguaggio 
'delle cifre parla chiaro,ed' 
. esprime due linee di tendenza. 

La prima: la produzione mani-
.• futturiera ha. segnato una con- .. * nente stagionatecene nei mesi 

trazione del 3,4% rispetto al 'immediatamente /precedenti 
-marzo '92. La secondari] mer- aveva mostrato segni di recu-
cato Interno è sempre in fles-. : pero., m-'nwzo .evidenziera 
n.^'j.. -**.*• ___*._ ...•_.„,_..i—^/ùg)niniù^'ù..Jll\~T.L~Zll' 

i previsione-àcdr 

positivi effetti della lira leggera. 
La ricerca firmata dal centro 

studi della Confindustria, non 
si limita ad accertare il calo di 
velocità della locomotiva indu
striale. Aggiunge anche una 
nuova nota di pessimismo. SI, 
nel pianeta-fabbriche si conti
nuerà a tirare la cinghia. Lo 
sfondo della crisi si staglia 
sempre pesante, con tutto il 
suo carico di incertezza e sfi
ducia che moltiplica gli effetti 
perversi sull'occupazione e la 
redditività delle imprese. Solo 
a causa del maggior numero di 
giornate lavorative, la produ
zione manifatturiera risulta mi
gliorare: affiora, infatti, un in
cremento «grezzo» dello 0,6%. 
In realtà l'indice medio giorna
liero depurato della compo-

te? (-5,6%) anchésesultex-—Nuovamente una diminuzione 
-"• ™<si còmtaafe- à sentire-i -1AD| squaiJtoii L* premi ;pbrfsi 

un-1,2%. 
L'analisi è un gioco di om

bre con qualche timidissimo : 
:.. raggio di luce. Nella media del 
; primo trimestre''dell'anno, si • 
:'. legge nel rapporto, l'attività in-
' dustriale ha segnato una fles- ' 
•' sione tendenziale del 3,9% 
: che, in termini di produzione 
' giornaliera, risulta essere rne-

- no consistente (-2,9%), rhen-
tre rispetto all'ultimo trimestre 

•; dello scorso armo vi sarebbe : 
•i stata una lieve ripresa ;(+0,6% 
f in termini destagionalizzati). 
V In compenso: la domanda " 
'pur mantenendosi su livelli an- : 

•cora inferiori al '92 (-2,8%) ' 
'. ' sembra manifestare segni di ri-' 
' sveglio. Ma il motivo è traspa

rente. Soprattutto le imprese , 
• con una maggióre vocazione 
" all'export stanno godendo di 
' una situazione,<Ji particolare 

favore nei ^mercati intemazio- " 
_ nali. E magariine-approfittanor 

come fia denunciatotll gover

natore della Banca d'Italia, 
Carlo Azeglio Ciampi, lascian-

1 do all'estero gli incassi. Alme
no per loro, la svalutazione e le 
continue sofferenze della lira 
rispetto alle principali valute 
(marco, dollaro, franco, yen), 
sono una spinta alla competiti
vità che si traduce in nuioviu 
affari. E infatti si evidenziano i 
sintomi di un'attenuazione del 

. trend negativo che si era deli-
: neato nei mesi precedenti. Un 
concetto che tradotto in in ci
fre > significa un -aumento • 
dell'I. 1% della domanda este
ra che avrà benefici effetti sulla 
bilancia commerciale. 

...... Naturalmente; come in tulle 
le «medie», c'è chi brinda e chi 
piange. Chi non sembra risen
tire della spinta portata dalla li
ra superleggera sono i com
parti dei mezzi di trasporto e 

; del tessile abbigliamento. Nel 
primojcaso il fenomeno si; 
spiega con Ta gravissimi crisi" 
cheirsettòre sta attraversando 

in tutta Europa. Nel secondo, 
con i violenti processi di ristrut-

'• turazione che hanno investito 
- il comparto accentuati da fe

nomeni di deindustrializzazio-
; nei e trasferimento all'estero 
• '. (soprattutto in Estremo Orien

te) dell'attività produttiva. •--. .-.-> 
.•C'è da dire,'però, che un 

, certo rallentamento del vento 
- della recessione trova confer-
• ma in un altro indicatore: il vo-
' lume degli ordini acquisiti dal-
:: le aziende in marzo hanno evi-
'; denziato un'attenuazione del 
• tasso negativo rispetto ai mesi 

'•'. immediatamente ' precedenti 
:•„ (-1,7%). Ma, come dicevamo, 
. c'è un altro dato che ipoteca 
\i l'ottimismo: il mercato Interno 
- continua a restringersi. E le 
.' vendite, ovviamente, ne hanno 
•'. risentito con una flessione sec-
rca di quasi il 6% (il 5,8% per 
iji l'esattezza). No, per l'azienda-
; Italia non:* ancora arrivatala' 

slflfliorie-deirottimismo'jParola> 
dLConfindusina '-I.OUÌ 

imprese di indizia 
Il contratto è scaduto 
da un anno e mezzo 
Venerdì 350mila in sciopero 
Venerdì sciopero delle imprese di pulizia, un settore 
con circa 350 mila addetti il cui contrattole scaduto 
da oltre un-arino e mezzo. L'ostilità dell'Ausitra 
(Confindustria) .Aldo Amoretti, leader Filcams Cgil: 
«Oltre al rischio Tangentopoli, il comparto è molto 
esposto alla penetrazione di capitali sporchi». Ne-
cessarìa-f fa "trasparenza idegli appaiti.- tfSQXrsono-
donne, una condizione dì lavoro senzatutele. 

•:--;•••, OJOVANMLACGAM --,• '.,; "',' 

Mi MILANO. Venerdì niente 
pulizie negli uffici. Gli addetti 
del -settore, dica' 350. mila; 
scioperano per il nuovo con
tratto. Quello vecchio è scadu
to nel luglio 1991 .oltre uh an
no e mezzo fa, ed era stato si
glato con due anni di ritardo. 
La flemma ha motivi strutturali, 
perchè il padronato è molto' 
frantumato.; Oltre all'Ausitra. 
che fa capo alla Confindustria 
da cui provengono gli ostacoli 
più coriacei al rinnovo, la trat
tativa fa riferimento a Conlapl. 
artigianato.eccoperazlone.un 
tavolo apàrte e più dlsponibi-

- le. Ma tutti dal ritardo traggono" 
vantaggi, come spiega il segre
tario della FI Icarns.Lombardia 
Marco Cipriano: «A causa dei 
frequenti passaggi degli appal
ti, e del conseguente azzera
mento del rapporto dt lavoro, 
la categoria non può rivendi
care Tuna tantum». Non poter 
limitare il danno economico è 
un fattore che moltiplica le ra
gioni dello sdegno: «È uno 
sciopero che grida vendetta».: 
dice Cipriano. Ma anche «l'oc
casione per una solidarietà 
non generica di tutto il movi
mento ad un "settore che sta 
lottando contro la tendenza a 
rendere sempre più precario il 
rapporto di lavoro. Il settore 
sperimenta sulla propria pelle 
che cos'è il cosiddetto lavoro 
interinale.-ossia l'affitto della 
manodopera». Una piaga che 
punisce soprattutto le donne, 
1*80 percerito-della manodo
pera, come precisa Renata Ba-
gatln. responsabile dersettore 
per la Cgil «Uno sciopero che 
consente alle donne di dire ba
sta al continui ricatti, e portare 
dignità a questo lavoro», spie
ga Bagatin. Tra le richiste, la 
denuncia delle evasioni contri

butive (il sindacato propone 
. di decentrare I versamenti,'per 

bloccare le evasioni) e del la
voro nero, der grande sfrutta: 
mento, la mancanza dl.am-

.- mortizzatori sociali-che verrà> 
• : di nuovo sottoposta al ministro 
. Cristotóri. Licenziamento vuol 
-• dire passare alla disoccupazio» 
• ne Indennizzata al 20 per cen-
• to. Nei giorni scòrsi un lavora-, 

toredi Napoli ha preferitoam-
; mazzarsl. In dodicimila saran-

'•'• no a Roma venerdì, per denun-
• : ciare con rabbia una condizio

ne incivile di lavoro, un corteo 
alle 9 da piazza della.Repub-. 
blica lino a 'piazza Santi Apo-

(•' stoli, dove parlerà la segretaria 
Cgil Francesca Santoro a no
me di tutti I sindacati. E per 

V, chiedere procedure trasparen-
. ti negli appalti e l'albo nazio

nale delle Imprese (proposta 
:';' di legge presentata dà Antonio 
v Pizzinato). «Non solo Tangen

topoli», avverte il segretario gè-
'•;• nenie della FUcams, Aldo 
"-Amoretti, «fi settore è a rischio 

di capitali sporchi, fatto che 
•; dovrebbe incoraggiare l'im-
•',. prenditoria sèria a far conver- : 

gere i suol interessi con noi; se. 
• non vuole soccombere "all'eco-
•" nomia inquinata». Un settore 
'«debole» perchè chiunque può 
• improvvisarsi imprenditore, è 

':' che perciò pullula di imprese 
. pirata, dice Amoretti, ma an-
i-, che per la debolezza del sin-
- dacato («Non basta avere ra-
' ' jjione, se non si ha la forza»), e 
'„ 1,'per, Io scarso coraggio-deH'im-

i prenditoria seria, «che si- fa 
-.scudo del piagnisteo». Dallo 
; ' sciopero di venerdì Amoretti si 
• i attende «una grande combatti

vità di cui dovranno prendere 
atto le imprese e le associazlc-

;.ni, per quanto loro compete, 
. ma anche il movimento e la si
nistra». 

Migliaia in piazza a Terni. Uno striscione di 35 chilometri il laguna • 

Umbria e Venezia si sono fermate 
Una settimana dì lotte per il lavoro 
Quindicimila in corteo a Perugia, nell'ambito dello 
sciopero generale dell'Umbria, per l'occupazione e 
lo sviluppo compatibile con l'ambiente. Adesione ; 
del 90 per cento nell'industria. Sciopero anche a 
Venezia per la rinascita del porto. Partita da Civita- ' 
vecchia la delegazione sarda-verso Rom î, La Sarde
gna si ferma venetrll. La crisi ad Isemiae il proble-
madeUe«areeiritemè»dell'alto,Volriimò;';:;"V ; ,i;; 

• • MILANO. Ieri hanno scio- -
pereto Venezia e l'Umbria, 
mentre si accingono a scende- ' 
re in lotta Taranto (giovedì)- e .": 
la Sardegna e Isemia (vener- " 
di). A'Venezia, durante le tré ", 
ore di sciopero dell'industria, ' 
migliaia di lavoratori e degli: 
scali portuali hanno dato vita a 
numerose manifestazioni. Una 
unica striscia di tela lungo 35 
chilometri dalla stazione ma
rittima a Mestre ha idealmente 
unito la richiesta di una politi
ca di sviluppo per la laguna al
le industrie della terraferma. 
Negli ultimi anni la crisi ha col
pito quasi tutte le fabbriche 

dell'alluminio ed ha dimezza-
, to il polo chimico. Langue la 
" cantieristica, il porto regge con " 
, fatica la concorenza ed ora te
rme'!! dirottamento del traffico 
'petrolifero ventilato dal gòver-
no. Anche l'artigianato e le im- ' 

'; prese dell'indotto soffrono i 
'. pesanti riflessi della crisi. Il se
gretario della Fìom. Alfredo . 

'• Aiello, ha denunciato che i pò-
'.sti in pericolo nei dodici mesi : 

sono circa 4 mila ed ha rilan-. 
• ciato le proposte del sindacato • 

per lo sviluppo e,l'occupazio
ne 
Massiccia, attorno al 90 per 

- cento nell'industria, l'adesione 

allo sciopero generale del
l'Umbria che ha portato a Pe
rugia circa 15 mila lavoratori. 
Meno consistente la presenza 
dei lavoratori dei servizi e del 
pubblico impiego. Pullman 
provenienti da Temi. Orvieto, 
Otta di CastelkvFoligno. U cor-, 
teo per le'vie del centro,̂  fino 
alla piazza dove Jianno parlato 
Carlini dei chimici Osi, Silvano 

' Vignoli della UH ed il segretario 
confederale Cgil Fausto Berti
notti che, tra l'altro; ha sottoli
neato la coerenza di una piat
taforma che lega i temi dello 
sviluppo-industriale al risana
mento ed alla tutela dell'am
biente. Gravissimi1!-dati dira
mati dal- sindacato sull'occu-

- p.izlone: 3 mila cassintegrati, 2 
: mila in mobilità, 56 mila iscritti 
a! colocamento. Su una popo
lazione dì 804 mila, abitanti. 
Dati che, dice il segretario del-

• la Cgil umbra Mano Bravi, in
ducono il sindacato appartare 
di «emergenza», alla quale oc
corre «reagire subito aprendo 
una fase di contrattazione con 
gli imprcnditon e con tutti ì li 
velli istituzionali». 
Giovedì sciopera Taranto 55 

mila disoccupati, 12 mila tra 
: < cassintegrati e mobilità. «Fami-
:' glie pugliesi che pagano una 

crisi da cui occorre uscire pri-
: ma che il tessuto; sociale si sfi-
':':. lacci ulteriormente», dice • il 
" presidente della Regione Pu-

* - glie Giovanni Copertino.. 
"Venerdì sciopera la provincia 
i~ di Isernia, 'per il lavoro, lo svi-
• -: luppo e le aree Interne». Una 
... realtà falcidiata dalla crisi, con 
;'. 8.700 disoccupati. 607 posti 
-,. già persi, altri 21500 a rischio e 
;•[ mille ditte cancellate. Concen-
•f: tramento alle 8,30 presso il 
' centro commerciale, il corteo 

giunge alle 11-in piazza della 
' stazione. Lo sciopero, tra l'ai-' 
• tra, denuncia «il taglio indiscri-

... minato ai servizi essenziali del-
'.\e aree inteme dell'altissimo 

Molise e dell'alto Volturno». 
•. Venerdì sciopera la Sarde-
, gna. ieri da Civitavecchia è 
'; partita a piedi per raggiungere 
-.Roma (venerdì)'ladelegazio-
•-• ne dei 123 lavoratori che rap

presentano tutte le aree dell'i-
' sola. Mentre i minaton del Sul-

cis occupano i pozzi dcll'ENI 
da 35 giorni. .. 

Ancora a tarda sera il confronto a Palazzo Chigi. Anche ieri cortei 

Alenia, trattativa continua 
••MILANO. Sono riprese lem,,, 
pomeriggio, e sono proseguite . 
nella notte, le trattative a pa
lazzo Chigi per l'Alenia. Una 
giornata che ha visto i.lavora-' 
tori, soprattutto nell'area na
poletana, di nuovo protagoni
sti per lo sviluppo e per difen
dere l'occupazione. Il negozia- ' 
to è ripreso, ma non è stato un ' 

-confronto a tre.'Ai ministri Cri-
stofori e Baratta il sindacato ha 
posto quattro «nodi da scic» . 
gliere». Una integrazione sala-, 
riale del 20 percento per chi', 
va in «mobilità finalizzata alla 
pensione». Secondo: una data 
di rientro per gli attuali cassin
tegrati. Tre: il numero degli ad- ; 
detti Interessati dal contratti di 
solidarietà e. da ultimo, la rota
zione per i cassintegrati futuri. 

L'Alenla avrebbe proposto 
contratti di solidarietà per 300 : 
addetti,numero che il sindaca- ' 
to ritiene insufficiente, mentre : 
secondo il ministro si potrebbe , 
arrivare a 600 entro un anno. : 
L'azienda inoltre respinge la. 
proposta di rotazione a sei me-.' 
si, come chiede il sindacato. . 
Sulla trattativa incombe la pò- '. 
sizione risoluta della Fiom pie- '. 
montese che, tramite,Giorgio '. 
Crcmaschl, critica aspramente ' '• 
Cristolori: "Il ministro è incauto : 
a.ritenere che-la!-sua;ilpotesi • 
possa condurre ad un'intesa 
positiva». Per il Piemonte «il • 
sindacato ha,un. mandato pre- , 

. ciso dall'assemblea dei. lavora-
tori: il plano' va modificato -
escludendo la cassa integra
zione a zero ore che non sia fi

nalizzata al pensionamenti ed 
ai corsi di qualificazione». Sen
za queste due condizioni, non 
ci sono le basi minime per 
• un'intesa». 
Ieri giornata di lotta. A Napoli 
una vivace manifestazione con 
corteo per le vie del capoluo
go, con centinaia di lavoratori 

' dal centro a Santa Lucia, da-
\ vanti al palazzo della Regione, ,' 
con qualche problema per il ; 

'traffico anche perchè nel con-
' tempo era in viaggio un altro 
. corteo, di disoccupati organiz
zati. Una delegazione Alenia 

; (Pomigliano d'Arco, Casoria e 
' Capodichino) è stata ricevuta / 
' dal presidente della giunta re-
gìonalc. Sulla manifestazione, '-
Anton io Bassolino ha rilasciato 

. una . dichiarazione: «Ancora 
una volta gli operai e i consigli 

. di fabbrica del gruppo Alenia 
" hanno dato vita ad una signifi-
: catìva iniziativa di lotta. Napoli 
'deve molto a questa classe 

:. operaia. Napoli e le sue forze 
: migliori non possono lasciare 
.'"soli gli operai dell'Alenia in 
; questa lotta dura per il furtùro 
'.:• e la civiltà. La manifestazione -

prosegue il leader del PdS - di-
. mostra che non può esistere 
-nessuna scria trattativa senza 
- una proposta di politica indu
striale, senza il rilancio del po-

: lo aerospaziale a Napoli». Per 
' questo «il PdS con i lavoratori è 
.: impegnato affinchè il governo 

e Alenia definiscano missioni 
produttive ed industriali effetti
ve» . -» 

Efeoceurati o 

DOMENICO DE MASI 

• La storia dell'umanità può essere in
terpretata come un lungo, faticoso itinera
rio verso tre obiettivi: allontanare la morte, 
sconfiggere il dolore, eliminare la fatica. 
La tenacia con cui sono stati perseguiti ; 
questi tre intenti è rimasta immutata e ca
parbia per quaranta milioni di anni, nono- ; 
stante la rarità dei successi lungo la stra
grande maggioranza di questo inimmagi-: 

nabile arco ai tempo. --• ; . - • --, 
Per quaranta milioni di anni abbiamo " 

finalmente questo sogno è a portata di 
mano, l'umanità si ritrae di fronte a una ta
le storica opportunità e frappone ostacoli 
d'ogni sorta alla sua realizzazione. 

Alla fine del Settecento, in Inghilterra 
prima e poi via via in altri paesi d'Europa e 
d'America, si intuirono gli enormi vantag
gi dell'organizzazione industriale rispetto 
al lavoro artigianale. Prometeo, finalmen
te liberato, si dette al progressivo affina
mento delle tecniche produttive, alla stan-

accumulato esperienza: la scoperta del ' • dardizzazione dei prodotti e dei processi, 
fuoco, della slitta, dell'asse della ruota, 
delle piante soporifere, dello stoicismo 
contribuirono parimenti a sostituire la fati
ca fisica, a regalare qualche anno alla spe
ranza di vita, ad attenuare il dolore con 
espedienti fisici e psicologici. -•••• -
.-••• Ogni volta che si trovava una tecnica 
più efficace, si abbandonava quella più 
rudimentale: cosi, nel corso degli ultimi 
cinquemila anni, gli schiavi hanno sosti
tuito gli animali domestici, il proletariato 
ha sostituito gli schiavi, le macchine auto
matiche hanno sostituito i proletari, i com
puter hanno sostituito le macchine auto
matiche.-" "- ••'-- .-•-.-. ~.V. --Vi -ÌV-M" ""'V' 
•'•• II sogno dei geni precorritori - da Aristo
tele a Leonardo - e stato sempre quello di 
saltare alcuni passaggi di questa catena 
sostituendo direttamente gli animali do-

all'incremento senza soste dell'efficienza 
• e della produttività, -i--.->-;>» . . ,• .--- ' , , 

Tra la Fine dell'Ottocento e i primi de-" 
cenni del Novecento con l'ingegner Taylor 
a Filadelfia e con l'ingegner Ford a Detroit 
le scienze organizzative raggiunsero una 

; perfezione che, insieme a tecnologie sem
pre più sofisticate, avrebbe permesso di 

- delegare alle macchine prima i lavori più 
\ banali e ripetitivi, poi via via i compiti più 
complessi, anche di natura intellettuale. 
Oggi un cassiere di banca è sostituito con 

• il bancomat, un disegnatore di architettu-
. re è sostituito con il plotter di un compu
ter. •.. , .., ..•.»•.,. ••-.•..-. ... . "- • - . 
-... Da una parte l'uomo ha gioito di queste 
magnifiche sorti e progressive, dall'altra 
ha finito per credere che migliaia di mac
chine potessero sostituire milioni di lavo-

mestici con le macchine, senza passare latori senza che nessuno di questi restasse 
... ,:i J - I -• J -"- "'disoccupato. Già nel 1978, il premio No

bel per l'economia Wassily Leontief ci ' 
metteva in guardia: «Credere che i lavora
tori sostituiti dalle macchine troveranno 
inevitabimente una occupazione nella co- ' 
sanzione di quelle stesse macchine, equi- ' 
vale a pensare che i cavalli sotiruiti dai vei-
coli meccanici possano essere utilizzati 
nelle differenti branche dell'industria au
tomobilistica». 

A lungo ci si è illusi che i lavoratori soti-
flinmiwrwninminwiiiM'r tinti dalle macchi

ne potessero con
tinuare a percepi
re uno stipendio 
fingendo di lavo
rare accanto' alle 
macchine' "Cosi, 
dopoTàvwrrtadeT 
fax, gli addetti alle 
poste, ' invece di 
diminuire, • ~ sono 
addirittura • •- au
mentati. •••;:-.: ri' 

Non solo cresce 
di giorno in giorno 
il divario tra il nu
mero di persone 
occupate e il nu
mero di persone 
effettivamente ne
cessarie a produr
re ciò di cui abbia
mo bisogno, nw-
una . buona per
centuale 'J:•..": delle 
persone occupate 
(soprattutto ma
nager) preferisce 
prolungare a di

attraverso : il doloroso olocausto della 
schiavitù e del salariato. «Se le spole dei 
tessitori tessessero da sole, il maestro d'ar
te non avrebbe più bisogno di aiuti, né il 
padrone di schiavi» vagheggiava Aristote
le. ••.:-. ;'•• -.-.. • •- '.- , ••••;•• '. .-N- •' 
v; Verso la fine del Medioevo, quando il 
costo per il sostentamento degli schiavi di
ventò insostenibile, venne ripresa l'antica 
e desueta invenzione dei mulini ad acqua: 
cosi, per alcuni decenni, in tutto l'ex im
peto romano, milio
ni di liberti rimasti 
improvvisamente 
privi di cibo e di ca
sa, morirono di fa
me senza-neppure 
la;'consolazione di 
sapere che;-con la 
propria morte, con
tribuivano a quella 
che poi sarebbe sta
ta orgogliosamente 
chiamata «libera
zione della schiavi
tù». --.,".•.'-,-• 

Assai:-"."*-" meno 
cruenta e dolorosa 
è riuscita, sette se
coli dopo, la sostitu
zione delle • came
riere con le lavatrici 
e con le lavastovi
glie. Ma ormai l'ac
cumulazione scien
tifica aveva supera
to la soglia delle co
noscenze di base e 
permetteva di pro
cedere -a ; grandi 

'II lavoro diminuisce ovunque 
fagocitato dalle macchine -
L'uomo vicino alla libertà 

esita a fare.quelpasso 
che lo separcniall'edèn» 

passi: gli uomini di Neanderthal vissero in :, smisurata propria giornata lavorativa sob-
media 29 anni, i nostri nonni hanno vissu- :'.'. barcandosi ad ore di straordinario non re
to 35 anni, noi viviamo 75 anni. Oggi è .'. tributo pur di impedire che una parte del 
praticamente possibile fabbricare unau- proprio lavoro vada ai disoccupati. ••-.•'<.,-,;"-
tomobile con un paio d'ore di lavoro urna- . -1 nodi perversi di questa situazione pa
no; è possibile scalare il centesimo piano - radossale possono essere ritardati quanto 
di un grattacielo semplicemente premen- ..' si vuole ma prima o poi giungono al petti-
do il bottone di un ascensore; è possibile , ne. Ed oggi, finalmente, siamo vicini alls 
essere operati da un chirurgo senza awer- s resa dei conti. Le aziende che si sono rirn-
tire il minimo dolore. In qualsiasi paese . pinzate di elaboratori e di robot senza ri
ricco, compreso il nostro, il cittadino me- '; durre la propria forza lavoro o senza ridur-
dio conosce molta più risica di quanto ne.,; re le giornate lavorative, sono oggi costret-
conoscessero Galileo e di Newton messi ;'•'• te dalla concorrenza intemazionale • a 
insieme, veste molto meglio di Lorenzo "t quattro sole alternative possibili: 1) soc-
déi Medici e di Lord Brunirne), vive molto ,': combere sotto il peso esorbitante di sti-
più a lungo di Matusalemme. Per andare ,: pendi pagati anche a lavoratori ormai inu-
da Roma a Parigi, Ramsete II, Giulio Cesa- y tili; 2) distruggere con un nuovo luddismo 
re e Napoleone avrebbero impiegato il,s; le tecnologie avanzate e tornare al vec-
medesimo tempo, pur essendo vissuti a •• chio impiego della manodopera; 3) adot-
molte migliaia di anni l'uno dall'altro. In- :' tare tecnologie sempre nuove, licenzian-
vece noi, senza essere né faraoni né impe- ••" do tutti i lavoratori che esse sono in grado 
ratori, impieghiamo la centesima parte : ' di sostituire; 4) progettare una nuova or-
dei loro tempo e la millesima parte della i ganizzazione del lavoro, fatta di macchine 
loro fatica. 

Ogni progresso tecnologico produce ef
fetti che, sul momento, sono considerati 
•disoccupazione» e. col passare del tem
po, vengono considerati «liberazione del
l'uomo». Ad ogni tappa del progresso, 

'. e di mentedopera, capace di ridistribuire il 
: lavoro decrescente alla massa crescente 
• di coloro che desiderano svolgerlo. ~,\ vi 
- Le prime tre soluzioni sono disastrose, 
conducendo all'imbarbarimento o alla 

t conflittualità. La quarta via è ormai obbli-
l'uomo prima reagisce rifiutandone l'ade- •-- gata. L'attuale incremento della disoccu 
zione, poi lentamente l'acquisisce e ci si ' pazione, infatti, non è congiunturale ira 
affeziona fino al punto da resistere ad ogni '. ; strutturale, non dipende da crisi transitorie 
successivo cambiamento possibile. Cosi i 
lucidisti tentarono di distruggere le mac
chine a vapore e poi quelle elettriche; più 
tardi gli operatori delle macchine elettri
che hanno resistito all'introduzione delle 
macchine elettroniche. -' >• --

A questa resistenza contribuiscono mo
tivi di natura fisiologica, psicologica, su
perstiziosa, economica. La Chiesa com
battè a lungo l'uso domestico della cor
rente elettrica; qualche tempo fa, in una 
chiesa siciliana, ho sentito cantare «Chi'se-
gue la moda non segue Gesù»; appena 
lue anni orsono un vescovo ha condan-

, ma da un trend di lunga durata: il lavoro 
diminuisce ovunque, fagocitato'da mac-

• chine sempre più operose e più intelligen-

; : - La circostanza è di portata epocale e 
noi abbiamo il privilegio di viverne i mo
menti più drammatici ma anche più fe
condi. Finalmente giunto alle soglie della 

•• terra vagheggiata da sempre, dove è possi-
' bile vivere in modo agiato lavorando sem-

: pre meno e dedicandosi sempre più all'in-
- trospezione, al gioco, all'amicizia, all'a-
: more, alla convrvialità, : l'uomo esita a 

compiere il passo storico verso la ricon
nato l'uso dei telefoni cellulari. Anche -• quista dell'eden. Contagiato dal virus della 
quando i singoli individui sono propensi -'• fatica per la fatica, egli resiste alla prospet-
ai cambiamenti, la comunità nel suo insie- - tiva esaltante che ha'ormai a portata di 
me resiste alle innovazioni fino ai limiti del - mano e che richiede solo lo sforzo finale 
masochismo. *~w••••v.---:-^v< •. ,--•••"-•;?• ~"£-di una riorganizzazione in meglio della 
•- Siamo così giunti al paradosso dei gior- -;• propria esistenza. Cosi la liberazione dal 
ni nostri: dopo aver perseguito per milióni .. lavoro degrada a disoccupazione e la pos-
di anni il sogno di poter sostituire il lavoro sibiliti dell'ozio creativo risulta persino 
umano con il lavoro meccanico, ora che più angosciosa del lavoro alienato 
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La Commissione getta acqua 
sul fuoco. E le partite 
respinte ih Francia e Olanda? 
«Colpa di zelanti funzionari» 

Economia&Lavoro Mercoledì 
24 marzo 1993 
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Parmigiano 
«Niente blocco» 
dice Bruxefles 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TIWVISAHI 

• i BRUXELLES. L'Europa 
non-è chiusa al parmigiano 
reggiano: il giorno dopo l'ai- '' 
tarme lanciato dall'Emilia 
Romagna, la Commissione 
Cee precisa e ridimensiona, 
mentre si adombra addirittu
ra il sospetto che il pasticcio 
lo starebbero combinando le 
autorità sanitarie locali e na
zionali italiane. «Noi non ab
biamo preso nessuna deci
sione - dichiarano a Bruxel
les—per bloccare le esporta
zioni di grana padano e par
migiano reggiano a causa • 
dell'epidemia di. afta epizoo-
tlca »."•"• ••••••:•••-. ..--• 

Eppure alcuni cas i isolati , 
di partite respinte si sono ve
rificati in Francia e in Olanda. 

«Èvero, masiamopropen- " 
si a credere che si tratti sola
mente dì zelanti interventi di 
funzionari'locali». 

La tesi viene confermata 
anche da Parigi e L'Aia, dove 
i ministeri responsabili nega
no di aver diramato qualsiasi 
tipo di disposizione restritti
va. A questo punto capire co
sa sia successo* e stia succe-
dendo in realtà, non è sem
plicissimo: ma; vediamo in
sieme di ricostruirne I contor
ni. ,••.••..-. ;;.•••>:•••: 

1117 marzo il comitato sa
nitario della Cee emette una 
decisione in cui è scritto che 
l'Italia si impegna a non spe
dire verso altri stati comuni
tari, a causa dell'epidemia 
aftosa, una serie di prodotti 
animali e lattiero caseari. Da 
questa, restrizione, si legge 
ancora, sono esclusi «tutti 
quel prodotti caseari sotto
posti ad un trattamento ter
mico a 71,7 gradi centigradi ' 
e per 15 secondi»; Le autorità 
sanitarie italiane fanno pro
pria questa''decisione ed 11 
ministero emette subito una 
circolare che riporta pari pari , 
le Indicazioni Cee. Qui scop- ' 
pia II pasticcio: perchè il gra
na eli parmigiano subiscono 

Pensioni 
La Camera 
riscrive 
i Fondi 
• i ROMA. La commissione 
Finanze della Camera ha ri
scritto 11 decreto sulla previ
denza integrativa sul quale do
veva esprimere un parere. E ne 
è'uscito un.testo-approvato 
dalla maggioranza e dal Pds, 
mentre alla commissione La
voro-sentito II ministro Cristo-
lori - è emerso che II governo 
non emanerà il decreto defini
tivo senza il parere delle Ca
mere, anche oltre II previsto 
termine di 15 giorni dalla sua 
prima approvazióne. ;: \ 

Tra le modifiche chieste ieri 
e trasmesse alla, commissione 
Lavoro cui spetta il parere defi
nitivo, c'è la soppressione del
la pletorica commissione spe
ciale per la vigilanza (arL17); 
un diverso trattamento fiscale 
che abolisce il tetto di 2,5 mi
lioni nelle deducibili» sul Tfr 
(liquidazione) che si versa ai 
Fondi pensione; la riformula
zione del meccanismo di tas
sazione del 15% (come «ac
conto» sull'Imposta futura rela
tiva alle prestazioni) anche 
per evitare la doppia tassazio
ne; I Fondi non abbiano la na
tura di soggetto giuridico auto
nomo, ma, di patrimonio dato 
in gestione a intermediari spe
cializzati. . *'•.. -•-.'.. 

Lanfranco Ture! del/Pds' ha 
annunciato che 11 suo partito 
nella commissione Lavoro 
quasi certamente non voterà il 
parere-finale (spostato da do
mani al 31 mano). In quanto 
porrà una pregiudiziale alla 
quale il governo non potrà'ri
spondere: conoscere la disci
plina che l'Esecutivo intende 
predisporre per la previdenza 
obbligatoria (Inps, '• Tesoro 
ecc.) di tutti i neo assunti. Co
me si fa a decidere sulla previ
denza integrativa quando non 
si conosce quella obbligatoria? 

un trattamento termico a 55 
gradi, ma per mezz'ora: trat
tamento che, secondo tutu' 
gli esperti da noi. interpellati, 
distrugge 1 virus dell'Afta. 

Ma nessuno lo ha precisa
to: né Bruxelles che è re
sponsabile di una esposizio
ne troppo generica, né Ro
ma, che ben più gravemente, 
non ha fatto opposizione ad 
una simile enunciazione. Co
si, forse per ignoranza, forse 
per ignavia, il ministero della 
Sanità non è stato capace di 
difendere un importante pro
dotto nazionale. E come si 
legge in un . comunicato 
emesso da due europarla-
mentari del Pds, Giulio Fan-
ruzzi e Luigi Colajannl, «in 
questa decisione restrittiva di 
carattere generale si sono 
poi verificate interpretazioni 
errate da parte delle autorità 
di. qualche paese membro 
che hanno ulteriormente ag
gravato la situazione» (dopo 
che anche alla dogana di 
Modena era stata bloccata 
una partita di parmigiano di
retto verso gli Usa). «Ci augu
riamo - conclude il comuni
cato-che oggi in sede di Co
mitato veterinario Cee tali 
decisioni vengano riviste .e 
correttamente .: interpretate 
per evitare assurde e ingiusti
ficate penalizzazioni verso 
formaggi totalmente •. estra
nei, per D loro processo lavo
rativo, ad ogni possibile ri
schio per I consumatori. Se 
cosi non sarà ci faremo, im
mediatamente promotori di 
una', inziativas, parlamentare 
per affrontare urgèntemente 
il problema». La ' decisione 
della commissione Cee, è 
scritto ancora nel comunica
to,' non ha fondamento1 In 
nessun motivo tecnico e con
traddice palesemente l'ap
prezzamento che i veterinari 
della Cee hanno ribadito per 
la tempestività e l'efficacia 
degli interventi delle autorità 
italiane per debellare il virus. 

Andreatta 
«Stato chiuso 
per aziende 
in crisi» 
• • ROMA. Beniamino An
dreatta, ministro del Bilancio, è 
contrario ad «inventare» appo
siti - sostegni per particolari, 
gruppi di disoccupati. Lo ha 
sostenuto ieri durante l'audi
zione alla commissione Bilan
cio del Senato finalizzata all'e
same degli interventi dà preve
dere a sostegno dell'occupa
zione, mediante assunzioni 
nel pubblico impiego. I sena
tori, ha ricordato'Filippo Ca-
vazzuti del Pds, erano preoc
cupati per il trasferimento nel
la pubblica amministrazione 
della manodopera eccedente, 
visti i precedenti della Olivetti e 
di prossime decisioni per por 
tuall, spedizionieri, dipendenti 
dell'Agensud e del monopoli 
.Per Cavazzuti, in questo modo 
la pubblica amministrazione 
rischia di diventare, la spugna 
del settore privato che deve ri
strutturarsi, «un uso improprio 
- ha detto - della protezione 
sociale» che potrebbe compor
tare un'Incidenza immediata 
in termini di cassa. Sostanzial
mente d'accordo si è dichiara
to Andreatta, Il quale ha soste
nuto che «il Paese ha delle reti 
di protezione sociale» e che è 
giusto che siano queste le uni
che, senza altri «sostegni spe
ciali». Ha pero voluto aggiun
gere che la norma in tal senso, 
inserita in un recente decreto, 
per gli spedizionieri che ri
schiano la disoccupazione per 
l'apertura delle frontiere non 
avrebbe creato, stando alla ra
gioneria di Stato, problemi di 
cassa.. La commissione Lavo
ro, però, nelle stesse ore aveva 
soppresso, .nel decreto sulle 
dogane,, proprio il passaggio 
nel settore pubblico del 2.000 
lavoratori (spedizionieri) inte
ressati, OJV.C. 

Avviata la raccolta di firme Continua la discussione 
per la mellifica dello Statuto sui tempi della trattativa 
dei lavoratori; Per Grandi triangolare. D'Antoni (Cisl): 
è una soluzione organica , «L'accòrdo non è in vista»? 

Cgil: sulla rappresentanza 
e di iniziativa popolare 

Con 86 voti a favore, 11 contrari e 5 astenuti il Diret
tivo della Cgil ha dato il via alla legge di iniziativa 
popolare sulla rappresentanza sindacale e confer
ma l'intenzione di svolgere una consultazione gene
rale sulla trattativa sul costo del lavoro. Intanto Ser
gio D'Antoni replica a Giuliano Cazzola: «Lo sciope
ro non è un piacere alla Cgil ma un sostegno alla 
trattativa che si chiuderà se ci sarà l'accordo». 

FRANCO BRIZZO 

• i ROMA Con 86 voti a favo
re, 11 contrari e 5 astensioni, il . 
direttivo della Cgil ha dato oggi > 
via Ubera alla proposta di legge 
di inziativa popolare sulla rap
presentanza e la rappresentati
vità sindacale. La proposta sa
rà ora depositata e presentata 
al Parlamento, avviando c o n 
temporaneamente la raccolta 
delle firme ( n e occorrono al
m e n o cinquantamila). «Il testo 
- ha spiegato il segretario con
federale Alfiere Grandi - rifor
mula in sostanza gli articoli 14 
e 19 del lo statuto del lavoratori 

affrontando la questione della 
rappresentanza nei luoghi di 
lavoro, ma anche nei contratti 
nazionali e negli accordi Inter-
confederali. In questo senso la 
proposta va oltre i quesiti posti 
dall'iniziativa referendaria» dei 
Consigli di fabbrica. Nel detta
glio la proposta'di legge preve
d e l'elezione in ogni unità pro
duttiva di una «rappresentanza 
unitaria elettiva» (Rue) . Tutti i 
lavoratori godono dell'eletto
rato attivo e passivo e il voto è 
segreto. Si prevede un sistema 
elettorale proporzionale, sen-

. za. sbarramento, sulla base di 
. liste libere e di un numero di ;. 
v seggi c h e varia a seconda delle ; 
.' dimensioni dell'unità produtti- . 
: va. 1 rappresentanti eletti resta- ',* 
\ n o in carica tre anni, dopodi- ' 
; c h e cessa il loro mandato c h e •"' 
" non può essere prorogato. Le 

elezioni della rappresentaza:-: 
avvengono dietro richiesta dì • » 
una associazione sindacale o • 
del 5% degli addetti e il voto, ì -
per essere valido, deve vedere %. 
la partecipazione del 50% più ':' 
uno degli aventi diritto. La Rue, -

" s e c o n d o la Cgil, non contrad-' 
;' dice l'accordo c o n Osi e Uil -
'.: sulle Rsu. Particolarmente rile- '• 
;; vante la parte del testo c h e ri- •'". 
' guarda i contratti nazionali, • 

'.'• aziendali e territoriali e gii ac- •'... 
;,; cordi interconfederalL Per ipri- ~ 
V m i si prevede l'elezione, da -"• 
ì' parte dei lavoratori iscritti e # 
V non iscritti, di un comitato na- .' 
' zionale di delegati c h e affian- ; 
' c a ì sindacati nella stesura del

la piattaforma, nella trattativa e 
' nelle conclusioni Oltre a c i ò si 

introducono consultazioni ge
nerali «vincolanti» sulla piatta
forma e sul mandato a chiude
re.' Tuttavia, anche una volta 
Chiuso il contratto, il 25% del 
comitato, o il 10% dei lavorato
ri può chiedere una nuova 
consultazione. Quest'ultima è 
prevista anche per gli accordi 
interconfedcrali. Circa il requi
sito della «maggiore rappre
sentatività», per le confedera
zioni la soglia prevista è il 10% 
di voti nelle elezioni dei mem
bri sindacali presenti nell'Inps 
e neU'Inpdap; per le associa
zioni nazionali di categoria è il 
5% dei voti espressi nelle ele
zioni della Rue o del comitato 
dei delegati. . - : . , , •• > • ,.».,•* 
"- Intanto; sulla polemica sui 
tempi perchiudere la trattativa 
sul costo del laverò tra il mini
stro Cristofori e Bruno Trentin, 
è intervenuto ieri a Ancona il 
segretario generale della Cisl 
Sergio D'Antoni, affermando 
c h e «il problema non è il tem
po» e tutto «dipende dai conte

nuti». Il problema vero - ha 
;' proseguito D'Antoni - 6 c h e i 

contenuti ancora non ci sono: 
'; sulla struttura contrattuale e I' 
• occupazione - s iamo • ancora 
', lontani». A Giuliano Cazzola, 
\ c h e nel lasciare la Cgil per la 
•'•• segreteria del Psi ha rilasciato 
'':< un'intervista in cui afferma c h e 

Cisl e Uil hanno accettato lo 
' ' sc iopero per accontentare la 

Cgil ma poi però vorranno 
concludere l'accordo c o n la 

:': Confindustria e il Governo pri-
: ma dei referendum del 18 apri-

: le. D'Antoni ha replicato: «Lo 
J. sciopero non si fa per fare un 
'• favore a qualcuno» ma per so-
. ", stenere la trattativa e ottenere 
• un buon accordo. 
. E il direttivo della Cgil ha ri

badito ieri la «improponibilità 
,"; di una ipotesi di confronto mi-
' rata alla realizzazione di un 
; patto sociale» sulle materie al 
: centro del negoziato sul cos to 
; del lavoro». Ha confermato poi 

l'intenzione di «svolgere una 
consultazione generale» sulla 
trattativa 

Notti alla Fiat 
Apertura dell'azienda 
che però dice ai sindacati: 
«Si deve chiudere venerdì» 
MTORINO.': La trattativa sui 
turni di notte a Mirafiori è giun
ta ieri ad un passo dalla rottu
ra. Dopo aver risposto c o n sec
chi "no" alle più qualificanti ri
chieste della piattaforma sin
dacale unitaria, la Fiat ha mi
nacciato di procedere unilate
ralmente ad istituire i turni. 
Solo al termine di una giornata 
di negoziati, i dirigenti azien
dali hanno accettato di discu
tere una controproposta pre
sentata dai delegati della Car
rozzerìa di Mirafiori per allevia
re la gravosità del lavoro not
turno. Questa tenue possibilità 
di giungere ad un accordo do
vrà ora essere verificata c o n i 
lavoratori interessati, e poi ap
profondita nel confronto c h e 
riprenderà venerdì. . ' - , • • - . Ù 
•-. La Fiat ha esordito ieri re

spingendo la richiesta di ag
giungere nei turni di notte una 
pausa di 15 minuti e di allegge
rire il mix produttivo. Si è detta 
disposta solo ad esaminare 
quelle riduzioni d'orario c h e 
sono diritti contrattuali già ac
quisiti, anche s e per lo più ven
gono monetizzati. Il responsa
bile della delegazione azien
dale, dot t Casca, ha poi lan
ciato un vero e proprio ultima
tum: «Venerdì è il termine ulti
m o •> per - raggiungere - un 
accordo. Se non ci sarà, d a lu
nedi procederemo per conto 
nostro ad organizzare i turni di 
notte e d a scegliere gli operai 
c h e a termini di contratto sono 
tenuti a farli» 

«È un fatto grave nei rapporti 
^ col sindacato», ha commenta-
- to il segretario nazionale della 
> Fiom, Luigi Mazzonc, ribaden-
' d o che il nodo della trattativa e 
•; «far uscire la Fiat dal suo prc-
,•.' giudiziale rifiuto ad affrontare 
. • il problema della gravosità del 

1 lavoro notturno». Ed e propno 
,.' sul gravoso lavoro vincolato in , 
v- linea di montaggio c h e il con-
\ siglio di fabbrica della Carroz- -
- zeria di Mirafiori ha presentato 
• ; la proposta nuova c h e potrcb-
., be sbloccare la vertenza. • -
5 Gli operai Fiat c h e lavorano 
'•; alla catena di montaggio han-
y no diritto ad una pausa collct-
- tiva di mezz'ora per la mensa. 

• a metà turno, ed a due pause . 
• individuali di 20 minuti ciascu- • 

na, c h e però fanno a rotazio-
V ne, quando ci sono rimpiazzi 
' per sostituirli sulla linea. Accu-
J d e cosi c h e operai debbano fa-
' V re la prima pausa all'iniziò del ' 
' turno, quando non s o n o anco-
- : ra stanchi I delegati di Mirafio-
',., rì propongono di concentrare • 
,;' le due pause di 20 minuti nelle 

ore centrali dei turni notturni 
'•• (indicativamente dalle 24 alle 
" 5), che sono le più gravose, e 
- di spostare la mezz'ora di -
,';- mensa a fine turno (tanto di 
;• notte si consumano cibi freddi, 
^ il cosiddetto "cestino" fornito 
y dall'azienda) con la possibili-
;, tà anche di anticipare l'uscita 
'•',' Per concentrare le pause nelle 
'. ore centrali, si dovrebbe natu-
.. ralmcntc aumentare il numero -

dei nmpiazzi a disposizione. - ' 
OMC 

Il provvedimento toma ancora alla Camera. Convertito in legge quello sulle aziende in crisi 

lei, ping-pong sul decreto 
NKDOCAHrm 

• i ROMA Un decreto leg
ge definitivamente converti
to ed uno rimandato alla Ca-. 
mera, sul filo della decaden
za (scade oggi). Cosi si è 
espressa ieri Tassemblea di -, 
Palazzo Madama. Il prowe-, 
dimento''convertito'riguar-; 

dala modfica delle norme' 
sulle aziende ' in crisi. La ; 
nuova legge amplia l'ambito : 

di applicazione dell'ammi- ; 
nistrazione straordinaria alle 
Imprese il cui-stato di insol
venza sia determinato .dal-
l'obbligo di restituzione a \ 
Stato, Enti pubblici o società 
a partecipazione pubblica 
di somme non intenon al 
51% del capitale versato e. 

comunque, non inferiore a 
50 miliardi. Prevede inoltre 
che, nella distribuzione de- : 
gli acconti ai creditori, siano ' 
privilegiati i lavoratori dipen
denti e le imprese artigiane e 
industriali con meno di 250 
dipendenti. Il decreto rinvia- ': 
to alla 'Camera è quello : 
«etemo» (siamo, alla settima ! 
reiterazione e si profila all'o- ' 
rizzonte l'ottava) suoli esti-
mi catastali. I cambiamenti ! 
introdotti al Senato (in buo- i' 
na parte voluti dal governo) . 
cancellano dal testo alcune ; 
«novità» introdotte a Monte-. 
atono Viene eliminata la 
norma che stabiliva l'abbat
timento sino al 50% dell'Io 

< sulla prima casa e la detra
zione dall'Irpef delle spese 

- sostenute per i commerciali
sti. Pure eliminato il collega
mento automatico tra Iva e 

; minimum tax per il calcolo 
' del reddito presunto. L'Iva, 
secondo il nuovo testo, ser
virà solo come 'barometro 

. indicativo ai fini delle deter-' 
minazioni per l'induzione 
dei coefficienti di reddito. 

: L'emendamento, presentato 
; dal socialista Francesco For
te, è stato, in un primo tem-

'- pò, neramente contestato 
dalla Lega (che ha fatto più 
volte mancare il numero le
gale). Successivamente, gli 
esponenti del Carroccio 
hanno votato a favore, gra
zie ad una modifica di com

promesso. •."• •••• 
Stralciato, inoltre, l'artico

lo relativo alle deleghe al go- ? 
verno per la revisione del -"; 

- calcolo dei redditi d'impresa 
' e delle detrazioni fiscali. La 

• • materia sarà inserita in un ' 
?; altro provvedimento. È stato .' 
"•' deciso, infine, che il termine*»' 
"" di presentazione delle istàn- ; 
: .ze per'controversie relative ;« 
. alle imposte indirette, abolì- ;!' 

te per effetto della riforma > 
tributaria, slitti al 20 giugno. -', 

>• • Hanno votato a favore tut- ^ 
'• ti i partiti della maggioranza, £ 
. contrari Pds, Rete, Rifonda- ;-

-'zioneeVerdi. .,• /•-.<u.- "•/ 
'•. •" Se la Càmera darà oggi il £ 
, voto definitivo, il governo ' 
1 potrà, entro la fine dell'an

no, rivedere tutto il sistema 

dgli estimi catastali. Scatterà 
cosi la possibilità per quanti 
avessero pagato una lei più 
elevata di ottenere il rimbor
so, se risultasse che gli esti
mi applicati dai comuni non 
fossero stati correttamente 
calcolati .••:-.......• 

Il decreto sancisce pure 
un ennesimo condono fisca
le. È questo uno dei motivi, 
insieme alla estrema etereo-
genita del testo e alla sua 
farraginosità, che hanno de
terminato il voto contrario 
della Quercia, annunciato 
da Giorgio Londei. 
'•- Nel caso fosse impossibile 
alla Camera esprimere oggi 
•I voto finale, è probabile 
che il governo rinnovi il de
creto nel testo del Senato. -

Successione Del Turco 
Dalla prossima settimana 
inizia la consultazione 

M ROMA. La consultazione 
per trovare il sostituto di Otta
viano Del Turco al vertice 
della Cgil si farà fra i 265 , 
membri del comitato diretti- *' 
vo a partire dalla prossima • 
settimana per concludersi 1*8 ~ 
aprile. A tenere la consulta- '?• 
zione saranno 5 saggi: Ro-
bertoTonini, MarioSai,;Pao- i 
lo Lucchesi, Sergio Puppo, e :? 
Laura Martini i quali riferiran- : 
no i risultati ad un successivo • ' 
direttivo. Questa la decisione ì* 
presa ieri durante la riunione -
del direttivo della confedera- ' 
zione su proposta di Bruno :• 
Trentin. Il percorso dovrebbe ? 
impedire ogni vuotò di potè- ' 
re e investire l'intera organiz
zazione Una enbea a questa 

decisione è venuta da Giogio 
Cremaschi della Fiom per
chè «priva di indicazione sui 
candidati». 
. Candidati sia pure infor
mali alla carica di segretario 
aggiunto della Cgil sono Gu
glielmo Epifani, già segreta
rio confederale, e Fausto Vi
geva»!'segretario della Fiom. 
La consultazione riguarderà -
anche la segreteria confede
rale ora di 12 memebri da ri
durre secondo alcune ipote
si, a 9 di cui 6 del Pds e 3 del 
Psi. C'è da sostituire il segre
tario confederale Giuliano 
Cazzola che dai primi di apri
le entrerà nell'ufficio di se-
gretenadelPsi 

Accordo Stet in Turchia e Russia. Eni vende Tinca 

Corte dei conti a Predieri 
«Nascondi le cifre Efim» 
Ultima relazione della Corte dei conti sull'Efim, e ul
time strigliate. Innanzitutto al commissario liquida-
tore dell'ente, Alberto Predieri, invitato a distinguer- j 
si dalle precedenti gestioni e a fornire i documenti 
relativi al perìodo antecedente alla liquidazione. 
Continua intanto la privatizzazione «al dettaglio» : 
dell'Eni: ceduta la Inca International. Accordo tec
nologico della Stet in Russia. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA Basta c o n i com
portamenti illeciti degli ammi
nistratori, basta c o n i ritardi ne
gli Interventi sulla «grave di
scrasia gestionale» c h e ha por
tato alla liquidazione dell'E- ': 

firn. Nella sua ultima relazione 
sull'ente, Ja Corte de) Copti 
non indica ricette per il. risana
mento (c 'è p o c o da risanare, 
sembra di capire) , ma non na
sconde le sue critiche sulla sua 
gestione, prima e d o p o la sop
pressione. Lo studio sulla ge
stione finanziaria dell'Efim, ri
volge inoltre un perentorio in
vito a Prodieri a fornire i docu
menti relativi al periodo fino al 
18 luglio 1992, giorno della li
quidazione dell'ente, e c h e il 
commissario, scrive la. Corte, 
non ha voluto presentare in at- • 
tesa di completare l'intero bi
lancio 1992. Alle richieste del
la Corte, Predieri ha risposto 
c h e i documenti richiesti, non . 
s o n o ancora accompagnati • 
dalle relazioni illustrative d e i ' 
dati in esse, contenuti. Né a lu
glio le società di certificazione 
avevano portato a termine le 
proprie ' mansioni.. Inoltre, il 
commissario ha scritto Io scor
s o mese di febbraio alla magi
stratura contabile c h e è sua 
•ferma intenzione differenziare 
chiaramente le risultanze della 
gestione liquidatoria da quella 
precedente», fatta salva l'unici
tà del bllanclo'1992. Malgrado 

ciò, la Corte, nel suo d o c u - , 
mento, riafferma la necessità 
di disporre dei documenti con- ' 
{abili deliberati dai disclolti or-

• ganl statutari dell'Efim alla d a - . 
' ta del 18 luglio 1992, accom-
': pagnati dalle relazioni illustra-
;.. live dei dati. Tra Corte dei Con- ; 
', ti e commissario non manca- ' 
< n o poi delle disparità su alcuni ; 
• dei dati relativi alla situazione ; 
,. finanziaria del gruppo. Delle 
:. tabelle contenute nel docu

m e n t o elaborato dalla magi-
, stratura contabile emerge u n a . 
. differenza di 644 miliardi (su 
.. un totale di p o c o superiore agli ; 
> 8.200) per i debiti a breve e a . 
; lungo termine rispetto al piano 

•'•' di riordino presentato da Pre-
' dieri. La Corte si sofferma poi 

sulla questione relativa al c o n - . 
-:' trailo della gestione dell'Efim, 

lamentando l'impossibilità di.' 
. intervento su eventuali illegali-
: tà, ormai sottratte alla giunsdi- ; 

; z ione dei magistrati contabili. 
•• In questo m o d o le norme sulla • 
'; corretta amministrazione s o n o ; 
!-. rimaste senza controllo, sostie-.: 
• ne la Corte. Ultimo accenno ai 
': risultati di gestione dell'Efim, : 

- c h e nel 1991 ha chiuso c o n un " 
: passivo di 1.176,7 miliardi di li

re, contro una previsione di 
• - 2 7 2 mld e c o n un netto peg-

• gioramento rispetto al rosso di 
1 374,7 miliardi ael '90. La base 
. dei negativi risultati di gestio- • 

ne, risiede in quella «grave di

scrasia gestionale» più volte 
denunciata dalla Corte, ma 

"mai sanata 
; Eni. Continua la campagna di-
: smissioni del gruppo del c a n e 
. a sei zampe. Tra le società mi
nori messe sul mercato soprat
tutto dalla caposettore chimi
ca Enichem è la volta del c o m 
plesso di beni aziendali della 
«Inca International»: 35 miliar
di e 300 milioni di capitale, 4 5 
miliardi di fatturato nel 1992 e 
sede a Pisocci Scalo (Matera), 

) la Inca International è attira 
nella produzione di contenito
ri e bottiglie in plastica per l'ac-

; qua minerale o altre bevande. 
\ Con la Inca International sale a 

nove il numero di società o ra
mi di aziende messe già sul 
mercato c o n «bando di sollecl-

' (azione» o c o n l'assistenza di 
«terzi», fra merchant bank o 

i istituzioni finanziarie anche 
. straniere. Per l'operazione. TE-
: nichem si avvale della Salo
mon Brothers di Londra, a c u ì 

; dovranno pervenire entro il 
«termine perentorio» del 6 apri
le le richieste di documenta-

_ zione c o n un impegno alla ri
servatezza, copia dei bilanci, 
motivazioni dell'investimento 
e . descrizione , delle attività 

'esercitate. >?:.;•:•'•••• :•• -•'•-••-ir- -:•', 
S te t . La finanziaria telefonica 

: dell'Ir! ha sottoscritto un accor-
: d o tecnologico c o n la Russia. Il 
presidente Biagio Agnes e il 
ministro della federazione rus-

; sa Vladimir Borisovich, hanno 
infatti Armato un memoran
dum di intesa sulle iniziative 
avviate dal gruppo italiano in 
russia e in particolare sulla rea
lizzazione del progetto Itur 

: (italia-turchia-ucraina-russia), 
- il sistema sottomarino in fibra 
ottica per il collegamento Pa-
lermo-lstanbul-Novorossijk -
c o n un'estensione terrestre fi
no a Mosca. 

SEMINARIO DE! MINISTRI 
^ DEL LAVORO EUROPEI 
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A Bologna Habermas ha presentato il suo nuovo libro: 
un testo che non segna una «svolta a destra» del filosofo 
come molti hanno detto, ma un ulteriore momento 
di riflessione sulla sinistra e sul futuro della politica 

Archivi storici 
parlamentari 
Convegno 
con Napolitano 

• • Il Presidente della Camera. Giorgio Napo
litano, ha inaugurato ieri ii convegno sul tema 
•Archivi storici parlamentari - Teorie ed espe
rienze in Europa». Alla prima giornata del dibat
tito hanno partecipato anche il Segretario gene
rale della Camera Donato Marra e ii Sovrainten-
dentc dell archivio storico della Camera Anton 
Paolo Tanda 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSETTI 

• I BOLOGNA. Che cosa è 'Inessere» e l'egoismo delle so-
l'ultimo Habermas e perchè cietà ricche; la difesa del pa-
.„i« i. -i! _ : J: triottismo costituzionale convale la pena di occuparsi di 
lui? Se si vuole soddisfare 
compiutamente questa cu-
nositft bisogna passare attra
verso l'ultima imponente fati
ca di questo grande filosofo 
tedesco, le 650 pagine ólFalt-
tizitai und Geltung, Suhrkamp 
ed. (che tradotto significa più 
o meno «Fatticità e validità»), 
non ancora disponibile in ita' 

' tro il patriottismo di sangue, 
la separazione tra «etnos» e i 
«demos» e il rifiuto di attribuì-

; re all'unificazione tedesca ' 
' basi che rinneghino il patri-
.' monio democratico accumu

lato con la Costituzione della 
Repubblica federale. 
• (1 suo ultimo libro porta co
me sottotitolo «Contributi alla 

^ J ? , * ' Ó P n 5?r.una p a r t e teoria discorsiva del dintto e 
.- dello stato dì diritto democra-
, tico». «Non c'è nulla di parti-
• colarmente nuovo nelle idee 
* che propongo con questo vo

lume», ha ripetuto Habermas 
a Bologna, rivendicando una 

' continuità nella sua riflessio
ne sulla democrazia. Ma se 
vogliamo Intendere la strada 

; che egli indica oggi alla rifles-
' sione filosofico-politica dob
biamo cominciare poprio da 
qui, dal latto che la democra- • 
zia si presenta oggi cornei 
centrale nella ricerca della 

uscita da Einaudi l'anno scor
so con il tìtolo Morale, diritto, 
politica. ' -. • ••• .,'-:-.. 

Per/presentare e discutere 
il corpo centrale del suo ulti
mo .lavoro, cosi come nel set
tembre scorso aveva fatto a 
New York, Jurgen Habermas 
è venuto a Bologna, per ini
ziativa dell'Università degli 
studi e della rivista intema
zionale di giurisprudenza na
tio iuris. Affiancato da Stan
ley Paulson. Robert Alexl, Al-, 
berto Febbraio, Enrico Patta. 

Ma ̂ nche j.ues^stringente ; . ' : - . ^ « g S f f g f t b e ™ » . si è 
interrogatorio è tutt'al più in 
trodutttvo a un edificio teori
co, che poco si presta alle 
semplificazioni. Bisogna poi 
aggiungere,che il filosofo di • 
FrancoTorte, 63 anni, la chio-. 
ma candida, una grande cor
tesia e affabilità, diffida però : 
della divulgazione e del gior- -
nalisti in generale e quasi mai ' 
si •rfconp«e.,,|n.,lauel|Qj:che 

#^/,.a.ualchejmese fù,.;so-
stenneche lerede della-teo- " 
ria' critica» francofortese di... 
Horkheimer e'Adorno si era .' 
apostato «a destra» e alcuni 
giornali anche in Italia ripre- • 
sero quella tesi, dal suo ulti- ;• 
ciò sulla Danlestrasse partirò-
no'lettere di dura reprimen- •;' 
da. Il senso di quelle lettere • 
era:: non -ho certo . dovuto ' 
aspettare, gri,:.anni Novanta ;. 
per scoprire la funzione dello i 
«stato di diritto. A ristabilire le 
posizioni, tra destra e sinistra, -
segui poi una violenta pole- '' 

, mkjacon la FranUur- •• mmmm 
tar\Allgemeine Zei-
tutti \ } 
' Dunque sia Coloro 
Che lo amano quanto 
coloro che.-lo dete
stano'<tevono'Hpren-
Ucre,atto che Haber- , „ 
mas continua a rap
presentare un bastlo- ama 
ne dell&cultura della sinistra 
soprattutto In Germania. Il 
che èyerolper almeno tre ver-. 
santi:ila stia irriducibilità co
me avversario del revisioni
smo storico che tende ad at
tenuare ILpeso specifico che 
Il nazismo e. Auschwitz han
no avuto nella storia-tedesca 
e mondiale; il rifiuto di quella 
che ha definito la «menzogna 
per sopravvivere» di una «nor
malità democratica»' - della 
Germania;/la sua battaglia 
contro lo «sciovinismo del De

distaccata dal marxismo da 
almeno tre decenni. Fin da) 
1962, scrive nel suo libro, «ho ' 

-criticato il tentativo di tra
sporre la-filosofia del diritto . 
hegeliano in una filosofia 
materialistica della storia». 
Non c'è, dunque, su questo 
piano - la presa di distanza , 

. dal marxismo e dalle sue in-
, ,camazloni;autoritarje In.que- ' 
..sto secolo/rc'nessun-irilevaQte ' 
.cambiamento. Eppure In1 

'quest'ultima fase si riconosce 
.'•' uno spostamento di accento 
'•• significativo nel suo pensiero 
: sociale e politico. Di che si 
Stratta?--
'."••, Nell'opera precedente più 
i significativa, la Teoria dell'a
gire comunicativo (dell'81, 
uscita in Italia nel 1986, Il Mu
lino) Habermas sviluppava 

; la critica di un processo di 
. mercificazione che aggredi
sce e ingloba sempre più 

: estesamente la società e tutte 

C'è. continuità con il lavoro 
passato del filosofo, 

ma oggila democrazia . 
!• è assunta come punto '-.. 

• centra^dkl^ttimazione 
, le sue forma- di; vita.' Questa 
•colonizzazione del mondo 
vitale», che sottrae spazi alla 

: «razionalità ' comunicativa» 
. per estendere l'area domina- i 
. ta dal denaro, dalla strumen-
talltà, dagli apparati'burocra- : 
ticl dello stato, lasciava scar
se speranze all'azione politi- : 
ca. A quest'ultima Habermas 

' attribuiva fondamentalmente 
. un compito di «resistenza». 
Toccava, in particolare alla 
sinistra, a una sinistra alterna
tiva, il compito di difendere 

Qui accanto 
l'«Autontratto» 
diRoy 
Lichtenstetne, 
in alto sopra 
limolo, 
un'immagine 
del 1969 del 
filosolo Jurgen 
Habermas -

«grammatiche» delle 
forme di vita che non 
fossero riducibili a 
merce. Habermas 
contrapponeva una 
«vecchia politica» tut- ' 
ta protesa' a estende
re; le forme di «sicu
rezza» . economica; 

•MMMM sociale e militare e 
sostenuta da imprenditon, 

" operai e ceto medio forte del-
', le professioni, a una «nuova 
; politica» orientata ai proble

mi della qualità dell'esisten-
. za, della parità dei diritti, del-
• l'autovalorizzazione indlvi-
, duale, della partecipazione, 
. della difesa dei diritti umani. 
E vedeva protagonisti possi
bili di questa le giovani gene- ' 

: razioni in crisi di identità e di 
senso, i nuovi ceti medi, i 
gruppi in generale con una 
formazione scolastica più 

elevata. Il campo di azione 
della pnma era quello del 
compromesso dello stato so
ciale con le sue «sicurezze». Il : 

campo di azione della secon
da era una «eterogenea peri-
lena» in cui si svolgevano i 
microconflitti indifesa di for-

. me, di vita non colonizzate. 
La riflessione dì Habermas, 
che ha sempre rivendicato la 
funzione insostituibile di un 
pensiero generale sulla so
cietà e sulla sua evoluzione, 
era molto vicina all'umore 
diffuso trai critici della cresci-: 

ta economica (gli ecologisti 
ma anche una Spd molto at
tenta alla questione ambien-

- tale come questione strategi
ca). -*y- ''• ' '-•-•' • '' '• '••"' 

Habermas ora non rinnega 
quella prospettiva e critica, 
anzi, i tentativi di presentarla 
come stenle «Non era cieca-
scrive - nei confronti della 

realtà delle istituzioni 
politiche». Ma va alla 

. radice del. progetto 
moderno, cercando 
le fonti di una sua le-

; gittimazione raziona-
• le attraverso le proce
dure della democra-

,' zia e del consenso e 
- una lettura originale - ma» 
• dello stato di dintto 

Perché è importante que 
sto spostamento di attenzio
ne? Per molteplici ragion 
teoriche, da una parte, e per-

' che tenta una risposta radica, 
le alla crisi del nostro tempo. 
dopo la sconfitta definitiva di 
ogni tentativo di realizzare 
una alternativa alle econo-

> mie di mercato. Anche Ha-
v bermas, in altre parole, pren

de atto che non esiste alcuna 
forma di legittimazione del
l'agire politico che tragga on-

democrauca di una comunità 
di dintto costituisce il nucleo 
normativo anche di questo 
progetto». Vale a dire che alla 
base di ogni legittimità ven
gono poste le procedure de
mocratiche del consenso. E 
qualora il partito della sinistra 
vinca - evenienza in verità 
sempre più rara in Europa -
si troverà davanti il compito 
di «spingere avanti energica
mente il compito dell'addo
mesticamento . social-statali
sta ed ecologico del capitali
smo». ..... -;•...; 

Posto cosi ' il : problema, 
Faktizitaet e Geltung si propo
ne il compito di ricavare il 
«motore normativo» dalle 
promesse contenute nel pro-

fietto della democrazia e del-
o stato di diritto. Fatticità e 
validità, nonostante la ostici-
tà del linguaggio della filoso
fia del diritto, non indicano 
altro che la tensione tra la 
realtà e la razionalità, tra con
cretezza dei dati di fatto e va
lori, tra interessi e ideali, tra 
diseguaglianze reali e aspira
zioni all'uguaglianza e cosi 
via. Ma gli ideali e le pretese 
di validità non possono esse-
re appesi a una concezione 
essenzialistica della ragione. 
11 problema del «dover esse- > 
re», il problema kantiano del ' 
«sollen», deve passare sotto le 
forche caudine del consenso, ' 
delle procedure discorsive at
traverso le quali qualcuno 
cerca di convincere qualcun -
altro delle sue buone ragioni. 
Nessuno ne dispone per dirit-, 
to divino. .Tutti sono, costretti, 

. a giocare le, loro;cartè/neU',a- ; 
rena di una discussione, ra
zionale. Bisognerà dunque vi
gilare - sostiene Habermas -
perchè questa arena sia puli- -
ta e non manipolata dal potè- : 
re politico che tende a perpe
tuare se stesso. In questa ri
cerca ci sono risorse, che so
no potentemente minacciate:i 
«una solidarietà sociale cu
stodita nelle strutture del di
ritto e bisognosa di rigenera
zione». Democrazia e stato di -
dintto non sono soltanto pro
cedure, ma, facendo un pas-

oassBS . so oltre Max Weber 
come chiede Haber
mas, vedremo che 
contengono : sostan
za razionale e valori 
morali che vengono 
sceverati •.. attraverso 
l'esercizio della so
vranità popolare. , * 

mmmm Rispetto a una fase 
di «resistenza», prefigurata 
nell'opera degli anni Ottanta, 
Habermas sembra onentare 
lo sguardo a un compito più 

w_ ^ grande nfondare un progetto 
vuole ancora indicare il prò-, di radicale rigenerazione de
getto della sinistra con l'idea mocratica E propno perchè 
di «socialismo», essa deve es
sere intesa come l'idea «delle 
condizioni necessarie per 
forme di vita emancipate cir
ca le quali, pnma di tutto, gli 

• stessi partecipanti devono in
tendersi» e si deve riconosce
re che «l'autooiganizzazione 

*Se la sinistra vince 
deve spingere energicamente 
l'addomesticamento in senso 

sociale ed ecologico ' . 
del nostro capitalismo» 
gine dal cielo di una utopia o 
di una razionalità sottraibile 
alla discussione È significati
vo che l'ultimo Habermas so- -
stenga questo concetto se si 

lo ntiene possibile che non 
ha scelto «un altro genere let
terario, quello del diano di 
uno scrittore ellenistico che si 
limita a documentare ai po
steri le promesse non mante
nute della cultura del suo 
tempo» 

Un cobvegno-spettacolo del Pds per confrontare le due proposte di riforma dell'ente 

Biennale contro Biennale? 
la Biennale SF- £& del cinema 

«•tftiÉfa 

MARIA SBRINA PAUIRI 

••ROMA. Biennale: dopo il 
pandemonio che in febbraio si 
è scatenato sui nuovi organi
smi dirigenti,' in Parlamento 
giacciono due proposte di ri
forma. Una dei ministri Ron-
chey e Boniver, l'altra del Pds. -
La discussione è - si dice - alle ' 
porte. Dovrebbe - s i dice an-. 
core, -'aprirsi e chiudersi in -
templi accelerati: in commis- ; 
sione al Senato'direttamente in 
sede legislativa. 

Resta, evidente, un proble
ma: le due proposte di legge : 
propongono soluzioni diverse 
per l'Istituzione veneziana. ' 
Qualcuno giudica: diametral
mente opposte. Il progetto del 
Pds prevede, mettiamo, che la 
Biennale diventi una Fonda- • 
zione. con un comitato scienti- " 
fico e un consiglio amministra- \ 
uvodaPe funzioni ben divise, e :; 
che a sceglierne i componenti 
siano.'nei limiti del possibile, ; 
le «forze vive» della cultura ita
liana. <U progetto del governo 
non; disegna un radicale cam- ',. 
bio della «ragione sociale» del
l'istituzione, concede che la 
Biennale stringa rapporti pro
duttivi coi privati, conferisce 

poi alle «accademie» (Santa 
Cecilia, Brera, San Luca) il 

' compito di nominarne la diri-
' genza. A questo punto, alla vi- ; :\ gllla del dibattito' parlamenta-
re, la domanda è: qual è la mi-

' gliore riforma per la Biennale? 
Lunedi sera a Roma, al Tea-

. tro de' Cocci accanto al Matta-
: toio, si svolge un dibattito or

ganizzato dal Pds. Quella.do-> 
'; manda a chi è giusto rivolger-' 

la, se non al neo-presidente 
,'.dell'istituzione, Gianluigi Ron-
' di? Ed ecco la sua risposta: 

; «Presto e bene, la Biennale va 
riformata presto e bene, come 

' ' diceva testé il caro amico Bor-
.: gna. La proposta del Pds, l'ho 
* sempre detto,' mi. convince 
;', moltissimo»" sorride. «Ma per 
: far presto bisognerà evitare di 

irrigidirsi su blocchi contrap
posti...». • Lo sanno anche i 
bambini: a Gianluigi Rondi 
non è umanamente possibile 
strappare un pronunciamento. 
Come di consueto, «fa melina». 
Si sbilancia giusto per dire che 
l'idea dì trasformare la Bienna- ' 
le in Fondazione lo trova «con
senziente». Permettiamoci 

un'osservazione personale: 
questo glissare - suo inestirpa
bile costume - stavolta risulta 
definitivamente . indigeribile. 

: Visti i panni che ormai ha otte-
: nuto: presidente in carica della 

maggiore istituzione culturale 
; italiana, e col solo scopo - l'ha 
giurato - di «riformarla». Possi

ne che Gianluigi Rondi non 
'•; abbia un'idea, sulla Biennale 
delfuturo? ••••• . . . - . • ; 

. E l'unico che,' in questa sera-
. ta, si prenda la facoltà di non 
dir niente. Giacché, a evitare la 

" perdita. di tempo,. magari il 
• sonno (l'incontro è dopo ce

na) gli organizzatori sono ri
corsi a una formula nuova: un 
dibattito-spettacolo, nel teatri-

• no ricoperto di feltro nero e 
grosso, moderato, ma è meglio 

dire aizzato, da Arnaldo Ba-
gnasco, l'umorale e selvatico 
conduttore e dirigente dì Rai-

' tre. 'v.r-:••>.-'.-•-• •• :•• '.'-.v •-
• Assenza politicamente, elo

quente: quella dei ministri fir-
. matari di uno dei due progetti 
' di riforma. Benché invitati (lo 
chiarisce Gianni Borgna) non 
hanno mandato neppure qual
cuno a rappresentarli. Signifi
ca che sono maleducati, op

pure che in Parlamento non 
accetteranno mediazioni7 

Chissà. Comunque il teatrino è 
,-; zeppo: al tavolo gli «addetti al-. 
' :' la cultura» del partito, cioè An-

Ionio Bassolino, Renato Nicoli-
" ni e Gianni Borgna, in platea lo 
•'': staff dei cineasti, Lizzani, Ma- : 
' selli, Age. ma anche presenze : 
, ' meno consuete come Fersen. ' 
: Ennio Calabria, Laura Betti, Ida 

; Di Benedetto. E i due respon-
• sabili di settore che la Biennale 

' : ha nominato fin qui: Gillo Pon-
v tecorvo (prossima Mostra del ; 
.-•Cinema) e Achille;Bonito Oli-
;. va (settore Arti Visive). 
V. Per intenderci sullo stilè Ba-
;"!'gnasco: a Bonito Oliva,, per , 
'••. '. esempio, chiede «Io non so co-

me lei abbia fatto a diventare . 
'• direttore del settore arti visive. ! 

'.'-' Come ha fatto?».1 L'inventore 
' della Transavanguardia, che': 

'•• s'è dovuto ingoiare parecchi 
commenti sulle sue amicizie 

'• craxiane, diventa'furioso, ros-
' so e-replica: «Lo chieda a Bor-
' gna, che era consigliere e mi 
:: navotato...» ..-.•.;•:•••.•.•.. ';:.... 
•'• Al nodo: i convenuti ritengo- ; 

no che la prossima Biennale 
potrà nascere mediando, in 
Senato, tra i due progetti di ri

forma? Per un po' va avanti la 
diplomazia dei «forse» Bassoli
no è accorto: «Il problema è 
che la nostra è una proposta di 

, legge, con una sua interezza, 
' una sua filosofia. Quella del -
governo è una sene di emen
damenti. Per paradosso, finire
mo per dover trasformare la 

' nostra proposta in una serie di ' 
emendamenti agli emenda
menti governativi, .«osserva Ci 
pensa il critico cinematografi
co Lino Miccichè 
a buttare all'ana gli equilibn 
«La proposta governativa è 
un'ignobile barzelletta» giudi
ca. 
. Sicché la linea che emerge 

è, piuttosto, quella di migliora
re - rafforzare - il progetto del
la Quercia, che il grosso dei ' 
partecipanti (almeno chi in
terviene) avalla Ponlecorvo 
propone di rinforzare, nella 
proposta di legge, ancora di 
più l'autonomia dei direttori di 
settore, ma con la clausula del
la revocabilità del mandato, se 
i 4/5 dei membn del comitato 
scientifico non ne condivido
no l'agire. (In sala si aggira co
si per un attimo l'ombra di Car
melo Bene, giusto lunedi nn-

JJP* 

& 

Il Leone alato in un manifesto della Biennale 

vialo a giudizio per essersi ap-
propnato di dieci disegni di 
Pierre Klossowski quand'era 
direttore del settore teatro) In 
molti insistono sulla necessità 
di approfondire il nodo dei fi-
naziamcnti alla Fondazione-
Biennale «I soldi, vi assicuro, 
pesano ancora più della lottiz
zazione» spiega l'ex responsa
bile del settore cinema Lizzani 

Ma alla fine un'istituzione 
culturale potrà vivere solo di 

leggi e di finanziamenti7 «In un 
mondo che cambia un'Italia 
che cambia, c'è qualcosa di 
sempre fermo . In Italia 1<< ( al
tura è sonno, nebbia e sonno» 
perora appassionato Fersen 
•Chi ha in mano uno strumen
to cosi importante come la 
Biennale dovrebbe fare da 
rompighiaccio rompere que
sto gelo culturale» E chi lo sa 
Rondi, di questo, che cosa 
pensa 

La Rivista 
I confini 0 
del mondo, 
di «Limes» 

VICHI DE MARCHI -

• • Inizia dall'Europa balca
nica, dalla guerra nella ex Ju
goslavia. dall'Adriatico, l'av
ventura di Limes, rivista trime
strale italiana di geopolitica , 
ultima nata dell'Editoriale l'E
spresso, in edicola e libreria, 
per il suo battesimo, domani. 
Nata dalla collaborazione tra 
la rivista italiana MicroMega e 
la francese H&odote, la più 
importante pubblicazione di 
geopolitica a livello intemazio
nale, Limes si avvicina più alla 
seconda che alla prima. Per
chè, spiega Lucio Caracciolo, 
direttore insieme al francese 
Michel Korinman della nuova 
rivista, se MicroMega «è interes
sata a come dovrebbe essere il 
mondo, Limes vuole invece 
raccontare come il mondo è». 
In che modo? Confrontando i 
diversi progetti geopolitici esi
stenti-con un approccio inter
disciplinare. Ed ecco allora le 
analisi politiche intrecciarsi a 
quelle economiche, la geogra
fia venire in soccorso della.sto
ria, la dottrina militare mesco
larsi alla sociologia e all'antro
pologia, le carte geografiche ri
guadagnare, dopo anni di 
«oscuramento», un posto d'o
nore. Strumenti e metodi tra i 
più diversi per un approccio 
dichiaratamente aperto, alle 
più differenti tendenze, che 
non.vuol essere «né di destra 
né di sinistra»: lo spiegano gli 
ideatori della nuova rivista ma 
lo racconta anche il lungo 
elenco dei «consiglieri scienti
fici». L'ideologo leghista Gian
franco Miglio e H filosofo co
munista Luciano Canfora, eco
nomisti come Giulio Tramonti 
e Romano Prodi, la direttrice 
del Cespi, Marta Dassù, e quel
lo dello lai. Stefano Silvestri, il 
potente segretario, generale 
della Farnesina, Bruno Bottai, 
e l'ex diplomatico Sergio Ro
mano, il generale Carlo Jean e 
1! presidentó'délla;Sotìètà'geó-
'grafica itaHàija; Gàetanó*Fer}©, 
tanti accademicié"cómrhenta-
tori come Angelo Panebianco, 
Furio Colombo, Ernesto Galli 
della Loggia, Gian Enrico Ru
sconi, Angelo Bolaffi, ecc. Ma 
l'eterogeneità di voci e discipli
ne non è l'unica «provocazio
ne» della rivista. Nel suo pro
getto si assume come centrale 
quell'approccio geopolitico 
che non ha sinora goduto di 
grande popolarità. Se non al
tro perchè evoca vecchie teo
rie aggressive ed espansionisti
che, di conquista del territorio, 
a servizio dell'hitlerismo e, in 
minor misura, del fascismo no
strano. Limes, che già nel titolo 
richiama l'idea di confine, in
tende capovolgere lo schema 
che vuole la geopolitica al ser
vizio di politiche antidemocra
tiche per utilizzarla, invece, 
per capire la dinamica del 
mondo attuale. Che è poi quel 
mondo instabile e scosso dai 
tanti nazionalismi e particola
rismi del dopo guerra fredda, 
che usa e abusa della .carta 
geografica • per assumere '- il 
controllo di nuovi spazi, terri
toriali od economici.- • •••') • •• i 

Sin qui la rivista potrebbe 
apparire una sorta di collettore 
di tante voci e tendenze se non 
fosse che il vero motore di 
questo progetto editoriale è l'I
talia, «la sua voglia, dice Lucio 
Caracciolo, di ridefinire i pro
pri interessi in quanto nazione, 
il proprio posto in Europa e nel 
mondo». Negli anni Ottanta, l'I
talia veniva comunemente de
finita una media potenza 
emergente, un paese alla ricer
ca di un profilo autonomo in 
politica estera che riuscisse a 
far quadrare le diverse esigen
ze: quella di appartenenza ad 
un campo, nei mondo rigida
mente diviso in blocchi, e 
quella dell'interesse naziona
le, per lo più in aree geografi
camente vicine come il Medio 
Oriente o l'Esteuropeo, colti
vato sommessamente, quasi 
tra gli interstizi della politica. 
Ed ecco, allora, gli accordi con 
Gheddaffi, la mediazione tra 
Iran e Iraq, l'amicizia con 
Israele; in una parola, l'abile 
politica andreottiana. Ma ora? 
Ora che non esiste più un «se
miprotettorato Usa», dicono a 
Limes, che il progetto europeo 
di Maastricht si sta rivelando 
più fragile del previsto e l'Est è 
in subbuglio, ora che non è più 
possibile contare su una rendi
ta di posizione atlantica usata 
come schermo per evitare di 
assumere un ruolo autonomo, 
cosa farà l'Italia? I suoi obietti
vi, da sommessamente perse
guiti, devono ritornare ad esse
re apertamente definiti. In que
sto - sembra di capire- il foro' 
aperto di Limes intende dire la 
sua, non rinunciare"ad un pro
prio profilo. E sta forse qui la 

.scommessa più difficile del 
progetto Limes, rivista dalle 
tante e diverse voci che guarda 
al mondo per parlare dell'Ita
lia. ., •. --.•;,:. .. > ,...;,,.....-;,- -i • 

Il Festival 
La canzone? 
Meglio:-
in dialetto 
. . FILIPPO BIANCHI 

BM Nell'ultima intervista te
levisiva concessa in vita sua, 
John Lennon rivelava, come 
sempre, verità semplici e illu
minanti: «Prima dei Beatles, la 
maggior parte delle star inglesi '•'.• 
provenivano da Londra, ma •' 
quelle rare eccezioni origina
ne della periferia si prcoccu- j.' 
pavano subito di nascondere il 
proprio accento. Il risultato era •;. 
un linguaggio irreale, grotte- -
sco, come dire: "salve, io sono f 
di nessun posto". Noi eravamo ; 
figli della ' working class" di Li- ["-
verpool e tali siamo rimasti an
che nella pronuncia». Già, * 
quanto abbia pesato nel feno
meno Beatles I' «appartenen- ' 
za», l'identità primana, è que- ; 

stione poco indagata ma rile- ' 
vante. Tradurre I arte del lin- ' 
guaggio comune: nulla di di
verso da quanto facevano -
negli stessi anni, negli stessi 
posti - i registi di «freecinema», 
gli autori teatrali come Pinter e 
Osbome. ali scrittori come Sil-
litoe. E d'altra parte, nelle epo
che di stagnazione e di disim
pegno, la creatività si rivolge 
spesso a scavare nelle radici . 
profonde, a cercare strumenti 
linguistici più aderenti alla 
realtà. - : •• •• • -w 

Nella grande abbuffata di si
tuazioni patinate che ha inon
dato i media negli anni ottan
ta, della «verità» espressiva si è 
smarrita perfino la memona. 
L'aspirazione diffusa è stata 
quella di identificarsi coi mo
delli dei serial «dinastici»: di
ventare ricchi, bellissimi, po
tenti e in forma smagliante. So
gno patetico quant'altri mai, 
essendo noi spettatori - in 
gran maggioranza - poven, 
ininfluenti, bruttini e malaticci. 
Appurato che questa folle fuga 
dalla realtà conduce, imman
cabilmente, alla schizofrenia e 
alla conseguente infelicità, la 
«poesia del normale» toma ad 
irrompere nella comunicazio
ne.,. ••-• • .,.••'••""--.-.•- » -

Di poesia, il Premio Città di 
Recanali si occupa da quando 

' venne-istituito. -nel 1990,-e so
prattutto • di-quella^ particolare 
forma di poesia contempora
nea che è,,per sua natura, più 
popolare e comunicativa, cioè -
la canzone. A proposito della ' 
quale valgono le stesse consi
derazioni di cui sopra. Non so
lo si è persa, nella routine di- ' 
scografia. la confidenza con i 
contenuti dell'emozione, ma 
perfino con i mezzi adatti a 
narrarla. La storia vera di que
sti ultimi anni non ce l'hanno 
raccontata né i film dei Vanzi- ' 
na né i best selleis editoriali, 
ma nemmeno, salvo eccezio
ni, i moderni cantastorie. Se 
quelli di Liverpool e di Londra 
sono solo dialetti diversi, il sici
liano, il napoletano, il sardo, il 
veneto, sono vere e proprie lin
gue. Appiattire queste differen
ze profonde, significa rinun
ciare a una ricchezza inestima
bile di possibilità espressive, 
con il loro corredo, oltretutto, 
di musicalità. Lo dimostra, ad 
esempio, un personaggio co
me Fabrizio De André, che ' 
non a caso ha scritto in dialet
to le sue più belle opere recen
ti. '...,. ' ' 'O '..- -
?•- E proprio a quell'immenso 
serbatoio di intelligenze inuti
lizzate che è la provincia italia
na si rivolge questo Premio alle 
«Nuove Tendenze della Can
zone d'Autore», promosso dal
l'Associazione Musicultura, e 
«garantito» da un comitato arti
stico prestigioso, che annovera 
personaggi come Amelia Ros
selli, Neló Risi, Dacia Maraini, 
Valerio Magrelli. Sergio Endn-
go, Enrico Ruggeri, Mauro Pa
gani, Lucio Dalla, Claudio Ba-
glioni, Dario Bellezza, Nicola -
Piovani. Del «portato» popolare • 
e dialettale, la quarta edizione 
del Premio, che si terrà dai I al 
3 aprile, ha fatto un asse teon-
co portante, e le dodici canzo- > 
ni premiate compongono un 
mosaico idiomatico di grande 
fascino. 1 Fratelli Mancuso ven
gono da Galtanissetta, Flavio 
Brunetti da Campobasso, Al
fredo Franco dalla provincia di 
Torino, Antonio Lombardi da ' 
La Spezia. Il gruppo musicale ,. 
di Cosalta propone un brano 
in ladino, Ignazio Michele Pes 
uno in sardo. Ma ci sono an
che il napoletano Marco Fran-
cini, il pavese Oliviero Malaspi-
na, il toscano Silvio Rosi, i! sa
lernitano Antonio Signorelli. il 
cunese Giammaria Testa, il ca
sertano Luigi Licata. Particolar
mente ricco, quest'anno, il 
contesto in cui le «Nuove Ten
denze della Canzone d'autore» 
vengono presentate. Oltre ai -
vincitori delle scorse edizioni, 
ci saranno ospiti quali Franco 4 
Battiate Eugenio Finardi, Cn- -
stiano de André, Roberto Cac- , 
ciapaglia. Angelo Branduardi, ' 
Claudio Baglioni, Sergio Endn-
go, Mauro Pagani, Fabio Con- -
cato, Elga Paoli, Patrizio Tram- > 
petti, Marco Fava, Gerardina 
Trovato, Ambrogio Sparagna, 
gruppi come i messicani Mal-
dita Vecindada, gli Avion Tra-
vel, Popoli Dal Pane Ensembli», 
Madredcus, poeti delia statura 
di Amelia Rosselli, Dario Bel
lezza. Valerio Magrelli. Bianca 
Maria Frabotia. Vivian Lamar-
que. Valentino Zeichen. v 
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Delusione 
a Monaco 

E tv il mancato 
ndo 

dello shuttle 

Grande delusione ien tra scienziati e tecnici del centro di 
controllo spaziale tedesco a Oberpfaffenhofen, alle porte 
di Monaco di Baviera, per il mancato lancio dello shuttle 
Columbia. Il fallimento della 0-2, la più ambiziosa e co
stosa missione spaziale alla quale partecipano astronauti 
tedeschi, ha annullato in un colpo solo la tensione e i 
preparativi per la nuova avventura nello spazio. Deluso 
anche il nuovo ministro della Ricerca scientifica tedesco 
Matthias Wìssmann il quale si è detto pero sollevato dal 
fatto che i sette astronauti, tra i quali due tedeschi, Ulrich 
Walter (39 anni) e Hans Schlegel (41). sono rimasti ille
si. Prima della partenza Wìssmann aveva definito il pro
getto D-2, finanziato dalla Germania con 890 milioni di 
marchi (circa 890 miliardi di.lire), come la fine «del volo 
spaziale umano con finalità di prestigio». In futuro si do
vrà ricorrere, .secondo il ministro, ad una più ampia e 
conveniente cooperazione tra varie nazioni. Il progetto, 
finanziato con 640 milioni di marchi di contributi statali, 
secondo il ministro rappresenta «il massimo delle presta
zioni della tecnica spaziale tedesca» e avrà un ruolo im
portante per la futura ricerca scientifica nel paese. Nella 
foto: la nuvola di vapore che si è sprigionata quando gli 
idranti hanno raffreddatoi motori dello shuttle. 

Ident i f iCatO Un indicatore genetico 

un indicatore SSBrSÉff SS 
genetlCO della sua struttura in pre-
D€r l'autismo senza di questa malattia, è 
Y . stato scoperto da un grup-
^ — m m ^ m m m ^ m ^ m ^ . pò di ricercatori francesi 

La scoperta potrebbe apri
re la via ad una diagnosi precoce di questo grave distur
bo - Identificato nel 1943 e caratterizzato da una quasi to
tale incapacità di comunicare - che colpisce un bambino 
su 2.000.1 risultati dello studio, ancora preliminari, saran
no pubblicati sulla rivista americana Psychiatry Research 
L'annuncio della scoperta rilancia la controversia, che 
spesso ha avuto toni aspri, sull'origine dell'autismo e di 
conseguenza sugli approcci terapeutici possibili. Per una 
scuola di pensiero l'insieme dei sintomi è la conseguen
za di disturbi (ancora da scoprire) di differenti fattori 
biologici che portano a una totale «chiusura» dell'indivi- • 
duo verso il mondo estemo. Per altri studiosi, al contra- ; 
no, questa patologia è da considerarsi una forma di mec- > 
canismo di difesa. L'identificazione di un indicatore gè- [ 
netico «fornisce argomenti in favore della tesi secondo 
cui l'autismo ha origine in un disturbo dello sviluppo», ha 
ora dichiarato uno degli autori dello studio, il professor 
Dominique Sauvage dell'lnserm (Istituto nazionale della 
Sanità e della Ricerca medica). 

SOSpCSi II comitato americano dei 
I traDianti «medici per una medicina 
J I ^ T S ! r responsabile» ha chiesto 
01 teOatO all'Università di Pittsburg di 
dlbaObulnO sospenderei trapianti di fe

gato di babbuino su esseri 
^mmml^wmm^m^^^mm umani, dopo la morte del 

secondo paziente operato... 
Secondo Wendy Thacher, portavoce, del comitato, la 

,'rj«i%ntoàleW.%0<SJesso di questo intervento fino [ad ora.; 
è1déllo;zero percento. Thomas E. Starzl, pioniere, dei tra-
pianti di fegato e multiorgano, ha accòlto l'invito del co-
mitato e, nel corso di una conferenza stampa, haannun-
ciato la sospensione dei trapianti di fegato di'babbuino. 
Lo stesso Starzl ha rilevato che, oltre ai problemi di riget- : 
to, il fegato di babuino ha l'inconveniente di non produr
re un certo nùmero di sostanze (albumina, colesterolo . 
ed altre) che partecipano alla formazione della bile in ; 
quantità sufficiente a garantire la vita di un uomo. • ;; ; 9 ; 

Il caffè aiuta a pensare 
•meglio», a ricordare di più 
e a migliorare le capacità ' 
di ragionare. È quanto è 
emerso da uno studio pub- : 

blicato dal Giornale di Psi-
^ « « ^ „ , cofarmacologia britannico • 

secondo cui gli effetti del 
caffè sono più marcati nelle persone anziane, coloro ; 
cioè che hanno a lungo fatto uso della bevanda. Anche il -
tè ha effetti analoghi - anche se non cosi potenti come il 
caffè - che sono causati dalla presenza della caffeina ih ' 
entrambe le sostanze. Dai test effettuati dall'istituto di ' 
psichiatria di Londra i consumatori di caffè si sono posti ; 
al primo posto cóme velocità di reazione, memoria e ca-,, 
pacità di ragionare. Chi consuma sei tazze di caffè al 
giorno ha dimostrato di avere una capacità di reagire del 
6 per cento superiore a chi non beve caffè e dimostra di : 
avere una memoria e capacità di ragionare del 4-5 per 
cento superiore rispetto agli altri. La differenza tra bevilo- ' 
n e non bevitori di caffè è più evidente nelle persone di " 
età superiore a 55 anni. Secondo 1 ricercatori ciò è dovu
to al fatto che la caffeina migliora la concentrazione e la ' 
presenza di spirito. 
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Il caffè 
aiuta 
a pensare 
«meglio»? 

MAMOPITRONCINI 

Daniel C. Dennett 
filosofo 

«Bisogna abbandonare l'eredità cartesiana: 0 dualismo mente-corpo 
non esiste. L'unica realtà è l'effetto dell'attività del cervello» 
Il nuovo libro dello studioso americano ribalta le tradizionali 
teorie sulla percezione utilizzando le heurosciénze e la matematica 

La coscienza' Per il filosofo americano Daniel Den
nett non è né un faro, né un mezzo attraverso cui 
l'uomo si orienta nel reale. Piuttosto un'organizza
zione globale, un tutt'uno col cervello. Esortando i 
suoi colleghi filosofi a utilizzare i tesori delle neuro
scienze e della matematica, Dennett (di cui esce in 
Italia un saggio) ci parla di questo suo provocatorio 
modello. 

ANTONELLA FIORI 

• a MILANO 11 pianista dell'al
bergo milanese principesco 
sta suonando Deeppurple. vio
la protendo, propno mentre 
Daniel Dennett mi spiega per
chè l'intensità del colore viola 
della mucca che io immagino 
chiudendo gli occhi non sarà :• 
mai uguale a quello che può 
immaginare lui e questo per . 
un fatto assolutamente casua- ; 
le, che non ha nessun legame ;'•" 
con la mia memoria -> 

Quello della mucca viola 
che nel buio del mio cervello '; 
vedo ruminare o no, è .solo £ 

, uno dei tantissimi esperimenti -
• cognitivi con i quali Dennett, ••:<, 

che è direttore del centro di ..-' 
Studi cognitivi della Tufts Uni- >. 
versity di.Medford in Massa- ' 
chussetts, intramezza il suo ul- ' 

' timo saggio, specie di summa . '• 
filosofico-psicologlco-neuro-
scicntilica della sua teoria sul- ' ' 
la coscienza. Una teoria rivolu- / 
zionaria, quella che il profes- %• 
sore descrive in «Coscienza», ' 
(Rizzoli, • pagg. - 358, -l ire 'i 
45 000) che parte dalla con- -
statazione che finora il feno- ;,'. 
meno è stato osservato dalla > 
parte sbagliata. Secondo Den- • 
nett, infatti, dobbiamo abban- , ; 

; donare l'eredità cartesiana del ' 
dualismo anima-corpo ma an- .' 

. che il residuo di una teorìa del- \ 
la coscienza come «Teatro car- -

•; (esiano», ovvero; come1' sanno •"• 
'.' tutti i,ragazzi che.abbiano.an- ' 

che solo una piccola infarina- :-
tura di filosofìa, la coscienza ' , 
come luogo del cervello in cui i 
dati della percezione e della 

• memoria verrebbero organiz-
•• zati in modo coerente. No, di
ce 11 professore, la coscienza, 

. non è un mezzo attraverso il 
: quale scopriamo la realtà. Non 
c'è il cervello da una parte e la 
mente dall'altra. La sua sco-

• perta èchenonci sono segreti, 
: e che l'unico segreto è che co-
: scienza è cervello, matena gn-
> già: punto e basta. «I vari feno-
- meni che compongono ciò 
. che chiamiamo, coscienza so

no tutti effetti fisici delle nostre 
attività del cervello - dice Den-

. nett - È il modo in cui queste 

. attività' si sono evolute che ha 
fatto sorgere in noi l'illusione 
sui loro poteri e le loro propne-
tà». Il passo tra queste afferma
zioni e l'ammissione che sia 
possibile creare un'intelligen
za artificiale che abbia le stes
se caratteristiche della co-

-, scienza è breve e ci fa tremare. 
Ma il professore e tranquillo, ' 

. no questo non accadrà mai. 
: Quale computer potrà mai n-
creare insieme le risonanze 
che producono nella, sua cc-

' scienza il suono di Deep Pur
ple, la visione degli stucchi do
rati del salone pnneipesco e il . 
buon boccale di birra che sta 
bevendo? , - . 

ProfeMore, lei inizia a parla
re di coscienza a partire dal- -
le allucinazioiii. n cervello 
non può Immagazzinare In

formazioni false che ingan
nino la mente, sostiene. Si
gnifica anche che non d 
Domiamo sbagliare mal? • 

Il cervello può immagazzinare, 
memorizzare molte informa
zioni false, ma non può imma
gazzinare tutte le Informazioni 
false. In questa stanza io ho 
più informazioni di quante 
non possano esserci nella più 
grande biblioteca dei-mondo: 
fi fatto è che io non le memo-

: rizzo tutte. Nella stessa manie
ra non esiste un inganno mas
siccio totale. Nella.nostra co
scienza agisce un sistema se
lettivo che ci impedisce di im
magazzinare ogni cosa. L'allu
cinazione none solo una serie 
di falsità già prodotte dalla 
mente.'Sarebbe troppa fatica 
per il cervello, che lavora invê  
ce in modo veloce: risponde 
ad alcune domande e ci forni
sce delle informazioni. ,-.... . '. .•-
•••'•• Come accade anche per 1 

' calcolatori, o per gli anima-
' IL Ma non era forse proprio 

:' 'la coscienza la caratteristica 
;„; dell'uomo? Per lei non è più 

> cosi? ..„.. . , . . . . . . . . .• / , ,-WV-' 
Il cervello dell'uomo funziona fi 
in modo diverso da quello de- v 
gli animali e dal più sofisticato . • 
del computer di oggi. Però il ?; 
cervello è una specie„di,com- ,; 
puter,.. ;', :.„.;• r.v./'-.'i.;:-,{;.&.,. :i 

Crede che al possa arrivare • 
a programmare un compu- : ; 

• , terdotatodicosdenza? . 
Non si faranno dei computer 
coscienti per il fatto che non 
impareremmo nulla da queste 
macchine e sarebbero troppo 
costosi. Non li faremo ma in 
teoria si può progettare un ro
bot che lavori con un cervello 
che abbia una capacità elabo-
rativa in parallelo. Bisognereb
be creare un cervello che ab
bia la possibilità di andar fuori 
nel mondo a raccogliere infor
mazioni, come un bambino 
che pian piano diventa adulto. 
Poi si potrebbe prendere la 
progettazione di un tale robot 
adulto e fame delle copie. 

Lei paria di coscienza non 
più come elaborazione uni-

A fianco, 
Daniel 

C. Dennett. 
In alto, 

«La cura della 

incisione 
francese 

(1657-1663) 

'Noi uomini non faremo 
mai computer coscienti 
perché non potremmo 

imparare niente 
da queste macchine» 

starno in parte programmati 
in parte abbiamo schemi Os
si. Più che da nna nuova teo
ria della coscienza mi pare 
un'Idea che muova da un 
ampliamento delle ' nuove 
frontiere dell'Intelligenza 
artificiale.» 

I ricercatori nel campo dell'in
telligenza artificiale non parla
no mai di coscienza. Loro non •'. 
stanno cercando quello, cer- ' 
cano dei buoni schemi per ela
borare modelli di pensiero. Al-

'Quali parametri devono ••': 
variare nel mio cervello :• 
perché io pensi il colore • 
viola? Credo che si tratti '. 

di un 'operazione matematica» 

buia, flusso lineare ma co
me risultato della sovrappo
sizione e della Interazione 
di molteplici visioni della 
realtà, ciascuna parziale ed 
elaborata secondo modalità 
personali. Come possiamo 
metterci d'accordo, credere 
a quello che vediamo? 

Il flusso della coscienza esiste 

ma non c'è più un ponte, non 
c'è una distinzione tra estemo 
ed interno, non c'è un traguar
do, non c'è un punto nel quale 
pnma esisteva la coscienza e 
dopo non c'è più Non si può 
dire alcuni elementi sono co
scienti e altri no. Si tratta di 
cambiare prospettiva Quando 
andiamo al circo e vediamo 

che l'illusionista taglia la don
na in due possiamo anche cre
dergli. Ma poi se andiamo die
tro le quinte, vediamo che 6 
ancora intera. La mia Icona è 
un ribaltamento, una demistifi
cazione che riconosce alla co
scienza il ruolo di un organiz
zatore globale della realtà. " 

Lei dice che nel cervello noi 

effettuati lo confermano, che 
-noi vediamo molto meno di 
quanto saremmo in grado di 
vedere. 1 turisti davanti al duo
mo di Firenze credono di co-. 
gliere tutto, in realtà ' danno • 
un'occhiata fuggevole a una 
sola cosa e poi via. Nella realtà 
c'è troppo da vedere. E cosi ; 

: noi ci estraniamo dal processo ' 
di osservazione. ,.:, r„ : . . :,.: 
..Dunque, nella nostra co-

- scienza c'è meno di quanto 
. pensiamo che d sia. Ma si 

.tratta di un 
limite fisio
logico dd
la mente o 
noi cer
chiamo di 
ImnmgjiT. '.̂  
zinare solo 
quei dati 
chedsono Dwwmasaiiiiiiimiiii1 

cuni di loro pensano che si «vr.v ndU7 
possi! progettare una coscien- Entrambe le cose. Noi -Jtilizzia-
za e metterla sopra questi loro £ m o solo i dettagli importanti, 
modelli di intelligenza come * j n primo luogo il movimento e 
una mano di pittura fresca su ?• poi gli angoli, i lati delle cose. 
una parete. Io non credo che 
sia cosi. Certo, la mia teoria è 
una teoria di intelligenza artifi
ciale Penso, sostanzialmente. 
e tutti gli esperimenti cognitivi 

•j Nel contesto della visione l'oc
chio può assomigliare più a ; 
una spia che a una macchina ' 
fotografica C'è un legame 
strettissimo tra ciò che 6 utile 

vedere e ciò che finiamo per 
vedere. : ; .-••... 

Ma, attraverso un affina-
' mento dd nostri sensi, un' 

attenzione maggiore al det
tagli, è possibile che questa 
nostra limitata coscienza 
possa essere ampliata? 

Certo, possiamo arricchire la 
' coscienza con i dettagli ma in 

fondo non ci importa di farlo 
In una stanza interamente tap
pezzata di ritratti di Marylin 
una volta che ne abbiamo 
messi a fuoco tre o quattro, 

' sappiamo che tutti gli altn so
no uguali. Cosi non facciamo 
lo sforzo di controllare i colon 

" di ogni ritratto uno per uno 
Traiamo lo stesso delle con
clusioni, ma non significa che 
abbiamo esaminato ogni det
taglio. Se ad esempio io le dico 
che ieri ho visto dei bambini in 
spiaggia che giocavano a pal
la, pnma che io le spieghi se 
era una palla da football o una 
di plastica, o bianca o verde, ' 
lei si è già fatta nella sua mente 
un'idea di palla e dunque ha 
già dato alla visione un suo ap
porto personale. 

In questo caso entra in gioco 
anche la nostra capacità 
astrattiva, quella che d per
mette di avere una visione 

: della palla rotonda, odd co
lori, slmile a quella degli al-

• ' tr i . . , ,^ : .^ :,...,.. ,,...... 

Questo tipo di attività del cer
vello oggi ci è ben conosciuta 
ed è costituita da un lavoro 
elettrochimico che si svolge a 
livello dell'encefalo. Sappiamo 
che i colori non possono esse- " 
re rappresentati nel cervello 
Non sappiamo quali parametri 
vengano variati nel cervello 1 

perchè noi pensiamo il viola 
Dal mio punto di vista si tratta 
di una semplice operazione 
matematica. E lo confermano 
anche gli esperimenti cognitivi 
effettuati con una serie di nu
meri al posto dei colon Se 
chiudendo gli occhi vediamo 
una mucca gialla o viola, la dif
ferenza è data dal caso. Sem
pre tenendo conto che quello 

. che percepiamo è biologica-
, mente determinato, ss> •• .... 

Questa sua teoria è in stretto 
.-:• " rapporto con la realtà vir

tuale. Potrà mal la virtualità 
- sostituire la realtà? ;v-

• La realtà virtuale in futuro sarà 
: sempre più utile a livello prati-
'. co. nella microchirurgia, come 
in tutte le branche della medi
cina. Ma non insegnerà molto 

, alla coscienza, non insegnerà 
. qualcosa in più ripetto ai pro-
' cessi che già conosciamo. Po
tremmo, è vero, costruire nuo
vi organi sensori speciali che ci 

: consentiranno di percepire le 
. radiazioni cosmiche e i raggi 
'., ultravioletti, potremmo, attra
verso speciali strumenti, avere 
la capacita visiva di un piccio
ne o di un pipistrello. Nel libro 
parlo di protesi per ciechi che 

, potranno essere : usate, ad 
esempio. Ma è pursempre una r 

schematizzazione: nessuna r 

realtà virtuale potrà ingannare 
l'uomo circa il suo mondo cir
costante. Nessuna realtà vir-

' tuale potrà,mai essere abba
stanza perfezionata da convin
cermi che sono a Boston inve
ce che qui, a Milano, a parlare 
con lei 

Ladri di natura 
FCA/SBP 

f^JLj2% 

E1 Interessante conoscere nomi, cognomi, luoghi, modi e partiti, 
legati ai recenti scandali ambientali. Anzi, è motto interessante, 
perché chi manipola leggi e soldi destinati ai nostri beni naturali, ci 
danneggia due volte: in primo luogo sottrae dalle casse dello stato 
denaro pubblico e, come se non bastasse, ci toglie parte del già 
vituperato patrimonio, ambientate. Perciò, se non volete perdere 

l'appuntamento con la "Tangentopoli Verde", non perdete il 
manifesto del 25 marzo, perché contiene "Ambiente illegale", un 
libro di 80 pagine che rappresenta un viaggio - regione per regione — 
nell'Italia saccheggiata. Questo volume inedito, realizzato in 
collaborazione con Legambiente, traccia per la prima volta, una 
mappa dettagliata delle inchieste in corso nel settore ambientale. 

AMBIENTE ILLEGALE". GIOVEDÌ' 25 MARZO IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 2000 LIRE. 
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«Mando 
Per Silvio Orlando è «una specie di Giudìzio univer
sale trent'anni dopo», per Daniele Luchetti «un'ope
ra buffa», per gli sceneggiatori Rulli e Petraglia «un 
apologo sulla difficoltà di chiamarsi fuori in una 
realtà in cui tutti sono colpevoli o complici». È Arriva 
la bufera, il film prodotto dai Cecchi Gori che esce 
venerdì. Protagonista un magistrato, interpretato da 
Diego Abatantuono, che non è Di Pietro. > : -.'.. " 

MICHELE ANSELMI 

•ut ROMA. Alla fine, invece 
del vulcano, esplode l'incene
ritore costruito alle sue laide e 
una pioggia di immondizia 
s'invola nel cielo prima di ro
vesciarsi sulla cittadina corrot
ta. «Ma si, è un piccolo omag
gio: all'Antoniohi di Zabriskie 
Paint, solo che It scoppiavano i 
simboli del consumismo, qui 
solo i residui», avverte Daniele 
Luchetti. Trentadue anni, ex 
allievo della-Gaumont, un pas
sione per l'arte che. gli deriva 
dal nonno pittore e dal padre 
scultore, Luchetti ha lavorato 
fino a ieri notte al missaggio 
del suo quarto film, Arriva la 
bufera, che esce venerdì Insie
me a Fiorileàeì fratelli Taviani. 
Entrambi pensati e scritti pri
ma di Tangentopoli, in tèmpi 
non sospetti, entrambi attra
versati da uno sguardo, pessi
mista sull'Italia corrosa dal 
malaffare. 6 lo stesso Luchetti, 
respingendo fino - alla noia 
ogni parentela del magistrato 
Abatantuono col giudice Di 
Pietro, a scrivere nelle note di 

regia queste parole: «A guar-
• darci bene, nessuno di noi è 
•", innocente fino in fondo. E for

se, se la classe politica che og-
• gi sia volando via, spazzata 

dalla, bufera/stava li. non era 
: sola* raccoglierei frutti di tan

ta abbondanza»:'Ergo: «I mi-
> gliaia di elettori che hanno vo

tato per il politico corrotto 
• avranno ó no chiesto o sperato 

Y di ottenere qualcosa?». 
<v Naturalmente, Arriva la bu-
:• fera non è un seguilo del Porta-
!';• borse. Diverso è il tono, che 
.; ' Luchetti (autore del copione 
' con l'infaticabile coppia Rulli e 
:{i Petraglia) apparentano a quel-
io lo di un'opera buffa: «Volevo 
£ essere un po' più distaccalo 
; dalla realtà, riprendere Io stile 

ambulatorio e surreale dei 
;•; miei primi film. Amo il contro-
• ' piede, il rovesciamento, la sor
ti presa». E le sorprese non man-
• i' cano di certo in Arriva la bufe-
• ':, ra, che all'inizio doveva intito-
• ' larsi la vita è un paradiso di 

bugie. Perché mentono un po' 
tutu in questa storia ad alto 

contenuto simbolico ambien
tata alle pendici di un vulcano ,';' 

';' che sta mandando segnali mi- '•' 
;; nacciosi: scosse di assesta- . 
• mento, fughe di anidride solfo- .' 

: rosa, formiche in fuga verso te . 
montagne. È qui che arriva il ^ 

.! nordista Diego Abatantuono:;". 
•• «Un giudice», spiega il regista, •' 
: »che ha paura di giudicare gli -

altri, che non ha la statura per ' 
: essere né eroené antieroe, che : ' 
• legge Cechov e si dispera per- [.. 

che è stato mollato dalladon- " ! 
na». Il film, che procede perso- ;j 

. gni, strappi e metafore, intrec- ,• 
• d a la vicenda umana-profes-

: sionale di questo magistrato ;;;. 
-, con quelle dell'awocaticchio >; 

imbroglione Silvio Orlando-e K 
.: della ncca fidanzata Margheri- '• 

tB'Buyv l 'due"s i ' amano- 'da -
quando avevano cinque anni, 

' ma non hanno fatto i conti con ;: 
: l'«inesausto inquisitore» piovu- {• 

to da Milano: che spedisce in >' 
;'gattabuia quel re dell'inguac-

chio e si prende una cotta per '.. 
• la fanciulla. , ••• . r •;;«•>,'^--.r-'V 

f: :.. È ini l'eroe del film? "S;jo -•/?' 
Non direi. È un magistrato im-

' perfetto, che si lascia andare. ' 
" non ha niente dell'eroe del ci- •• 
• nema politico degli anni Set- ; 
-tanta. Al la ' f ine p rome t t e ' 

y, «Mando tutti in galera e metto 
'•'•' dentro anche me, cosi sarò un 
"i buon giudice» 
•'•;'y. Allora è proprio vero, nessu

no è innocente? 
,•'••. Il film non offre «soluzioni poli

tiche», suggensce che forse e e 
anche una parte di noi stessi 

che dovrebbe andare in gale
ra. Qui non si parla di Tangen
topoli, di affari miliardari, di 
conti svizzeri. Abbiamo voluto 
raccontare una storia fatta di 
piccole corruzioni: parcheggi 
abusivi, raccomandazioni per 
non fare il militare, licenze edi
lizie. Nessuno dei personaggi, 
di Arrioa la bufera può chia
marsi fuori, anche se le loro 
colpe sono veniali. 5n . : i r , ^ 

'"••• Ma c'è anche l'amore. Mar-
. gherita Buy spedisce una vi-
. deolettera al detenuto Or-
_ landò recitando una strug-

, gente poesia di Attila Jose-
'.': phs e teorizzando che «con-
••'... quieta l'amore solo chi fug

ge». Orlando trova nel 
.propri sogni- un antidoto 

: ' poetico all'esistenza quo-
- tiiana. Abatantuono arriva a 
;. un passo dal corrompersi 

,'•"•, per Inseguire quel sogno 
amoroso. E la vulcanologa 

' AngeuHnocchlaroceladic-
- tro I suol moniti apocalittici 
; un doloroso segreto senti
mentale... ;./; .. ;;.-,.;.!f. 

' «La vita è un paradiso di bugie 
. le tue e le mie», canta un per
sonaggio, E nel corso del film 
si consumano vari tradimenti 
amorosi, a ribadire questo gio
co di doppie verità, di scarti 
sentimentali e morali, di cor-
rompimenti . interiori. Mi di
spiacerebbe che Arriva la bufe
ra fosse visto solo come un 
pamphlet politico in cerca di 
clamore Non c'ò mica l'obbli
go di suscitare polemiche 

' Si riferisce al «Portaborse»? 
Beh, Il siamo stati particolar-

:.'- mente tempisti, anche se la 
i realtà poi ha superato la nostra 
•* immaginazione. Qui è diverso. ; 
'••:•, Lo scandalo di Tangentopoli •:' 
' scoppiò mentre finivamo di 

'•' scrivere il copione. Ci siamo -; 
trovati malvolentieri dentro il '• 

: ciclone Mani pulite, abbiamo 
• riscritto alcune cose senza mo- • 
;•;'• dificare l'impianto del film. \ 
'-•{ Credo che sia sbagliato rincor- '". 
£ rere la cronaca Cosa devo fare ; 
:> per convincere voi giornalisti 
' che il giudice interpretato da ' 

Abatantuono non è Di Pietro 
• nemmeno alla lontana? Lo di- > 
'-: co. lo scrivo, lo ripelo, e poi sui 
^settimanali escono titoli t ipo ' 

«Diego Di Pietro» ' Non ci sarà 
un'ombra di malafede7 

, Soddisfatto del risultato? I 
Cecchi Gori puntano molto i 
su «Arriva la bufera», anche 
per controbilanciare una se
rie di insuccessi commercia
li... 

Il film é quello che avete visto 
Un film libero nel clima, negli 
snodi narrativi, nello stile, nel 
raccontare quest'Italia della lo-

„ Sica stravolta, che si fonda su 
" leggi nvedute e corrette, 3 uso _ 

e consumo dei singoli È il me" " 
no realistico possibile, vive di 
suggestioni e divertimenti La 
divaricazione tra intenzioni e 
risultato la capisci dopo E poi 
c'è la sala due anni fa il porta-
bone acquistò senso nel rap
porto con il pubblico 

Visualizzare I sogni, al cine

ma, è sempre un problema. 
Lei come ha aggirato II ri
schio del ridicolo? 

Nel copione originale c'erano 
più scene oniriche. Girando in ' 
Sicilia, tra Noto e Messina, ab
biamo lasciato l'essenziale per 
mandare avanti la storia. La 

; scena del processo, ad esem-
' pio. con Silvio Orlando che si 
sdoppia (imputato e avvocato 
difensore), ,l'abbiamo girato ' 
senza le caratteristiche classi
che del sogno: evitando ratei- , 
ti. grandangoli, filtri o sovrae
sposizioni. Ci sembrava il mo
do migliore per visualizzare • 
quest'Italia che si autoassolve, d 
quest'Italia alle falde di un vul- ; 
cano che non esplode mai, la- ; 
sciando tragicamente intatta la 
nostra attuale casa comune ' 
un desolato paesaggio di rifiu
ti , 

Al quale è difficile far argi
ne. In più di un'occasione i d i 
ha riconosdoto che «la so-
deta errile non è poi così ml-
glb»r= della società politica 
che la rappresenta». È sem
pre di quest'idea? 

SI, anche se un tempo sostene
vo il con tano mi illudevo, do
po il piccolo terremoto del re
ferendum, che gli italiani fos
sero meglio della società poli
tica che li amministrava e li 
consigliava Ma non pensavo 
alla catena di imbrogli e im-
broglietu che ognuno di noi è 
capace di tessere davanti alle ' 
complicazioni o agli ostacoli 
della vita quotidiana. 

Per la seconda volta (la prima fu nella puntata d'esordio) la Fininvest si aggiudica la sfida Intervista a Maurizio Micheli in scena a Roma con il suo spettacolo 

Mentana esulta. T£5 batte T 
Ieri per la seconda volta nella sua storia il Tg5 ha su-

' perato gli ascolti del Tgl con 6.898.000 spettatori 
contro 6.730.000. Albino Longhi commenta: «Una 
rondine non fa primavera». Enrico Mentana spiega 

i quali sono, secondo lui, i motivi contingenti di un 
successo che può ripetersi anche a breve scadenza. ' 

( Un grazie a Mike Bongiomo e per Emilio Fede una 
battuta: «Sei come Curzi, la tua è una boutade». 

MARIA NOVELLA OPRO 

1 a i ROMA. Ica per la seconda 
volta nella sua breve stona, il 

' TgS di Enrico Mentana ha su
perato, con 6.898.000 spettato-

, ri contro K73O.0O0.ilTg] di Al
bino Longhi. Dopo essersi ca
vallerescamente complimen
tato per il risultato raggiunto ' 

\ * dal colleglli della copneorren- ; 
. ' za, il direttore del Tg 1 ha però 
7 aggiunto;, c h e . «una -rondine • 

non fa primavera». E ha ricor
dato che nel mese di febbraio 

-•- il Tgl ha comunque mantenu- '• 
to nel confronti di Mentana un 

,„ vantaggio di circa due milioni.' 
— dlspettatòri..:,,-^,r'.:;!.,:..-v.r.' ••.. 

Ma che cosa dice Enrico 
ì.- Mentana della vittoria con

seguita? Se ne attribuisce 
tattollmerito? \-'y.v^ ..i^-V; 

' li merito è •del pubblico, anzi
tutto. A parte ali scherzi, ci so-

- no dati owii. Se un giornale ri-
' < marte fedele alla Imea che si è 

' - dato, 11 pubblico diventa'fede
le E voglio sottolineare il fatto 

-che noi abbiamo un ascolto 
medio alto, cioè una perma
nenza di due terzi, che, come 

, saLsignJfica una grande fedel
tà. C e anche una, contingenza 

'f positiva: il Tgl in questo perio-
- ' do chiude prima per la tribuna 
* del referendum, e siccome tra

dizionalmente il suo ascolto 
cresce verso il finale, noi ci sia
mo avvantaggiati Ieri abbiamo 
chiuso esattamente allo stesso 
minuto. Nella lotta ad armi pa

ri ri abbiamo vinto». 
i •. Una vittoria che d'ora In 
*: -avanti può ripetersi spesso? 

Si. può ripetere diciamo al 
: màssimo un'altra volta in que

sta settimana. _. 
• • E vedi in questa vicenda an-
' ,i che un demerito della con

correnza? -.-•' 
. Direi che nella abitudine men-
, tale di Longhi non c'è quella 
•tensione nella competi/ione 
che aveva Vespa. Lui era mol-

; to attento all'Auditel, Longhi 6 
- più attento alla linea del tg co-
: me istituzione. Questa cosa gli 
- è capitata tra capo e collo an-
. che se eravamo molto alti in 
' tutto questo periodo 

• E la famosa teoria del «trai-
' ' no»? Insomma parte del me-

,'"" rito va anche a Mike e alla 
:; ', sua «Ruota». 
, In ogni giorno della mia vita 

.i sarò sempre grato a Mike, che 
ci consegna una platea, asseta-

•! ta di notizie. ;•'• , 
" Infatti quando non c'è Mike 

. - subite un calo. 

La domenica non abbiamo Mi
ke e siamo più bassi del 5 %. 
Però invece del Tg2 incontria
mo Domenica sprint. In termini 
di ascolto assoluto noi abbia
mo più spcttaton di Mike, però 
lui parte alle 19 e, andando 
verso la prima serata il pubbli
co aumenta naturalmente. 

Ma II vostro pubblico è lo 
stesso di Mike, oppure c'è 
un cambio della guardia su 
Canale 5 ? . ., 

È difficile dirlo, ma io credo 
che noi abbiamo conquistato 
al tg almeno 4 milioni di perso
ne che pnma non lo guardava
no o che magari si erano stan
cati della informazione Rai isti
tuzionalizzata. *. « • . . • ; ; y ,,:' ' ' 

Secondo te Itg Rai patiscono • 
anche un po' Il vuoto politi- ' 
co, la crisi di punti di riferi
mento partitico? , . • • ; ,. 

Non mi voglio mettere in que-. : 

sto discorso. Avrei pretese di ;. 
verginità che non voglio ac-- , 
campare, '^-t ' . .••;>"•'••.> "."•'.'••••••.•..lv. 

Bravo, però per te potrebbe : 
valere giusto 11 contrario: ' 
l'aver perso ogni vizio d'ori
gine politico.. 

Per noi è stato un punto d'or
goglio aver seguilo bene Tan
gentopoli. E comunque la no
stra crescita è iniziata prima . 
della caduta degli dei. 

Ultima domanda: che cosa 
ne pensi delio sfogo di Emi
lio Fede, che dice di non vo-
lerplu fare 11 direttore? 

Guarda, Fede è come Curzi. 
Sono due vecchi volponi che, 
quando sono in crisi di asti
nenza di titoli sui giornale, si 
inventano dei colpi ad effetto. 
Tede, se potesse farebbe il di
rettore lino a 200 anni. 

«Tv, tutto si fa per te» 
Un attore Disposto a tutto pur di far carriera in televi
sione: è il nuovo personaggio che Maurizio Micheli 
propone al teatro Vittoria di Roma in questi giorni. 
Firmato assieme a Enrico Vaime, lo spettacolo è 
una girandola comica di pseudo-programmi nei 
quali il protagonista è chiamato a cimentarsi e che, 
forse, un domani potrebbero anche diventare un'in
quietante realtà televisiva. *• >•,;,-,-; ̂  g;*, 

ROSSELLA BATTISTI 

Enrico Mentana, direttore del Tg5 

• s ì ROMA Telefonino a por- -, 
tata di mano ma spento, l'aria 
tranquilla nonostante manchi ;. 
solo mezz'ora all'inizio dello ;' 
spettacolo: Maurizio Micheli ,-• 
sembra l'antitesi del personag- •;;' 
gio che si appresta a portare v 
sulla scena del Vittoria. Il Fa- •';,• 
bio De Santis protagonista di , 
Disposto a lutto • firmato e di- ;* 
retto a quattro mani da Enrico "'•: 
Vaime e dallo stesso Micheli - .' 
è infatti un attore assillato dalla ' 
voglia di emergere, disposto a ;, 
perdere moglie, reputazione e ''••' 
scrupoli per gettarsi in un'im- ti 
probabile girandola di pseu-, ' 
do-proposte di lavoro lelevisi- ;• 
vo come un Goldoni «filippi- ,. 
nizzàlo», Pirandello rivisitato in ;!• 
chiave tirolese e altri spavento- y„ 
voli ibridi. Comicità surreale o * 
un'inquietante metafora «spin- •ì 
ta» dei nostri tempi? Lo abbia- -
mo chiesto all'attore, nell'atti- " 
mo fuggente dietro alle quinte. • 

Spesso lei ha Interpretato, 
come In questo spettacolo, 
personaggi presi da una fre
nesia Irrefrenabile. Come 
mal questa «preferenza», ri
specchia un aspetto del suo 

- carattere? 

tici. sicuramente: io lo sono 
Come tutti, del resto. E le storie 
di un comico devono per forza 
essere nevrotiche. Le ansie 
fanno ridere perché risuonano 
nella vita di ognuno di noi. ,:.-.,. 

Quest'ultimo lavoro assem
bla Insieme vari sketches: 

, parlando di televisione ne è 
stata mutuata anche la for-

' • ma di spettacolo? ,;.{>..;>< 
Beh, dodici anni di esperienza 
televisiva non sono estranei al 
mio modo di lavorare sul pal
coscenico. La differenza è che 
nel teatro comico ci si può per-

i mettere il lusso della pausa 
mentre la tv è (atta di tempi 

; stretti, di telecomandi e di «pol-
1 lice matto». Senza contare che 
tanti anni di televisione selvag
gia hanno cambiato il pubbli
co teatrale che non ha più la 
pazienza di assaporare certi 
ritmi. Oggi funzionano delle 
cose cotte e mangiate che ap
pena dicci anni fa non avreb
bero mai avuto successo. Que
gli spcttaton un po' snob, dal 
palato raffinato e da nlmi tea
trali sono una specie in estin
zione, sostituiti da un pubblico 
onnivoro... ., - -

Maurizio 
Micheli 
in questi 
giorni 
a Roma 
con il suo 
nuovo 
spettacolo 

Se per frenetici intende nevro- Lo dice con molta amarezza. 

: . Non vede soluzioni? 
: La televisione ha vinto Anche 
. sul cinema. Basta osservare la 
'•'• gente che va a vedere i film 

suggeriti dai trailers televisivi e 
' poi ride più forte proprio a 
f-l quella scena passata quaranta 
:*j volte sul piccolo schermo Co-
-" me salvarsi? Mah, forse fon-
A dando un centro di studi e fare 
£ un teatro per un'elite di studio-
:? si e di appassionati che si dedi-
;»•' chino a quest'arte come vesta-
Ì"li... , .-.,;,:-.-..„-,.,•.;••, 

; Il suo spettacolo più famoso 
y "• è «MI voleva Strebler». È an-
''.'" cora un «sogno» oda chi vor

rebbe essere chiamato og
gi? 

Srrehler non è più un mito ma 
' lo spettacolo è ancora valido 

porche è un gioco sul teatro 
sempre godibile. Quanto ai 
mici dcsiden attuali forse vor
rei essere «chiamato» da Berlu

sconi. Non sono come quelle 
persone che non cambiano 
mai idea, credo che sia bene 
restare al passo coi tempi e se 
il futuro è la televisione, mi 
adeguo. • • «,,,•(. ..•>.•;..,••;•' •, •> ••":>:' • 

Firmerebbe ancora con Vai
me un altro testo e un'atta* 
regia? :..•.'.•_ ; >.-. .-

Senza dubbio. La collabora
zione per Disposto a tutto è , 
stala eccellente. Considero -
Vaime il più bravo scrittore sa- • 
urico in Italia, non solo per i te
sa teatrali ma anche per i suoi , 
racconti: scrive delle storie che 
sembrano film. ,,.-;..„' • ,;•--.'.-.̂ . 

C'è qualcosa per la quale sa
rebbe davvero ««disposto a 

tUttO»? V.,.. , . - . „ , • . : , ,;„..„' ; 

No. 11 mio à solo un personag
gio sulla scena. Nella realtà io 
non sono disposto a tutto, men 
che meno per cose professio
nali. ..";:jv-«. -ti • ••-,,- :-~.-.'«i.,. ••• 

t\ t\ 
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Antonio Lubrano 

Su Raitre «Mi manda Lubrano» 

I misteri 
del reMtometro 
sa i Non è un termine conia
to dalla banda di Avanzi, il 
redditometro è un sofisticato 
e incomprensibile modello 
che il ministero delle Finanze 
ha inviato a circa due milioni 
e mezzo di cittadini. A questi 
si richiede di dichiarare l'e
ventuale possesso di beni, co
me le auto, 1 motoscafi, caval
li, residenze di villeggiatura e 
cosi via. Il tutto deve riferirsi al 
biennio 1989-'90. Stasera alle 
20.30 su Raitre s e n e discuterà 
nel corso di Mi manda Lubra
no. Gli interrogativi c h e ver
ranno rivolti ad alcuni respon
sabili del ministero delle Fi
nanze riguardano non soltan
to la difficoltà di compilazio

ne del redditometro, ma an
c h e la sua effettiva utilità. 

All'interno della trasmissio
n e ampio spazio verrà anche 

'. dato al problema degli anzia-
; ni c h e vengono derubati in 
. casa e numerosi s o n o i trucchi 
. utilizzati dai ladri per entrare 
v negli appartamenti. Oltre ad 
• alcune testimonianze, Lubra-
• n o inviterà in studio Rodolfo 
' Ronconi, c a p o della squadra 
- mobile di Roma. Il test di que

sta settimana riguarderà infi
ne ' qualità e caratteristiche 

. : delle varie marche di aspirine, 
realizzato in collaborazione 
c o n l'istituto Mano Negri di 
Milano. 

Da Sandra e Raimondo per festeggiare la 100a puntata della sitcom 

«Benvenuti a casa nostra» 
240RE 

Conferenza stampa a casa Vianello per parlare di 
Casa Vianello, la sit-com della storica coppia (in 
onda su Canale 5) che festeggia la 100» puntata. 
Sandra e Raimondo hanno ricevuto gli «ospiti» nel 
loro appartamento a due passi dagli studi milanesi 
della Fininvest. Un'occasione per raccontare del lo
ro eterno successo, in un «duetto» che ricorda tanto 
le scenette a cui ci hanno abituato in tv. 

MARIA NOVBLLA O P P O 

••MILANO Potevano farlo 
so lo loro, Sandra e Raimondo: ; 
invitare i giornalisti a «casa Via- -.' 
nello» per festeggiare c o n una 
conferenza stampa la centesi
ma puntata della loro sit cpm. ; 
Perché casa Vianello, quella 
vera, somiglia tanto a quella ri- ';, 
costruita sul set televisivo di 
Canale 5. Pero è più abitata. • 
Oltre ai coniugi Vianello c i so-
no la mamma di Sandra, la Ta- ', 
ta, e una famiglia filippina 
(madre, papà e un adorato 
bimbo di due anni) . E poi c'è 
un gigantesco gatto giallo. Tut- • 
ti insieme appassionatamente 
a Milano 2, a un passo dagli • 
studi tv. Studi nel quali si prò- < 
lunga la vita domestica e arti- -; 
stica di una delle coppie più 
amate d'Italia. Lei fintamente ' 
svampita, lui fintamente pigro : 
e distaccato, in realtà sempre 
vigile nel ribattere le offensive' ,.-. 
di spontaneità c h e la moglie , 
lancia al mondò. •-••.• ;-
, Un esempio: qual è il motivo 
del loro inesauribile successo ' 
e quali limiti si pongono per -
continuare nella riproduzione .' 
televisiva della loro vita a due? , ,•-. 
Sandra risponde: «Non voglio • 
pormi limiti. Me li sarei posti s e ;. 
avessi dovuto, alla mia età, an- ; 
dare avanti a fare la soubrette. 
Penso si possa andare avanti 
magari ancora 5 anni: Certo, ci , 
saranno le sciatiche, le sclero
si...» 

\ " ' . " - " V «fJfSj! 

Raimondo. «Le relazioni » 
Sandra: «Fai c o m e vuoi. Io dico 
c h e questo è un m o d o di poter 
invecchiare in tv, giorno per 
giorno». . 
Raimondo: «SI, perche, s e uno 
sospende per un periodo, poi 
quando toma si sente subito 
dire: ma com'è invecchiato!» 
Sandra: «Gli autori sono mollo ' 
bravi. Perché fare 100 puntate 
su un divano, senza esterni 
c h e costano troppo...»: 
Raimondo: «Ma cosa dici? La 
sit-com si fa in intemi». 
Sandra: «Volevo dire c h e sia
m o sempre noi, sempre noi. lì 
poi per girare in estemi non . 
abbiamo più l'età», « -•• 
Raimondo: . «Certo, facendo -
sempre noi stessi, non ci pos-
sonocapitare troppe cose». • 
Sandra: «La gente ci accetta 
perché si riconosce. Lui non lo 
sa, perché sta sempre a casa, . 
ma lo c h e esco , mi sento din.- v 
da signore della mia età c h e " 
capiscono bene quei calci nel 
letto, quella noia ... - - , . i 
Raimondo: «Noi in realtà sia- •'. 
m o separati. Facciamo.finta di " 
stare insieme». - -• 
Sandra: «Lo Stock ci ha unito». ' 
Raimondo: «Ma c h e cosa di
ci?». ••• ;•••.., • - -" • •• •-••••••• •• 
Sandra.- «Ma si, non ti ricordi •;.'• 
quando facevamo la pubblici- " 
tà dello Stock? Siamo una cop- ' 
pia veramente bella, ma non 
mi va di dire rose e fion Mo-

l protagonisti della sit-com «Casa Vianello» 

mentini di crisetta ci sono sta
ti..». 
Raimondo: «È c h e non abbia
mo saputo approfittarne». • 
Sandra: «Io non mi rendo con
to della mia età. Certe volte 
sento signore anziane che mi • 
dicono: ma com'è brava, pia- '. 
ceva tanto alla mia mamma. * 
Allora mi vengono un po' i bri- '•' 
vidi. Comunque, d o p o 10 anni, J 
quando vado a lavorare sono a •. 
casa mia». .-••... r. ••-,.• • 
Raimondo: «Per fare un varietà '; 
ci vorrebbero delle idee. È una • 
sfida continua», -v••• -, ..-.•• v 
Sandra: «Qui ormai sono a ca- • 
sa mia, c o m e una volta in Rai. 
E poi voglio dire c h e Berlusco
ni è molto affettuoso con noi, 

c h e siamo stati i primi, con Mi
ke, Corrado...» ..•.-•• 
Raimondo: «Ci protegge per
c h é siamo una razza in via di ; 
estinzione», -.. - ,' 

, Sandra: «Siamo tutti amici. Ve- . 
. ramente con Mike è difficile es- ' 
• sere amici, ma chi se ne frega, 

è fatto cosi, e d è stato sempre 
' cosi. Gli voglio bene lo stesso. : 
' E Corrado poi, ti ricordi quan- ' 

d o è stato male...?». , -,,. ... 
• Raimondo: «Ma c h e cosa di-
.Ci?». ..•<:,..- • • : : „ • , - . • . ."- ••• 
. Sandra: «Ma si! Pero voglio dire 

che quello cui voglio più bene 
'•; è Pippo Baudo. Perché? Per-
'.. che, nel bene e nel male, per 

me è un punto fermo È protet
tivo, è pazzo, ma paga sempre 

di persona. Ha un brutto carat-
' tere, però è buono e non è uno 
stupido. > Quando - Raimondo I 
era malato, è stato Pippo l'uni- ' 
co a interrompere il suo lavoro ' 

1 per starmi vicino. Ero affranta, : 
: sul letto..». ••'--•• M; r-
. Raimondo: «Come, sul letto 
c o n lui!?». - •• 
Sandra: «Ma dai, ero distrutta e • 
lui era l)...oh, insomma, guar
da secondo m e le conferenze 

' stampe si dovrebbe farle solo • 
alla conclusione del program- -
mi». • •-••• •>. ;- ' • .-.-. > .'. 

: Raimondo: «Ma c o m e parli? 
Conferenze stampa, si dice». 
Sandra: Conferenze stampa? E 
va bene, c o m e vuoi, io ho fatto 
la quinta elementare». 

•a "111.: GUIDA 
RADIO & TV 

UNIVERSITÀ (Raidue. 6.00). Corsi universitari a distanza 
nel programma nato per iniziativa del ministero dell'Uni
versità e della ricerca scientifica e tecnologica, coordina
ti dal consorzio Nettuno nell'ambito della legge -
341/1990. La durata dei corsi è di tre anni, d o p o i quali è '• 
possibile conseguire dei regolari titoli di studio. Oggi si '. 
studia per l'esame di matematica I... •• , ., ™ ,:; , . 

I FATTI VOSTRI (Raidue. 12.00). In occasione del 49 anni
versario dell'eccidio delle Fosse Ardeatine, il programma 
condotto da Fabrizio Frizzi ospita un signore, figlio di 
uno dei 335 martiri fucilati dai nazisti. ,-,, . . , , , - ; 

L'OCCHIO SUL CINEMA (Raitre. 12.15). Appuntamento 
c o n la trasmissione del Dipartimento scuola educazione 
dedicata ai protagonisti del mondo del cinema. Oggi è la • 
volta di Giulietta Masina c h e ha cominciato la sua carne- ' 
ra nel lontano '42 c o n una trasmissione radiofonica scrit
ta da Federico FcllinL Dopo sono arrivati i grandi succes-
si con La strada e Le notti di Cabina, due premi Oscar. ,.•-

GEO-VIAGGIO NELPlANECA(Raifrr. 18.00). Obbiettivo ' 
puntato sul lago Turkana in Kenia nel documentario gi- . 

,. rato dal giornalista del quotidiano La stampa Nevio Boni. 
Nel filmato una lunga intervista ad un «indigeno» c h e per 
anni ha vissuto in Italia e in Europa ed ha poi deciso di ri- ". 
tornare al suo villaggio di «foglie e fango». ^- .» .•-

MIXER COSTUME (Raidue. 22.20). Stella Pende ci erudi-' 
sce sui rapporti u o m o - d o n n i c o n l'aiuto di Vittorio Gas- . 
sman, Stefania Sandrelli, la scrittrice Barbara Alberti. Pi
no Quartullo e la sessuqloga Giorgia Dalla Chiesa. 

MILANO, ITALIA (Raitre. 22.45). La battaglia delle quote : 
del latte tra i produttori italiani e la Cee. Questo il tema 

- della puntata del programma di Gad Lemer. In sala, rap
presentanti della Coldiretti, dell'Unione agricoltori, della 

• Confagricoltura, allevatori del Lodigiano, tecnici ed 
• •• esperti del settore. ' '••..••....-••..„; Ì;,'.. . ,--:-.Ì;V 
MAURIZIO COSTANZO S H O W (Canale S. 2325). Dopo 

la campagna di sensibilizzazione sulla mancata applica- ; 
zione della legge Basaglia (la 180) ora Costanzo pone ' 

; .•:'. l'attenzione su un'altra carenza: quella di una legge c h e 
.•'.: regolamenti fc donazione degli organi. ;•, . • . : • . • . . „ ; - : ; • 
PLAYBOY S H O W (Italia 1. 23.30). Serata a luci rosse per 

gli amanti del genere, nel programma tratto dalla celebre -
. rivista erotica. In scaletta le immagini di modelle e inter-

. viste a fotografi e personaggi del mondo dello spettacolo 
.... e della moda. ..,,.. . . . . . .„, . , , .„,„. . . . . . . . . ,.,..,. v „ 
PUBUMANIA (Raitre, 23.40). In attesa dell'arrivo di Enrico . 

; Ghezzi, Piero Chiambretti «saluta il pubblico» c o n uno 
speciale dedicato alla sicurezza stradale e alle stragi del 

; sabato sera. Saranno presentati degli spot intemazionali 
c h e testimoniano l'impegno sociale della pubblicità per 
sensibilizzare U pubblico ad un uso prudente delle auto. 

(Tom De Pascale) 

ClTAIUNO RAIDUE RAITOE 
& SCEGLI IL TUO FILM 
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•ABAR Cartoni 
L'AUNDIOAZZUIIIIO 
njINA. Telefilm 
T O l MATTINA 
VaUOISSIMa Rubrica 
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10.10 i t U t M R T S B U 
10JO 
10.10 

L'nPBTTOlUITIBa. Telefilm 
BBAimPUL. Telenovela 

1tv«t TUTCLCOrOMIALI 
aO.1t TOI-LOSPORT 
« 0 4 » VBttTIBVaWTI 
I M O 
ttJO 

PKCOUMKMB. Film 
MocncoaruMB 

SS.1S TOSPNOASO 
i*JU T U N O m 
a«MN) ArWINTAMI I ITOALCmi lU 
aio 

1.10 
1.18 
S.18 

M O 

MU8tCA_ DOC Selezione mu
sicale di Sabina Arbore 
D M . O.Sacka 
PALLAVOLO. Ottavi di finale 
LA TRAPPOLA MORTAUL Film 
conQlennFord 
Taatwuao 

4 J 0 TOl NOTTI 
4 M 
8.18 

LB8TRADB DI S. FRANCISCO 
vtoaocoMic 

8.80 OQOIINBPICOLAiaRIINTV 
CMB 
«teo 
7M 
7.30 
7.48 
8.00 
«LOO 
9.80 

LALTRARBTB. Dae. Tortuga 
TOR LAVORO 
D M . Tortuaa. 
OOQI IN BDKOLA- IBM IN TV 
DBS, Tortuga. Terza pagina ••• 
D M . Tortuga. DOC 
D M . Una carammella al giorno 
DSB. Parlato semplice 

11JO TORRBLAIS. DI Achille Rlnlerl 
12.00 
18.18 

DA MILANOTOS ORB DODICI 
DSB. L'occhio sul cinema 

1 8 ^ 8 TORLaONARDO 
14.00 TOH - TaLIOIORNAU RBOiO-

NAU 
14A0 T08-POMBRKMHO 
14.50 
18.18 

TORRBLAIS 
D M . Viaggio nel paese naif 

I M I T08 SOLO PSHIPORT. Bocce. 
Rugby, Pallamano, Scherma, Ka
raté. 

17.80 TOSDBRBY 
1TJO TQ8INMOV1MBNTO 
1 7 3 0 RASSaONA STAMPA B TV 

. S8I8KB 
1 8 * 0 OSO. Viaggio nel piante terra 
I M O 1 MOSTRI VBNTANNI DOPO. Il 

alndacalista 
1&SO T08SPORT-MBTB08 
1 8 * 0 T08 
I M O nUUIORNALB RBQrONALB 
1»v48 TRIBUNA DSL RBFaRNDUM 
10.08 
aaas 

8O80 

BLOB. DI TUTTO DI PIO 
UNA CARTOUNA. Spedita da 
A. Barbato 
MI MANDA LUBRANO. Rubrica 

9IL80 TOaVBNTIDUBBTItaNTA 
S8V4S MILANO ITALIA. Presenta Gad 

Lerner 
18^40 PUBBUMANIA. 

0.10 CAROSBLLO 
0M> T08-NUOVO OWRNO 
1 * 0 
1.10 
1^8 

FUORI ORAR» • HBIMAT 
BLOB. M TUTTO W PIO 
UNACARTOUNA 

1 J 0 MILANO IT ALIA. Replica 
4 J 0 
8.00 

T08-NUOVOOIORNO 
VIMOBOX 

Attualità 

UN OOTTOM PBR TUTTL Te-, 
letllm 

M O RASSaONASTAMPA. Attualità 

M O CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

0.08 aUURtZIOCOSTANZOSHOW 

8.18 DIBCI SONO POCML Teletllm 

tV48 WPBBVICKT. Telefilm •-'•-

M O LA PAMMUA ADDAMS. Tele-
•'••llm- •'• ' •'" •' • ••••••, ' 

9M> LA FANMLIA BRADFORD. Te-
•_. lafllrn •• • •• 

1 1 M ORB IX . Varietà con J. Scotti 10.18 

1 8 * 0 TOB 1 0 ^ 8 

LA PICCOLA ORANDB NBLL. 
Teletllm -

Te-

7.18 I Telefilm 

8.10 HOSPITAL. Teleno
vela 

1 M B SPARSI QUOTIBIANL Rubrica lefllm 

1 M 8 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Lichen • ' " •• 

14JB 

1 1 ^ 8 A-TBAM. Teletllm 
1 X * 8 STUDIO APBRTO 
1 8 * 0 CIAOCIAO. Cartoni animati • 

8.40 MARILENA. Telenovela 
0 J 0 T04 MATTINA. Notlzlailo 

D*A-
Telenovela 

Con Marta Flavi. 18v«S AOU ORDINI PAPA. Teletllm 

1 8 * 0 TIAMOPARUAMONB. Rubrica 

1 * 8 0 LBPIUBBUaiSCBNBDAUN 
• MATRIMONIO». . Con : Davide 

Mengaccl - . ' ' > — • 

14.18 NONtLARAL Show 

1 8 * 0 
1 8 * 8 BAVWATCM. Telefilm 

1 7 * 8 TWIN CLIPS. Varietà 

1 8 * 0 Cartoni animati 1 7 J 0 MITICO. Rubrica 

1 0 * 0 LA STORIA DI AMANDA. Tele-
- • novela • -j . ••• • - . >•••'- • - •-
1 1 * 0 CBUnrta. Telenovela - • 
12*48 l t PRANZO t SBRVTTO. Gioco 

. gulz Nel corso del. programma 
••'•'•"•'Tfl« -

1 8 * 0 OKILF>RBZZOaolUSTa Quiz 1 8 * 8 TARTAN. Telefilm 1 4 * 0 BUON Varietà 

1 8 * 0 LA RUOTA OBLIA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

18XS0 MA MI FACCIA IL PtACBRB 
Show. 

con Patrizia Rossetti 

Teleromanzo 

2 0 * 0 TOSSIRÀ 
1 8 * 0 STODW SPORT 1 8 * 8 IA. Telenovela 

18.10 UNOMBTRO. Con Enzo Braschl 
80L2B STRISCIA LA NOTIZIA. Show 18.18 ROCK 8 ROU- Gioco 

2O40 QUANDO LB O K I NO. Film 
con Veronica Hamel '-''•' '*• "' 

2 0 * 0 KARAOKE, Show 

18-48 ANCHB I RICCHI PIANOONO. 
Telenovela •"•• - • . - • • • • 

1 7 * 0 LULLELL'ALTRg Show 

V)M> 
22v«0 SPAZIO8. Attualità 

MAMMA NO ACCHIAPPATO 
FllmdlW.Hubley 

1 7 * 0 T04 

2 8 ^ 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 

''• •• ;--24.00Tq5 --••-•• • •--•--'•• 

2 2 * 0 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

2 8 * 0 PUkVaXrV SHOW 
0 * 8 STUDIOAPBRTO. Notiziario 

1.80 STRISCIA LA NOTIZIA 0 * 2 RASSaONA STAMPA. 

2 * 0 TOSBJNCOLA 
0 * 0 STUINOSPORT 

2.80 SPAZIO 8. Attualità 
1 * 0 PRfWISIONIDBLTBMPO 

1 * 8 
3 * 0 TOB EDICOLA 

LA PICCOLA ORANDB NBIU. 
Telefilm • < 

3 * 0 CIAK. Attualitàclnematogratlca L Telefilm 

1 7 * 8 NATURALMBNTB BELLA. Ru-
brlca _2 

MA* CERAVAMO TANTO AMATL 
Show 

14V20 N. NUOVO OMOCO DBLLBCOP-
:. PNL Gioco a Quiz. Nel corso del 

" programma alle 19: TO 4 » 

1 M 0 LASIOJIORAINROSA. Teleno-
veUl ; ' 

2 0 * 0 RBNZOB LUCIA. Teleromanzo 

4.00 TOB BDKOLA 3.18 BAVWATCH. Telefilm 
Film 

8 8 * 0 T 0 4 
4 * 0 SPAZIO B. Attualità 

lefllm 1 * 0 DISTRUCT0R8. Film 
8 * 0 raSBOtCOLA B.1B AOU ORDINI PAPA. Teletllm 3.18 OROSCOPOD4DOMANL 
8.80 A TUTTO VOLUME Rubrica B * S DIBCI SONO POCML Telefilm 3JI0 ASFALTOCHaSCOTTA. Film 

8 * 0 SCHI 8 * 0 TOB EDICOLA 8.18 MITICO 8 * 0 STRSOAPBRAMORE. Telefilm 

®"®KJ3i 
V » M M — m 4d RADIO 

7 * 0 1 * 0 CORHFLAKBS. 

vela 
Telano-

1 3 * 0 SOQQUADRO 
r . g * M : : - n - ' n . : i ; - :.n-::r.i' 

1 3 J * 8 USA TODAY. Attualità 
1 4 * 0 

8 * 8 POTERE. Telenovela 
10.18 Teleno

vela. 

1 4 * 0 VMOJORNALB FLASH. Altri ap

puntamenti alle ore 15.30.16.30, 

17.30,18.30. "•'•'•'''•-" i • •''•"••'•-

1 8 * 0 ÌWi t fa t : Telefilm 
iÌM 1^ . 6aTTOH CHAMMB30T1: 

ASPETTANDO IL DOMANL Te-
lenovela •• 

1 4 * 0 

1 2 * 0 TAPPETO VOLANTE. In diretta 
con Luciano Rlspoll 

1 7 * 8 L* 
1:1*0 

Teleroyel»; 

«tNO^LTrieri 

IL TEMPO DELLA NOSTRA Vf-
TA. Teleromanzo ' 

" ' Programmi codificati 

2 0 * 0 AVALON. Film 

18.18 ROTOCALCO ROSA. Attualità 

1 4 * 8 H O T U N I 
12.10 NATURAAMaCA. Documentario 

1 8 * 0 NOTg 
1 8 * 0 «4ÒSTB0ST 

tàMO 

Telenovela 
•ZlAWfttQÌONjUJ 

Cartone ani-

1 8 * 8 PnCCU^AMMAZWNBLOCALa 

2 2 * 0 SUA MAESTÀ VIBHB I 
Film 

1 7 * 8 I CAMPIONI OBI VilMSTUNO 

1 3 * 1 LASPBSADIwnJaA 1 8 * 1 ONTHIAIR 
LA RMUNA DEL POLVBRB DI 
STELLE Film 

1 8 * 0 M E 4 M . Cartoni animati 

£31- '' 

1 8 * 0 BROTHBRS. Teletllm 
1 8 * 0 SAMURAL Telefilm 

0 * 8 CROCEVIA DELLA 
. . ' i Film " 

rmm" 2 0 * 0 

1 8 * 0 MBTROPOUS. Motociclismi ..... lismo 
2 3 * 6 HISSWNK.U. Film 

HBDOX 

• OIAVOU DELLA QUI 
Film con G. Madison, P. Petit 
LtNVBRNO TI FARA TORN.V 
RE. Film con A. Vaili 

1.18 COLPO OROSSO STORY 

18*0 SAUL PBPB B FANTASIA. Una 
gustosa ricetta di Wilma De Ango
li» 

1 8 * 0 PAUL MeCARTNEY 8PBCUL. 

1 8 * 0 VMQKMNALE 

1 8 * 0 IL8O0NATORBDIOZ. Film 2 0 * 0 MOKACHOCUOHT 

1 8 * Q 8MA0O8. RITI. DANZE 

CÌMHIIIIII 

2 0 * 0 LA SBLLA ADDORMENTATA 
Balletto , 

22.18 SPORT NEWS. 2 2 * 0 WANTED novol; 

2 2 * 0 MONOOCALCIO. Rotocalco 
2 3 * 8 SaTTEDONNa. Film 

1 * 0 ISONDAOOI DI TAPPETO VO-
LANTB 

2 2 * 0 MOKA CHOC STRONO. Prota

gonista della serata Eva Robon'a 

1 8 * 0 

iLiiJJILi 

' " * - lUàJLi^. ' i*Cn 

TUA. Tele-

iloHAU 

1 4 * 0 POMBBKIOIOINSIEMB 
1 7 * 0 8TAHLAMP4A. Con M. Albanese 
1 8 * 0 CAUFORNIA. Teletllm m 

2 6 * 6 

22.80 ' 
-rasa 

1 8 * 0 DB8TIWL Serie tv 

2.18 CNN. Attualità 8 3 * 0 VMOKJRNALB 
2 3 * 6 MOPtOUAD, Telelilm 
24.66 U K V i M W . Telefilm 

18.30 Tai*MIOHNALBRaOKHIALa 
2 0 * 0 ASSASSINI VANNO A CACCIA. 

Film 

2 0 * 0 PASWON8 E POTERE Teleno
vela 

2 2 * 0 TBLBOIORNALBRBOIONALB 

21.18 LA DEBUTTANTE. Teleroman
zo 

22.30 NBON-LUCIBSUONT 

RADIOOIORNAU. GR1 :8; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 18; 21; 23. GR2: 8 * 0 ; 
7 * 0 ; 8.30; 8 * 0 ; 11 *0 ; 12*0 ; 13*0 ; 
15 *0 ; 16 *0 ; 17 *0 ; 18*0 ; 18*0 ; 
2 2 * 0 . GR3: 848; 8.45; 1145; 1345; 
154S;184S; 2045; 28.15. . 
RADKMJNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 
7.56, 9.56. 11.57. 12.56. 14.57, 16.57. 
18.56. 20.57, 22.57. 8 Radio uno per 
tutti; 11.15 Tu lui i figli gli altri: 12.08 
Ora sosta: 14.00 Grl «asti; 1 9 * 0 
Ascolta si fa sera; 20.20 Parole e 
poesia; 20.2STGS: Italia-Malta. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.27, 11.27, 13.26, 15,27. 16.27. 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 8 II buon
giorno di Radlodue; 9 4 8 Taglio di 
terza: 10 *1 Radiodue 3131; 12 *0 II 
signor Bonalettura; 14.15 Intercity; 
15.48 Pomeriggio Insieme; • 19 *5 
Questa o quella; 20 *0 Dentro la se
ra. ' • • :••• ••B.J-,:-..:..* 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43.6 Preludio; 7 * 0 Prima pagina, 
9.08 Concerto del mattino; 1 2 * 0 II 
club dell'Opera; 14.05 Novità In com
pact; 1 6 * 0 Palomar; 20.45 Giornale 
Radiotre; 21.00 Radiotre suite. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 . . 

S O * » MAMMA HO ACCHIAPPATO UN RUSSO 
Ragia di Ride RosonttuiL con Wlp Hubley, Lesi Phoe
nix. Usa (1887). 90 rnlnua. 
Una commedia sulla fine della guerra fredda vista con 

• : gli occhi dei teon-agera americani: quattro ragazzi 
trovano un militare russo svenuto su una spiaggia 

- ' della Florida, lo alutano e scoprono che non 6 tanto 
cattivo come si aspettavano. 

. N ITALIA 1 „ . , . , . . . , , , , . . . , ., • • - - • . • • ' . :>• ;•••;>;<•*:•'--'•* .-

2 0 * 0 LAGUERRADELFUOCO - : V •....* 
Ragia di Jean-J acqua» Annaud, con Evaratt McGlll, 

- Ree DawnChong. Francia (ISSI). 98 minuti. 
.' ' •'.:.. Un fantasy preistorico sulla guerra tra le tribù per la 

' . conquista; del fuoco. Diretto dal patinato Joan-Jac-
" ques Annaud (pooolara autore di «Il nome della rosa» 

,' e del recante «L'amante») Ostato-girato senza econo
mie. Ottimi la fotografia a il decor. 
ODEON -

2CVSO QUANDO LEI DICE NO 
Ragia di John Pat f raon, con Veronica HamaL Lea 
Qrant, Judd Htrecn. Usa 0198) . lOOmhMnT. 

'. Un tv-movie di denuncia Imperniato attorno a un pro
casso per stupro americano (tristemente slmile a 
quelli di casa nostra). Batti 6 una quarantenne divor-

; ziata che subisce violenza da un avvocato appena co
nosciuto a un corso di francese. Co la metterà tutta, 

- insieme a una coraggiosa avvocatessa, per ottenere 
giustizia. ,~ ;.<;: .••:,-. : 

•;-; : ;" • ',. CANALE 5 ';!??': ~ "; ;SÓV/:''i"'' • -•• - '-'•' :. ' - ' ". •:•. 

2 2 * 0 MICKY8MAUDE 
•• Ragia di Blake Edwards, con Arma Rainklng. Amy lr-

' .' vlng.DudieyMoora. Usa (1985). 118 minuti. 
Rob ha una moglie balla e Intelligente (forse troppo) 

'•'. tutta dedita alla carriera. SI consola con Maude, glo-
.- ' vane violoncellista, a tutto fila liscio finché la due don

ne non gli annunciano, quasi contemporaneamente, 
. di aspettare un bambino. Ovvio che il poveretto non 

. * . ' . . sappia che pesci prendere. Una commedia cinica ben 
diretta da Blake Edwards, che se la prende soprattut
to col cinema del buoni sentimenti 
RETEQUATTRO .-• ...; : - ; - ^ r:\-

2 3 . 4 8 SETTE DONNE • • 
Regia di Rudolf Thome, con Joharmas llerrachmenn, 
Adriana Altaraa. Garmanla (1989). 100 mmutl. . . 
Rudolf Thome, già critico cinematografico passato 
dietro la macchina da presa con «Tre donne, il sesso 
e Platone», ci riprova con un'altra commedia senti
mentale e metaforica ln.cui il protagonista deve sbro
gliarsela tra sette donne di diverse generazioni a un ; 
testamento-rebus lasciato dal padre (che non aveva 
la coscienza proprio pulita) alla sua morte. Da vede
re. ' . - ; • - , . • : . - . . . , • . , . , . . • - , 
TELEMONTECARLO '••'•.•••.••,".',-?• '. ' '.:,>•': 

1 . 8 » LA TENDA ROSSA -••'''-
Ragia di Mlkhall Kalalozof, con Saan Connety, Clau
dia Cardinale, Palar Rncn. Halla/Uraa (1970). 143 mi
nuti. 
Ricostruzione kolossal della spedizione del generale 
Umberto Nobile al Polo Nord nel '28: il dirigibile Italia 
si schianta al suolo e gli uomini dell'equipaggio resta
no In attesa dei soccorsi per quarantotto giorni. Una 
coproduzione italo-sovletica molto attenta anche a 
rendere conto delle polemiche che all'epoca nacque
ro intorno al caso. 
RAIUNO ;. 

2 . 1 8 LA TRAPPOLA MORTALE 
Regia di Buri Kennedy, con Glem» Ford, Rita Haywor-
th. Joseph Cotteti. Usa (1988). 82 minuti. 
Gienn Ford, poliziotto corrotto per amore di una mo
glie avida e bellissima (8 Rita Hayworth), ruba soldi e 
droga dalla cassaforte di un medico della mala insie
me a un complice. Durante la fuga, l'altro viene am
mazzalo. Film violento e tragico, un po' di maniera ma 
con un cast di tutto rispetto. . .. 
RAIDUE ,„.„ .-.<;:* , . . ' > • . • • • • • • ' • : * . . ' - . ' . . 

3 - 2 0 ASFALTO CHE SCOTTA . '.-„••-• 
Regia di Claude Sautet, con Uno Ventura, Jean Paul : 
Belmondo, Sandra Milo. Francia (1960). 110 minuti. 
Un «noir» a due dal regista di «Un cuore in inverno». 
Lino Ventura, vecchio gangster In declino che vorreb
be mettere In salvo la famiglia, chiodo aiuto a Jean 
Paul eolmondo. Ma la polizia gli sta alle costole e la 
mala parigina l'ha condannato a morto. 
RETEQUATTRO 

; i • ' « v 
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Teatro. Novità di Mario Prosperi 

Grand-guignol: 

per Mussolini 
AQCKOSAVIOU 

• • ROMA. Mussolini s'intito
la, con perentoria secchezza, il 
testo scritto e interpretato da 
Mario Prosperi, per la regia di 
Gian Marco Mòntesono, di sce
na nella sala del Politecnico, fi
no al 10 aprile. Ma-di quale 
Mussolini, si tratta? Le prospet
tive da cui l'orrendo personag-. 
gio viene qui nguardato som-

(ogni nlenmcnto all'attualità 
si deve ritenere puramente ca
suale). Permane in noi, a conti 
fatti, il dubbio sul senso com
plessivo e hi necessità di un'o
perazione certo curiosa, ma 
oscillante tra dilferent: tenta
zioni, dall'aperta parodia 
(Mussolini che, a causa della 
radicata pronuncia romagno
la, non nuscirà, mai a spiccicar brano via via diverse, e varia- , 

mente intrecciate: dalla fred-.-;. come sì deve nemmeno la pa-
dezza documentaria si passa > fola fascismo) a un.abbozzo 
alla larsaslnlstra„dal grottesco. \ d».tragédia'storjca (ed.ecco lo 
al grand-guignol, dal ritratto.,, stesso Mussolini, prossimo alla 
pur impietoso, nwinnquatehe.. fine.idialogató.cori/la voce di 
modQ.oBgettivò,,alla.delorma'.•vMatleptt),.-.come, Bruto con 
zione satirica, echeggiante le , l°mP r a .djCesire). contrad-
cancaturc (non sempre volon- " detta Perattro dalla cruda real
t à che del, «duce» luronlat- .,-.«* d e « e P» attendibili crona-

A Milano il 26 marzo inizia 
la 3a edizione (rinnovata), 
del festival cinematografico 
dedicato al Continente nero 

Messo da parte lo stile naif 
ora si scopre l'importanza 
di uno stile più improntato 
alla ricerca dei «generi» 

Draculal' Africano 

tcmvitaejnmorte.,, . 
SI parte, comunque, dall'-ul-, 

timo atto» (rammentate il film 
di Carlo Lizzani?) :'. il dittatore 
fuggiasco,,sotto mentite spo-. 
glie di soldato tedesco, con la 
sua amante Clara Petacci. è 
stato catturato dal partigiani, e 
attende ' l'Inevitabile sentenza.-' 
Un bel salto Indietro*nel tem-'-
po', è abbiamo davanti 11 Mus
solini giovane, socialista, fìera-
mente'anticlcricale e-strenuo 

che dì quell'epoca, che ci par
lano, per il «duce»; dì una mor
te da vile; In definitiva, è però 

' sul versante del ridicolo che si 
colgono'i momenti migliori del 

; lavoro; E anche, se si vuole; di 
Mario Prosperi interprete, che, 

: rapata a zero la testa, atteggiati 
conseguentemente la faccia e 
la corporatura tutta, impostato 

. l'eloquio secondo • i. moduli 
ben noti, ci restituisce un'im-

. magine plausibile, in partico
lare, del Mussolini oratore, ci-

Tre è un numero perfetto. Anche per un festival. Ed 
infatti, giunto alla terza edizione, il «Festival del cine
ma africano» (in programma da venerdì al 1° apri
le) ha cambiato radicalmente pelle. In sintonia con 
gli autori del Continente nero sempre più alla ricer
ca di uno stile espressivo lontano dalla naioetéeLTra 
le curiosità del cartellone, il «Dracula» algerino che 
apre la manifestazione. > ; - - /v 

BRUNO VECCHI 

. S S ^ E T i » S ? - £ 3 f f i L 5 £ s <*">-•»• te««ra.oquasi,aco-
£ ^ J w r £ & £ 2 £ ^ ^ - minclare dalle sùè'antfche pò-
<Mnitodeninterventonellapn. • s i 2 i 0 n , barriCadlere (per tale 
ma guerra, mondiale, jna che aspetto, tuttavìa, ci toma a 
ancora sì camulla dietro una m e n , e u n o strepltdso.monolo-
fraseologia rivoluzionarla, lire-
stó;è>,più o,imeno,4>oto, dalla 
Marcia-su' Roma al delitto Mat
teotti, al consolidamento del 
regime, al la>Bciagurata-impte-, 
sa etiopica, al disastroso in
gresse» rie)..secpndo .conflitto,* 
alla.scpnlittaVrnilitare e.politi 

co costruitosi 'addòsso, pareo 
chl̂ ahrif ̂ <sc*ìo* aàlràttore 
Enzo Robutti, e posto sotto l'il
luminante tìtolo Ma il compa
gno Mussolini, diobono, l'era 
già un camerata?). '• v 

, Alla generosa esibizione del 
protagonista,- si. accompagna-

ca,,alla.,macabra resurrezione ... n o le prestazioni,- in. più ruoli, 
sotlo,yesteKrepwbblichlna,e:al. , / d | Danilo Di Gianvittorio. Milo 
lcssquallido,tentativo,:in actre-> ,Vallone,AlfonsoMandia,eso-
mis, di riprendere, per salvarsi, 
la pelle, i contatti con gli anti
chi compagni.'.̂  ! . . ' . ; - • 

Una parabola ripercorsa a 
volo d'uccello (nonostante lo 
spettacolo sia poi lungtietto), 

-con -lacune anche vistose, 

prattutto di Carla* Cassola, che 
impersona figure anonime .e, 
più distesamente, Clara Petac
ci, .nonché, in un breve scor
cio," la' figlia "di Mussolini";(e • 
moglie di Galeazzo Ciano), 
Edda. All'invisibile Matteotti dà 

qiuak*e; confatone di;loiate,: voce: fenzoiGiovampietro. 1 
quando si-pària degli eventi ""costuma (non solo diviséi'pur 
bellicìj^ qualche ôpportuna ,.se queste, ovviamente, abbon-
sottolineàtura; rièllà" ;-fas*£ Ini- - •' dano)"trècànò là firma di Helga 
ziale: là dove si ricordano ìfi-,. H.V/iUiams.,Buone, alla-«pri-

partito tascata-già al potejR,n,fiflto ,(tWr) ««u «in " 
» OS RTKÌV Bbbmt fm»»uo wllnh oni* hliu;- stbnr'irnoo pnKl 7 ', v:. 

•H MILANO. Sorpresa: il cine
ma africano sembra aver scc-i,-
perto il «genere»: Almeno cosi ' 
pare di intuire scorrendo l'e--
lenco delle opere in concorso 
alla terza edizione del «Festi
val» in programma da 26 mar
zo ali" aprile. Esc l'intuizione 
trovasse conferma pratica, se 
veramente i cineasti del Conti-
nente nero avessere abbando
nato . la naioetéc neo realista 
che aveva caratterizzato le 
scorse edizioni della manife
stazione-milanese per. il.rac- -
conto, la sorpresa potrebbe 
addirittura lasciare il posto allo 
stupore. Uno stupore più che 
giustificato, visto che parliamo 
di una cinematografia: peren
nemente condizionata nel suo 
sviluppo da difficoltà .econo
miche e organizzative. Ma la
sciamo tempo al tempo, ed 
aspettiamo la conclusione del 
«Festival», per trovare conferme 
o smentite alle prime intuizio
ni. Per ora, accontentiamoci 
delle sorprese. Che non sono 
poche........,;-...•.•'-.' 

Infatti, se il cartellone in 
qualche modo ne anticipa al
cune di carattere prettamente 
«stilistico», le novità più radicali 
le troviamo nella struttura stes
sa di questa «vetrina» senza 
tendenze, di questo «festival-
non-festival» nato forse soltan
to per dare voce ai pensieri di 
chi voce non aveva. E quindi 
-struttarato-senza unalqgica-se-

.U:W"I<IA8« AUOI»JlA<rAJ Ci. 

quenza «in progress». Invece, 
arrivata al terzo anno, la mani
festazione si è dovuta confron-

:'. tare con la propria identità, po-
- nendosi necessariamente de

gli obiettivi. Ed ecco allora che, 
: pur nella difficolta " 

re i conti con un 
', samente produttivo, 
';' nizzatori hanno 

limare le. sezioni, ad" imporre 
- dei criteri di selezione, ad evi-
;' tare le-ammucchiate» che fan-
• no numero in cambio di una 
" ricerca faticosa di percorsi nar-
. rattvi ed espressivi. Morale di 
•"• questa scelta è un festival più 

attento a «premiare»Tevoluzio-
% ne delle cinematografie piutto

sto che alla documentazione 
.abbastanza notarile di un pro-
Scesso di crescita. >., *-:-

.-•• Non è un caso.-quindi, che 
la sezione dei lungometraggi 

' in concorso sia stata «alleggen-
;. ta», riducendo a 13 i film in ga

ra (tra questi 5 sono opere pn-
?->lme)-. Tra i nomi'di spicco, se- „ 

gnalazione per il burkinabé " 
. [drissa Ouedraogo (Samba ; 
:. Traoré), il tunisino NouriBou- ; 
,,,zid: (Bezness), l'etiope Hailé i 
" Gerima, pioniere del blak cine- : 

ma americano (Sankofà) e ; 

'; l'afro caraibica Euzhan Palcy, 

Un'inquadratura del quinto episodio di «Die Zweite Heimat» 

La quinta puntata di «Heimat 2» 

Hermann beato 
tra le donne 

prediligono la fiction al docu
mentano puro e semplice Ma 
in questo viaggio alla ricerca di 
un punto di equilibrio sul qua
le costruire un futuro, pure là 
sezione tematica ha subito ra
dicali cambiamenti. Quest'an
no sarà interamente sviluppata 
attorno al tema de «Il cinema 
delle donne africane e della \ 

autrice di. Un'arida stagione i "diaspora»; con la partecipazio- ' 
* bianca (fi presènte con Si- [ •• ne di alcune tra le più impor-

rnéorij. Non è. altrettanto, un '•. tanti cineastc del continente: "• 
caso che anche il segmento !.-• dalla tunisina- Nejia Ben Ma-

, dedicato ai conflroetraggl ab-. brouk all'esordiente Regina 
Dia trovato una fortecàratteriz- Fanta Nacro.-prima donna-re-

-zazlcflé inlscelffrartàtWé'cher' sJstÌLdelBOrkiii»iFascv- ,,^,.-tfc 
.6 . | , ..r,::'-ir,T .IHSOTOHOCISeii:'.';-:.-.-.V '' ..-,-,>. -. •;- - '»• . ' • • . • • . ."• 

. Dopo la ricognizione sul ci
nema del Mali, compiuta lo 
scorso anno, la retrospettiva 
punterà questa volta sul Niger, :: 
cercando di mettere in,luce i -
mille problemi che hanno por- . 
tato ad una crisi irreversibile '" 
una cinematografìa emergen
te. In grado, in un passato re- --' 
cente, di anticipare - forme ."• 
espressive e narrative (basti :, 
pensare agli esperimenti di ci- ;' 
nema d'animazione compiuti ' 
da Moustapha Alassane negli 
anni Sessanta) ed incapace da -

. tre anni di produrre un film.., 
-Nonostante la- televisionc"na ' 

zionalc abbia raggiunto, nel 
frattempo, ottimi livelli di qua
lità. 
-. L'ultima notazione è per ri
cordare una ulteriore novità 
della terza edizione del «Festi
val del cinema africano»: il 
concorso che «Filmmaker» ha 
promosso per premiare il mi
glior progetto di cortometrag
gio sul tema del rapporto tra 
immigrazione e città. Da rea
lizzare in collaborazione con 
le comunità di immigrati di Mi
lano. Non è poco per unfesti-

.val che era nato senza tenden-
•«r.v... --. 

• i ROMA Ultimo giorno uti- ' 
le, oggi, per gustare al «Nuovo 
Sacher» il quinto episodio di 
Die Zweile Heimat. forse uno ; 
dei più belli tra quelli passati fi- \ 
nora (ma è davvero difficile 
stendere una graduatoria). Si 
intitola // gioco con la liberta e 
dura 119 minuti e 8 secondi 
Come sempre. Edgar Rcitz fi ' 
strabiliante nel centrare le psi
cologie dei personaggi dentro 
una narrazione veloce, densa, 
allusiva, non programmatica
mente artistica. Oggi tocca a ; 
uno dei personaggi femminili 
rimasti in ombra, la poetessa 
Helga. cui - a bella Noemi. 
Steuer regala una sensualità 
acerba e dolente. E lei ad apri
re il film, cercando spunti sulle 
facce delle suore che parteci
pano ad una processione reli
giosa. Fa caldo a Monaco e 
presto, con lo scoppio dei tu
multi nel quartiere di Schwa-
bing (il 22 gigno del 1962), la 
temperatura politica andrà alle 
stelle.-.I,.'-;Ì. ••••••----•• •••• 

È ammirevole il modo in cui 
Reitz ricostruisce per cenni es
senziali la brutalità poliziesca 
contro gii studenti, colpevoli di 
suonare all'aperto con le loro 
chitarre. E proprio in uno di 
questi pestaggi «legali» inciam
pa il povero Hermann, preso 
per un sovversivo, manganel
lato sulla schiena e Inseguito 
da un questurino..Megliocam-
biare aria, magari'per raggiun

gere Helga. nel frattempo ripa
rata dai suoi genitori a Dolmen 

- ma sempre invaghita di lui. 
Ogni episodio di Heimat 2 

possiede un momento alto che : 
riassume ed amplifica il sensc ;-
della puntata. Qui la sequenza 
clou arriva quando il frastorna- »: 

to Hermann viene amorcvol- s 
' mente «sequestrato» da Helga. ? 

-'. l'amica Dorli e la sensuale Ma- ." 
',' nanne e coinvolto in un festino r 
; erotico-gastronomico di fronte ; 
r al quale impallidiscono le ri-
* cette di Nove settimane e mez- „ 
. zo. In bilico tra fantasia sessua- : 
, le e commedia licenziosa, la 

situazione è risolta con un toc-
'. co magistrale, e fa da antipasto \ 
:} all'amplesso che più tardi Her- : 
'*•'. mann, fuggito nottetempo dal- • 
". la camera da letto della vergi- • 
,V ne Helga, consumerà con l'in-
, felicissima vamp Marianna. • -

': • Riscaldato dal colore nelle • 
:- scene notturne (mentre quelle 
.:•. diurne sono in bianco e nero), ' 

- il film sfodera anche una pa- ; 
rentesi comica intonata al re-

' spiro storico del racconto e si * 
•i' conclude col ritomo.settembri- i 
{:• no in città: rispunta Clarissa, la ; 
A violoncellista amata da Her- : 

.. mann, e sul suo viso c'è stam-; 

> pata una strana espressione. • 
L; Per saperne di più appunta-
>•'•' mento al sesto episodio, quel ; 
• Noi figli dì Kennedy in pro-
"•'•' grammazione da domani sem-
,~' pre al «Sacher» di Moretti. - -,; 

A»'..'. :>,'...•.:. .QAfiAn. 
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i rami VISIONI i 
ACAOEMYHAU. 
ViaStamlra 

L 10.000 
Tel. 426778 

U n i dJ tale di Roman Polanskl: con 
Poter Coyote- W - (16.50-19,40-22,30) 

ADMMAL . L, 10.000 . Sommerà»» di Jon Amlel; con Richard 
PlozzaVorbano.5 Tel.B54119S Gere.JodieFoster-DR 

(IS.30-17.50-20,10-22.30) 
ADRIANO . L. 10.000 Sommersoy dlJon Amlel; con Richard 
Plana Cavour, 22 , Tel. 3211896 . Gare. Jodie Foster-DR 

(15J0-17.50-2O.10-22.30) 
ALCAZAR 
VlaMerrydelval,14 

L. 10.000 
Tel. 568009» 

AM8A96AOE 
Accademia Agiati, 5 7 . 

L. 10,000 
Tel. 5408901 

La moglie del soldelo di Neil Jordan -
PH (16.30-18.30.20.30-2230) 

j di Jon Amlel; con Richard 
• Gore, Jodle Foaler- OR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
AMERICA L 10,000 Se i end Z M di Michael Male con Amy 
Via N. del Grande, 6 >-, . Tel. 5816168 .,: YJpi» twi«Chow-E(vm18)(16-18.25-

ARCHWEDe 
Via Archimede. 71 

L. 10.000 
Tel.8075567 

AMSTON 
VlaClcarone,19 

L. 10.000 
Tel. 3212597 

... .—. r. .... di Umberto 
Marino; con Margherita Buy, Massimo 
Gleni-BR- (16.30-18.30-20.30-22.30) 
a OflapMilIdleconClintEastwood-
W : (15-17J0-19.5O-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonlo. 225 

L.10.000 
Tel. 8176256 

2013 la tortene di S. Gordon; con Chrl-
stophorlambert-F (16-22.30) 

ATLANTIC L. 10.000 Somrnsrsby di Jon Amiel: con Richard 
V Tuacolana. 745 . . • Tel. 7610656 Gero.Jodle Foaler -DR 

(15JQ-17.50-20.1u-22.30) 
AUOUSTUSUNO 
CaoV,Eminuele203 

L 10.000 Ballroom, gara di baio di Bar Luhr-
Tel. 6875455 ; - mann; con Paul Mercurio, Tara Mortoe -

^ M (1630-18.30-20!30-22.30) 
AUQUSTUSDUE L. 10.000 ChartM di Richard Attenborough; con 
CaoV.Emanuele203 ' Tel.6875455 RooertOowneyJr.-OR 

- (16.40-18.50-22.30) 
BARWRMIUNO 
Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
T»l.4»277u7 

BARKRMIDUE L. 10.000 
Piazza Barberini. 26 Tel. 4827707 

Un «attrae gaaMuomo di Jonathan 
Lynn; con Eddle Murphy, Victoria Ro-
well-BR (15.40-17.50-20-22.30) 
(Ingresso apio a Inizio spettacolo) 

BAniHBNTRE L 10.000 
Piazza Bart»rlnl,2S Tel. 4827707 

Casa Howard ol James Ivory; con Anto-
nyHopklna-OR (1o.40-T9.30.2230) 
(Ingresso solo a . inizio spettacolo) 

CAPfTOL L. 10,000 
VlaaSacconl,39 .' . Tel.3236619 

Luna di Itele di Roman PolanaW; con 
PeterCoyote-DR . (17-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAMANICA L. 10.000 
Piazza Caprenlca, 101 Tel. 6792466 •_ 

8looJea,ramoreèungloeodlCameron 
Crowe; con Bridge! Fonda, Campbell 
Scott-BR (16.1£18,25-20,2S-22.30) 

CAPRANICHITTA L. 10.000 
P j a Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

O La Monda di Sergio Rubini; con Ita-
stasala Klnski. Sergio Rubini - DR 

I16-18.10-20.20-22.30) 

CIAK" 
Via Cassia, 692. 

* L. 10.000 
Tel. 33251607 

» viaggio di Fernando Solanss-OR 
(15.40-17.50-20^2.30) 

C O U M M E N Z O L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

. j di Jon Amiel; con Richard 
Gore, Jodle Foster-DR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
suina di-Carlo Argento; con Cftrlsto-
* r Rydell. Asia Argenlo.-G(15.45-18-

OOPKCOU 
VladellaPlneta,15 ' 

L 6.000 
Tel.6553465 

Le avventure dada piccola balena Man. 
ca • • , • - • . • • .-,-(17.16) 

MIPKCOUSEM 
Via della Pineta, 15 

• L 8.000 
Tel. 8553485 

DIAMANTE 
V)aPrenestlna,230 

1.7.000 
Tel. 295806 

Dio serri la regina di Martin Stsllman -
DR (20,45-2230) 
Riposo ;•-,-.*,-•. 

EDEN L 10.000 
P zza Cola di Rienzo, 74 Tel.6878652 

VlaSloppanl.7 
L. 10.000 

Tel.8070245 

lo per caso di Umberto 
Marino; con Margherita Buy, Massimo 
Ghlnl-BR (16.30-1630-20.30-22-X) 

EMPIRE - L. 10.000 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 6417719 

O Dracma di Francia Ford Coppola; 
• conWInonaRydereGaryOldman-DR 

• (17J5-20-22J0) 
MJohnLandla; 

con Anne Parlllaud. Robert Loggla-H 
(15Jrj-17,5r>20,1W2'30) 

L. 10.000 
Vledall'fceerclto.44 Tel. 5010652 

ESPERIA . L.8.000 
PlazzaSonnlno,37 Tel. 5312884 

L'armata delle tenebre di Sam Ralmi; 
con Bruco Campbell, Embeth Davldtz -
H (15.3O-17.16-19-20.45-2230) 

ETOM"'.'.T..7.' 7 ," i -~L. 10.000 . 
Piazza Wt:ueina.4t-'J'™.687ei25 

.KninH io inrwriKiiMi/! '••• ' 

L'odo di Lorenzo-Aio d'amore di Geor
ge Miller; con Nidc Nolte, Susan Saran-
don-OR (1&3fr18-20.15-22,30) 
ProfBmooTdormr dl*larlin Brest: con 
AlPacInoiClimaJXirjnel-SE -, •:>£ 

•"•—Xl—r(i»i9ji)-ajo)' 
EURCME L 10.000 . Trauma di Darlo Argento; con Chrlsto-
VlaUszt.32 Tel.5910M6 ptarRrMI.Asl«Arg«nto-G(15J0-18-

EUROPA L. 10.000 
Corsod'lta)la.107/a Tel. «665736 

Trauma di Darlo Argento; con Christo
pher Rydell, Asia Argento-G 
• ••-•••. • " . ; (15.4532.30) 

EJCELSIOR L 10.000 
VlaB V.datCarrneio.2 Tel.6292296 

Campo de'Fiori 
' L1O000 
Tel. 6884396 

Uraogae del soWato di Neil Jordan-
OR .;.-. -_- - (16-18.10-2ÒJO-22JO) 
D lprotst»f*s«dlRe*ertAltman-SA 

(1630-18JT>20JO-22JO) 
FIAMMAUNO U10LO0O Makwmx diSpmeLee;conOsnzel 
VlsSseolsti.47 ' Tel. 4827100 Washington, Albert Hall-DR' 

(17.3(K>1..., 
(ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FUMMADUE 
VHBfcsoUti.47 

L 10.000 
Tel.48Z7.100 

L 10.000 
VialeTrastevere,244/a Tel 581284»; 

d danno di Louis Malie; con Jeremy 
irora.JuileHeBInoche-OR 

(15J0-18-20.15-22J0) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

4UOKLLO L. 10.000 
VuiNorr.entana.43 Tei.8554149 

• SW*f A d UMCVMfftMMiiQMMMfsl 
di Enlle Ardollno; con Wnoopi Gold-
betg, Maggia Smith-BR (16.f5^2J0) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L 10.000 
Tel 70496602 

Un cuore m krremo di Claude Sautet; 
con ElisabethBourdtne-DR -

(16TO-1e.20-20.2032.30) 

QMENVJKHUNO 
VlaG.Bodonl.57 

a,OdspIstatldleconaintEastwood, 
W> (16JO-17.65-2010-22 30) 

L 10.000 . UjneParkdlPavelLounoulnejconAn-
Tel.5746825- •• drelGoulln, NataliaEgorova-DR 

• • -•• (lQ-18.10-20.20-2230) 
GREENWttHDUE L 10.000 Mafeokn X di'Splks Lee: con Denzel 
VlaG Bodonl.57 Tel,5745825 . Washington, Albert Hall -DR (versione 

orliiinalecon sottotitoli) ' (17J041JO) 

VlaQ.Bodonl,57 
L 10.000 D Nat Paese del sona di Nicolas Phlli-

Tel 5746825 berCCOnAboublker.AnhTuan-OO 
(16-18.H«a2r>2230) 

OMOORY 
Via Gregorio VII, 160 

L 10.000 Trauma di Darlo Argento; con Chrlsto-
Tel. 6384662 phar Rydell, Asia Argento-G 

• (15.30-17^0-201Q.22.M) 
HOUDAY L10X100 U H M » nota di.Cristina Comencinl. 
Urgo B Msrcello, 1 Tel. 8548326 con Fabrizio Bentlvogllo, Carlo Cacchi -

1 G • H6.15-18.2S-20.2S-22.30) 

ViaG.Induno 
L 10.000 

Tel 5812496 
Un 
Lynn; con 
well-BR 

o gendaiomo di Jonathan 
Eddle Murphy. yjctorla.Ro-

(15J032JO) 
KMO L 10.000 , O La blonda di Sergio Rubini:con Na-
Vla Fogliano. 37 Tel. 86206732 stassJaKinskl, Sergio Rubini -DR 

^ ^ - (lS.45-18.103(l2(tf2J0) 
MADBJON IMO L 10.000 , Un cuore ki Inverno di Claude Seutet 
ViaChlabrera.121 Tel 5417926 conEliasbeth6nurglne-DR 

(16.3O-18.3fr20J0^2J0) 
MADUONDUE 
VlaChlabrera.121 

L 10.000 
Tel 5417926 

MADBJON TRE 
VlaChiabrera,121 

L1O000 
Tel.5417826 

Fuga dal mondo dal soni di RBakshi-
O620-ia205ÒJO-22J0) 

. _ . n , di Louise Malie: con Jeremy 
Ironam Juliette Btnocne - OR 

• (16-18Jf>20.20-22.30) 
MADISONOUATTIW L 10.000 201J la tortazta di S.Gordon: con Chrl-
VlaCMabrera.121 Tel. 6417926 atopherLambert-F 

• (16-iaiQ-202(V22J0) 
MAESTOSOUNO 
via Apple Nuova, 178 

MAESTOSO D U r " " -

Via Appli"Nuova. 17» 

L 10.000 O DraeuU di Francis Ford̂  Coppola, 
Tei.786086 conWlnonaRyder,GaiyOldman-DR 

~ (14.30-17.1M»J»22»I 
. L 10.000 

Tei. 78608» 
CanweCalnodl A. Benvenuti-BR 

• (14.30-17.10-1930-22J0) 
MAESTOSO TRE 
ViaAppiaNuova,176 

L 10.000 LanoteelacsnèdllrwinWInklenRc-
Tel.786066 benrJeNlro,Jeeslcalange-DR 

(14.30-17.l0-1»Jf>22J0) 
MAESTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuova. 17» 

L 10.000 ComliK» tua» per ceso di Umberto 
Tei.786086 . Marino; con Margherita Buy. Massimo 

GMni-BR (14.30-17.10-10.50-22.30) 
MAJESTIC . . L. 10.000 . GlecM d'adrid di Alan J . Pakula; con 
VlaSSAposlotl .» TeL6794908 Kevin Kllne, Mary Elizabeth Mastranto-

• - nlo-G (16-1620-2025-22.30) 
METROPOUTAN 
ViadelCorso.8 -

L10JJOO UnoWalacMéd l l rw InWInk le rcon 
Tel.3200933 Robsr)OeNlro;JesslcaLange-OR -
• • •> (16.15-18JOJOJIM2.30) 

Via Viterbo, 11 Tel. 
L. 10.000 i di Sally Potter; con TIMa Swln-

ton-DR- (16J0-18.3(V20,30-22J0) 

Ncwvom 
Via delle Cave, 44 

L 10.0» 
Tel. 7810271. 

Un 
Lynn; con 
well-BR 

di Jonathan 
die Murphy, Victoria Rc-

(15.30-18-20.1u-22.30) 

a OTTIMO- OBUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A : Avventuroso; BR: Brillanta; OJL: Dia. animali . 
DO-. Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; f: Fantastico. 
FA: Fantascienza; a Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sent iment; S M : Storico-Mltolog.: ST: Storico; W: Western 

NUOVOSACHER L. 10.000 , 
largoAsclanghi.1 : Tel.5B1B116 : 

PARIS . L. 10.000 
VlaMagnaGrecia,112 Tel.7049656B 

HeUnal 2 (fl gioco con la lineria) di Ed
gar Reitz; con Henry Arnold, Salome 
Kammer- DR (15.45-18-20.15-22.30) 

PASQUINO • 
Vicolo del Piede, 19 

1 di Jon Amlel; con Richard 
Gero, Jodle Foster-DR • > 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

L7.000 
Tel. 5803622 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 : 

L.8.000 
Tel. 4882653 

. Dead egaln (versione Inglese) • 
; (16.30-18.30-20.30-22.30) 

OUmMETTA • L 10.000 
VlaM.MInghettl,5 , Tel. 6790012 

L'armatadenatenebre di Sam Ralmi; 
con Bruco Campbell, Embeth Davldtz -
H (1530-17.15-19-20.45-22.30) 
D N grande cocomero di F.Archlbuol; 
con Sergio Castellino- DR(16.15-18.30-
20.30-22.30) 

REALE . L. 10.000 •, L'armata dede tenebre di Sam. Ralmi; 
PlazzaSonninó • , Tel. 5810234 con Bruco Campbell, Embeth Davldtz-

'•"H (15.30-17,15-18-20.45-22.30) 

RIALTO , L10.000 
Via IV Novembre, 156, Tel. 6790763 

O Mario, Marta e Marlodl Ettore Sco
la: con Giulio Scarpatl, Valerla Cavalli -
BR • • • (16-22.30) 

RITZ . - , - L 10.000 
Viale Somalia, .109 . T e l . 86205683 

RtVOU . . 
Via Lombardia, 23 Tel. 

L 10.000 

I dManto gentiluomo di Jonathan Lynn; 
con Eddle Murphy, Victoria Rowell - BR 

(15.30-18-20.10-22.30) 

ROUOEETNOIR L 10.000 
Via Salarla 31 - ; Tel. 8554305 

La mogie dai soldato di Neil Jordan -
J)R '•• (16.30-18.30-20.30-22.30) 

di Bruno Colella; con Moana 
Pozzi, Novello Novelli-BR - -

' • (16-18.30-20.30-2Z30) 

ROYAl ' • • " L10.000 
Via E. Filiberto, 175 -, !• Tel.70474549 : 

di Darlo Argento; con Christo
pher Rydell, Asia Argento-G -

(153ft.17:5r>20.10-22J0) 

SAUUMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

La erteli di Coline Serrau; con Vincent 
Undon, Patrick Tlmslt - BR(16J0-18JO-
2OJO-22J0) 

UNIVERSAL - L. 10.000 . L'armata ( M e tenebra di Sam Raiml; 
Via Bari, 18 * Tel. 44231216 con Bruco Campbell. Embeth Davidtz-

' '••••-' " • . . • ..' H ' --(1&30-17.15-19-20V45-22JO) 
VTP-SOA L. 10.000 
V1aGallasSioama,20 Tel.86206806 -

, X di Splke tee; con Denzel 
Washington, Albert Hall-DR (17-21.20) 

• a N U M A D'ESSAI! 
DELLEPROVMCE L 6.000 
VlaledelleProvlnce,41 Tel. 420021 

POflKMOfl VÉfW Inni IM 'MniMt t 'OM 
Irsi» , (15.30-17:45-20.10-22.30) 

T IBUR-> . L 5.000-4.000 
Via degli Elruschl, 40 Tel. 4957762 

Diario perlimelngH , (16.15-2Z30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO 6CIPIONI 
VladegllSclplonl64 Tel. 3701094 

Sala Lumiere: Rassegna •Pasolini» La 
ricotte-La rabbia-La terra visti dalla to
na (10 JO). Il processo (20); Lo straniero 
(22). 
Sala Cheplln: Ornano (10.30). Morte di 
un materna»» napoletano (20.30): Il la-
drodlbariioliil(22.30) 

AZZURRO MEUES -
VlaFaaDiBruno8 " Tel.3721840 

ONETECA NAZIONALE 
(c/oelnema del piccoli) 

VlaiodeUaPlneta15 Tel.8553485 

SALA GRAN CAFF$: Antologia mm sur-
rea! (20.30); Musica su plnurs moder
na (21); Rassegna di posala dal vivo su 
immagini (22); La camera da lato 
(22.30); L'oapHa date muse (23); Brevi 
nUnrerl(23.30) 
SALETTA DELLE RASSEGNE Antolo
gia Mot surreali (20); Greed (20.30-
22J0) 

La madredl V. Pudovskln (15): Hi 
lodellartar1dlV.Zurllni(18Ju) -, : i 

OHMICO , L. 6,000 
Via Perugia. 34 Tel.70300199-7822311 

D rey y la retala di J. A. Paramo (19); 
FrtdadlP.Leduc(21) 

KCjME|WTO«UFO 

.-, •-•",• - •-• Tel.6783148 
LLAsWUNTO ; L 7.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel̂  3216283 ; 

L.8.000-, •paso» vampkwa divOTopa^Hooper, 
.JSPOJO): U non « S * s « ^ Xc^Hop:, 
• per(22J0)- - " • ' • l J - n 

SALA A: Mae di J. Turturro (18 JO-20,30-
22J0)'- .. •-,- • : - . , - - • 
SALA B: Tuo» I Vermeer a New York di 
J.Joat(19^0:45-22.30) 

P A U T O D E L U ESPOSIZIONI 
\f..-- '~:' • ,-"•••,'•..•• '-Li12.000 ' 

^Naz iona le , 194 ..':,., Tel.4886465 

POLITECNICO 
VlaO.B.TIapolo.13/a 

L7.000 
Tel. 3227559 

Rassegna •Ritratto di Roma* Tony 
DemmRdl F, Felllnl (17 JO): UnsvEadw-
t e l e di D. Risi; P portaborse di 0. Lu-
chetti (20.45) 

I pasto nudodl David Gronenberg 
••• •••••-•••- ••••>- (20J0-22J0) 

• •UOHIROMAI 
BRACCUNO 
VIRGILIO L10.000 
Vto8.Naoiwa1.44 Tel» 

(15.30-17^2010-2230) 

COLLBFERRO 
ARBTON L10000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala Corbuccl- H distinto gentiluomo 
(1545-18-20-22) 

Saia De Sica. I nuovi eroi 
(1545-18-2(W2) 

SalaSergioLeone Protumo di donna 
(1845-19^0-22) 

SalaRossellinl Lanotteelaclna 
(1545-18-20-22) 

SalaTognazzl Sommetsby 
(15.45-18-20-22) 

Sala Visconll Trauma (1545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
via Artigianato, 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

SUPERC1NEMA 
PjadelGesù,9 

L. 10 ODO 
Tel 9781015 

L 1 0 000 
Tel 9420479 

L 10.000 
Tel 9420193 

SAUUNO L'armata dea» tenebre 
(18-20-22.15) 

SALA DUE La moglledel soldato 
(18^0-22.15) 

SALA TRE. Luna diltole 
(1730-20-2230) 

SALA UNO Sommersbr 
(16-1810-20202230) 

SALA DUE «dlstlrrtogensluon» 
(16-1810-2020-22.30) 

SALA TRE Mamma, ho risorse l'aereo 
(1M810-20 20-22.30) 

Trauma (16-1610-2020-22.30) 

OROTTAPERRATA 
VENERI L.7000 
Viale l'Magalo 86 Tel 9411301 

Henry pioggia di sangue (162230) 

•WNTBROTONDO 
NUOVO MANCM L6000 
VlaG MatteoHI.53 Tei 9001888 

Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPailpWnl 

L.10000 «grandecocomero 
Tel 5803186 (1615-18.15-2015-22J0) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L10000 
Tel 5610750 

(16-16 05-2010-22J0) 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

Stotor A d Una ertala In ab*» da suora 
(16,1S-18.15-20;i5-22JO) 

.TJVOU* •-•>:• 
OWSEPPETTI -
P.zza Nlcodeml, 5 ' 

"•" ,L.7;ooo 
Tel.0774«00B7 

TREVIQNANO ROMANO 
CINÉMAPALMA : L. 6.000 Riposo 
Ma Garibaldi, 100 - T e l . 9999014 ' . 

VAUIONTONB 
ONEMAVAUE ' L6.000 j Filmperadultl 
VlaG; Matteotti, 2 Tel. 8590523 • 

' (18-20-22) 

• LUCI ROSSE! 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7584951. Modornetta. P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno. P.zza della Repubblica. 45 -
Tel. 4880285. Woulln Rouge.Vla M; Cornino, 23 - Tel.5582350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 

' Cairoll, 06 - Tel.446496, Splendid. via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
' 820205. Ulisse, via Tlburtina, 380-Tel. 433744. Volturno, via Voltur

no. 37-Tel. 4827557. 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Modini 33/A -

Tel.320470S) 
" ULTIMA RECITA. Alle 21. L'Inni-
: gate vicenda del «vedent i Indla-
. no di Riccardo Cavallo; con la 
: Compagnia delle Indie. Regia di 

Riccardo Cavallo. 
AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
, Tel. 6874167) 
. Al le21. Vederclcril.rodi M.Wor-

th e P. Yeldham; con Marco Ca-
- racciolo. Teresa Patrlgnanl. Re

gia di Roberto Silvestri. 
AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
., 1.1/c-Tel.6B61926) -. • 
' Alle 21. Intrighi di Nicola Guerzo-

nl, Massimo flusso; con F. Blra-
• schl, P. Oe Sanctts, F. loppolo, E 
' Berto. Regia di Maaslmo Russo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
,5750827) 

• Alle 20.45. PRIMA. Il gatto In tasca 
. di Roberto Lerlci da G. Feydeau, 

con Umberto Giusto, Adalberto 
' Bonannl, Clelia Favelli, Mirella 
' Gallano. Regia di Giampiero Fa

velli. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
, (Largo Argentina, . 5 2 - , Tel 
' 68804601-2) 
: Venerdì alle 21. PRIMA. Le botte-

,' oa del cane di Carlo Goldoni; re
gia di marlo Mlsslroll. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
... Tel.4455332) 

.Alle 21. Segno (ma.forse no) di 
, Luigi Pirandello; con Lucilla Mor-
Macchl , Roberto Herlltzka, Mario 
; Fedele, Gloria Pomardl. Regia di 

Walter Pagliaro., . 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
. Tel. 6884875). 

; Alle 21.1 poveri sono matti di Ce-
, aareZavattlnl, Ubero adattamento 
' e regia di Bob Marchese. Con An

drea Buscami o Silvia De Luca 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 

6797270-6785879) 
"A l le 21.15. Ceco e U palante di 

Luigi Pirandello; con la Compa
gnia Stabile. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
. Tel. 7004932) 

- Alle 21. La trastraurazlone di Ben-
• no II Cicciona di Albert Innaurato, 

con Antonio luorlo, Elena Blbolot-
' tl.RegladlWalterMalostl. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'AfricaS/A-Tel: 7004932) 
' Sala A: Alle 17.15. Dillo a parole 
' tue di Paolo Montesl e Piermaria 
• Cecchini; con Piermaria Cecchini 

' ' Regia di Paolo Montesl. • 
! Salo B: Alle 21 . La Matta di P.Pal-
' ladino A. Pierledericl: con A. Pier-
! federici,,M. Berlini. Regia di An

drea Mancini. 
DEI C O C a (Via Galvani, 69 - Tel 
, 5783502) 

• Alle 21.30. Telecomando con M 
: Altlnier.T, BatHclono, P. Bonannl, 

' G. Clami; scritto e diretto da C. In-
' aegno. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19 -Te l . 6871639) -

! Alle 21. Leggeri peccali di Alberto 
; Silvestri; con Claudia .Pogglanl, 
'-': Francesco Poggi, Chiara Gobba-

Io, Rooladl Franca Valeri. 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
, di Grottapinta, 19-Tel . 6871639) 
.- Alle 21 . ...* sa tosai Zorro7 di e 

con Michele La Ginestra. Regia di 
Alberto Rossi. 

D B SATIRI SALA C (Via di Grotta-
, pinta, 18-tei.68806244) 

Domenica alle.21, Con la valigia 
' di cartone,da Catanzaro • New 

-', Orleenaecritto.en'IretlodaMaasr' 
• 'mil iario Bruno; con Urbano Lione, 

Maurizio Lopa, Roberto Valerlo. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar

cello, 4 -Te l . 6784380) 
' Alle 21. Risata (queVInlrenantte 
: voglia di potere) con Francesco 
, Apolloni, Lucrezia Lame della Ro-
' vere.RegladlPInoQtiartullo. < 
DELLE ARTI (Via Sicilia., 59 - Tel. 
.4743564-4818596) ' 

; Alle 21. Stasera al redto Pepplno 
,; 4 farse di Peppirio.De Filippo; con 
, Hllde Benzi.-Mario Buasollno. 
: Marco Leandcia. Ragia di Walter 

Manfrè. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 

44231300-8440749) 
, Al i» 2 1 . Momentaneamente solo 

di Salvatore Marino, P. De Silva, 
M. Cinque. Regia degli Autori. 

DEL PRADO (Vìa Sora. 28 - Tel. 
9171060) 
Alle 21.15. Dal balconi deiranoca 
Napoli' di Renato Ribaud: con 
Franco Gàrgia, Floriana- Plnto, 
Giovanni RlbO. 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla. 42- Tel. 6780480(5772479) 
Lunedi alle 21 . PRIMA. Laetgnori-
na Elee di A. Schnitzler: con Mi
caela Esdra. Regia di Walter Pa
gliaro. : - - • ' • . • 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel • 
6788259) . . . 
Alle 21. hvpaato liberamente trat
to da testi di Edoardo Sanguinati, 
con Giorgina Cantallni, Paola Ga-
rlbotti, Irene Grazioal, Cristina li
berati. Allestimento, e regia di 
Marco Lucchesi. ' 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 -
Tel. 7096406) 
Alle 21 . Un bado a mezzanotte di 
o con Paola Sambo e Gloria Sa
pio. 

ELISEO' (Via Nazionale, 183 - Tel 
4682114); 
Alle 20:45, La Diabetica domata di 
William Shakespeare: con Ma
riangela Melato, Franco Bruncla-
roll. Regladi Marco Sclaccaluga 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 
8082511) , 
Alle 21. Concerto di musica clas
sica. 

FLAIANO (Via S. Stetano del Cecco, 
15-Tel . 6796496) -'. 
Alle 17. Teneri legami con Valerla 
Clangottlnl, Elisabetta Carta. Re-
gladi Maddalena Fallucchl. 

FURIO CAMILLO (Via- Camilla, 44 -
Tel. 7887721-4626919) . 
ULTIMA RECITA. Alle 21 . Terra di 
nessuno con la Compagnia •Giar
dini Pensili.; regia di Roberto Pa
ci Calò. •"• . ! . - . . . . • • - • 

ONIONE (Via deHe Fornaci, 37 • Tel 
6372294) -••'.• 
Martedì alle 21 . PRIMA. Non al aa 
come di Luigi Pirandello; con 
Nando Gazzolo. Regia di Walter 
Manfrè.-' 

IL PUFF ( V l a G : Zanazzo, 4 - Tel 
5811)721/5800989) 
Alle 22.30, Onesti,' IncomftnM-
Ii...pra6canwnte ladroni di M 
Amendola, SV. Longo, C. Natili 
Con.Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola, Anna- Grillo. 

' Regie di Landò Fiorini. 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac

chi, 104- Tel.6655936 
-Prenotazioni apettacotl atudentl 

;: C e r a una svolta lod i G. Rodarl 
Logos. Poesia In concerto di A 

•' Petrlnl. Cec* di L. Pirandello. Te-
-|efonaredalle11allo14. 

LA CHANSON ( U r g o Brancaccio 
., 82/A-Tel .4873164) . ' 
^ Alle 21.30. Sex a Portar di Piero 

Castellani: con Maria Luisa Pl-
' selli, Lucio Calzzl, Antonella Mo

netti. 
LA COMUNITÀ (Via OZanazzo -Tel 
•5817413) 

Alle 17. Accademia Ackermann 
scritto e diretto da Giancarlo SO

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 - Tel. 6783148) 

Alle 2 1 . Tra cannoni e maiali scrit
to diretto ed Interpretato da Clau
dio Cotti Zelati; con Stefano Nata
le 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel 3223634) 
Alle 21 . Sinceramente bugiardi di 
Alan Aychbourn; con Elena Cotta 
Carlo Alighiero. Regia di Giovan
ni Lombardo Radice. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21 . Il caso Robinson scritto 
diretto ed interpretato da Giorgio 
Barbarlo Corsetti. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel 465498) 
Alle 21. Il teatro canzone di Gior
gio Gaber canzoni e monologhi di 
Giorgio Gaber e Sandro Luporini 
Regia di Giorgio Gaber, 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano 
17-Tel. 3234890-3234936) 
Alle 21 . Parole d'amore~^aroto 
diretto ed Interpretato da Nino 
Manfredi: con F. Mari, G. Guidi, R 
Charbonelr. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 66308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21J0. L'alba 
del terzo millennio scritto e diret
to da Pietro De Silva; con Pietro 
De Silva e P. Fosso 
SALA GRANDE: Domani alle 21 
Le sedie di E. lonesco; con Jader 
Balocchi, Beatrice Palme, Walter 
Tulli Regia di Gianni Leonettl 
SALA ORFEO (Tel 68308330)-Alle 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE (via S. Saba, 24 - tei. 

5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc
cetto roseo di Leo Surya; con Gui
do Paternesl, Daniela Tosco, Rita 
Italia, Luisa lacurtl. Regia di Patri
zia Parisi. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel . 71587612) 
Alle 10. Pinocchio opera per un 
burattino di Carlo Collodi: con la 
Compagnia -A.I.D.A.» di Verona. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17. Ceci
no alla ricerca delle uova d'oro. 
Mattinate per le scuole In versio
ne Inglese. . 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Sabato e domenica alle 16.30. Le 
Immagini del meraviglioso e la 

IPPODROMO DELLE CAPANNE!.-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005266) - -
Tutte le domeniche alle 14. Il Ml-
eatotesauro spettacolo di buratti
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchlorl. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 
9949116-Ladlspoli) 
Tutte le domeniche alle 11 II 

wimtwwnm 

I p o v e r i s o n o m a t t i : una miscellanea di opere di CesareZauatlmi 
adattate per l'occasione da Bob Marchese, leader del gruppo della 

..-•-. -.: RoccadìTorino.AITeatroBelli 

' Mercoledì 
24 marzo 1993 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel. 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI ' 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTV 
. CUM 
. Domenica alle 16.30. • presso la . 

, - Chiesa Nostra Signora di Czesto-
chowa. la'go A. Coralli, 9 - Con- .' 
certo spirituale di canto gregorla-

- no con la Sortola Cantorum Roma-
, nadirettadaBonifacioBarorfio. 

v ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Bantl, 34-Tol . 3742769) : 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlo delle Mura Vaticano. 23 

- -Tel.3266442) ,. . , , . , . , . . - , ; , 
Riposo ' . " - . . ' ..•*..•' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
• CH NEUHAUS (Tel. 68802S76-
- 5696640) 

Domani alle 20.30. • presso II Mu- , 
seo degli Strumenti Musicali, 
piazza S. Croce in Gerusalemme ' 

.- 9/a • Concerto di Giovanni Vari-
eco (pianoforte). In programma 
musiche di Beethoven, Schu-
mann. Chopln, Llszl 

' ASSOCIAZIONE MUSICALE " G. ' 
TARTMI . . .';.... 
Riposo '• •"'• -'-•",' '•'•'•''•' --• -

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA-
- NA(lnformazloniTel,6868441) : 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA-
, LE (Via Lamarmora, 18 • Tel. 

4464161) ..- .• 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta, 16-Tel. ' 

2130. ES (L'Illusione » più urgen
te del vero) PRIMA, di Nello Salto, 
con Daniela Ferri, Sonia Tarantini 
ed Elisa Torri. Regia di Gianfran
co Mazzoni. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
. Romano,8-tel.5110203) •• 

Alla 21. Le faremo tanto male con 
Stefania Sandrelli, Pino Quartul-
lo Alessandro Gassman. Regia di 
Plnoauartullo. 

PARIOU (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel 
8083523) 
Alle 21.30. Aria condizionata di e 
con Giobbe Covatta. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4886095) 
Alle 17. Donne In amore di Allol-
ato-Colli-Ciaber; -con Ombretta 
Colli. Regia di Giorgio Gaber. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585) 
Alle 17. Jóhan Padan e la deeeo-
vertade le Amartene aerino, diret
to ed Interpretato da Dario Fo. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel 
6642770), , 
Alla 17. Tre meriti e porto une due 
atti comici dl'Gangarossa-AIfleri, 
con Altiero Alfieri, Renato Merli
no Regia di Altiero Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel.6791439) 
Alle 21.30. Tangent tosone! di Ca-
slellsccl e Pingltore: con Oreste 
Lionello e Martulello. Regia, di 
Pierfrancesco Pingltore. ' 

SNARK THEATRE. PLACE (Via Del 
Consolato. 10-Tel.68804551) < 
Alle 21. Coletto oontotture « n e r o 
fresca'come una rosa di e con 

' Anna Carabetta: regia di Carlos 
Velasquez. ''-

SISTINA (Via Slatina, 129 -Tel. 
4826841) 
Alle 2 1 . Foto di gruppo con gatto 
con • Gino Bramleri, Gianfranco 
Jannùzzo, Marisa Merllnl, 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tel 5696974) 
Alle 21.15. Da ploooui ero molto 
normale di Anna Maria Ghlo; con 
la Compagnia «Collettivo Isabella 
Morra». 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel 
5743069) 
Alle 21 . Magtoomlc di e con Stefa
no Arditi e Alberto Aliveminl; con 
la partecipazione di Marcel e 
ospiti a sorpresa. 

, SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel 
4112287) 
Venerdì alle 20/45. PRIMA La ten
esse* di Giambattista Della Porta, 
con Cecilia Gelila. Marco Cantini. 
Fabio Cacchi. Regia di Pier Testa 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel.30311078-30311107) . 
Alla 21.30, Delitto perfetto di Fre
derick Knott con Silvano Tran
quilli, Giancarlo Siati, Sandra Ro-
magnoll.Tlegla di Giancarlo Siati. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel . 6896787) 
Alle 21. Cena nel salotto Verderin 
dall'opera di-Marcel Proust con 
Gianni De Feo, Carmnla Vincenti, 
Biodo Toscani, Roberto Zorzut 
Regia di Angelo Gal la 

TORMNONA (Via degli. Acquaapar-
ta, 16-Tel.668O5890) 
Alle 2 1 . Metafisico e Meta'no di A 
Gavino Sanna, con M; l_ Campa-
tangelo, A. Gavino Senna, Rosa
rio Galli. Regladi Marco Mete. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 66803794) 
Allo 17. Mademoleelle Molière di 
Giovanni Macchia; con Annama
ria Guarnlarl, Giovanni Crlppa 
Regia di Enzo Siciliano. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78- Tel. 5809389) 
Alle 21 . Oytsm Ooirtom vademe
cum teatrale e musicale di un 
ebreo errante. Diretto ed Interpre
tato da Moni Ovadla con Maurizio 
Dono, 

V I L L A L A Z Z A R O N I (via Appla Nuo-
va.«22-tel.787791) ... 
Domani alle 21 . Lo zoo di vetro di 
Tennesee Williams; con gli attori 
della scuola di teatro diretta da 
Alfio Borghese! Regie di Alfio 
Borghese. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8-Tel. 5740598-5740170) ' 
Alle 21. Maurizio Micheli in Dispo
sto a tutto di Enrico Valme e Mau
rizio Micheli: con Aldo Ralli, Chia
ra Salerno, Sandro Sardone, Tina 
Bonavlta. Regia degli Autori. , 

down detto meraviglie di G Tallo
ne Spettacoli per le scuole II gio
vedì, a l le is , su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ce-
nocchi, 15-Tel 8601733 - 5139405) 
Alle 10. La tavola dell'albero con 
le Marionette degli Accettella 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo, 12 
-Tel . 5817004-5814042) 
Spettacoli per le scuole au preno
tazione Stilali Menai: Il Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattlnl; con la Compa
gnia >Ruotallbera>. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense.10 - Tel. 5682034-
5896065) 
Alle 10. Missione stellare con la 
Compagnia -L'Uovo»: regia di 
M C Glambruno. ,,-

CLASSICA .?!$:& 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Domani a l le21. - presso II Teatro 
Olimpico - Concerto del Quartetto 
di Fiesole e del Quartetto Fon* In 
programma musiche di Mozart, 
Ciaikovsky, Mandelssohn 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Venerdì alle 21. - presso l'Audito
rio di vis della Conciliazione-con
certo del violonoelliata Mario Bru
nello e del planista'Andreo Luc-
cneslni. In programma musiche di 
Brahms (sonata In mi minore per 
violoncelloe pianoforte op 38, Ot
to Lieder per violoncello e piano
forte; Sonata In fa maggiore per 
violoncello e lanoforte). 
Sabato alla 19, domenica alle 
17 J 0 e martedì alle 19.30 • pres
so l'Auditorio di via della Conci
liazione - concerto .diretto da 
tosse KarabtLltevstrr con II piani
sta Bruno Leonardo Getter. In 
programma musiche di Gllnka, 
Bartok.CalkovsklJ. . . , 

ARCUM 
Domenica alle 19, - presso la Ba
silica di S. Maria degli Angeli, 
piazza della Repubblica -Tempua 
Quadrageelmae Mlsss Brevla di
rige il maestro Osvaldo Guidoni 

ASS4JCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico, 1 -Te l . 86899681) - , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S. Sebastiano, 2 - Tel 
3242366),.-' 
Ripoao 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE' '.,,' . . - , , . . , . 
Riposo ' 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tel. 3243617) ..,-
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo • 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno-
la.12-Tel.32O1150) 
Riposo . ' • . . . ' • 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO
MENICO . CORTOPASSI» (tei 
9916016) '•••„, 
Riposo • 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V.le delle Province 184 -
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Domani alle 20.45. -presso l'Audi
torium del Serafico, via del Serafi
co 1 - Concerto del pianista Mas
similiano Damarmi. In progrom
ma mualche di Faurè, Skr)abln, 
Glazunov, Sciarrino, Gershwin 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. 
USZT (Tel. 5116500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI
LIPPO (Vis Setta Chiese, 101 - Tel 
6674527) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO (Via S. Prisca, 8 - 6743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel. 4957628-76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na, 2 Manzlana) 
Riposo 

Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

01TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi.6-Tel.23267153) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Auro-
Ila. 352-Tel. 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
, Venerdì alle 20.45. concerto del 

T.I.M. in programma musiche di 
Mozart, Bellini, Rossini, Haydn, 
Franck e Mendelssohn. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
. (Piazze de Bosis - Tel. 5818607) 
, Venerdì alle 18.30.-ConcertoSin

tonico Pubblico direttore Maestro 
' Peter Maag. In programma musi

che di Bach, Strnuss, Schoen-
berg. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito. 1 ) 
Riposo 

, AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
, (VialeRomania,32) - -•;•. 

Riposo . ' , - . ' ,'-.' 
CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(VlaAurella720-Tel.66418571) .. 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21. Concerto del Quar
tetto di Saxoloni M. Mule In pro
gramma musiche di Haendel, Du-
bols Francalx. Plerno. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
' Mazzlnl,6-Tol.32259S2) 

Sabato alle 21. - presso la Chiesa 
Valdese, piazza Cavour - Concor
to del Coro Polifonico delt'orche-
strs del CIMA. In programma mu
siche d l j . S.Bach. 

COOPERATIVO TEATRO. URICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Sabato alle 1030..- presso il Tea
tro S. Felice da Canlalice, piazza 
S Felice da Cantal ice, Centocelle 
- Omaggio a Rossini con la parte
cipazione di Flora Marasciulo (so
prano). Luigi Patroni (tenore), An
gelo Nardinocchl (baritono), in
gresso gratuito. 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla42-Tel.5780480/5772479),., 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) " "'-• 
Domani alle 20'?0. ConcerTcPdel 
duo di chitarra Bandlnl-Mela. In 

, programma mùsicTle di Scarlatti, 
Piazzolla, Giuliani, Coste e Rossi
ni 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel 5922200)--.,,-. . . . . .,.. ., 
Riposo 

EPTAITALV (Via Pierfrancesco Bo
netti, 68-Tel . 5073869) 
Domani a'.le 17.45. - presso II 
CASC. Via di S. Vitale 19 sala del
le Conferenze - Concerto della 
pianista Raflaelle Corde, In pro
gramma musiche di Mozart, Bee
thoven, Brahms, Schumann. 

F • F MUSICA (Piazza S. Agostino 
2°) ' '.-,"• „ < • • , ; ' - - . . , . '-
Riposo '-' w' - '' - '*' ' 

GWONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Domenica alle 21.,Concet to di Ce
di la Ceocato (pianoforte). In pro
gramma musiche di Bach e Bee
thoven. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
- Fulda, 117-Tel.6535998) 

Riposo 
I SOLISTI DI ROMA <Vla Ipponlo, 6 -

tei 7577036) . . . . . v ; 
Riposo '• - "•'"'- ' • • • 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Sabato alle 21. - presso piazza 
Campitelll. 9 - Wlemar concerto di 

- Massimo De Lorenzi (chitarra), in 
programma musiche di Sach, 

I«ijm ., 22 FU 
Brahms. 
Domenica alle Ì7AL. - presso 
piazza Campifalli, 9 - Sonale en 

. Sol pour piano et vlolon concerto 
di André Gousbeau 5 Elisabeth 
Sadun. In programma musiche di 

• Debussy, Huybrechte. 
ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 

Leutari,20-tol.6669928) . 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA D£l 
CONCERTI iWurma/'Oni c/o lue -
Tel. 3610051/2] 
Sabato alle 17.30. - presso l'Audi
torio S. Leone Magno, via Bolza
no 38 - concedo di Renata Scollo 
(soprano) e Aldo Ctceollnl {piano
lo rie) In programma musiche di 
Rossini, 

MANZIANA (Teatro Comunale - Tol. 
902G030) 
Domenica allo 19. lUeder concer
to di Clementina Verasani (sopra
no) e Wilhelm Wodnans-ki (pino-
forte), in programma musiche di 
Mozart, Beethoven, Schubert. 
Gnog. Mahlor, Straucs. 

MANZONI (Via di Monte Zobio, 14/c 
. -Tel. 3223634) .v;..-;. .. . 

'"' ' Riposo "'•' '*" '' 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi

colo della Scimmia. 1/b - Tel. 
. 6875952) • 

Domani alle 21. Concerto del cla
vicembalista Boi» Vati Asperen. In 
programma musiche di J. S. Ba
ch. 

PILGERZENTRUM(Tel.6897197> [: 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841)- . , , 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel. 48170C3 -

'481601) 
. - Allo20.30. PRIMA. La «trad* spot-

tacolo di danza con Oriella Dorel
la, Mario Marozzl, Luigi Martellet- ' 
ta. Coreografia di Mario Pistoni, 

'"•• • musiche di Nino Rota. 
A seguire: Three pretudwi spetta
colo di danza con Raffaele Paga
nini, Laura Comi, Barbara. Salva
tore, Luca Troiano, Luigi Zucconi. 
Coreografia di Ben Stevenson, ;' 

..; musiche di Sergej Rachmaninov. .'. 

• JAZZ-ROCK-FOLX • 
' ALEXANDERPLATZ CLUB '• (Via 
, . Ostia.9-Tel.3729398) •' .• 

Alle 22. Froddy Cole in concorto. '' 
• ALPHEUS (Via Oel Commercio, 36 - ' 
,':• Tel.5/47S20) 
' . . S a l a Mississippi: Alle 72. Per . 
'•'i Arozzo Wave A.C.T.N.. Seguo di

scoteca con Daniel Franzon. 
..'" Sala Momolombo: Alle 22. Swring 

- ' in Itaty. Segue Juko box umano 
,:,.'. con Gino Rimont. 
. Sala Red Rivar. A l i ; 22. Cabaret 

:v con Marco Piccioni e Sebastiano . 
Vinci. Segue Tony Scoti Show. •-

, DIC MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tol.S812S5l) -
Alle 22. Concono Cella cantarne : 
rock statunitense Wentfy Mat-
tehews. Ingresso libero. 

, CAFFÉ LATINO (Via di Monte To- ' 
;,. staccio.96-Tel.57-14020) 

Alle 22. Grande appuntamen o 
con Frlend's Acustic Night. 

.'. CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, .. 30 - Tel. 

; S745018) • . L ' . • •' 
: Alle 22. Concerto del gruppo Uni-

, piuic. 
. CASTELLO (Via di Porta Ostel lo 

Dalle 20 alle 24. Emergenza Rock 
'..'.'' • restivai di bands emergenti. 
'- CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-

v marmora, 28-Tel . 7316196) 
. Alle 22. Concerto dei Deviamo La-
;̂  dies e disco cyber, nolse e indu-
;-•"• strial. 
' ' CLASSICO (Via Liberta, 7 - T»t. 
: „ 57*5969) 

' Alle21.30.Musicanellescuole. '' 
''* DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -
.' tei.0776/833472) . . . ,..-.. -, 

' Riposo ..<••. . . 
. EL CHARANGO (Via di Sant'Ono-
•v trlo.28-Tel.687990S) ... 
,.'.'; Alle 22. Folklore argentino con 
: ' Roberto Lara. Ramon Roldan e W 

• '- coppia T i to* Mltzi. 
- FOLKÌ5TJOIO (Via Frangipane. 42 -
• Tel. 4671063) 

Domani allo 21.30. Concerto di 
Fiona Davidson. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
•'- Tel.6896302) 
- Alle 22. Concorto del gruppo The 
"•' Bridge. 

. MAKSO (Via dei FienaroH. 30/a -
.. Tel.5897196) 

V, Oggi riposo. Domani allo 22. Mu- ' 
•,. : sica latino americana con il Trio ; 
v" de la Fior. 
• MUSIC 1NN (Ugo del Fiorentini. 3 -

Tel.68804834) . v „ ... 
' Riposo " '' '- " - u ' 

« OLIMPICO ^Piazza C. da Fabriano. 
17-Tel.3234890-3234936) ... 
Riposo . "•, 

, PALLADIUM (Piazza Bartolomeo -
-, . fiomano.8) , • -.. 

Vodl spazio-Prosa». 
OUEEN UZARD (Via della Madonna 

del Monti 28 - Tel. 6786188) 
'" Alle 22. Serata con Karaoke. : 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
: Cardello13/a-Tel.4745076) -

Allo 22. Phyllls'» Piace. 
. STELLARIUM (Via Lidia. 44 - Tel. 
• 7840278) 

Riposo 
' TENDA A STRISCE (Via C. Colom-
,.- bo, 393 -Tel . 5415521) .. _ 
'•' Riposo -._ ; • • . ,, ;v':.' .';•' • 

A S C K I . I . O 
' - I c i . 5S««>.^S*> 

OYLEMGOYLEM 
Cabaret Yiddish di M o m i O v a d i a 

F I N O A L 2 8 M A R Z O 1 9 9 3 

LAIJEXANDERPIATZ 

FIKIEILDILDIQS 

Incredibile m a vero, F redd ie C o l e ò il fratello minore •" 
del grande Nat «King» Cole , a saperlo in Italia saran
no in pochissimi, eppure Freddie Cole , il più giovane ,• 
dei fratelli Cole esiste e d è bravissimo, come il fratel
lo, canta e suona il piano. , - , - , • . ; * : , 

Fino a sabato 27 

http://15-17J0-19.5O-22.30
http://15JQ-17.50-20.1u-22.30
http://1o.40-T9.30.2230
http://I16-18.10-20.20-22.30
http://Tel.48Z7.100
http://VuiNorr.entana.43
http://16TO-1e.20-20.2032.30
http://VlaG.Bodonl.57
http://H6.15-18.2S-20.2S-22.30
http://15.30-18-20.1u-22.30
http://Vto8.Naoiwa1.44
http://Vederclcril.ro
http://Peppirio.De


USEtf* 

Y10 
Supervaluiaz ione 
V» utoto, oltre a i 

8.OOOJ0OO 
in 18 m»ti a tatto zero 

l'Unità - Mercoledì 24 marzo 
Redazione: 
via dei Due Macelli, 23/13-00187 Roma ' 
lei. 69.996.282 - fax 69.996.290 ; 

cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 e dalle 15 al
le ore 1 

•> 

Piazza Vittorio, presentato il progetto per il trasferimento 
dello «storico» spazio di acquisti nella ex Centrale del latte 

«Un mercato moderno 
con 200 banchi» 
• i Una cittadella commerciale con 
duecento posti per i banchi dei commer
cianti, una piazza pedonale sistemata a 
giardino, un centro polifunzionale per at
tività commerciali e abitazioni, il tutto nel 
rispetto di un percorso archeologico, 
quello che comprende frammenti dell'ac
quedotto Giulio/valorizzato da nuove ar-. 
chitetture. Sono queste le principali carat- • 
tcrisuche del progetto presentato in Cam
pidoglio per il trasferimento e la sistema-
zione del mercato di piazza Vittorio che, 
secondo il piano, si sposterà dove sorge
va la vecchia Centrale del latte, già demo
lita, e su alcuni spazi adiacenti, dove esi
stono tre edifici militari ceduti dall'eserci

to al comune per «Roma capitale». 
•Siamo all'inizio - dicono i realizzatori -

il progetto vero e proprio deve essere an
cora fatto e prima ancora bisogna ottene
re l'approvazione dei lavori pubblici e 
delle sovrintendenze. La prima ipotesi 
prevede un costo di 30 miliardi, compresi 

: i lavori di «riqualificazione della stazione 
ferroviaria delle linee Laziali». Il nuovo 

. mercato, sostengono sempre 1 progettisti, 
sarà più piccolo, e non ci sarà posto per 
tutti i banchi che affollano piazza Vittorio: 
•Questa volta non sentiremo ragioni. Non 
è possibile realizzare un megamercato e 
l'edilizia annonaria prevede un massimo 

, di 100 posti. Duecento spazi, quanti ne 
• abbiamo previsti in questa ipotesi, costi-
, oliscono già una eccezione». In citta, han-

. : no poi spiegato, c'è un esempio da non 
• ripetere: quello del mercato di via Trion-

. • fale, che per accontentare 1 commercianti 
• è stato mantenuto nelle sue dimensioni 
,. originali, trecento banchi, con pesanti 
• '.- conseguenze per la sua stessa vivibilità e 

: per l'intero quartiere. Per arrivare alla rea-
'. lizzazione di questo progetto o di una sua 
\ ipotesi perfezionata, ha aggiunto pero 

l'assessore ai lavori pubblici Daniele Fi-
chera, «ci vorrà tempo per sistemare an
che i banchi che non rientreranno nello 
spazio della ex centrale del latte». • Piazza Vittorio 

IN PRIMO PIANO 

Carraro a Di Liegro 
«Vai avanti 
c'è bisogno di te» 

RACHUJIOONNU.U 

• • Ha lo sguardo scuro, ma 
ia grinta di sempre, monsignor 
Luigi Di Liegro. Ieri, per la pri- ' 
ma volta da quando è trapela-
ta la notizia che è stato rag
giunto da un avviso di garanzia 
per la vicenda dell'associazio- ' 
ne Mlgrantes, Il direttore della 
Caritas diocesana è tornato, a > 
occuparsi in pubblico delle ; 
questioni dolenti dell'immigra-
zione a Roma. L'occasione, 
una conferenza stampa con
vocata dal sindaco Franco Car
rara e dagli assessori Cioffarel-
li, alla sanità, e Cutrufo, all'im- ,. 
migrazione, per presentare il , 
piano di interventi per creare ' 
nove campi attrezzati per i no
madi, quattro dei quali entro il 
'93, e 1 agenzia-casa perisen-
za tetto. 

Attestati di stima e di solida
rietà per Di Liegro; dopo il Pds 
e il mondo cattolico/sono ve
nuti ieri da oltre' 20 organizza- • 
zioni e comunità straniere, dal-: 

la Focsi alla comunità dei so
mali, al coordinamento di stu- . 
denti e lavoratori dell'Iran, al- • 
l'associazione Egiziani in Ita- ' 
Uà Gli immigrati esprimono . 
incredulità per la vicenda che •: 
ha coinvolto Di Liegro. L'accU' 
sa dì tentata truffa e di maltrat
tamento dei cittadini extraco- " 
munitali, secondo le associa
zioni di stranieri, «e stata for
mulata,, da chi sicuramente '• 
non conosce Di Uegro». Il loro 
è un grazie convinto a ciò che 
il direttore della Caritas ha fat
to. E un invito alla magistratura 
«a non gerenare confusioni. 

per non far perdere credibilità 
alla giustizia italiana». Anche 
Carraro ha sentito il bisogno di 

,, stringere la mano à monsignor 
, Di Liegro, prendendo le distan
ze dal suo ex assessore Gio-

' vanni Azzero. «Senza il suppor
to della chiesa e del volonta
riato i poveri starebbero sicura-

:•'. mente peggio - h a detWirsln-
, daco dimissionario - E per 

questo che ho chiesto a Di Lie-
' grò di proseguire la sua opera 
. con caparbietà cosi, come ha 

•' fatto fino ad oggi».. Un invito 
subito raccolto. «Io sono accu
sato di fatti che non ho com
messo. Comunque non com-
Brendo perchè-ha.detto Di 

legro - i giudici'non.chluda-
, no certi alberghi e pensioni in-
• tomo a Termini dove addirittu-
' ra vengono affittati 1 letti a ore. 
• Non comprendo perchè il go
verno non riveda la legge, dal 

•• momento che in questi tre an-
'• ni il numero dei clandestini: è 

andato crescendo di giorno in 
giorno, consentendo lo sfrutta
mento di queste persone e l'e
vasione fiscale, vorrei sapere 
da Azzaro come ha speso i 19 

* miliardi stanziati per gli immi-
• grati». Anche Cutrufo e Carraro. 
• hanno convenuto- sull'esigen-

* za di rivedere la legge Martelli 
e aprire uno spazio per la rego
larizzazione dei clandestini. 

' Cutrufo ha segnalato come i 
centri di prima accoglienza 
siano sempre mezzi vuoti per
chè aperti solo ai regolarizzati 
che invece avrebbero bisogno 
di soluzioni più stabili 

Tangenti Acea. Avviso di garanzia, il primo, per il deputato de della sinistra di base 
Da Milano altri «avvisi» per i psi Dell'Unto e Marianetti. Nuovo arresto per il de Molinari 

Indagato Mensurati 
Tangenti per ristrutturare le scuole del Comune. Con 
questa accusa l'ex assessore de Carmelo Molinari, che 
era agli arresti domiciliari, ieri è tornato in carcere. E 
da Milano un'altra raffica di avvisi di garanzia ha colpi
to i vecchi capi della politica romana: dal de Elio Men
surati alla sua prima prova Tangentopoli, ai pluriawi-
sati socialisti Paris Dell'Unto e Agostino Marianetti. In
tanto la crisi capitolina langue. • ' '' * " , 

CARLO FIORINI 

• • Toma in carcere l'ex as
sessore de Carmelo Molinan, e 
un. altro democristiano eccel- '• 
lente, il deputato Elio Mensu-; 

rati, fa la sua prima apparizio
ne in Tangentopoli, len. da MR 
iano, il parlamentare dellaljsi-
nistra dì base democristiana 
ha ricevuto un avviso di garan
zia per violazione della legge 
-sul finanziamento pubblico 
dei partiti. A versagli il contri
buto illecito sarebbe stato Ma
rio Bosca, presidente dell'Acca 
arrestato nel settembre scorso. 
Sempre per le vicende Acea ie
ri hanno accresciuto il loro -
pacchetto di avvisi di garanzia :: 
il deputato socialista Paris Del-. 
l'Unto, che è.a quota tre, e il . 
suo collega di partito Agostino 
Marianetti ora a quota due. 

Cosi, in attesa del pronun
ciamento socialista sul «sinda
co di svolta» Francesco Rutelli, 
è probabile che venga annui-, 
lata la seduta del consiglio co-
munale fissata per venerdì. E • 
mentre la crisi langue la magi
stratura colpisce ancora gli an

tichi padroni della città. Tutti 
ormai, con l'ingresso di Elio 

>* Mensurati, che nella de rap-
' presentava l'opposizione inter-

- jia, sono dentro Tangentopoli. 
' Vittorio Sbardella e Antonio : Gerace, simboli della de «pi

gliatutto». E per il Psi, Paris Del-
•' rUnto. oppositore dei capi era-
V xiani Marianetti e Rotiteli (tutti 
':, etreplurindagati)., ........ 
- L'ex assessore capitolino 
• democristiano Carmelo Moli-

.. nari, che aveva ottenuto gli ar
resti domiciliari dopo essere 

.'-• stato rinchiuso a Regina Coeli 
,: perché coinvolto nclPinchiesta 
«• sui «Palazzi d'oro», oggi è stato 

riportato in cella. Questa volta 
- Carmelo Molinari; uomo del
l' l'esponente de Franco Marini, 
• è stato arrestato per una tan-
' gente che avrebbe incassato 

quando ricopriva la carica di 
presidente della commissione 
lavori pubblici, nella prima 
giunta Carraro, quando asses
sore al ramo era il socialista 
Gianfranco Rcdavid Molinan, 
secondo le accuse del pubbli-

L'ex assessore Carmelo Molinari, di nuovo in carcere II deputato de Elio Mensurati 

co ministero Antonio Moricca, 
che ha chiesto l'arresto firmato 

• dal giudice per le indagini pre
liminari Vincenzo Rotundo, 

• avrebbe preso soldi per favori-
: re un appalto di adeguamento 
e di ristrutturazione di edifici 

. scolastici del Comune. Molina-
' ri, dopo il primo arresto, aveva 
ammesso di aver incassato; 

, delle tangenti, affermando che 
:'si trattava di finanziamenti per 
' il partito. Echi conosce l'ex as
sessore è convinto che anche 
questa volta collaborerà con i 

magistrati. 
Sul fronte milanese delle in

dagini ieri vi sono state anche 
due scarcerazioni per decor-

. renza dei termini di custodia 
: cautelare. Franco De Simoni e 
' Alberto Poggiani,. rispettiva-
' mente presidente e vicesegre-
' tario dell'Atac erano stati arre-
' stati il 23 settembre scorso poi-
\ che avrebbero ricevuto «ielle 

tangenti dalla «Sociml», un'a
zienda milanese che costrui
sce tram 

Il deputato Elio Mensurati ie

ri ha detto di essere sorpreso 
per l'iniziativa della magistra-
tura. «Ho fiducia nell'operato 

: dei giudici, ma è davvero stia- • ' 
no ipotizzare che un socialista , 

. (Bosca, presidente dell'Acea : 

n.d.r.) finanziasse in modo il
lecito un democristiano - ha «• 
detto Mensurati - . Oltretutto io 
non ricoprivo alcun ruolo al- •.' 

; l'Acea e non ero neanche con-
. sigliere comunale nel periodo 
• compreso tra l'89 e la metà del ' 
'90 cui si nfenscono i magistra-

Opera vietata 
a Caracalla 
Carraro salverà 
la stagione '93? 

L'impegno del sindaco 
Carraro (foto) a salvare la 
stagione estiva deli'Opera, 
appelli al' ministro Ron-
chey, al ministro Bonrver, 
solidarietà della Provincie ai sindacati e «improponibili
tà» dell'ipotesi di trasferire Caracalla-opera a Caracalla-
stadio, «una delle poche piste d'atletica leggera romane». 
Sono i capitoli della convulsa giornata di ieri intomo al 
«veto» di salvaguardia delle Tenne che ha espluso la liri
ca e che minaccia di far saltare il programma '93 anche 
se Carraro ha detto che «farà l'impossibile» per rinviare di 
un anno la decisione. 

Senato a Rebibbia 
per spiegare 
a Renato Curdo 
la legge-Indulto 

Una delegazione di sena
tori si è incontrata nel car-. 
cere di Rebibbia con alcu
ni detenuti «politici» a cui • 
hanno illustrato il disegno 
di legge sull'indulto. Gui- ' 

mm^^mmm^m^^^^mm , data dal verde Molinari 
con Gualtieri (Pri), Piccoli, : 

De Matteo e Pistoia (De), Pezzoni (Pds), Dionisi e Me-.' 
riggi (Rif.Com.), ha incontrato alcuni detenuti tra cui i 
Curdo e Gallinan Barbara Balzaram, Francesca Mambro ' 
e Girondella Colora. 

E i reclusi -
raddoppiati 
fannolo sciopero 
della fame 

Per protestare contro il so
vraffollamento delle carce
ri, gli oltre 1500 detenuti 
nella casa circondariale di 
Rebibbia hanno rinunciato " 
ieri all'ora d'aria e annun-

^__«•«••«•i .»»». .»™_ ci310 >l rifiuto del cibo per 
tre giorni La protesta per 

['«indifferenza generale» alla «situazione drammatica» de
terminata dall'aumento della popolazione carceraria da !>, 
25 a 50 mila persone. Queste le proposte dei detenuti: " 
concessione di un indulto e di un'amnistia; minor uso •• 
della carcerazione preventiva; depenalizzazione dei reati : 
minori e di quelli legati alla tossicodipendenza; ritomo '• 
alla legge Gozzini, revisione del decreto Martelli. ' . . - : - -

R o m a n i COntrO .' L'iniziativa della prima Cir
coscrizione (centro stori- :< 
co) di esporre una scultura 
contro il nanismo a Piazza ' 
San Pantaleo, a ridosso di ' 
Piazza Navona, ha provo-

^ ^ _ _ _ _ _ _ caXo l'immediata reazione 
dei romani. La scultura, ' 

«Aberrazione» di Maria Dompé, è composta da sanpietri-
ni e raffigura il cranio di un naziskin con sopra una svasti- :-
ca: a mezz'ora dall'installazione era priva della svastica ' 
in vernice rossa, «smontata» da un gruppo di persone che ' 
la ritenevano inaccettabile. . - • • . . ... • ••-;.'.••.'• 

•'«Aberrazione» 
naziscultura 
di Maria Dompé 

Padiglione vuoto, 
alloSpallazani 
Ora protestano 
i medici dell'Aids 

Il primario del reparto,di)1 
rnalattieinfettivedeirospe-.' 
dale Spallanzani di Roma, 
Giuseppe Vìsco esperto di J 
Aids, ha chiesto l'interven- .'• 
to del ministro della sanità, • 

_ , < ^ _ _ _ _ ^ < i ^ _ _ _ _ _ i Raffaele Costa, per attivare • 
il nuovo padiglione di ma- ' 

lattie infettive: «Ho chiesto come mai il padiglione che ' 
doveva essere inaugurato il primo dicembre dello scorso -
anno non accoglie ancora alcun malato». Per l'ammini-
stratore della Usi Rm 10, Luigi D'Elia, a cui fa capo lo -
Spallanzani, fra gualche-settimana la situazione si sbloc-
chera. 

Il «fax» diventa 
un giornale 
Al liceo 
Montessori 

Un liceo romano si è tra
sformato, per un giorno, in 
una redazione di un gior
nale intemazionale colle-
garidosi via fax con altri 
studenti, tra i 15 e 120 anni 
di varie scuole italiane e 
straniere tra cui due di Mo-

. sca e Vladivostok. Sul tema «amore e odio», scelto dai ra- -
gazzi sull'onda delle violenze xenofobe degli ultimi mesi ;• 
del 1992, sono arrivati al liceo linguistico sperimentale 
«Montessori», un centinaio di fax che i ragazzi della reda-.; 
zione centrale hanno selezionato scegliendo i migliori 
articoli per pubblicarli su un numero multilingue del 
giornale scolastico «Cinquantesimo minuto». 

LUCA CARTA 

Dopo il referendum che sancì il distacco da Marino 

Boville, un cavillo blocca 
la nascita del Comune 

MARIA ANNUNZIATA ZBOARUJJ 

• • MARINO Mentre i partiti ' 
non parlano e prendono : 
tempo «per riflettere» il presi- •; 
dente dell'associazione «so-
ciopolitico culturale dei Co-
mune autonomo Boville», < 
Emilio Laurenti. -chiede un : 
incontro urgente, alla Com- ' 
missione Affari istituzionali 
del Consiglio regionale del . 
Lazio in seguito alle ultime : 
vicende che rischiano di far 

' naufragare per sempre la na^ ' 
scita del nuovo comune. 

Secondo i capigruppo del
la Regione Lazio infatti in se
guito alla decisione di non" 
passaggio al voto deliberata 
nello scorso 4 novembre la 
legge di iniziativa popolare 
dell'istituzione dei nuovo co
mune non può più essere di- ; 
scussa. Un cavillo burocrati- : 
co questo che se fosse real
mente applicabile, annuite- ' 
rebbe di fatto il risultato del ' 
referendum svoltosi nel gen
naio del • '92 con il quale • 
r85,5% dei votanti si dichiarò : 
favorevole al distaccamento • 
dal Comune di Marino. :> : - . ••<• 

La decisione del non voto ' 
fu conseguenza delle nuove 

proposte di perimetrazione 
.territoriale avanzate dalla 
maggioranza insieme al Con
siglio regionale che in pratica 
ridimensionavano notevol
mente i confini di Boville ri-' 

, spetto a quelli proposti dagli 
autonomisti. . . . , , , ' .< 

In quell'occasione avendo 
sul tavolo più proposte il 
Consiglio rinviò la discussio
ne della legge di iniziativa 
popolare, che hanno suscita-, 
to vive polemiche fra quanti ' 
auspicavano la nascita di Bo- ; 

'ville. '.''••• -•• • 
. Non solo polemiche. Alle 

manifestazioni in piazza dei 
cittadini si affiancarono ; la 

• diffida prima e la denuncia 
presso la magistratura poi 
del Partito democratico della 

. sinistra per i ritardi della Re-

. gione Lazio che rinviando la 
discussione e il voto in realtà 

,' non rispettava i termini previ
sti dalla legge. 
1 Ora questa nuova interpre-

l tazione dei capigruppo ri-
. schia di rimettere tutto in di-
•"; scussione: o ripercorrere l'in-
• tero iter con una nuova con-
' sultazione referendaria o 

esaminare le due proposte 
avanzate da antlproibizioni-
sti da una parte e maggioran
za della giunta dall'altra. Ma 
in questo caso l'assetto terri
toriale del .nuovo Comune 
dovrebbe essere presentato-
come una proposta di legge 
regionale. 

- Mauro Manni presidente 
del comitato promotore del 

. Comune di Boville ha annun-
' ciato che domani si recherà 
: direttamente alla Pisana per 
- protestare contro l'ennesimo 
•colpo di mano». - : : • ; , • . ; 

Il rischio maggiore che an
che i partiti avvertono è che 

: in questo clima di totale con-
- fusione i cittadini iniziano a 
stancarsi di lottare e perdano 
la speranza di diventare bo-

• villensi. l'ultima manifesta-
" zione svoltasi • lo scorso 6 
; marzo ha registrato infatti un 
. notevole calo dei partecipan-

Forse qualcuno però tira 
' un sospiro di sollievo. Sono i 
' marinesi da sempre contrari 
: a un ulteriore smembramen
to del loro territorio che mal 

. digerirono a suo tempo il di
stacco di quello che oggi è il 
comune di Ciampino. 

mmmm Voci prò e contro l'azionariato popolare per salvare la Roma calcio 

«Non funzionerà, è propaganda» 
«Invece sì, con Falcao presidente» 
«Ve lo dico io chi è il presidente della curva sud: Fal
cao». «1 finanziatori? Il più pulito c'ha dieci.anni di ; 
galera». «Se la compri Cragnotti, cosi il giovedì la La- ' 
zio ci fa le partitelle d'allenamento». Queste le prime ; 
risposte al sondaggio dell''Unità sul futuro della: 
squadra giallorossa. Oggi ancora Filo diretto. Chi 
vuole partecipare può chiamare dalle 11 alle 13 e 
dalle 15 alle 17 al numero: 69996283. 

MARIA PRINCI 

Il «popolo» gialiorosso all'Olimpico 

• • Il dopo Ciarrapico Un'i
dea, per salvare la squadra 
giallorossa, l'ha lanciata do
menica scorsa, nell'intervallo 
della partita Roma-Napoli, il 
sindaco dimissionario: vende
re la Roma ai romani. Un'idea 
che però ha lasciato del tutto 
indifferenti, se non scandaliz
zati, i tifosi romanisti travolti, 
loro malgrado, da Tangento
poli. In ballo c'è però anche il 

. duello Casillo-Malagò, che ve
de favorito il primo, ex presi
dente del Foggia, sii uno degli 
attuali vice romanisti. E c'è chi 
si auspica il ritomo in campo 

, della famiglia Viola.. 
Insomma, quale futuro per 

la Roma? l'Unità ha aperto un 
filo diretto con i lettori che pro
segue anche oggi I lettori pos

sono suggenre una soluzione 
. per ia Roma del dopo Ciarrapi-

co, telefondando al numero 
. 699962S3, tra le 11 e le 13 e le 
'.". 15elel7. .-—.-., ..-• - • 
v Ecco, comunque, le prime 
! risposte del sondaggio. 

Leonardo di Fiumicino. 
:- «Non mi sono sconvolto più di 
•:: tanto alla notizia delle manette 
* a Ciarrapico. Anche il nostro 
>' presidente, il presidente della ; 

squadra-di Fiumicino è finito in . 
• galera di recente. Ha presente ' 
•" il padre della Cuccarini? Ave- \ 
'• vamo una squadra che andava ' 

bene e si è trovata cosi. La pro-
[ posta di un azionariato popo-
', lare fatta da Carraro mi piace. 
• Ma ho il dubbio che non sia 
. proprio la cosa giusta da fare 
- ed è difficilmente praticabile. 

Ci vorrebbe una cordata d'im
prenditori romani pronta ad 

• intervenire e mettere i soldi Se 
non interverranno loro la Ro
ma è destinata a morire». ••"•-,: 

- Maurizio di Roma, di fe
de laziale. «Io una proposta 
ce l'avrei. Cragnotti si compri 
la Roma. Cosi il giovedì la La
zio ci fa le partitelle d'allena
mento». ;• • - '•—•» ' -•" 

Paolo. «Lasciassero perde
re i finanziatori, il più pulito 
c'ha dieci anni di galera. Per la 
squadra ci vuole un Viola, ci 
vuole gente che sa cos'è un 
campo di calcio e sa chi è 
Zoff». 

Federico, «lo voto per Ca-
' siilo. È l'unico che possa salva
re l'onore di questa squadra. 

; Poi è un personaggio adatto, 
uno con un fondo proletario. E 
poi è forte nel calcio, anche se 

: pure lui non è proprio pulito. 
; La proposta di Carraro? Fareb
be diventare la Roma un feno
meno da baraccone. Non si 

* può fare una squadra dove tut
ti ci mettono le mani. È troppo 

' importante la Roma per scher
zarci». •.-• • 
• Antonio • di ' Angnlllara. 
«La Roma come il Real Madrid? 

' Perché no? La gente deve di
ventare ; proprietaria • della 
squadra di calcio, perché la 

gente è il cuore di questa so
cietà. Basta con i piedoni degli ' 
affari che sporcano l'ambiente • 
del calcio. Ora è la volta delle ' 

• persone con le mani pulite, lo 
però mi chiedo? Ma che solo ' 
Ciarrapico faceva truffe? Chis-

~ sa quanti presidenti di calcio . 
- rubano... Ma Di Pietro de che 
squadra ó?» 

Marcella, 16 anni «Ve lo 
.. dico io chi è il presidente della: 

r Curva Sud: Falcao. Lui a capo 
' di un gruppo di imprenditori e ì 

industriali, ma con i soldi veri, -
.-.- non quelli di Tangentopoli». 

Tommaso di GnWonla. 
- «Ogni squadra ha il presidente " 
' che si merita. Ogni città ha la 
; squadra che si merita. Roma 
•' bifronte ha due squadre che si : 
' merita: la Lazio e la Roma di 1 
'*.} Ciarrapico, per l'appunto». 

. Francesco della Maglia-
;. na. «Mi ricordo quando dalle : 

mie parti Viola, voleva farci lo 
stadio. Altri tempi, altri proget- ' 

- ti. L'azionariato non mi piace, ' 
jj e poi se mi consentite, mi sem- ; 
£ bra una trovata politica del sin- ' 
'•:• daco uscente. . . . . ••;. 

Michele. La squadra risor-
• gera, Ciarrapico no. Ma la Ro- ; 

' ma per risorgere ha bisogno di 
:': capitali seri e giocatori che si 
', ricordino che la bandiera, vie

ne prima di tutto». ; 

. 



A causa degli ingorghi nella capitale 
si perdono ogni anno 5.500 miliardi 
Basterebbe aumentare di velocità la rete Atac 
per risparmiarne circa sessanta 

Queste le stime del prezzo della «deregulation» 
nel settore trasporti fatte dagli ingegneri 
«Ci vuole una cura di ferro». Rutelli: 
«È la priorità del mio programma di governo» 

AGENDA 

Caos da traffico, quanto ci costi! 
Quanto costano gli ingorghi? Monetizzare il tempo 
perso, l'Ordine degli ingegneri lo ha fatto. A Roma si 
perdono in traffico 5.500 miliardi l'anno. E bastereb
be un aumento di velocità della rete Atac di un chi
lometro l'ora per risparmiare 60 miliardi. Wvvf, Lega 
ambiente e ingegneri ripropongono una «cura di 
ferro» per la mobilità. Il candidato sindaco Rutelli: «È 
la priorità del mioprogramma di governo». 

H A C M L B O O N N B U J 

• H II traffico costa caro. No, 
non solo in termini di salute. ' 
Secondo la prima stima eco
nomica, fatta dall'Ordine degli 
ingegneri della provincia di ' 
Roma, la congestione aulomo- -
bilistica e i ritardi che compor
ta negli orari della città costa -
ogni anno cinquemilaclnque- > 
cento miliardi. Già, perchè il •';.' 
tempo ha un prezzo, che viene -S 
calcolato in circa 17 mila lire ; 
per ogni ora persa, c o m e me- ', 
dia. Cordine degli ingegneri v 
ha valutato inoltre 11 risparmio 
c h e comporterebbe l'aumento -
della velocita dell'intera rete ., 
Atac di un solo chilometro ora- • 
no . Se tutti gli autobus riuscls- ••• 
sero a risparmiare complessi
vamente un chilometro ogni )» 
ora tra ingorghi e coincidenze ;' • 
saltate, Il ritmo della citta '-: 
avrebbe un beneficio pari a 60 •' 
miliardi: una cifra impressio- . 
nante, c h e equivale ad un ter-. • 
z o del deficit storico dell'azlen- '•. 
dad i trasporto pubblico. • . 

I dati sul costo dell'overdose • 
quotidiana di traffico sono stati ;. 
fomiti ieri nell'ambito di una 
conferenza stampa che l'Ordì-
n e degli ingegneri ha tenuto in ;' 
Campidoglio Insieme alle or- • 
ganizzazloru ambientaliste 
Wwf e Lega, ambiente, presen- \ 
te II candidato sindaco Frahce- ' 
s c o Rutelli. Un occasione per 
rimettere in primo piano il 
drammatico problema della 
mobilita cittadina, le madem- ' 
pienze della giunta municipale ' 
e le proposte per migliorare la '. 
vivibilità a Roma da anni di
menticate nel cassetti degli as- * 
s e s s o n t l a partlre.dametropo-
llra^leef>atC^ie|glJ>*i•',»" * 

La giunta Carraio finora non 
è riuscita neppure a predispor
re il piano delle misure d'e
mergenza previsto dal decreto 
antismog, una mancanza pre
sa a metro della più generale 
impasse capitolina su uno dei 
problemi maggiori della citta. 
«A Roma è necessario inaugu-, 
rare un'età del ferro - ha rias
sunto in una frase Rutelli - a 
partire dalla rimessa in pista di 
tramvie e filovie, per continua
re c o n un serio programma di -
potenziamento della rete su
burbana e di metropolitana di 
superficie». Secondo il Wwf del 
Lazio è indispensabile' c o m - , 
pletare entro tre anni almeno : 
50 chilometri di nuove linee 
. tramviarie. Mai l restringimen
to del finanziamenti .pubblici ' 
rende-ancor più Importante la '• 
scelta delle priorità. Secondo 
ambientalisti e Ingegneri, ad 
esempio, la scelta del Comune 
di privilegiare la line «L» della ' 
metro a Tor Vergata, investen- '. 
do centinaia di miliardi in pre
visione di un bacino d'utenza 
di appena duemila passeggeri 
l'ora è assolutamente inaccet- • 
labile. Scelta pio produttiva sa- • 
rebbe invece aumentare la tre-
quenza dei treni sulle linee «A» 
e «B», realizzare delle vere co -
srie preferenziali per gli auto- f 
busi senza semafori, protette : 
da barriere di gomma quasi -
contine e a scorrimento con-
trarlo rispetto al normale senso ' 
d i • marcia per scoraggiare . I 
«furbi». Altre proposte: aumen- • 
tare progressivamente le fasce 
blu è le zone a trafficò limitato, 
dlscìpllnaregllorari di carico e 
searico-mercl^aumentare la 

«D Comune non spende 
i finanziamenti 
di Roma capitale» 

comunicazione tra, vigili in 
strada e centrale operativa del :, 
traffico attraverso telefonini ;•• 
portatili e realizzare quei venti 
chilometri di binari che man- « 
c a n o a completare l'anello fer- ' 
roviario. ..• : •-••; 
:- Tutti questi obiettivi sono in-- . 
seriti nel programma presenta
to da Rutelli per la sua giunta -, 
di svolta, insieme al completa- ' 

• mento ' delle -, procedure per "' 
mandare avariti i lavori delle 11- • 
nee «D» e «G» della metropoli-, 
tana'in vista del decollo del Si
stema direzionale orientale. E 
trovano il perfetto accordo an

che dell'Ordine degli ingegne
ri. Anzi, proprio a rinnovare 
l'intensa collaborazione con i 
tecnici, Walter Tocci del Pds 
ieri ha rivolto agli ingegnen un 
Invito a rendersi protagonisti di 
un diverso governo della città 
•Preparatevi - ha detto Tocci -

, perchè oltre ad una nuova al
leanza intendiamo mettre in 
campo una nuova classe din-
gente, risorse Intellettuali. E se 

, anche non sarà possibile apri
re subito questa nuova pagina 
della vita di Roma/comunque 
losarà a ottobre, con le elezlo-

Un tram, 
quandoa 
Roma si 

circolava 
molto 

più con 
i mezzi 
pubbli» 

H I «Ritardi, paralisi decisio
nale, incapacità burocratica». 
Secondo Nicola Scalzini, diret
tore di «Roma capitale» e con
sigliere economico del presi
dente del consiglio, Giuliano 
Amato, il progetto per «far de
collare la città etema» si è are
nato in Comune, nei mali am
ministrativi della città, non nel
la «mancanza di fondi». Incon
trandosi coi sindacati e con le 
associazioni degli imprendito
ri, Scalzini ha infatti denuncia
to lo stallo di un programma '<; 
lanciato c o n molta enfasi ma • 
sprofondato nelle secche degli ' 
uffici comunali. • ••-. '•"•••''• :> 

«Dovevano essere pochi ma ••'• 
grandi progetti, totalmente fi
nanziati con procedure straor-
dinanc e verifiche di qualità»: e , 
ha spiegato, Scalzini, c h e dei • 
340 miliardi stanziati, so lo 56 ; 
sono stati impegnati e ripartiti . 
dal comune: di questi, 45 sono 
destinati ad opere igieniche, 3 ; 
al parco Appia antica, 3 al ? 
complesso Buon Pastore, 2 al -. 
Foro di Nerva e Traiano e 3 alla -
linea C della metropolitana. I ' 
nmanenh 280 sono rimasti in-
vece inutilizzati ma, avverte ' 
Scalzini, «si tratta di spendere -
per crescere, dimostrando a . 
c h e cosa servono i soldi e non . 
solo allo scopo di esaurire i fi- : 

nanziamenti». -,. -•.;'-.•;, . ,à 

E, Ira un ritardo e un'ina
dempienza, i fondi per «Roma 
capitale» sono stati- modificati 
dalla legge finanziaria "93 che 
gli ha attnbuendo.40 miliardi -
per il '93, 190 per il '94 e 2 9 0 ^ . 

IN PRIMO PIANO L'omicida, 75 anni, «tradito» da un orologio 

Uccìsa per amore e troppa gelosia 
Uh amico l'assassino di Iole Manzato 
«Mentiva, mi diceva sempre bugie, alla fine non ci 
ho visto più». Raffaele Falcetto, settantacinque anni, 
ex macellaio, la scorsa notte ha confessato di aver 
ucciso Iole Manzato con un colpo di roncola. Lo ha 
fatto per gelosia, nell'appartamento della donna, a 
due passi da piazzale Godio. A tradirlo è stato l'oro
logio da polso lasciato sul posto: era sotto il cadave
re, fermo sull'ora del delitto. Le 10 del mattino. 

ANNATARQUINI 

• i Ha cercato di negare, di
speratamente. E alla fine ha 
confessato, raccontando tutto 
della sua vita, dei campi di pri
gionia in Francia, durante la 
guerra, del lavoro svolto al.Cto 
come capo cuoco, del suo ; 
amore per Iole che a settanta-

3uattro anni «civettava» ancora 
icendo piccole bugie. Raffae

le Falcetta, 75 anni, ex macel
laio, vedovo con tre figli adulti, > 
ha cosi ammesso di aver ucci-
so Iole Manzato per amore, 
per gelosia. L'ha colpita con' 
una roncola: un taglio netto al
la nuca che le ha reciso di net

to l'arteria cervicale Poi è 
: scappato via, dimenticando 
> tutto, anche il luogo dove ave-
: : va lascito Tarma utilizzata per 
' uccidere, che infatti non è sta-

- ta ancora ritrovata. Ora è in 
carcere con l'accusa di omici
dio volontario. • -..••••••• • :. 

Il mistero sulla morte del-
'•' l'anziana signora, ammazzata 
' lunedi mattina nel suo appar

taménto a due passi dal Tribu
nale, è durato dunque lo spa
zio di una giornata. Eppure al
l'inizio sembrava un caso inso
lubile. L'appartamento era 
perfettamente in ordine e nes

suno aveva rovistato nei cas
setti per rubare- qualcosa; la 

. porta era accostata senza al
cun segno di effrazione, segno 

• che la vittima conosceva bene 
Il suo assassino: sparita anche 

'Tarma del delitto e nessuno, 
. nel palazzo, aveva sentito un 

lamento.invece, còme in ogni. 
giallo che si rispetti, l'omicida 
aveva lasciato una traccia: sot
to il corpo di Iole gli agenti 
hanno trovato- un orologio da 
polso, strappato, fermo sulle 
10. l'ora del delitto. Per questo 
e per le testimonianze di amici 
e parenti che indicavano 11 

'•'. pensionato come assiduo fre-
; quentatore della vittima, il diri-
: gente della sesta sezione della 

squadra mobile Antonio Rosa-. 
•' ti è arrivato ad individuare Fal

cetta. Lo hanno fermato ieri se- ' 
; ra, mentre stava, rincasando, 
.'vicino alla sua abitazione in 

via Sari'Giovanni Bosco. Era 
, tutto il giorno che gli investiga
tori lo cercavano. •-•>••:.• 

i l «raptus di gelosia», come 
lo ha definito lui stesso agli In
vestigatori, è scattato improwi-

: samente lunedi mattina. Fal-
; cetta era andato a trovare la si-
: gnora Iole poco d o p o le 9. Una 

visita c o m e le altre, in un rap
porto senile tra due vedovi ini
ziato cinque anni fa e andato 

:. avanti tra «gite, messe la dome
nica, spuntini e qualche viag-

f aio a.Venezia e sul Lago di 
: Garda». Quella, mattina alle 9 
' Falcetta era insieme a Iole 
i quando improvvisamente 
> squillali telefono. All'altro ca-
' pò del filo la nipote della don-
. na, Marina. Il colloquio dura 
pochi minuti. Quanto basta 

' per far intuire a Falcetta che Io
le gli ha detto un'altra ennesi
ma bugia. «Mi aveva detto di 
non poter uscire c o n me do
m e n i c a . - ha poi confessato 
l'uomo alla polizia - .Perchè 
doveva incontrare la nipote 
Ma non era vero. La- nipote 

» non l'aveva vista». L'uomo non 
: ci vede più, litiga c o n la donna 

I due hanno una breve collut-
< fazione e la signora Iole riesce 
; a strappargli l'orologio. Falcet

ta tira fuori la roncola e colpi
sce s ecco alla nuca. Un accet
tata da esperto, data da chi co

nosce bene i punti mortali È il 
suo secondo errore, dopo la 
perditadell'orologio. Dopo l'o
micidio l'uomo scappa. Va a 
casa, si mette un altro orologio 
ed esce Pnma una partita a 
carte al circolo, poi gira per la 
città. Ma non dimentica Iole e 
telefona diverse volte a casa 
della donna per sapere c o m e 
sta e ogni volta dà un nome di
verso Gli risponde natural
mente la polizia.' Lui non lo sa 
e alla quarta telefonata, quan- -
do gli agenti gli rispondono 
che la signora è viva ma è stata 
portata all'ospedale Santo Spi
nto, lui si tranquillizza e final
mente toma a casa-, E 11 che 
viene preso, alle 19. Sul polso 
dal quale, la donna ha strappa- ' 
to l'orologio ci sono ancora se
gni di abrasioni. Nega dispera
tamente per un'ora, poi cam
bia versione e confessa di aver
lo fatto per sbaglio. Poi Io fa 
crollare, ancora una volta, la 
gelosia Sentendo nominare la 
telefonata di quella mattina ha 
uno scatto di rabbia' «Mi men
tiva,-mi mentiva in continua
zione» 

Autotrasportatore ucciso da un suo collega nel parcheggio di piazza di villa Carpegna 

«Quel posto è mìo», e gli spam 
Una lite per un parcheggio. Poi sette colpi di Beretta. 
Cosi è stato ucciso, ieri mattina in piazza Carpegna, 
Franco Piota, un autotrasportatore di 54 anni. Nella 
sparatoria è rimasto ferito anche un suo collabora
tore, Claudio Villani. Il presunto omicida è Gianfran
co Bianchi, un collega di Piota. È stato arrestato ieri 
sera e recluso a Regina Coeli. Da tempo tra gli autisti 
esistevano screzi per ottenére piccoli traslochi. 

• I Una lite sull'uso di un 
parcheggio e sull'affidamento 
di piccoli lavon di facchinag-
gio, terminata con l'esplosione '; 
di sette colpi di pistola. Un «ba- ': 
naie» contrasto c h e si 6 c o n - . 
eluso c o n l'uccisione di uri uo
mo e il ferimento di un altro. E 
successo ieri mattina intorno , 
alle l i , 30 in piazza di villa 

BIANCA DI GIOVANNI 

Carpegna. La vittima, Franco 
Piolo, 54 anni, un autotraspor
tatore L'altro coinvolto è un 

1 suo collaboratore, Claudio Vii-
' lani, 49 anni, sposato e con tre 
figli. Villani ha riportato gravi 
ferite alla spalla e al capo. La 
polizia ha subito individuato il 
presunto colpevole, Gianfran
c o Bianchi, 50 anni, un collega 

di Piola, che nella serata di len 
è stato arrestato con l'accusa 
di omicidio e tentativo di omi
cidio ••--•,. • - .•-•'.: ••'••, 

Era da parecchio tempo c h e 
gli autotrasportatori discuteva
no sui posti da occupare nel 
parcheggio di piazza Carpe
gna. In questa area, infatti, gli 
autisti di solito sostano c o n le 
loro vetture, in attesa dell'affi
damento di piccoli lavori di 
trasloco e trasportò merci, ieri 
mattina 1 tre avrebbero iniziato 
a discutere subito dopo aver 
parcheggiato gli automezzi. A 
un certo punto Gianfranco 
Bianchi ha estratto una Beretta 
calibro 6,35 e ha esploso sette 
colpi. Due hanno raggiunto 
Piola alla testa e alla. gola. Altri 
due hanno colpito Villani Do
po la sparatoria Bianchi è fug

gilo a bordo della sua Fiat 127 
rossa, rifugiandosi nella sua 
abitazione, nel • - quartiere 

•Trionfale, Subito i passanti e ' 
gli altri autisti presenti hanno : 
chiamato un'ambulanza, che -
ha trasportato i due feriti al vi- * 

: c ino ospedale di San: Carlo di 
Nancy, sulla via Amelia. Qui. , : 

poco prima delle 13, è morto ' 
; Franco Piola. Lascia la moglie r' 
: e due figlie. Villani, invece, è ; 

stato trasportato nel primo pò- ' 
meriggio al policlinico Gemei- .>•• 
li, dove è stato sottoposto a un ', 
delicato intervento chirurgico. -< 
Ha una pallottola ritenuta in ; 

. testa, ed è ancora in prognosi 
• riservata. >-.•.: • "• ' ; , . 
'-.• Sul luogo dell'incidènte si è •.''. 
recato subito il commissano 
della mobile Ugo Rosati, men

tre intorno alle 13 il viccquc-
store Nicola Calipan, seguen
do le indicazioni dei testimoni, 
si è recato a casa di Gianfranco 
Bianchi, in via Santena 36 Al
l'arrivo della mobile Bianchi 
aveva-ancora la Beretta, un'ar
ma c h e era solito portare c o n 
sé durante i viaggi notturni. 
Nell'abitazione a quell'ora era 
presente, soltanto la moglie II 
vicequestore ha fermato il pre- . 
sunto omicida mentre stava 
uscendo, lo ha,disarmato e 
portato, negli uffici della squa
dra mobile. Qui Bianchi è stato 
sottoposto a un interrogatone 
di circa tre ore e mezzo, con
dotto dal sostituto procuratore 
Eugenio Mauro. In serata è sta
to tradotto nel carcere di Regi
na Cocli. 

per il '95, «I progetti vanno in 
porto se c'è la volontà di fare», 
ha poi detto Scalzini annun-
ciando che tra 12 mesi sarà 
inauguralo il museo delle Ter-
me, chiuso dal 1947 e per il , 
quale sono stati spesi 10,5 mi- ' 
liardl. Ritardi comunque che ; 
non affliggono, soltanto questi• 

. progetti. Per Scalzini «esistono : 
: fondi di vari soggetti istituzio- •• 

nali che ammontano a 328 mi- , 
llardi» e che soltanto il ministe- v: 

" ro dei Beni culturali avrebbe ^ 
speso il 9 0 * della sua parte :-, 
(118 miliardi). Gli altri mini- ;•" 
steri, difesa, finanze e aree ur- , 
bane, hanno progetti giunti or- '" 
mai a livello di «canrJerabilità», • 
sarebbero cioè sul punto di di-
ventare operativi. .... ... 

Quanto a «Roma capitale», a l'-; 
un anno dalla progettazione, • 
la «paralisi decisionale» del
l'amministrazione • comunale, C 
è «il colpevole» dell'attuale si- • 
tuazione di blocco. Un colpe- ' 
vole... recidivo, comunque, e 
non solamente sul fronte dei • 
progetti partiti con «Italia '90», i : 
mondiali di calcio che dove- • 
vao regalare alla -citta etema», 
nuove infrastrutture, opere di •* 
pubblica utilità, lavori di risa- ' 
namento. E Scalzini fa, tra gli '-: 
altri, un esempio, quello di di "; 
10 miliardi destinati in un pri- : 
mo tempo al ministero per 
l'ambiente: • «Erano finanzia- "•• 
menti per sperimentare nuovi s 
tram elettrici, il comune li ha 
prelevati per istituire la linea 
tramviaria dal Gianicolense a 
piazza Venezia Un progetto, 
anch'esso, nmasto sulla carta»' 

INTRECCI DI SOLIDARIETÀ 
TRA DONNE ITALIANE E DELLA EX-YUGOSLAVIA 

mercoledì 24 ore 17 palazzo Valentin! 
via 4 novembre 

INCONTRO CON 

MELIKA KREITMAYER 
ginecologa all'Ospedale di Tuzla (Bosnia) 

Per 

un progetto di un centro 
antiviolenza per le donne stuprate 

Coordinamento Donne con le Donne della ex-Yugosiavia 
ROMA 

L'Associazione Italia-Cuba di Roma 

Organizza 
per mercoledì 24 marzo ore 18.00 

c/o l'Università Valdese 
via Piero Cossa 40 (P. za Cavour) 

un dibattito sul. tema: 

UNA CORRETTA INFORMAZIONE SU CUBA 
IL DISAGIO DELLA SINISTRA ITALIANA 

Intervengono: 

Gianni Mina e Lucio Manisco 

CORSO DI GIOCHI DI PRESTIGIO 
Vuoi stupire gli amici ? 
Vuoi diventare «Un personaggio»? 
Sei un animatore, un attore e vuoi acquisire una marcia 
in più? O più semplicemente vuoi appassionarti ad un 
hobby meraviglioso che sviluppa: parlantina, capacità di 
osservazione, prontezza di spinto e facilita il contatto -
con II prossimo? ,..'; - ,, -.-•.».- . *.-.••.>••..•.•..,.• ••'-'-, 
Iscrìviti al «1° Corso di Magia» a Roma aperto al pubbli
co, per tutti i ragazzi dai 7 ai 70 anni. Dodici lezioni pre-
parate per imparare divertendosi del trucchi semplici ma ' 
di effetto spalla a spalla con un simpatico e serio profes- > 
sionista già consulente per gli effetti speciali in teatr. Un 
saggio spettacolo sarà ta conclusione del corso. È previ
sto un incontro preliminare dimostrativo. . 

minima y 
massima 19 Ieri- # 

Oaoì " s0'*5 s o r 8e alle 6.06 
v y 5 5 l e tramonta alle 18,26 

I TACCUINO l 
Kalós-arte In Sici l ia. Oggi, or" 18, a Palazzo Barberini, pre
sentazione della rivista (Edizioni Ariete). Interverranno 
Maurizio Calvesi, Bruno Caruso, Melo Freni, Maria Grazia 
Paolini, Aldo Scimè e Corrado Sofia. - . . . . . . . . . . . 
Intrecci di so l idar ie tà tra donne italiane e della e x Jugo
slavia. Oggi, ore 17. a Palazzo Valentini (Via IV Novembre), 
incontro con Melika Kreitmayer. ginecologa all'ospedale di 
Tuzla (Bosnia), per un progetto di un Centro antiviolenza ' 
per le donne stuprate. '••;. .-.>-v.. • . -, . 
La matita s p e z z a t a . Storie difficili di piccoli immigrati. Il li
bro di Lilly Ippoliti (Editrice Datancws) verrà presentato og- ; 
gi, ore 18, alla Sala dell'Arancio, via dell'Arancio 55. Inter
verranno Anna Maria Ajello. Gianfranco Dosi e Ersilia Salva
to. Alla presentazione prenderà parte anche la redazione di : 
«Mixer». .-.-,-" «r;--•• . ••• .•*"-.' -•;•-. >"•;:..-• 'r:ì-'y'; :';-:*--y- ---'-, 
Ex U n i o n e Soviet ica . Il Circolo «Tommaso Campanella» 
organizza un incontro-dibattito sul tema «Contraddizioni e 
dinamica nell'ex Unione Sovietica e nei paesi dell'Est euro- : 
peo»: venerdì, ore 17.30. presso la sede di viale Filippo de Pi-
s is3 (angolo via di TorSapienza). Interverrà Livio Maitan. ... 
D a n z e popo lar i . Sono aperte le iscrizioni per un nuovo 
corso di danze popolari italiane del centro-sud (tarantella, 
tammurriata e saltarello) c h e si terrà nella sala di via dei 
Marsi 49 (S. Lorenzo). Le lezioni saranno condotte da Do
natella Centi, coreografa e danzatrice de) gruppo Danze tea- : 
trali del Mediterraneo. Per informazioni e iscrizioni telefona
re aln.78.57.301. y<..rj---s -.,-<•. -•••^v«~. • i~*i?-:.:.>:•.> ;. 
«Fare Integrazione». Tema del dibattito in programma do
mani, ore 21, presso la sede di «Jartrakor» (ViadeiPianellari ; 
2 0 ) . Interverranno Giampiero Goffredi, Lorenzo Somaga e • 
Andrea Giambartolomei. ,-- - ' - • ' -; ••-

INELPARTTTOI 
..<• -r. > - FEDERAZIONE ROMANA -•• -

S e z i o n e Laurentlno: ore 18 assemblea su referendum 
(Ottavi). • —-, .;,.;:.- " . . . , , • „ 
S e z i o n e A l b e r o n e : ore 1830 «Roma: crisi.in Campidoglio, 
progetti per la città e la periferia» (Tocci ) . • ». . 

UNIONE REGIONALE V -
Untone Reg iona le : In sede ore 15,30 Comitato regionale 
della Sinistra giovanile Lazio. Odg: iniziativa politica; tesse
ramento (E.Foschi). •'-. . - ' • ' . - • • > : - . ; -
F e d e r a z i o n e Cartelli- Zagarolo ore 18.00 Ccdd e Gruppo 
(Di Paolo); in sede ore 18.30 Unione Comunale di Albano. ; 

CecchinaePavona. / - . • • - - . • .• - - . -:...• 
F e d e r a z i o n e Civitavecchia: in Federazione ore 1730 
Consiglio dell'Unione (Porro). -•- • ..• -
F e d e r a z i o n e Latina: Sezze c / o Aula Consiliare ore 18.3f 
attivo di zona'sui referendum (Di Resta). • .J 
F e d e r a z i o n e Rieti: in federazione ore 17.30 attivo provin
ciale su Sanità (Vigilante, Natoli). :-, .:• •• 

' F e d e r a z i o n e Tivoli: CoUeverde ore 21.00 assemblea (Ga-
sbarri) ;Monterotondo ore 20.30 attivo cittadino (Falomi). -
F e d e r a z i o n e Viterbo: Civitacastellana ore 17.00 assem
blea sul programma (Capaldi, Alessandrini) Viterbo c / o 
federazione ore 18 00 assemblea iscntti di Viterbo (Parron-
cini, Aquilanti) 

Casa della Cultura Sodata par la rlnaacrta 
«Mia Sinistra 

Dalla manifestazione dei consigli <- -
allo sciopero generale: le prospettive delta 

sinistra sociale e politica 

Mercoledì 24 marzo ore 18.00-21 00 

Angelo AlroUi - Antonio Batsollno - Fausto Bertinotti 
Alfonso Gianni - Franco Giordano ' 
Raffaele Lo Ruamo (cdtBkrm Panni) 

Alma Marti (edm La RapubbUea) - Sandro Morelli 
Enrico Pugliese-Giampiero RaslmeUl '.-. ' 

Mario Rubini (cdl tipografa Slec)-Franco Russo :'. 
Massimo Serafini-Mario Tronti • 

coordinano ^'V.''./..':'.';.•• • 

Franco Ottaviano - Valentino Parlato " -

Casa dettala Cultura/* Largo Aranula 26 Roma 
T»l. 6077825-6888297 , 

UN PONTE PER BAGH 

Cinque bambini iracheni 
verranno curati a Roma 

Per far fronte alla grave situazione del sistema sanitario 
iracheno numerose organizzazioni umanitarie stanno 
organizzando, in collaborazione con la Mezza Luna Rossa. 
la ospedalizzazione in occidente di bambini iracheni 
bisognosi di delicati interventi chirurgici. In Germania. Svnzia 
e negli stessi Usa sono state tenute iniziative di questo 
genere. Anche in Italia nel mese di dicembre otto bambini 
iracheni sono stati operati In ospedali di Firenze. Massa e 
Parma su iniziativa di "Un ponte per Baghdad" e 
"Ardragazzi". Purtroppo per una bambina non c'è stato nulla 
da fare, ma gli altri sono già ritornati a casa. ^ .-.n,,-- ^ ™ -
"Un ponte per Baghdad" sta ora organizzando la 
ospedalizzazione a Roma di altri cinque bambini bisognosi di 
interventi neurochirurgici. Si tratta di Sara, Hassan. Taha, 
Hayder e Bassam, di età tra I tre e gli otto anni che potranno 
venire In Italia con le loro madri non appena saranno 
nlasdati I visti, dal ministero degli Esteri. • — -. 
Per sostenere questa iniziativa abbiamo bisogno dell'aiuto di 
tutti, sia per accogliere e seguire l bambini in ospedale, sia in 
particolare per sostenere le spese di accoglienza e di 
viaggio 

Confidiamo anche su di te. 

Comitato garanti 
Ernesto Balduccl - Franco Fortini 

• - Raniero La Valle - Dacia Maralni 
; Eugenio Melandri - Vauro Senesi • 

Campagna di solidariotàcon le vittime della guerra del Golfo 
c/o Casa dei diritti sodali, via Farini 62 - 00185 Roma < . 
Tel. 06/4824312 - fax 06/483595 
Per le sottoscrizioni: 
ccp n. 85412005, intestato a "Un ponte per Baghdad" 
specificando la causale. 

X v sW t v >- r > 



È stato r«enfant prodige» 
del progressive-rock italiano 
Oggi l'ex pianista del Banco 
ha scoperto altri percorsi sonori 
a metà tra tecnologia e tradizione / . 
come testimonia il suo ultimo disco 

Canzoni morbide 
per 

Gianni Nocenzi 
oggi e a destra 
in una loto del 

1980 con il 
«Banco del 

Mutuo 
Soccorso», di 

cui era pianista 

I ^ 
4,-

11 nostro viaggio alla ricerca dell'«altra» musica pro
segue. Oggi è il turno di Gianni Nocenzi, ex pianista 
del Banco del Mutuo Soccorso. Nell'85 ha lasciato il 

'gruppo per intraprendere la carriera solista. All'atti
vo, ora, ha due dischi sospesi tra tecnologia super 
avanzata e sonorità acustiche, partiture classiche e 
ricerca. Non è new-age, non è world music. È il lin
guaggio, la metafora di uh artista «diverso». ,, i» :•:< ; 

DANIBLAAMBNTA 

Uffrv 

V<. 

• • È stato l'enfant prodige "'-
del pianismo'progressive Ita
liano Lo chiamavano lo «Cho-
pln del rock» Lui, umidoe om- r 
broso, ai festival, affollattisslmi ,, 
in cui il Banco del Mutuo Soc-. 
corso era il numero uno del .; 
cartellone, preteriva.le aule di <,' 
Santa, Cecilia o I seminari «bo-. ' • 
lognesi» di Karlhelnz Stockau- . 
sen. Pei quindici anni ha cai- % 
cato I palchi di tutta Europa in- '•. 
sieme al Banco. Poi, Gianni 
Nocenzi ha scelto di prosegui- . 
re da solo. Il primo frutto di 
quella separazione, ; sicura
mente dolorosa e sofferta, si -: 
intitolava Empusa, un disco, di •: 
sola elettronica .; pubblicato , 
dalla «Venture»-, prestigiosa eti
chetta di musica strumentale 
contemporanea. 

• ' Quattro anni dopo quell'e- : 
sordi© coltoj raffinato; •altro» e : 

cosi dilficilmente catalogabile. ' 
arriva SoftSongs in cui Nocenzi , 
non solo recupera il pianoforte ' 
acustico ma anche la forma-
canzone attraverso gli inter- '. 
venti vocali di Sarah Jane Mor- • 
ris, Sonny Southon è Andrea : 

Parodi del «Tazenda». Un al- : 
bum bellissimo, da «lunga di- . 
stanza», ricco di sfumature, co-
lori, emozioni. La musica di .'• 
Gianni Nocenzi >nòn è new- :, 
age, o per lo meno, non'è ; 
quell'edulcorata,'Iconografica 
sequenza di suoni effettìstici 
per «bocciati» al Conservatorio. 

•Soft come morbido, So/r co- • 
me «software un intreccio di ' 
note acustiche e tecnologia 
per un prodotto di rara elegan

za nel quale compaiono, an
che, Norihito Sumitomo ai sas
sofoni e virtuoso dell'Ewi, un • 
synth analogico, nonché l'«ec- ; 
cellentissimo» Ryuchi Sakamo- ' 
to alle tastiere e alle percussìo-

' n i . .„•; . . . • . . ' .--...- •.>•.. .,••?.-•> ;.'»..y .•>••• > 

' NeU'8S hai lasciato U Banco. 
' Nel frattempo cosa è succes- ; 

'•' ' * » ? •• - - •••...-• •'.••-..••• 
Ho realizzalo due album. Il pri-. 
mo «Empusa», quattro anni fa, 
e adesso «Soft Songs». Durante : 
questo periodo, in Italia, ho te-, 
nuto solo due concerti perché : 
qui da noi suonare è difflcilissi- ' 
mo. Nel senso di rispettare il 

• pubblico, proporre uno spetta- ' 
colo che tenga conto di un mi-

- nirr.o di ingredienti tecnico-or-'. 
gar.lzzativl. Accadeva anche 
ventanni fa con !a differenza 
che, allora; tutto era accettabi-

• le perché la situazione era 
eroica, - pioneristica. • Adesso 
non è più fattibile, non è. giu
sto. Lo show-business muove, 
miliardi. Deve, quindi, permet
tere all'artista di esibirsi nel mi- ', 

. glior modo possibile e al fruito-, 
re di partecipare/ascoltare/ve-

' dere una performance all'al
tezza del biglietto pagato. Gli 
spazi per la musica «live» nel 
nostro paese - e non dico nul
la di nuovo - sono identici a 

quelli che frequentavamo ne
gli anni'70. È scandaloso che 
nel frattempo non sia stato co- i 
struito neanche uno straccio di • 
Auditorium. !,,-.-.•••..-.-., ;̂. ,./•-;• 

; ' «Soft Songs» e un disco che 
•. ci nutre di contraddizioni. 

Da una parte c'è l'elettroni-
;' ca.dau'ahra le sonorità acu-

. Miche. Quasi no viaggio tra ', 
.. bianco e nero, tra yto e , 

;,."';j»mgT ..;.•.•.-.•>:«>, 
Forse <óntraddizioni» è una • 
parola troppo forte,- perché 

* nella nostra lingua la si associa:. 
a un connotato' negativo. Di
ciamo, invece, che- «Soft i 

- Songs» e un disco che si nutre 
' di una simultaneità di prescn- , 
ze apparentemente di segno • 
contrario. L'elettronica nòni è' 
alternativa all'acustica, non è ; 

; antitetica. Mi aggancio alla tec
nologia che mi permette di ] 
sperimentare - anche'se tutto • 
o molto nella storia della musi-
ca è già stato detto-una diver-

: sa timbrica dei suoni. In questo 
senso, l'elettronica permette 
all'artista'di ampliare la tavo
lozza timbrica per esprimere •>• 
delle emozioni/sonorità che in . 
natura, normalmente, non esi-, 
stono Dunque, io utilizzo la 
tecnologia laddove mi consen
te di dar forma a una mia emo

zione che cerco di comunicare 
per mezzo di un suono. Se poi 
vogliamo estendere la cosa ad 
un ambito filosofico, allora si, 
«Soft Songs» potrebbe essere . 
un viaggio tra yin e yang, in cui ; 

tento di mettere insieme le 
contraddizioni e non rappor
tarmi ad esse in maniera lace-

, rante. Bianco e nero sono, in -
: fondo, le due facce di una stes- ' 
. sa medaglia e nel mio piccolo, 
nel mio quotidiano, cerco di 
vivere le differenze, le diversità 
ed I contrasti con equilibrio. • , 
, Quasi un equilibrio tra «no- : 
- „ ttvità (il pianoforte) e 11 ra-
. ' . ziodolo (11 computer)... • 
. Sì, certo. Anche se trattando 
argomenti del genere, è neces
sari!? premettere un'infinità di 

• distinguo. Perché anche il pia
noforte è raziocinio, matemati
ca, tempi. " Lo spartiacque, 
quindi, è l'approccio. Se sei 
Keith Jarrelt, un compositore 

• istantaneo, un improvvisatore, 
allora pensi e fai nello stesso > 

• momento. In un caso del ge
nere, il feedback tra te e lo 

; strumento è diretto, immedia
to, e va a vantaggio dell'emo-

. zione pura, viscerale. Ma sedu
to davanti a uri pianoforte, tu 
puoi egualmente mettere in 
moto tutta la tua conoscenza. 

il tuo sapere, il tuo raziocinio. 
Decidere, cioè, dove inserire 
quella determinata nota e per
ché. Oppure, ancora, realizza
re entrambe le cose: istinto e ••'•• 
analisi. Nel caso di «Soft Songs» • 
riscopro il piano acustico che •'•'•• 
avevo • momentaneamente.; 
chiuso con «Empusa», 11 stavo ;, 
ricercando e sperimentando le ;-.' 
tecniche del campionamento ;•• 
e volevo essere in grado di gè- '•' 
stire più possibile queste mac- 5» 
chiner. Ora, mi sento abba- ; 
stanza maturo per poter mette- !; 
re Insieme le due cose, la badi-
/.ione e l'avanguardia, avendo 
capito quali sono i limiti e i pe- . 
ricoli di un uso disinvolto, ef
fettistico dell'elettronica. Un ' 
uso che, per altro, non mi ha : 
mai interessato. ;; ^; . :&•$••••• • 

«Soft Songs», hai scritto, è 
un disco che «suona al lem- ' 
minile». Cosa Intendi dire? 

' Ho scritto le canzoni che com- r, 
pongono l'album in un mo- .-
mento particolare della mia vi-.' 

• ta. Stava per nascere mio figlio. 
Una situazione, sicuramente , 
strana ma assai stimolante per : 
cui vedevo il mondo attraverso -
delle lenti rosa. Il disco, dun- . 
que, viene ideato concettual- . 
mente in un periodo di pacifi
cazione, ,, di riequilibrio, : di 

Tornaall-Opera«La strada» di Mario Pìstonicori-Oriella^órellà't* «o"..". Z 

^Isomina in punta di piedi 
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ROSSBUA BATTISTI 

• 1 Neppure la tuta rossa de
forma l'esile silhouette di 
Orietta Dorella, Impegnata sul v 
palcoscenico dell'Opera, nelle •.. 
prove de La stratta Minuta e 
dolcemente caparbia,. Insiste,-. 
nel ripetere i passi che non tor-;, 
nano, la sequenza che non ;" 
convince. Ce tensione nell'a- ' 
ria, l'una e mezzo è passata da ' ' 
qualche minuto, ovvero il tem-,'. 
pò sindacale di lavoro è scadu- ' 
to e I ballerini fremono per; 
scappare via MaOriellanonsi 
dà per vinta, chiede di prose-,,, 
guire per concludere il ballet- *, 
to «Domani (oggi perilletto-
re^n drO c'è la prima-sussur- '. 
ra al suo partner-e dobbiamo , 
ancora rivedere la scenarfina- '• 
le». Poi. cambia^ registro -e'I 
sdrammatizza: «Andrà benissi- «t 
mo se siamo cosi tesi- è quan
do uno va sul sicuro che poi 
sbaglia tutto..». Ma problemi' 

veri, per la stella scaligera, non 
ce ne dovrebbero essere: del 
balletto di Mario Pistoni su mu
siche di Nino Rota è già stata 
interprete nel 1984, con nume
rose riprese nel corso degli an
ni. «Ogni volta, perù - precisa -
, è stata sempre diversa. Que
sto è un balletto che permette 
una varietà incredibile di sfu
mature e lo stesso Pistoni cam
biava qua e là qualche panico- \ 
lare».' intatta, invece, la trama, 
che segue l'ossatura del film 
omonimo di Fellinl, al quale si 
ispira. Gelsomina è una povera 
orfana, semplice e infantile, 
che viene venduta a un girova
go rozzo e volgare, Zampano. 
Dopo essere stata violentata e 
ripetutamente umiliata dal suo 
«nitore», Gelsomina' trova un 
po' di felicità nell'incontro con 
il Matto, un personaggio biz
zarro chele concede un pizzi

co di poesia pnma di monre 
per mano di Zampano 

A) teatro dell'Opera, La s(ra- , 
, da torna a distanza di poche 
' stagioni come omaggio a Fé- ,-
• denco Fellini per l'oscar alla ,* 
; carriera, ma le cinque repliche 

(da oggi fino a domenica) " ' 
, rappresentano anche una de-.-. 

dica commossa al coreografo, ' 
scomparso recentemente. Il : 

: nuovo allestimento è stato affi- -
; dato al nipote, Guido, e alla .. 
- moglie, Fiorella Cova, secondo..., 
<, la traccia fedele lasciata da Pi- . 
; stoni. «Non ci sono differenze 
', di stile - conferma la Dorella -,. t] 

i come è giusto che fosse, per-,.... 
,i che questo è un balletto che V 
: ha segnato la carriera di Mario,.". 
: la sua evoluzione artistica. Lui •-
' stesso ha interpretato il ruolo -• 
•• prima del Malto e poi quello di 
:. Zampano». Nella parte, gioco-:! 

sa e magica, del Matto ci sarà ' 
questa volta Luigi Martelletta 
(alternato da Augusto Pagani

ni e Gianni Rosaci), mentre il 
brutale Zampano sarà affidato 
subito a Stefano Teresi, dato 
che Mario Marezzi, interprete 
previsto del primo cast, è tutto-
ra malato. Quanto alla Gelso-
mina della Dorella, sarà «una 
creatura tenera, in certi mo
menti più accorata che dispe
rata. In fondo - spiega la dan
zatrice -..lei capisce e perdona 
quest'uomo che l'ha comprata 
e violentata, ma che riesce, no
nostante, la sua. rozzezza; ad 
avere dei momenti di umanità. ' 
Come quando viene portato 
via dai carabinieri e le lancia 
un ultimo sguardo di infinita 
tenerezza». ••••>*«• 

Oltre a La strada, figurano in 
cartellone.anche i Tre preludi . 
di Ben Stevenson su musica di ' 
Rachmaninov, interpretati da 
Raffaele. Paganini,- attuale re
sponsabile del corpo di ballo 
dell'Opera dopo le dimissioni 
di Elisabetta Terabust Ortella Dorella protagonista de «La strada» 

Kenze Neke, l'altra feccia 
della musica sarda 

MASSIMO DB LUCA 

• l i riflettori dell'opinione 
pubblica oggi sono accesi sul
le lotte del minatori in Sarde
gna, costretti a forme estremiz
zate di sciopero per far valere il 
rispetto dei diritti fondamentali -
in nome di una dignità mai ' 
persa. La stessa fiera incazza
tura fa parte del bagaglio cul
turale dei «Kenze Neke». l'altra : 
faccia della musica sarda, visti 
dal vìvo sabato al centro socia- : 
le Puccini. Una serrata carette-
rizzata da un forte impegno so-. 
ciale e organizzata a sostengo • 
della campagna di liberazione 
di tutti quei detenuti che han
no commesso reati politici: ma 
anche un modo per riflettere 
più ampiamente sul sistema' 
carcerario Italiano e sulle isti
tuzioni totali connesse. Nel
l'ambito della manifestazione,, 
oltre a mostre fotografiche e di 
fumetti, è stato presentato In '. 
antepnma a Roma il video La • 
nostalgia e la-memoria, auto
prodotto dal collettivo bolo
gnese «Uscire dall'Emergenza» 
e basato su quattro poesie di 
Sante Notamicola. 

Un'omaggio a Sante, il cui ' 
Assuto rappresenta un passag

gio fondamentale nella stona 
del movimento antagonista, 

i conosciuto dai più giovani gra
zie al suo coinvolgimento nel 
disco degli «Assalti Frontali»: la 

: voce di Notamicola che recita 
• versi struggenti su una base 
rap è di quelle che non si di-

• menticano. Un contesto per-
• letto per la musica combattiva 
• e a muso duro dei «Kenze Ne-
, ke», gruppo proveniente da Ba-
- ronia e composto da musicisti 
ì non. proprio alle prime armi, 

assurto alla ribalta dalla crona
ca per il messaggio filo-indi
pendentista contenuto nelle 

"sue canzoni. Antileghisti doc, 
.orgogliose radici comuniste, 

una,diretta fratellanza con i 
. 'popoli baschi, corsi, irlandesi e 

un odio sviscerale e per qual-
„tsiasi prepotenza fascista. Que

sta attitudine antagonista, al di 
- là di alcune evidenti forzature, 
.colpisce forte come una palla 
'idi fuoco, esercita un fascino 
-dirompente sul pubblico ro

mano che pur non capendo 
,' una parola della lingua sarda, 
< canta a squarciagola i brani 

dei «Kenze Neke». Senza Col-
- pa: questo è il significato del 

nome che si sono scelti ma an
che il titolo della loro canzone-

, manifesto, micidiale attacco 
; sonoro a tempo di combat 

rock. Ma la musica della banda 
sarda non si ferma qui: rielabo-

: • ra in modo audace le tradizio-
. ni sonore della propria terra; si 

7 tinge di ska bianconero con la 
'• cover di un pezzo degli «Spe-
: cials» (Bette monkey), fa uso 
. dei sassofoni a mò di zampc-
- gna; e solo alcune ingenuità di 
; troppo non rendono la misce-
. la pressoché perfetta. *- r.*. 
. 1 «Kenze Neke» dimostrano 
- di avere ben pochi peli sulla 
' lìngua, pronti a sparare a zero 
•sulla Chiesa, la Nato, sugli 
odaitissimi americani con la 

: • durissima Americana, a balla 
': chi bos bokene mentre spen-
'•?',- dono molte parole dolci per i 
., detenuti politici rinchiusi nelle 

patrie galere. «Facciamo vede
re al nostri sfruttatori che per 

; ognuno dentro mille lottano 
• fuori» declamava Pino Masi pa-
• \recchi anni fa, ma lo spirito 
.' che albergava quelle parole, 

v per una sera, è sembrato rivi-
•v.vere nelle danze, sui volli dei 

tanti giovanissimi che affolla
vano irrequieti il centro sociale 
Puccini. 

Ben rantìconformista 
tra via, moglie e amanti 

LAURA DETTI 

• • Saranno tutte quelle siga
rette che volano in aria e cado
no a terra sprecate, sarà l'amo-, 
re «anticonformista» di Ben per' 
quelle «venti testoline che ap
paiono quando si apre un pac
chetto» odorante di tabacco. O 
sarà solo il vizio che è- irresisti
bile. Fatto sta che quando si 
chiude il sipario e sì accendo
no le luci per la fine del primo 
atto di Vederci cMarp, lo stretto* -
corridoio del Teatro'Agorà si1 

trasforma in una nube di fumo. 
È il pubblico che.6 schizzato 
fuori dalla sala e che„accalca-
to attorno all' unico portacene
re, apre i polmoni ad intense 
boccate di fumo. Sulla scena , 
del teatro di vìa della Peniten
za c'è la versione Italiana di Li-
ghting up lime, la commedia 
inglese firmata da Yeldham- e 
Worth che Giovanni Lombar
do Radice aveva presentato-in 
originale, sullo stesso palco-, 
scenico, nelle scorse settima
ne. 1 due spettacoli, due «fac
ce» dello stesso testo teatrale, 
fanno parte della nuova stagio-' 
ne bilingue che l'associazione 
International Theatrc, formata 
dal gruppo «Valemmo Carac

ciolo» e dall'attore e autore To
maso Thellung, sta sperimen
tando al teatro Agorà. . .-,-.. 

È Roberto Silvestri a dirigere 
stavolta gli attori che ora natu
ralmente parlano italiano. Di 
nuovo slamo alle prese cori 
Ben (Tomaso Thellung), con 
il suo vizio del fumo con i suoi 
ideali «bucolici» e il suo anti
conformismo, e con il suo «op
posto», con la moglie Erica 
'Gabriella Saitta), figlia di un 
ricco industriale, proprietario 
di una casa di scarpe londine
se, amante della città e del la
voro. La scenografia che ac
compagna le vicende è la stes^ 
sa utilizzata per la versione ori
ginale: l'interno di un cottage 
di campagna, lontano dalla 
città, dove la giovane coppia 
trascorre i week-end. Qui Ben 
dà sfogo alle sue vere passioni: 
a quella per il mare e le barche' 
(non la stéssa dei frequentato-
n degli «Yacht clubs» ma quella 
«pura» per le traversate a bordo 
di pescherecci, o giù di 11, in le
gno) , a quella per il lavoro del, 
ferro e a quella per il violino. 
Ma è il suo amore più grande, 
quello verso le sigarette, che 6 

estrema serenità. Oltre all'«e-
vento», all'emozione iniziale, 
scopri poi che la nascita di una 
nuova persona ti comunica, ti 
insegna un'infinità • di cose. 
Con mio figlio, in particolare, 
ho riscoperto che il rapporto 
causa/effetto può essere ri
condotto alla sua essenza pri
maria, che la realtà può e deve 
essere vissuta con grande sem
plicità ed armonia: è bello, è 
brutto, rido, piango, mi piace 
oppure no. Questa direttività 
tra l'azione ed il suo effetto, ti
pica del bambino, è un patri
monio che l'adulto perde a 
causa delle sovrastrutture. Con 
la musica, ad esempio, sareb
be opportuno ritornare a que
sto concetto di direttività. Per 
un lungo periodo, invece, mi è 
capitato di comporre perden
domi in un labirinto di rifles-
sionL.questa nota no, ricorda 
troppo Jarrett, meglio la setti
ma maggiorerò allora Bach e i 
contrappuntisti fiamminghi..^ 
un certo punto non è esci più, 
è un vicolo cieco. Un bambino 
ti aiuta a dare il giusto senso al
le cose, in quest'atmosfera ho 
«concepito» il disco. Ed ecco 
perché «Soft Songs» racconta 
di tramonti, arcobaleni, situa
zioni aeree. Ero. in quel parti
colare periodo, più sensibile 

all'aria, ai colori. Ero, insom
ma, più «morbido» e normal-

.• •! mente si attribuisce alla sensi-
< bilità femminile questa capaci-.. 
;, : tà di percepire le sfumature, le -
' ' nouances, ciò che viene subito 
; dietro. Non so se questo sia ve- -
:^ ro in natura, ma all'uomo, ine- , 
" vitabilmente, . si • affibbia il • 
• •: guanto di ferro del Petrus affin- -
.'; che risolva i problemi....men- ' 

tre la sensibilità della donna è -
altra cosa. Come un tappeto l 

.persiano, un intreccio di fili co- i 
lorati che alla fine, se lo guardi 

w da lontano, ti offre un'immagi- : 
f ne definita e, invece, da vicino ; 
"' assomiglia a una matassa di 
'• emozioni, ricordi. Questa è la • 
. parte di me che ha scritto «Soft. 

":•• Songs». . S J ^ . Ì - - - - •.„.: -i'i.:<.-„-^ 
; «Di Terra», il disco del Ban- ' 

j :• co più vicino alle tue ricer- ' 
che attuali, a questo punto è : 

: l'esatto contraltare di «Soft ' 
v.-;..'.; Song»»... .. • .̂-...-.•4rr.-,--.v;.-.-- •-r. 
; E già. Quello era un lavoro 

;• : «maschile», più ancorato al 
. concreto, alla materia, all'umi-; 

« do della terra. Adesso «volo» ; 
•J1 qualche centimetro più in allo, f 
i o almeno ci provo. Infatti in : 
;• «Soft Songs», non a caso, ho ' 
;" voluto utilizzare delle voci lem- : 

fi? minili che sono, poi, l'effetto di 
.".quello slato d'animo di cui 

parlavo prima...Sarah Jane 
Morris, Sonny Southon ma an
che Andrea Parodi che canta 
con dei timbri acuti, tanto da 
far pensare alla voce di una ' 
donna. Un altro elemento che 
penso caratterizzi «Soft Songs». . 
e più in generale la mia arte, è , 
la commistione dì razze, di ;' 
spunti, di etnie, di culture. Ir- ';. 
landa, Giappone, Inghilterra, 
America, Italia Mi piace im
maginare un futuro davvero ' 
senza confini, barriere o fron- ' 
tiere, un'area aperta in cui tutti ' 
possano convivere, scambian- >'••' 
dosi imput eppure conservan- •;• 
do salde le proprie radici Cre- J 
do che la musica, in tal senso. , 
possa avere un ruolo cruciale \ 
nel mescolare, nel sovrappor- 'i" 
re, . nell'intersecare • culture, j . 
suoni, popoli Perché la musi- " 
ca è un patrimonio veramente j . 
collettivo, un linguaggio uni- ' 
versale che funziona dal Polo f 
Nord all'Asia... Le note sono ' 
quelle, le stesse per tutti. Certo. ;• 
c'è chi sa usarle meglio, chi ha -;" 
studiato. Ma varia l'approccio, ' 
non la sostanza del messag- '- • 
gio...i tamburi del'Africa parla- " 

; no quanto un «Notturno» di 
Chopin. Basta avere orecchie '. 
attente e un cuore aperto per -' 

' sapere ascoltare, ty ,. f:,j>, ...•."'• 

protagonista in questa storia e 
che sarà elemento fondamen
tale per il recupero.dell'auto-

'' nomia di questo fumatore in-
• - cauto ma insicuro..Autonomia • 
' da una moglie che loconside-
v ra un «coniglio» e da un'aman

te, Lucy (Teresa Patrignam), 
:,, la vicina di casa sposata con 
V uno «yuppie» inglese (Michael, 
,'' Marco Caracciolo) che dopo 
* avergli fatto ritrovare fiducia e 

• sicurezza, tramite un'awentu-
• ra amorosa di una notte, lo la-
• • scerà alla sua ritrovata indi

pendenza e soprattutto lo la-
. scerà sulla barca appesa al 
£ soffitto che Ben ha costruito. 
% Insomma una commedia 
."• che tratta, in modo sostanzial-
v mente brillante e solo a tratti 
-; drammatico, lo scontro tra due 

":': visioni del vivere: quella anti-
: conformista e quella delle 
v buone regole e del conformi-

:i! smo per eccellenza. La tratta-
'. zione è quella che può offrire 
;) una commedia tipicamente in-
• glese, con poche incursioni in 
. profondità e tendenzialmente 
J intenta a rimanere in superfi-
-i eie. Battute un po' freddine, 

ma che gli autori italiani sanno 
condire con una sorta di viva
cità e autoironia. -
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Casillo insiste 
«Cara Roma 
sono pronto 
ad acquistarti» 

assi .Non dico che sto trattando, ma se c'ò la 
possibilità non mi Uro indietro» Pasquale Casil
lo ribadisce cosi il suo interessamento per rile
vare la Roma di Giuseppe Ciarrapico (oggi alle 
19 è in programma il Consiglio di amministra
zione del club giallorosso) Azionista di mag
gioranza del Foggia, Casillo annuncia il suo ad
dio «Me ne vado, non ce la faccio più». 

Atletica 
Il et Locatelli: 
«Non ho mai 
offeso Di Napoli» 

mm Dopo le accuse di Gennaro Di Napoli al c< 
dell'atletica, Elio Locateli! («Non e sincero, oice 
una cosa ai giornalisti ed un'altra a me»), icn e 
arrivata la replica del tecnico azzurro- «Io non 
ho mai parlato dietro a nessuno Anzi, nel caso 
di Di Napoli ho sempre cercato di creare un rap
porto di collaborazione con il suo tecnico Clau
dio Val isa». 

Verso Usa '94 Sacchi fa pretattica e ingigantisce i rivali degli azzurri 
A Palermo «Con le squadre apparentemente facili stentiamo sempre 
Jfalia-Malta E ci manca Casiraghi. Per favore, non parliamo di goleade» 

" La grande chance di Melli e Mancini, toma Baresi : 

Ma Pippo non lo sa 
Oggi la Nazionale gioca (20.30) a Palermo contro 
Malta: è la quinta gara di qualificazione ai Mondiali 
Usa-'94. Due debutti in azzurro: Porrini e Melli. Molti 
gli assenti: Roberto Baggio, Bianchi, Mannini, Casi
raghi. Dopo la vittoria con il Portogallo, l'Italia è più 
tranquilla, seconda nel girone dietro alla Svizzera. 
Grande attesa a Palermo: pienone alla «Favorita». A 

, tifare Melli, in arrivo da Agrigento 1.000 fans. <. 

DAL NOSTRO INVIATO -
FRANCISCO ZUCCHINI 

• H PALERMO. Fra poche ore 
la Nazionale di Sacchi sfiderà 

3ucllo che una volta era consl-
erato un formidabile mate

rasso, Malta, e che oggi fa un 
po' rabbia sentir definire da 
tutti avversano difficile. Tutto 
ciò è comunque marginale, 
anzi il rischio paventato dal et, 
e non solo da lui, è che «margi
nale» sia la partita stessa Italia-
Malta. Dopo la «svolta di Opor-
to», è diventata improvvisa
mente in discesa la strada che 
porta al Mondiali americani, si 
è allentata la tensione attorno 
a una squadra che Sacchi ha 
quasi integralmente ridisegna
to in 17 mesi di lavoro, sia ne) 
gioco che negli uomini. 

Ma è marginale pure questa 
considerazione, nel giorno di 
una partita che l'Italia non può 
non vincere e che dunque re
sta un mistero solo'per 11 pun
teggio finale; d'altra parte per 
fortuna ci tocca oggi la sfida 
con la simpatica rappresentati
va di Pippo Psaila (Ieri polemi
co con i dirigenti della feder-
calcio maltese, «non sempre 
-luLhannoialuUilOwepnure ne*-
•Ainq.hapttqmjtQj miei, risulta
ti, -quattro, vittorie, 'altrettanti 
pareggi e cinque sconfitte»), e 
non ci tocca per esempio la 
Scozia, visto che molti azzurri 
a cominciare da Baggio 1 e 
Bianchi sono infortunati, e che 
inoltre la stagione è nel pieno, 
fra campionato e Coppe, e i 
calciatori, milanisti in testa, la
mentano la stanchezza.'Cosi, 
mentre ai 'botteghini- di Paler
mo la gente fa la fila e si con
tende 1 biglietti con una frene
sìa da tempo sconosciuta at
torno al circo azzurro (alla 
«Fivf>ritn»ci "sarà il tutto esauri
to;, .">.î t> mette le mani, 
avanti e non promette golea
de. «Malta perde spesso, è ve
ro, ma non è obbligatorio-che 
subisca tutta le volte una spor
ta di gol. lo non dimentico la 
nostra partita all'andata, le dif
ficoltà di giocare contro un av
versario chiuso nella sua area, 
e ricordo anche che pure 11 
Portogallo ha stentato, mentre 
l'Olanda ha battuto in casa i 
maltesi uno a zero su rigore 
poco tempo fa. Certo, un no

stro passo falso sarebbe grave. 
Sto in guardia per un motivo: 
le mie squadre hanno sempre 
stentato di più contro avversari 
apparentemente facili». Il et si 
lamenta «per l'assenza di Casi
raghi, ottimo per scardinare le 
retroguardie più munite» e 
confessa un desiderio, «vedere 

, ' una grande partita in azzurro 
. di Mancini». -

In effetti, non è facile ncor-
- dare una bella prova di Rober

to Mancini, autentico leader 
della Sampdona, con la ma-

'. glia della Nazionale. «È vero • 
replica il numero 10 - ma è an
che vero che in azzurro non ho 
mai sentito discorsi chiari sul 
mio conto, prima di adesso, 

. sia con Bearzot che con Vicini. 
. Per questo sono grato a Sac

chi: ora so che sono il vice di 
Baggio, qual è il mio ruolo in 
Nazionale, e questa partita di-

• venta per me importantissima. 
Con Melli mi troverò bene: as
somiglia molto a Vlalli come 
caratteristiche di gioco. 11 mio 
desiderio è arrivare ai Mondiali 

' e giocare almeno una partita: 
i jembraimpossibile, ma finora 

non ho avuto .questa, soddisfa-
zlonè»7,'L1ta71a àrìtlWalta pré-i 
senta molte novità: a comin-

• dare dalla difesa, dove debut
ta Porrini, e dove per scelta tee-

' nica Vlerchowod e non Costa-
curta sta al fianco del rientran
te Baresi. Costacurta ha 
accettato la decisione ma ha 

' parlato chiaro: «lo non mi sen
tivo stanco, ma va bene cosi: 
se è per stavolta...», in mezzo al 
campo, riproposta la coppia 
Albertini-Baggio 2, promossa a 
Oporto, con Fuser e Signori 
sulle fasce del campo. Tutta di
versa - la coppia d'attacco: 
Mancim-Melli. Sacchi sdrum-

• matizza ancora un po': «Non 
tutto vien per nuocere, in mo
menti di difficoltà ho provato 

• Signori e Fuser, trovandomi fra 
• le mani due soluzioni eccel-
. lenti». Sara la coppia Mancini-
Melfi la sorpresa della gioma-

' ta? Chissà. Nell'attesa, guai a 
' parlare di goleade, si fa presto 

a dire materasso, Malta non lo 
è più. Lo dice Sacchi, lo nbadi-

> scono Melli e Signori. Fa un 
, po'rabbia, ma è cosi. 

(HilMnmZS.U) 

Pagliuca 
Porrini 

Maldlnl 
O. Baggio 

Vlerchowood 
Baresi 
Fuser 

Albertlni 
Melli 

Mancini 
Signori 

Cluett 
S. Velia 
Zefara 
Galea 
Saliba 
Laferta 
Busuttll 

8 R. Velia 
9 Gregory 
10 Oegiorglo 
11 Scerrl 

PARTITE DISPUTATE 

Estonia-Svizzera 
Svizzera-Scozia 
Italia-Svizzera ' 
Scozia-Portogallo 
Malta-Estonia • 
Scozia-Italia ' 
Svizzera-Malta 
Malta-Italia e 
Malta-Portogallo 
Scozia-Malta - • 
Portogallo-Italia 

CLASSIFICA 

0-6 
3-1 
2-2 
0-0 
0-0 
0-0 
3-0 
1-2 

^0-1 
3-0 
1-3 

Svizzera 
Italia 
Scozia 
Portogallo 
Malta 
Estonia ' 

Arbitro: 
VasslllosNlkakis(Gre) 

Marchegiani 12 Sonello 
Costacurta 13 Camlllen 

DI Mauro 14 Delia 
Evanl 15 Carabot 
Ganz 18 Sulda 

Archivio cin cin 
Oggi gara n. 500 
della Nazionale! 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i PALERMO Tuttocominclò all'Arena di Mila
no, il 15 maggio 1910, in una giornata che i libn 
dedicati alla storia del calcio descrivono «senza 
sole, ma calda e quasi afosa». Quel pomeriggio 
debuttò la Nazionale italiana, guidata da Um
berto Meazza, vincendo 6 a 2 contro la Francia, a 
anche .grazie al contributo di ben tre calci di n-" 
gore, tutti segnati daunospecialistaChe^slchia-' 
'm'avataria' e'giocava nel'Mìlan. Salutarono l'e
vento 4mlla spettatori. Non si parlò ancora di 
«azzurri»: l'Italia del pallone fece il suo esordio 
in camicia bianca e pantaloncini neri lunghi fin 
sotto 11 ginocchio, come testimoniano le foto 
d'epoca, autentiche reliquie popolate da calcia- -
tori con baffoni, fasce bianche sulla fronte e po
se da film muto. Diventarono «azzurri» otto mesi > 
dopo, sempre all'Arena, contro l'Ungheria: la 
nuova divisa non portò fortuna, fini zero a uno. 
Da quel 15 maggio 1910 a questo 24 marzo 
1993, la nazionale italiana di calcio avrà giocato ' 
fra poche ore 500 partite. Fa un po' effetto che , 
una storica ricorrenza come questa si consumi " 
in una sfida in fondo scontata come quella fra 
Italia e Malta, mentre in passato altre famose 
scadenze ebbero epici contorni. Le 100 partite 
si giocarono a Praga, il 28 ottobre '32, l'Italia fu 
battuta dalla Cecoslovacchia per 2-1: un con
fronto comunque importante, perché due anni 
dopo le due nazionali si ritrovarono di fronte 
nella finale del Mondiale italiano, e stavolta vin
se la squadra di Vittorio Pozzo, sempre per 2-1.1 
200 gettoni furono toccati nel '55, a Stoccarda, ' 
quando le reti di Frignani e Pivatelli consentiro
no alla rappresentativa di Foni e Schiavio di su
perare la Germania Ovest fresca campione del 

P G V N P F S 
7 4 3 1 0 14 3 
6 4 2 2 0 7 4 
4 4 1 2 1 4 3 
3 3 1 1 1 2 3 
1 5 0 1 4 1 9 
1 2 0 1 1 0 6 

PROSSIME PARTITE 

Oggi: Italia-Malta 
3 1 - 3-93: Svizzera-Portogallo 
14- 4-93: Italia-Estonia 
17- 4-93: Malta-Svizzera 
28- 4-33: Portogallo-Scozia 

1- 5-93: Svizzera-Italia 
12- 5-93: Estonia-Malta 
19- 5-93: Estonia-Scozia 
2- 6-93: Scozia-Estonia 

19- $-93: Portogallo-Malta 
5- 9-93: Estonia-Portogallo 
8- 9-93: Scozia-Svizzera 

22- 9-93: Estonia-Italia • " 
13-10-93: Portogallo-Svizzera 

Italia-Scozia 
10-11-93: Portogallo-Estonia 
17-11-93: Italia-Portogallo 

Malta-Scozia „ v 

Svizzera-Estonia 

Roberto 
Mancini, 29 

anni, prende 
oggi per mano 

l'Italia nella 
sfida contro 

Malta Sotto, 
Sergio Pornni, 
un altro «deb» 

alla corte di 
Sacchi. 

A sinistra, 
il et azzurro 

A «deb» Porrini 
programma il ritomo 
a casa Berlusconi 

DAL NOSTRO INVIATO 

vtl '.•.!;**>* ••&/••, 

H PALERMO Sergio Pomni 
è uno dei due uomini nuovi 
(l'altro è Melli) della Nazio
nale di Sacchi. «Confesso so
no molto emozionato No, 
non c'entra il fatto che nell'A-
talanta gioco in marcatura a 
uomo, e qui invece a zona. 
L'emozione c'è a prescindere: " 
anche in Portogallo, ed ero in 
tribuna, quando ho sentito 
l'inno italiano pnma della 
partita, mi sono venuti i brivi
di» Porrmi è una delle rivela
zioni del campionato, è gio- • 
vane, ma ha le idee chiare per 

mondo; 1300 si fecero a Milano contro la Svezia 
nel '71 (3-0 firmato da Bomnsegna e una dop
pietta di Riva) ; I «400 colpi» invece a Roma,.' 17 
ottobre '82: doveva essere una celebrazione 
della leggendaria vittoria al mondiale spegnolo, 
invece i cavalien di Bearzot persero poco digm- -
tesamente per uno a zero. E oggi faranno 500. 
m 83 anni di stona azzurra, uno scatolone che 
contiene di tutto un po', dai tre titoli mondiali 
vinti ('34, '38, '82) al campionato d'Europa del 
'68, a campioni come Meazza, Piola, Valentino 
Mazzola, Riva, Rivera, Zoff, Paolo Rossi e Paolo 
Maldini. Non mancano le grandi delusioni, anzi 
la stona azzurra ne è piena, una per tutte, la 

sconfitta con la Corea del Nord, ai Mondiali in
glesi del '66. Ma forse è un bene che questa par-
'itn numero 500 abbia un avversario simpatico 
come Malta. Ce ne ricoideremo per la ncorren-
za e la passione dei tifosi siciliani. Allo stadio 
•Favorita» di Palermo ci sono 33mila posti, male 
richieste sono state 150mila. Fa un po' effetto e 
fa un po' pensare, tanto attaccamento per la 
maglia azzurra proprio da Palermo e dalla Sici
lia, dove si dice che «lo Stato non esiste», ma le 
bandiere italiane sbucano fuon a centinaia con 
l'arrivo della Nazionale di calcio. Già, per libe
rarsi dai fischi di Genova, Firenze e Verona, l'Ita
lia va in Sicilia. Un po' di retorica, ma è la venta. 
. - . „ * -/ , « UF.Z 

il futuro- «Voglio tornare al Mi-
lan, ma dalla porta principale 
quattro anni fa me ne andai 
da quella di servizio...». Spie
ga: «Da ragazzino tifavo Inter, 
avevo Rummemgge come 
ideale, ma poi giocavo già in 
difesa e nelle giovanili rtel Mi-
lan. Vane volte m: sono alle
nato con la pnma squadra, 
sotto la direzione di Sacchi. 
Debuttai con la pnma squa
dra, una mezz'oretta, inun'a-

- michevolecon loSteaua. A19 
anni confidai a GalbiaU che 
volevo giocare, chiesi di an
dare via, tutù erano d'accor
do, anche Sacchi, e mi accon
tentarono. Da quel momento 
il mio sogno è stato tornare .n 
maglia rossonera, ma da tito
lare jn sene, A». Un addio al-
l'Atalanta. «All'Atalanta devo 
tutto, fu soprattutto Stromberg 
ad aiutarmi all'inizio, ora ì 
miei migliori amici sono 
Ganz, Pasciulio e Rodngucz» 
11 suo procuratore è Pasqua-
lin. lo stesso di Lentini- non è 
che si npeterà un'altra asta 
selvaggia Milan-Juve per Por
nni7 «Non credo propno. D'al
tra parte ho già detto chiaro e 
tondo che voglio andare al 
Milan, per una nvincita e per 
motivi sentimentali, visto che 
sono milanese- ho anche più 
prospettive, al Milan», nfen-
mento implicito a Tassoni, 
che non potrà durare in eter
no a conservare la maglia nu
mero 2. Oggi intanto debutte
rà al fianco di un milanista 
prestigioso come Baresi. «1! 
mio ideale di giocatore e una 
garanzia- ma dovrò metterà 
molto di mio, se voglio supe
rare l'esame». „ n / \Z 

» « • " -

.*. 
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V. V 

Mercato. La Juve sul croato Boksic, il Parma offre Melli a 15 miliardi 
Balbo attende la cittadinanza italiana. Il sogno: il bulgaro Stoichkov 

Pochi soldi, molte illusioni 
Il mercato di Cemobbio è lontano tre mesi, ma le 
grandi manovre sono già cominciate. I pezzi pregia
ti sono, come sempre, gli attaccanti e, novità, i por
tieri, per i quali si annuncia una grande girandola. 
Stranieri: la Juve insegue il croato Boksic, a Napoli 
potrebbe avvenire il ritomo in Italia del brasiliano 
Muller. 11 sogno proibito è un bulgaro «ribelle»: Hri-
sto Stoichkov, «punterò» del Barcellona. 

WALTBt QUAONU.I 

M Mancano più di tre mesi 
all'avvio delle trattative di Cer-
nobbio, eppure il mercato è 
già in piena attività. In attesa 
del solito valzer di portieri che 
vedrà coinvolti Marcheglaiil 
(destinazione Lazio). Anto-
nloU (al Torino), Tacconi, 
Unteti Galli, letoo. Ballot
ta, Taffarel. Maregginl, 
Bucci, Orsi (il laziale potreb
be essere il nuovo dodicesimo 
del Napoli) per il momento si 
paria di attaccanti. C'è una ri
cerca spasmodica di punte. 
Sono una ventina, al momen
to, i «pezzi» pregiati. In cima al
la lista c'è Abel Eduardo Bal
bo, 27 anni il primo giugno, 
l'argentino dell'Udinese, vice
capocannoniere della serie A 
con 19 gol. Lo vogliono in tan
ti. Anche se i club favoriti sono 
Parma, Inter e Napoli. La so
cietà friulana chiede 18 miliar

di. Trattabili, bontà sua. Ma 
non sembra questo il proble
ma. Il giocatore vuole la citta
dinanza italiana (è nel nostro 

' paese dall'89). Anche l'awo-
• calo Campana si è schierato 
, dalla sua parte. Se Balbo riu-
•' scisse nell'intento, sarebbe tut-
1 to più facile per le sue preten
denti che eviterebbero doloro- -
si «tagli» di giocatori extraco-

' munitali. È il caso dell'Inter 
che ha già Pancev, Soaa e 

-• Shallmov. Il Parma stnnge i 
_ tempi e offre 12 miliardi. La so- -
'-, cietà di Tanzi ha il giocatore 
- giusto per Pellegrini: Alessan-
> dro MelH, che s'è finalmente 

• scrollato di dosso l'abulia di 
..inizio stagione e nell'ultimo 

,- mese s'è scatenato segnando 5 
Z1 gol in 7 partite. Per averlo biso-
, gna tirar fuori 15 miliardi. An-

- che la Juve è interessata. Per 

chi voglia nsparmiare c'è 
un'offerta speciale: Andrea 
Carnevale, 32 anni, della Ro
ma, si svincola a giugno. Si 
può avere per meno di un mi
liardo da parametro, a cui bi
sognerà aggiungerne un altro 
paio per I ingaggio, biennale. 
La Roma, per evitare rischi, sta „' 
facendo di tutto per allungargli -
il contratto. Tomas Skuhravy -
vuole andarsene dal Genoa. ' 
Lo va npetendo da un paio di i 
mesi a Spinelli, il quale, avvilito 
dalla brutta piega che sta pren
dendo il campionato, ha deci
so di accettare le trattative. 
Mondonico accoglierebbe il ' 
giocatore a braccia aperte. A 
Torino potrebbe ricostituire la ' 
coppia d'attacco con Aguilera . 
che per due anni ha fatto furo- > 
re a Genova. Potrebbe essere 
Canlggla a prendere il posto 
di Skuhravy nel Genoa (che la
scerà partire Branco). Punta 
su Skuhravy anche il Napoli. 
Altro attaccante sul mercato è 
il tedesco della Lazio Rledle. 
Stretto nella morsa di Gascoi-
gne, Winter e Doli, vorrebbe . 
trovare una squadra che gli fa
cesse giocare 30 partite filate. 
Cragnotti, perù, prima di ce- ' 
derlo ci penserà cento volte. 
Bisogna tener presente che il 
giocatore ha un contratto fino 
ai '97 da un miliardo netto 
l'anno. La Sampdona si è co

munque fatta avanti. Massimo 
Agostini a fine stagione lasce
rà Ancona. È in comproprietà 
col Parma, che però ben diffi
cilmente lo terrà. La neopro
mossa Reggiana potrebbe es
sere interessata a lui e al tenni
sta Silenzi. Giorgio Bresciani 
non resterà a Napoli. In Cam
pania sta avendo poche soddi
sfazioni. Probabili destinazio
ni: Foggia o Cremona (in caso 
di promozione, ovviamente). 
Si può portare a casa con 3 mi
liardi. L'Inter ha il problema 
Pancev. Il giocatore ha fallito 
clamorosamente. Bagnoli e 
Pellegrini non avrebbero molta 
voglia di concedergli un'altra 
chance, avendo fra l'altro 
obiettivi molto interessanti. Ma 
non vogliono svenderlo. E allo
ra nsulta difficile piazzarlo. Al 
limite potrebbe finire in Fran
cia. L'Inter comunque sta ac
quistando per circa 7 miliardi 
l'ala dell'Atalanta Rambaudi. 
A Bergamo potrebbe finire, a 
conguaglio dell'operazione, il 
difensore Paganln. Il giovane 
attaccante della Pnmavera mi
lanista Davide Dionigi ( 19 an
ni) è inseguito da mezza serie 
A e da tutta la B. Ha doti tecni
che notevolissime. S'è distinto 
nel torneo di Viareggio. La so
cietà rossonera alla fine lo da
rà in prestito all'Ancona nell'o
perazione che porterà a Mila-

WBMSMEEESEEEsm 
Balbo (Udinese) probabile destinazione Parma, Inter, Napoli 
Melli (Parma) Inter, Juve, Milan 
Skuhravy (Genoa) Tonno 
Camggia (Roma) Genoa 
Riedle (Lazio) Samp, Juve 
Carnevale (Roma) Torino 
Pancev (Inter) Bordeaux 
Careca (Napoli) Yomiuri (Giappone) 
Bresciani (Napoli) Cremonese 
Agostini (Ancona-Parma) Reggiana 
Silenzi (Torino) Reggiana 
Rambaudi (Atalanta) Inter 
Dionigi (Milan) Ancona 
De Gryse (Anderlecht) Sampdoria 
Stoichkov (Barcellona) Napoli 
Suker (Siviglia) Reggiana 
Boksic (Marsiglia) Atalanta 
Muller (San Paolo) Napoli 
Wilmots (Standard Liegi) Cagllan-Atalanta 
Kirsten (Bayer Leverkusen) Caglian-Atalanta 

no il terzino Lorenzini. Il pa- , 
norama degli stranieri è piutto
sto vanegato. Careca a fine 
stagione lascerà Napoli. Andrà . 
a raccogliere gli ultimi miliardi 
della carriera in Giappone. Per 
sostituirlo, Feriaino ha in men
te diverse soluzioni. Quella più * 
allettante riguarda l'attaccante , 
del Barcellona Stoichkov. L'o- -
perazione non è facile anche , 
perché la società partenopea 
dovrebbe sborsare complessi
vamente 25 miliardi fra cartelli- ': 
no e ingaggio. Le alternative ." 
sono Balbo e il brasiliano Miti- -
ler del San Paolo (ex Tonno). 
La Sampdona cerca una se- .' 
conda punta: nel mmno c'è ; 

anche il belga De Gryse. Il Ca-
glian guarda oltre frontiera, 

lue gli obiettivi: il tedesco Kir
sten del Bayer Leverkusen e il 
belga Wilmots dello Standard 
Liegi. Ovviamente la società 
sarda dovrà cedere Olivetta, 
Herrera e Tejeira. L'Atalanta 
ha chiesto Boksic al Marsiglia 
(ma in pista c'è già la Juve, 
che offnrcbbe in camBio Julio 
Cesar), mentre la Reggiana, 
che ha già un piede in seno A, 
prenderebbe volentien il cen
travanti croato del Siviglia Su
ker, a patto che il club spa
gnolo nduca le sue pretese che 
attualmente superano i tre mi
liardi e mezzo di lire i . i 

Il Modena cita per danni i sostenitori più violenti 

Maxi-multe da tifo 
«Le paghino gli ultra» 
M MODENA Ultras, mano al 
portafoglio. C'è una «terza via» 
anche per gestire il tifo violen- -
to, l'ha scoperta il Modena cai- -
ciò. Il suo nome, tecnico e po
co affascinante ma incisivo, è-
citazione per danni. len sera, i -.-
vertici - della società, hanno " 
confermato di aver inviato ad 
otto ultras identificati nei mesi 
scorsi perespisodi di teppismo " 
altrettanti atti di citazione. * ' . 

Il meccanismo è semplice. "* 
matematicamente inesorabile ,•. 
(articolo 2043 del codice civi- • 
le) e soprattutto sconosciuto 
al mondo pallonaro. La botti- » 
glia lanciata in campo da tizio -

è costata dieci milioni di «mul
ta» alla società7 Bene, tizio li n-
fondi. La legge dice: «Qualsiasi 
atto illecito che cagioni ad altri 
un danno ingiusto obbliga chi 
l'ha commesso a risarcirlo» Il 
gioco è fatto. Un caso tra gli ot
to, per fare un esempio- Ales
sandro Santoro, 19 anni, di
soccupato. 1) 13 settembre del
l'anno scorso ruppe la faccia 
ad un tifoso del Taranto. Multa 
per la società: dodici milioni. E 
tanto i legali del Modena gli 
chiederanno. 

Agli otto ultra querelati (e in 
alcuni casi denunciati per dan
neggiamenti ad attrezzature di 
propnetà del Modena) se ne 

^ "sono aggiunU altri tre propno 
l'altro len Angelo Tinessa, Da-

- vide Franceschi e Dante Melot-
ti sono stati fermati dalla poli
zia mentre sfasciavano auto a 
Cremona. Oggi la Lega comu
nicherà al Modena l'ammonta
re della multa, J-

Intanto un gruppo di 42 tifo
si romanisti che aveva accolto 
l'incontro Inter-Roma disputa
to a Milano il 14 maizo scorso 
non propno in modo ortodos
so (spranghe e coltelli trovau 
sul pullman che u trasporta
va), non potranno entrare nel
lo stadio di San Siro fino a giu
gno 94. Lo ha deciso il questo
re di Milano, Achille Serra. 

Caldo, Coppa Italia. Milan-Roma e Juventus-
Torino, si giocheranno alle 20.30 di martedì 

. 30 marzo e alle 20.30 di mereoledì 31. 
Calcio Under 21. La nazionale di Maldini in

contrerà domani, a Reggio Calabria (ore 
15), i pan quota del Malta. -

Bagnoli operato. Al tendine d'Achille. Sarà 
comunque in panchina domenica prossima, 
seppurcon le stampelle. ,<• 

Calcio, Olanda-San Marino. Si gioca oggi a 
Utrecht la sesta partita del gruppo 2 di quali
ficazione ai mondiali del '94 . 

Maradona. Il et argentino Basile non lo convo-

cherà per la Coppa Amenca in Ecuador. 
Tour de France. In omaggio all'Europa il Tour 

sconfinerà m Inghilterra, lo ha annunciato il 
direttore della corsa Leblanc. 

Morti due assi dei baseball. Due campioni 
del baseball statunitense, Steve Olin 27 an
ni, e Tirn Crews, di 31, dei Cleveland ìnduns 
sono morti len per un incidente in barca, in 
Fionda. Un altro giocatore è_nmasto tento 

Tennis faternazlonaU. Per'la 5r> edizione 
degliOpend Italiao saranno 13 Ira. migliori 
14 tennisti del mondo - * 

Boxe. Il russo Artemiev battuto da Gn'iith è .n 
coma. 
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Diego Narciso, da venerdì in campo 

Tomba «arrugginito» 
è quinto a Oppdal 
Vittoria a Aamodt 
• i OPPDAL (Norvegia). Do
po cinque settimane a digiu
no di gare, Alberto Tomba è 
finito quinto nel penultimo 
slalom gigante valevole per 
la Corjpa del Mondo. La'via
toria è andata a un atleta di 
casa. Kietil Andre Aamodt, 
che sorpassa cosi Tomba an
che nella classifica della spe
cialità e si porta a ridosso di 
Girardelli. Il ventunenne nor
vegese ha vinto con un tem
po complessivo di 2 minuti, 
12 secondi e 87 centesimi e 
un vantaggio di 1 minuto e 13 
secondi sullo svedese Wall-
ner. Terzo in ordine di arrivo 
un altro svedese, Nyberg, se

guito da Girardelli. 
Nella classifica di Coppa 

del Mondo della specialità, 
. Girardelli resta in testa con 
,312.. punti. scguitOi-dft; Aa-

t*modt-con>310,e'da Tomba;" 
relegato al terzo posto con 
301 punti. Il titolo verrà ag
giudicato a line settimana ad 

. Are, in Svezia. -. 
Ordine di arrivo: 1) Aa-

,modt (Nor); 2) Wallner 
(Sve); 3) Nyberg (Sve); 4) 

- Girardelli (Lux); 5) Tomba 
'(IO). > -

Classifica generale: 1) 
Girardelli: 2) Aamodt; 3) 

' Heinzer (Svi); 4) Tomba; 5) 
Mader(Aus). 

Coppa Davis Nargiso singolarista al fianco di Camporese 
Da venerdì Canato sembm 
Italia-Brasile all'estroso napoletano.̂ ^(^è infortunato 
—i il et lo sostituisce con Pescòsolido 

Il solista del match-point 
«Un tennis all'antica per fare spettacolo» 
Azzurri della Davis in allenamento a Modena in atte
sa del confronto di venerdì con i brasiliani. Panatta 
perde Cane (lesione ai muscoli addominali) e con
voca Pescòsolido. Stasera darà la formazione che 
sfiderà Oncins e Mattar, ma tutto sembra indicare 
che al fianco di Camporese, come singolarista, ci 
sarà Nargiso. Favoriti gli azzurri? Nargiso: «Ve lo dico 
dopo, quando avremo vinto». 

DANIELE AZZOLINI 

M «Cerco continuità» dice 
Diego Nargiso, e il problema 
non è da poco. Nel tennis di 
oggi la continuità dovrebbe es
sere quella cosa che permette 
ad un giocatore di battere chi è 
un po' più debole e impensie
rire chi è un po' più forte. Ma si 
tratta spesso di valutazioni mil
limetriche. Finora Nargiso ha 
risolto l'equazione a modo 
suo, mettendo nei guai gioca
tori come Courier e McEnroe e 
mettendosi nei guai contro i 
più deboli È un tennis alla ro
vescia, il suo Sta a lui radaz

zarlo 
L'occasione giunge a Mode-

•. na con la Coppa Davis. C'è un 
•:': Panatta disposto a dare fiducia 
!;• a Nargiso, ci sono due awèrsa-
~ ri brasiliani che la classifica di-
'." ce più forti dell'azzurro ma 
: conque abbordabili, c'è una 

superficie veloce che sembra 
fatta apposta per esaitare il 

•;'.• gioco di servizi e volée, quello 
r che Diego sa fare. Ci sono an-
:;' che dei brutti ricordi da smalti-

• re, personali e di gruppo: una 
: ' disastrosa esibizione viennese, 

tre anni fa, quando Diego fu 

capace di mettere insieme ap
pena due games contro Skoff, 
e |>oi il pianto di Macejò. ._ 

Allora, Nargiso. La batosta 
dell'anno acorso è veramen
te archiviata? ̂ 0'-; 

Se gli schiaffi ci hanno fatto be
ne lo vedremo da venerdì. Di 
sicuro ci hanno fatto perdere 
una stagione. Dopo quell in
contro tutto è girato storto lo 
ho lavorato duro, questo lo 
posso assicurare, mi sento in 
crescita. Sto imparando a non 
d.ire niente per scontato. • 

D'accordo. Ma è «ufficiente 
perbattereibrasUianl? , 

Chi può dirlo? Lo vedremo sul 
campo, come sempre. L'anno 
scorso pensavamo di farcela 
Presunzione? • Mah, • chiamia- > 
mola cosi. Quest'anno ci an-
d.amo cauti: nessuno, mi som- ' 
bra, va in giro dicendo che sia- '' 
mo favoriti Tra le due situarlo- ' 
m, comunque, preferisco que
sta , 

È probabile che sarà lei 11 se

condo singolarista. Promo
zione denotava o solo (rutto 
del momento? 

Di definitivo non c'è niente 
Non nel tennis, almeno E for
se non è nemmeno il momen
to giusto per tirare le somme 
su di me. Vado avanti un pez
zetto alla vota. 

Insomma, lei si considera 
come un mosaico da com
pletare... , ;.-. ••.. 

Beh, non posso dire di sentirmi 
completo. Però mi sento mi
gliore di una volta. Come gio
catore, e forse anche per il re
sto ;/; ,. ..-•*• • 

La Davis è strana e per lei lo 
è stata più che per altri. 

Ho debuttato ' giovanissimo 
Cosi come da giovanissimo ho 
vinto il torneo juniores a Wim-
blcdon. È stato un momento 
bello, ma è arrivato troppo 
presto Di sicuro non mi ha 
aiutato a stare con i piedi per 
terra. 

E questi ricordi non rischia

no di pesarle? 
Credo di no. Tutto dimentica
to, ormai. La squadra è com
patta, certe tensioni si stempe
rano all'interno del gruppo. La 
voglia di far bene c'è. <,..;>. 

Lei gioca un tennis molto di
verso da quello di molti gio
catori che la precedono In 
classifica. Pia bello, forse, 
ma più rischioso, meno sta
bile. Un tennis che si va via 
via perdendo. •:-?&;':.,••,•..;. 

Di questo ne sono convinto. 
Oggi basta un buon servizio 
per fare match pari con gioca-
lon che magari sanno portare 
una miriade di colpi in più. 
Non è giusto. Il tennis deve ri-
pnsunare la logica di un tem
po, quando anche la destrezza 
era premiata, e faceva vincere 

: gli incontri. 11 problema è la ve-
>>' lecita della palla. Devono tro

vare il modo di farla correre di 
meno Sennò non ci si diverte 
neanche più a giocare Figura
tevi a guardare dalla tribuna 

Pallavolo. Inizia oggi la fase finale del campionato: in campo sei squadre in cerca di gloria 
Si giocherà di mercoledì, sabato e domenica in nome della televisione e dell'audience: 

Play off, come confondere le idee 
LORENZO BRIANI 

• i ROMA. Senza tregua. Do- ' 
menica scorsa è terminata la 
regular scason, oggi iniziano i 
play off. La pallavolo, que- ' 
sfanno non conosce soste. Si 
gioca alle 20 e in campo, per 
gli ottavi di finale scenderanno 
le «seconde della classe*, quel- • 
le formazioni che non sono 
nuscita ad acciuffare un posto , 
fra le prime cinque del cam
pionato. Cosi si sfideranno Si-
dis Baker Falconara-Centro 
Matic Firenze; Alpitour Cuneo-
Panini Modena, Charrc Espe
ria padova-Jockey Deroma 
Schio. Le prime cinque (Maxi- • 
cono Parma; Misura Milano, 

Messaggero Ravenna e Gabe-
ca Montichian) entreranno in 
scena cor. : quarti di (inalejl tre. 
eitquatlro di apnlc. Tra antici
pi televisivi e giornate infraset
timanali il calcndano dei play 
off sembra fatto appsta per 
confondere-i fruitori del •pro
dotto volley». La giornata fissa, 
adesso è diventata il mcrcole-

' di, la domenica, invece, è solo 
' un optional mentre il giornata 
del sabato (dove dovrebbe es
serci soltanto l'anticipo televi
sivo, ndr) è stato arricchito 
con incontri che con la televi
sione hanno poco a che sparti
re. Il rapporto tv-volley, poi, 

non è certo dei migliori. Le 
partite del mercoledì andran
no, si, in onda sulle reti Rai ma ' 
i,d oran per nottambuli (ad -
iniziar» da oggi dove, all'I 15, ' 
Ramno manderà una sintesi di 
mezz'ora dell'incontro Sidis;• 
Baker Falconara-Centro Malie , 
Firenze) mentre sabato pressi- , 
ino c'è la concomitanza con le 
prove della Formula 1, e, quin
di, il tempo a disposizione per 
le schiacciate, da un'ora e pas
sa, è "dimagnto" di oltre il 50%. , 
Questo almeno è quanto si 
prospetta nelle pnme gare dei " 
play off. 

Confondere le idee, non 
presentare un calendario il più 

possibile simile a quello della 
stagione regolare Ecco quello 
chela Lega ha fatto per la par- ' 
te finale del campionato. D'ac- ' 
cordo, i tempi nstrerti non per
mettevano soluzioni molto dif- ' 
ferenti ma giocare al sabato gli 
incontri che, comunque, si sa
rebbero potuti giocare tran
quillamente alla domenica ap- , 
pare una decisione quantomaì 
discutibile. Non fosse altro che 
per avere un maggiore spazio ' 
sui media. Propno quello spa-. 
zio che l'associazione dei club 
andava cercando da diverso 
tempo e che, una volta trovato, 
si è ben pensato di gettarlo -
tranquillamente alle ortiche. 
Comprensibile, invece, la scel

la di giocare mercoledì e saba
to la fase finale Mamma Rai, 
in questi casi, docet 

Dallo sconnesso calcndano 
di questi play off ai pruni movi
menti di mercato: Firenze, per-' 
so l'apporto della Centro Matic 
è alla ricerca di un nuovo part
ner. Dal club toscano potreb
bero andar via diversi giocatori 
ma Cherednlkc l'atleta su cut 
nfondarc il sestetto. A Roma, 
invece, la coppia Knznetsov-
Olikhver dovrebbe fare le va
ligie (il primo tra Falconara e 
Cuneo, il secondo a Bologna7) 
mentre porrebbero arrivare il 
brasiliano Pampa e un regista 
da scegliere tra ChambertJn e 
Hedengard. 

Bob McAdoo 

Basket Torna una stella 
La Teamsystem in bilico 
chiama «nonno » McAdoo 
per le due sfide-salvezza^ 
° - ' FABIO ORLI 

• • Il Re è tornato, viva il Re. 
La pallacanestro italiana, sem
pre alla ricerca di personaggi 
che possano calamitare l'at
tenzione dei mass media, non i 
poteva lasciarselo -, scappare 
anche questa volta e cosi Ro- : 
bert Alien McAdoo, 42 anni il • 
prossimo settembre, già do
mani sera si metterà in panta
loncini e maglietta per vincere 
la ennesima sfida della sua de
cennale carriera. Non più scu- '. 
detti o coppe Europa, questa . 
volta sulie spalle, ma soprattut
to nelle mani, di McAdoo c'è la 
salvezza della Teamsystem Fa
briano che all'asso di Green-
sboro chiede un doppio mira
colo nelle due ultime partite . 
della stagione regolare per 
non retrocedere in A2 pnma e . 
mantenere poi la Al -nei 
playout < 

Bob McAdoo, che era pre- " 
sente a Milano al successo eu
ropeo dei suoi ex compagni 
della Philips, è apparso in pie
na forma tisica e desideroso di 
confrontarsi con quelli che po
trebbero benissimo essere suoi 
figli. -Non ho mai smesso di al
lenarmi, ho il basket nel san
gue e penso propno di poter 
dire ancora la mia. Sono affe
zionato allìtatta,' qui Tio vissuto 
i momenti più imporranti,e de
licati della mia vita df uomo -
pnma che di giocatore». Classe 
da vendere, talento tecnico e 
carisma incommensurabili, 
McAdoo sembra essere l'unica 
persona in grado di togliere 
Fabriano da questa brutta si
tuazione. «Sono venuto in Ita
lia consapevole di potere an
cora dimostrare qualcosa. 
Avevo intenzione di chiedere 
alla Baker la possibilità di alle
narmi con loro, facendo «op
pia con il mio vecchio amico , 
Sugar Richardson ma questa 

offerta di Fabriano è giunta al 
momento giusto. È una sfida 

-, difficile ma non impossibile e 
credo che la mia esperienza e 
la mia voglia di giocare possa
no venire utili». " •--.<•>... •--

Dal punto di vista contrat
tuale, dopo aver pagato il nulla 
osta a Forlì, la Teamsystem do- , 
vrà dare a McAdoo 10.000 dol- ' 
lari a partita per le prossime :, 
due di campionato, più 50.000 
dollari per i playout e altretlan-

• ti per la salvezza in serie Al. ; 
«McAdoo è super - hanno di-

" chiarato i suoi ex compagni :: 
... milanesi nello spogliatoio del ': 

Forum dopo aver conquistato 
la Korac - e chissà che possa 
fare una delle sue magie an- . 
che quest'anno». Una magia 
che, detto per inciso, potrebbe -
anche far comodo alla Philips 
se questa dovesse battere la 
Knorr domani sera, nell'ultima 
partita della regular scason in-

'. fati la Teamsystem affronterà 
propno l'attuale capolista bo
lognese e in caso di sconfitta 
delle V nere la squadra di 
D'Antoni si troverebbe al pn-
ino posto. 

Ma Bob McAdoo a queste 
, cose non pensa di certo dal

l'alto dei>$uoutaMilol»nlba con
quistati coi Lakcrs, dei suoi tre 
scudetti e ducCoppc'cfei Cam
pioni conquistate con la Phi
lips, quello che a lui interessa è 
vincere, per qualsiasi trofeo 

• debba gareggiare.'«Non mi è 
. mai piaciuto perdere nemme-
• no quando gioco per diverti

mento contro mio Tiglio nel ca
nestro che ho dietro casa mia. 
Vecchio' Chi l'ha detto' La 

', vcccniaia non si misura sulla 
base della carta d'identità ma 

' su quanto uno sente dentro. 
- Ed io, posso assicurarcelo, 

dentro sono molto giovane» • 

ì 
PEUGEOT 306. L'ANTAGONISTA 
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Scende in campo Peugeot 306, costruita per competere 

con tutte le auto della sua categoria e vincere la 
sfida. Peugeot 306. Più sicurezza. Barre di rinforzo 

laterali in acciaio ad alto limite elastico. Struttura rinforzata con più di 4.000 
punti di saldatura. Visibilità totale grazie agli oltre 3 mq di superficie vetrata. 

Peugeot 306. Più tenuta di strada. Dinamica Ottimizzata 

delle Sospensioni (D.O.S.*), avantreno di tipo McPherson con barra stabilizzatrice 
collegata al gruppo molla-ammortizzatore, retrotreno auto-adattativo 

per offrire più sicurezza attiva, migliore comportamento su 

strada e maggiore comfort. Peugeot 306. Più comfort. 
Corpi cavi foderati con materiale espanso fonoassorbente, 
35 chili di rivestimenti anti-risonanze: il silenzio si fa sentire, su 
Peugeot 306. Comoda, sicuramente comoda, anche nel volume del bagagliaio: da 338 
a 637 dm3. Peugeot 306. Più piacere. Motori brillanti, da 75 a 103 cavalli, e una linea 
nata in collaborazione con Pìrimfarina: è bella da guidare e bella da vedere, Peugeot 306. 

Per le altre, la più temibile 
antagonista, per voi la più 
piacevole compagna di viaggio. 

306 
Cilindrata (cm'> 
Potenza (CV DIN) 
Velocità max (km/h) 

Prezzo" XK. 
(chiavi in mano) jff 

XR-XT 
1360 
75 
165 

L 19795 OOu 
L 21 975 000 

XR 
1587 
90 
180 

L 20 8V) 000 

— 

XT 
1761 
10Ì 
185 
— 

L2J115O00 

• D O S Marchio drpouuio Prugroi * E te lui* tittr rrj;ionili (A li l F T ) PEUGEOT 



jiO< JPenso che in momenti come questi ^l'importante sia. 

fare le scelte giuste. Concie Renault Clio: sicurezza, benessere 

di vita a bordo e, soprattutto, il valore della qualità. 

i 
ì 

i 
.5 

Oggi Renault Clio è nelle versioni tre e cinque porte *J, RN, RT e RT Aria; nelle versioni sportive tre 
porte Si. RSi e lò~v; nelle versioni esclusive tre e cinque porte Elle e Baccarà. A/Iotor^zazioni benzina 
i.e. Cat. e Ecodiesel. 8 anni di garanzia anticorrosione. Prezzi garantiti per tre mesi dall'ordine. E con 
le nuove motorizzazioni 1.2 SS cv da ISO km/h, anche i neo-patentati possono guidare la Clio. 
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- serz&si interessi • 

in 3&~ mesi & tsisso 
agevolato del 109i> * 

FINO AL 

15 
APRILE 

Esempio: Clio <J 1.2 i.e. Cat. 3p. 
JL. 1-4.-459.000 chiavi in mano. 

Acconto L,. 4.-459.000. 
Importo da finanziare Z,. 10.000.000. 
Spese dossier anticipate JL. 200.000. 

18 mesi senza interessi 
con rate mensili da L*. Ó33.SOO (1). 

•5Ì6" mesi al tasso 10% 
con rate mensili da L. 322.SOO (2). 

Esempio ai fini della tregge 142/92. (I) T./V.I\f. (tasso annuale nominale): 09b; T.A.E.C (indicatore del costo totale del credito): 2,58941. 
(2) T.A.N. (tasso annuale nominale): IO<M>: T.A..BC.C (indicatore del costo totale del credito): ll,9Z9i>. 

RENAULT 
LE A U T O 

D A V I V E R E 
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